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Seppelliamo col voto 

i . . ; • • . • 

l’anticomunismo! 


I a ATTO di teppismo fascista compiuto ieri sera 
contro la redazione di Torino del nostro giornale non 
rientrava naturalmente nelle intenzioni dirette e 
neppure nei calcoli indiretti dell’on. Rumor. Ma è 
un fatto ch’esso pone un significativo sigillo a tutta 
la campagna elettorale della Democrazia cristiana, 
e in particolare dei suoi leaders dorotei, campagna 
tutta tesa a ricreare un clima d’intolleranza, di fa¬ 
natismo e d’odio anticomunista e ridottasi, nelle ul¬ 
time battute, al puro e semplice disperato appello 
ad una «mobilitazione generale» contro di noi. ~ 
Tale appello era stato già da diversi giorni ac¬ 
colto dàlia Rai-TV (i cui dirigenti dovranno prima 
o poi fare i conti con il Parlamento per questo loro 
atteggiamento fazioso oltre ogni limite di decenza) 
e dalla grande stampa « d’informazione », unitasi in 
questo abbraccio affettuoso proposto da Rumor sia 
che prospettasse un tradizionale e sviscerato e del 
resto ben ripagato amore per il centro-sinistra, come 
La Stampa , sia che al centro-sinistra mostrasse di 
tenere il broncio in prò dei liberali come R Corriere 
della Sera. Perchè stupirsi dunque che, dopo una di 
quelle manifestazioni apertamente fasciste del MSI 
che la polizia ha come al solito apertamente tolle¬ 
rato nel corso di tutta la campagna elettorale, tale 
appello forsennato abbia avuto a Torino addirittura 
uno sbocco di tipo squadristico? 


M 


A E’ UN FRUTTO anch’esso dell’anticomu¬ 
nismo, che può e deve indurre ad una riflessione. 
L’estremo appello anticomunista della DC non ha 
costituito soltanto il tentativo d’una diversione mas- 
siccia per cercare di salvare, su questo terreno, le 
sue fortune elettorali, confermatesi assai traballanti 
anche attraverso il test del Trentino-Alto Adige. 

Questo appello conferma anche l’organica inca¬ 
pacità della DC ad affrontare una competizione ci¬ 
vile sui • problemi dello, sviluppo democratico del * 
Paese con la più grande forza operaia popolare e 
ideale, quella del nostro partito, che si erge a con¬ 
testare il suo monopolio politico e gli indirizzi di; 
una politica che tende a colpire ancora una volta i 
diritti e le libertà degli operai, dei lavoratori della 
terra, del ceto medio operoso, degli intellettuali, per 
difendere unicamente le richieste e le pretese della 
grande borghesia capitalistica e della speculazione. 

; " Questo appello — così carico di « spirito di de¬ 
stra » — conferma come, ridottosi il centro-sinistra, 
anche per la debolezza e l’ignavia dei gruppi diri¬ 
genti dei partiti che hanno concorso a formare tale 
piattaforma politica, ad una pura e semplice coper¬ 
tura del monopolio politico della DC e degli indi; ; 
rizzi conservatori sui quali essa è rapidamente ri¬ 
piegata dopo la timida ed equivoca parentesi del. 
congresso di Napoli, ancora una vòlta una vera e 
propria minaccia alla democrazia i italiana venga 
dalla D.C. In forme diverse certo da quelle del 1953 
e del I960, ma non meno insidiose. Tanto più se è- 
vero, com’è vero, che oggi il vero «pericolo di de- 
Jstra» cui siamo di fronte è quello d’un estendersi, 
sotto la protezione della D.C., del potere di comando 
dei grandi gruppi d’interesse privati (siamo già al 
Spunto che a Torino i guardiani della FIAT dovreb¬ 
bero fare servizio «d’ordine pubblico» nei seggi dei 
quartieri operai!) e scaturisce dalla marcata ten¬ 
denza di tali centri di decisione antidemocratici a 
sminuire e umiliare i poteri di decisione, d’inter- 

I vento e di controllo : degli istituti rappresentativi 
della volontà popolare, a cominciare dai Comuni e 
dalle Province, che anche per questo si vorrebbero 
strappare ai comunisti ». 


1 j ANDAMENTO della campagna elettorale con 
il tono vecchio, stravecchio, da «guerra fredda» ad 
essa impresso dal gruppo dirigente doroteo, con 
l’impotenza dimostrata anche in questo caso dalle 
forze «collaterali» del centro-sinistra a contestare 
in qualche modo la prepotenza e « la guida » demo- 
cristiana, pone in termini crudi il ’ significato del 

, .... I .Mario Alleata 

(Segue in penultima pagina) 





Si vota da stamane fino alle 22 
e domani fino alle 14 — Una, 
campagna elettorale aspramen¬ 
te combattuta — Il diversivo 
dell 9 anticomunismo crolla alla 
prova dei fatti 


La campagna elettorale è 
chiusa,. la > scelta è ora ai 32 
milioni e 800 nula elettori che 
andranno alle Urne in tutta 
Italia'a partire da questa mat¬ 
tina fino alle 14 di domani. I 
primi 1 risultati 1 cominceranno 
a affluire - nel : tardo pomerig¬ 
gio di, domani e continueran¬ 
no a pervenire ai giornali per 
tutta la notte. I giornali di 
martedì mattina daranno già 
un panorama elettorale prati¬ 
camente indicativo, anche se i 
dati ufficiali verranno diffusi 
dal ministero dell’Interno solo 
nella giornata di martedì. 

E’ stata una campagna elet¬ 
torale. questa per le ammiqi 
strati ve, particolarmente aspra. 
Cominciata su un tono minore 
ai- primi di ottobre, essa si è 
caratterizzata subito per il de¬ 
ciso, vastissimo atto di accusa 
contro il fallimento del centro- 
sinistra, l’accantonamento del¬ 
le riforme, l’involuzione po¬ 
litica plasticamente incarnata 
nella politica economica anti¬ 
popolare del secondo governo 
Moro. I partiti della maggio¬ 
ranza, costretti su difficilissi 
me posizioni difensive, cerca¬ 
vano un tema, un pretesto per 
passare all’offensiva. Il prete¬ 
sto è stata la speculazione su¬ 
gli avvenimenti sovietici (che 
però - nelle ultime fasi della 
campagna elettorale è stata 
accantonata di fronte agli evi¬ 
denti segni di stanchezza del¬ 
l’elettorato anche de e socia- 
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I risati* 
copplessM 
delle precedetti 
tfedoti tele 
74 pmriace e 
nei 78 c#ehnpb i 


Domani 


Le labelle dei 
risultali delie 
precedenti 
elezioni 
provincia per 
provincia e - 
capoiuogo per 


capoluogo 


lista) e il tema è stato quello 
del più « viscerale » mancarti- 
sii co, anticomunismo. 

; Su questa direttrice, con 
unq -rigida concordanza .fra. i 
partiti di governo, si è mossa 
in termini sempre più forsen 
nati - e violenti la campagna 
elettorale delle ultime sei set 
timone. L’operazione propa¬ 
gandistica che la DC ha così 
impostato ha permesso; anche 
l’avvio di una ben più minac¬ 
ciosa e sostanziosa strategia: 
l’arroccamento del centro-sini¬ 
stra su posizioni apertamente 
centriste (o di « destra » come 
ebbe a dire l’ex ministro so¬ 
cialista Giolitti); il lancio del- 
r« operazione fiducia » ' nei 
confronti dei grandi monopoli 
e dell’elettorato conservatore; 
l’arretramento definitivo del¬ 
la linea della « nuova frontie¬ 
ra > su grette posizioni involu¬ 
tive. In tal modo si vorrebbe 
riuscire — con il pretesto del¬ 
la tregua e della solidarietà 
elettorale fra i- partiti della 
maggioranza — a realizzare 
quanto il gruppo doroteo non 
era riuscito ancora a realizza¬ 
re pienamente: la tacitazione 
delle minoranze dissidenti in 
seno ai quattro partiti; la stru¬ 
mentalizzazione piena del PSI 
a una politica ormai aperta 
mente gradita ai grandi grup¬ 
pi di pressione economica. 

Moro ha enunciato nel corso 
della sua campagna elettorale 
linee di politica economica 
apertamente di destra; Nenni 
nel suo ' ultimo ! comizio ha 
ignorato le riforme « qualifi¬ 
canti • dèi centro-sinistra pun¬ 
tando sulle riforme marginali 
dal ponto di vista politico (la 
indefinita riforma dello Stato, 
dell’assistenza, ecc.); gli scan¬ 
dali che un tempo i socialisti 
— pur essendo già al gover¬ 
no — denunciavano, sono stati 
nascosti e fatti passare dalla 
DC, nel silenzio complice di 
tutta la maggioranza, come 
« calunnie » comuniste. Infine, 
per la prima volta dai tempi 
dori , « pacelliani », si è tor¬ 
nati alla aperta, massiccia 
pressione ecclesiastica sul¬ 
l’elettorato cattolico. 

Questo è il bilancio. Ogni 
volta che. alla televisione e 
nelle piazze, i democristiani 
hanno dovuto affrontare gli 
scottanti temi del fallimento 
del centro-sinistra non hanno 
potuto fare altro che eludere 
quei temi e lanciarsi in un ag¬ 
gressivo anticomunismo di 
marca scribi ina; i socialisti, 
in analoghe situazioni, hanno | 
balbettato giustificazioni e as¬ 
sicurazioni spesso addirittura 
penose, quando pure essi stes¬ 
si (si pensi all’Awmtil) non 

• ’ ’ VÌCe ' 



«Malgrado Krusciov e fatti Mosca Par¬ 
tito comunista continua avanzare. Pregavi 
Intensificare lavoro casa per casa». 


E’ un telegramma spedito da RUMOR a tutte 
le sezioni della D.C. in provincia di Livorno. 
Fa il paio con i 16 mila, telegrammi inviati dal 
grafomane segretario della. D. C.. per chiedere 
aiuto ai preti. 


Per fare avanzare ancora il PCI 


VOTA COMUNISTA ! 


- Ma Rumor parla alla TV, oltre che 
scrivere: « La DC è quella di sempre, 
non è cambiata e non cambierà ».. 

Dunque, la DC è ancora quella del¬ 
l’assalto antidemocratico del 1953. 

Dunque, la DC è ancora quella del¬ 
l’avventura Tambroni. 

• Dunque, Il centrosinistra non è che 
il paravento della politica di sempre, 
della conservazione sociale, di una poli¬ 
tica di destra. 


E dunque, per cambiare 

VOTA A SINISTRA 
VOTA COMUNISTA 


l. . i * r 


Significativa manifestazione alfa C.d.L 



unitaria 




Trentadoe teppisti missini trattenuti in stato(l'arresto 


Dall» sottra 


Dichiarazione di Porri 


la RAI-TV non 


deve essere al 

,*-» - * • ' 

servizio del governo 


• s-X, 


In merito alle affermazioni 
del vicepresidente della R AI, 
Italo De Feo. a sen. Ferruccio 
Pani, presidente deU'Associa- 
zione Radio-Teleabbonati, ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara- 


(Segue-in penultima pag.) 


zìone 

- Vi è una fondamentale stor¬ 
tura nella polemica a difesa del¬ 
l'attuale regime della RAI sulla 
quale la Presidenza e l'Esecu 
tivo dell'Associazione Radio-Te 
leabbonati. riunitisi in questi 
giorni, ritengono di richiamare 
ìa attenzione pubblica. Uno de¬ 
gli attuali vicepresidenti della 
RAI, il doti De Feo, scrivendo 
recentemente su un giornale 
fiorentino, ha ritenuto di po¬ 
tersi richiamare a un «diritto 
della maggioranza» per affer¬ 
mare il diritto di governo e di 
controllo delle trasmissioni ra¬ 
diotelevisive da parte di quel 
potere politico cne ha fl suf¬ 
fragio della maggioranza dei 
cittadini. • 

La sentenza che la Corte Co¬ 
stituzionale ha reso in materia 1 


il 6 luglio 1960 — ignorata o ri¬ 
tenuta irrita e irrilevante dal 
doti De Feo — afferma pfer 
contro che il - preminente in¬ 
teresse nazionale- dà a questa 
attività, di tanta importanza ci¬ 
vile, il carattere di pubblico 
servizio, la cui gestione va ri¬ 
servata allo Stato perchè isti¬ 
tuzionalmente qualificato a. ga¬ 
rantirne Pobbiettività, l'impar¬ 
zialità e la libertà di espres¬ 
sione: • - 

La sentenza dice Stato, non 
Governo, dal quale appunto ri- 

? ;te la sua nomina il doti De 
eo, paladino del beneplacito 
del Governo, non del diritto 
dello Stato. Non è una maggio¬ 
ranza democristiana o di cen¬ 
tro-sinistra o di fronte popola¬ 
re, non è nessuna formazione 
politica che in un paese demo¬ 
cratico abbia titolo a garantire 
obbiettività, imparzialità e li¬ 
bertà, e possa considerare — 
come fa il doti De Feo — la 


(Segue in penultima pag.) 


TORINO, 21. 

Gli operai, gli cntifascisti 
torinesi hanno risposto oggi 
alla vile aggressione che >ta 
teppaglia fascista ha effet¬ 
tuato contro la nostra reda¬ 
zione nella serata di vener¬ 
dì, con una ferma e respon¬ 
sabile manifestazione di pro¬ 
testa svoltasi oggi pomerig¬ 
gio alla Camera del Lavoro. 

Hanno parlato i dirigenti 
sindacali della CGIL e delta 
UIL, sono stati letti messag¬ 
gi di solidarietà inviati da 
numerose Organizzazioni po¬ 
litiche e sindacali, compresa 
la CISL provinciale, a nome 
della CGIL ha parlato Vit¬ 
torio Foa. mentre per la Re¬ 
sistenza ha preso la parola 
Franco . Antonicelli. ■ c Non 
hanno attaccato l'Unità per 
un caso — ha detto tra l’al¬ 
tro Antonicelli — sono anda¬ 
ti li perchè la teppa fascista 
sa quale è la parte politica 
che per prima va colpita. ET 
questo il frutto di una cam¬ 
pagna elettorale vergogno¬ 
sa: essa è stata la più bassa, 
la più inconsulta, ■ la meno 
giustificata campagna di 
odio antisociale, di odio clas¬ 
sista,, di odio anticomunista. 
L’aggressione all’Unità non 
mette in causa il neo fasci¬ 
smo perchè quello conti¬ 
nuiamo a ritenerlo un pro¬ 
blema da squadra, del buon 
costume; i fatti di ieri met¬ 
tono in causa l’antifascismo 
che ha perduto di vista mol¬ 
ti dei suoi obiettivi, ed è ve¬ 
nuto meno , ai. suoi dove ri. 
La democrazia è offesa non 
tanto dagli atti di vidanza 
quanto da tante piccole vil¬ 
tà, è offesa da certi discor¬ 
si che portano al qualunqui¬ 
smo. Non basta recare mes¬ 
saggi di adesione e di pro¬ 
testa , non basta sdegnarsi 
di fronte alla violenza della 
teppaglia: questo - impegno 


sarà valido soltanto se sarà 
teso a riportare la competi¬ 
zione politica elettorale dal 
tentativo di assassinio poli¬ 
tico al confronto democrati¬ 
co delle idee. Quando certa 
gente, e magari certi amici, 
si indignano delle cretinerie 
e volgarità dei missini, vor¬ 
rei che si indignassero per 
altro, che è molto peggio (la 
squalificazione della demo¬ 
crazia) e che si accorgesse¬ 
ro che stanno vendendo l’a¬ 
nima a poco prezzo. Si sve¬ 
glino i democratici veri e 
cristiani veri e non lascino 
che l’Italia affondi nel pan¬ 
tano ». 

Erano - presenti - al tavolo 


della presidenza tutti i par¬ 
lamentari - torinesi comuni¬ 
sti, quelli socialisti, il prof. 
Bobbio, i dirigenti provincia¬ 
li della UIL e della federa¬ 
zione del PCI, del PSDI, del 
PSI e del PSIUP. ... 

Sin da stamane sono co¬ 
minciati a giungere alla no¬ 
stra redazione messaggi di 
solidarietà per la vigliacca 
aggressione tollerata dalla 
polizia. ■ - 

Infatti i missini • avevano 
tenuto il loro comizio di chiu¬ 
sura della campagna eletto¬ 
rale in piazza Lagrande (una 


Diego Novelli 


(Segue in penultima pag-) 


LORENZO BARBERA 

LA DIGA DI ROCCAMENA 


Sono nati ■ uomini nuovi a Roccamena. nel più 
disgregato Sud:-non attendono ma operano «pia¬ 
nificando dal basso ». Vogliono innanzi tutto una 
diga che simboleggia anche l'opposizione al pas¬ 
sato e al presente. 


« Libri del Tempo *, pigine 274, (tre 2000 


novità* 


■V-*- 




-x ; 




. v- 


.... 










































/ » ' A 




PAG. 2 / vita Italiana 


Malgrado le spese e i rischi tornano a votare migliaia di lavoratori. 

. : ' ' " ‘ , 

, . • i*». . • * . . I - T . ' . ' i 

ome è diventato crosso» 

; <il treno bianco» 

l II centro sinistra I I ■ # # 

| non vmle ehe votino | 06011 emigrati 

| Sono giunti in Italia I voto degli emigrati. Ma vi I 

I primi treni speciali di la * è di più. Non risulta che I 1 , 

. voratori e lavoratrici emi- da parte delle autorità ita- ■ : ■ ‘ m ■. * • - • - • _ _• • • 

I grati che rimpatriano dai liane sia stato compiuto | SOlffllltO SOI tfldl trCHISltOtl IGfl IlOtf0 QQ ItIÌiQIIO! • Dlf- 

paesi dell’Europa occiden- alcun passo per invitare I, - a , , ,, . , ..... 

I Sur lEStìTT aìlri ÌZZ‘e d ?fZ rirfii’riii : 1 fuse alla s,0zl0ne cen » r "'e centinaia di copie dell'Unita 
I ro^nSuJZu^ I fallito il tentativo della Democrazia cristiana e delle 

■ emigrati che non potranno desideravano rimpatriare i onIIaIIoLa .L. 

I usufruire del loro diritto di per votare. Risulta invece | IHISSIOIll CaTTOIICnC CflO ODIfQIIO Oli ISlIfO 


l’Unità / domenica 22 novembre 1964 


Confermati i «tagli» | ANNUNCI ECONOMICI 


m 






I Sono giunti in Italia I 
primi treni speciali di la- 

I voratori e lavoratrici emi¬ 
grati che rimpatriano dai 
paesi dell’Europa occiden- 
I tale per partecipare alle 
1 elezioni. L’arrivo di altri 

I treni speciali è annunciato 
per oggi. Ma quanti sono gli 

I emigrati che non potranno 
usufruire del loro diritto di 
elettori? Basta porsi que- 


voto degli emigrati. Ma vi I 
è di più. Non risulta che I 
da parte delle autorità ita- ■ 
liane sia stato compiuto | 
alcun passo per invitare I 
governi dei paesi di immi- I 
graziane a favorire il rila- ’ 
scio dei permessi dal lavo • I 
ro agli emigrati italiani che • 
desideravano rimpatriare i 
per votare. Risulta invece | 
che, in molli casi, le auto- . 


il 1’ dicembre 


Il gravissimo documento del direttore 

generale alla base dei lavori 

\ , * 

La pubblicazione di ampi discussione generale avrà 
stralci della relazione sulla luogo nei giorni 1 , 2 , 3 di¬ 
riforma delle Ferrovie, da cembre. 


noi fatta neU‘edizione di ieri, 
ha provocato una precisazìo- 


La qualifica del documen¬ 
to, quale espressione di una 


(l oro uiuiei btMti ip uuu/ r | 

sta domanda per porre in , rità consolari italiane han- I 
luce le gravi menomazioni . no dissuaso i lavoratori dal 1 
I di cui è oggetto la perso- ’ rimpatriare adducendo la I 


ne del vicepresidente del precisa posizione che si è 
Consiglio on. Nenm. In essa creata in seno al governo, 


I nalità civile e politica dei 

I lavoratori costretti all’emi¬ 
grazione. 

I ln occasione delle elezio¬ 
ni del 28 aprile, su circa 
un milione e mezzo di la- 

I voratori italiani emigrati 
nei paesi europei, rientra- 

I rono in patria, per parteci¬ 
pare alle votazioni, circa 
• 500 mila emigrati. Questa 
I volta saranno molti di me¬ 
no, probabilmente neppure 

I la metà. E ciò, non perchè 
gli emigrati non compren- 
> dono tutto il significato e 


« scarsa importanza » delle ■ 
elezioni del 22 novembre, i 
E anche i treni speciali o | 
straordinari allestiti in . 
Svizzera e in Germania so- | 
no stati formati con mate¬ 
riale rotabile svizzero e te- I 
desco poiché, da parte del • 
ministero dei Trasporti ita- i 
liano, non ci si è preoccu- | 
pati di agevolare il ritorno . 
degli emigrati. | 

Si ha qui dunque una 
prova ulteriore dello spiri- I 
to reazionario da cui è per- I 


Dalla nostra redazione 

. ’ MILANO, 21. 


si dice che « il documento ha 
il valore di un elemento di 


..... . . .. non è smentita da queste 

tanto il rammarico di sapere .avessero restituito le carte- 11 ™l ore d ! t; d ‘ precisazioni. In primo luogo 
che molti altri compagni di line elettorali e non gli aves- ®oX tafe è stato distribuito le P° sizioni espresse nel do- 

PÌT11Prfl7innp non hnnnn nntiulsf*rn nnncaannin t j: tullip IdlC t- Sialo (llSll lOllllO ___«* T7 . _• _: 


r„ ..itimi troni sneciali a f mi S razlone non ha ™° P°tu- sero consegnato i biglietti di 
Gli ultimi treni speciali a to vemre come un anno e viaggio d andata e ritorno 

lungo percorso carichi di emi- mezzo f at perchè le condizlo- L'intervento immediato dei 

grati sono transitati fl ues t a ni economiche non glielo han- parlamentari comunisti e 


notte dalla stazione centrale. 
Provenivano dnl nord, dalle 


no permesso. 


provenivano uni noru, uaut Sono meno numerosi, infat- federazione del PCI e il ti- 

regioni della vallata del Re- anc h e j treni speciali. Sta- more di provocare uno scan- **, * „ .... , . , .. 

I no, dal Belgio, dalla Svizze- no tte ne sono transitati sei, dalo enorme proprio alla vi- ze * *!’ 0 * Y ei \ n ? ® ssu .*^ a con * ser ° indomani della na- 

I ra °, d ? l a » F ^ s nc,a: Gr . an c- C •" 11 P rimo alle 23.30, con car " 8 ilia del voto, hanno fatto cordemente dal Comitato per scita del governo Moro quan- 

| retti al Meridione e in Sici- rozze prove nlentl dal Belgio, il resto. la riforma dell’Azienda fer- do l’on. Preti, ministro delia 

Ha. col loro carico di elettori, dalla Svizzera e dalla Fran-j Gli emigrati hanno così no- - ro » ^ a di cui fanno parte Riforma burocratica, anziché 

I Y en V* tr . enta e anche più ore c j a e diretto al Sud: l'ultimo,-tuto riavere 1 loro documen- 1 sindacati come pu ‘ ìl .° di continuare il lavoro iniziato 

di viaggio per andare a vo- a n e 5 5 g t proveniente dalla 1 ti e partirsene per 11 Sud P artenza P er una discussione dalla Commissione per la ri- 

| tare, molle giornate di la- Germania e dalla Svizzera e nelle prime ore del pome- 8 e ( ierale da jsvolgersi prima j 0rma p res j e duta da Medici 

| voro perdute_ c °"‘ U A n r ?i a diretto in Liguria. A tutti gli riggio, sventolando le copie j|f ! iodinari (e condensato in una relazìo- 

I c o economico cne e rilevati- eccezionali viaggiatori di dell’* Unità ». uroDrio mpn.P lavoro incaricati di a I < n n nrip nr»r»rM. 


sero consegnato i biglietti di ^min^stri interessa e ài cumento sulle Ferrovie - pri- 
viaggio d andata e ritorno. Sindacati i quali presente- vatizzazione del rapporto di 

parlamentari Comunisti d& i ranno le loro deduzioni e le lavoro e della gestione; ridu- 

dell’Ufficio lmmlsra?| S i n e l° ro controproposte ». La re- zione del' personale; delega 
de 1 Ufficio Immigrati della lft7Ìnno A & riirettn.n pene- delln Bestione a un Bruooo 


lezione è del direttore gene¬ 
rale delle Ferrovie, doti. Ren- 


della gestione a un gruppo 
di tecnocrati ecc... — emer- 


1 diritto di votare, ossia di 
I compiere quell f atto di civile 
I partecipazione alla vita de- 

I mocralica del paese che 
nella nostra legislazione è 

I indicato non solo come un 
diritto, ma come un dovere 

I dei cittadino. 

Ebbene, su chi ricade la 
responsabilità di questa si¬ 


tuazione se non, in primo periodo del ’63) dando un I 
luogo, sui governi avvicen- contributo decisivo al pa- ' 
datisi finora alla direzione reggia ■ della bilancia dei I 
del paese compreso l’attua- pagamenti, anzi permetten- I 
le governo di centro-sini- do alla bilancia di chiuder- ■ 
stra? Abbiamo scritto che S i in attivo. Ma quando i | 
il governo di centro-sini stra deputati comunisti hanno . 
aveva paura del voto degli chiesto il viaggio gratuito I 
emigrati, suscitando l’ira per consentire agli emigra- 
deli'Avanti! Ma è un fatto, ti di compiere il loro do- I 

la proposta di legge dell’on. vere di elettori, il ministro > Eppure il morale è alle g rat j conoscono ormai da 
Spedate che prevedeva la del Tesoro ha detto che i stelle. Centinaia di visi bruni tempo i metodi dei galoppi- 

concessione agli emigrati non vi erbno i mezzi, che \ affacciati agli sportelli, occhi n j clericali e sanno in quan- 

del viaggio gratuito dalla j a spesa non poteva essere . sorridenti, mani che si spor- t a considerazione essi sono 
frontiera al paese di vota- coperta. Per concedere age- I gono dai finestrini per strin- tenuti dalla DC. dalle mis¬ 
tione. e una indennità di votazioni fiscali a Valletta 1 gere altre mani e per affer- s } on | cattoliche e dalle varie 

8 mila lire per ogni 500 km e crediti e contributi fi- I rare .le copie dell’* Unità » organizzazioni « assistenzia- 
o frazione del percorso ef- nanziari ai grandi esporta- 1 frésche.*d'inchiòstro che dèci- r , c R e operano all’estero. 

fettuato, è stata respinta tori e ai monopoli i mezzi I ne di compagni milanesi han- Sulla storia ' del «treno 

dalla maggioranza di centro- finanziari si trovano. Per i I no portato in stazione. Il pri- bianco » e degli ottocento 

sinistra. E il governo si è lavoratori italiani costretti ■ mo incontro con il partito co- € sequestrati » si sono ap- 

limitato a concedere un ri- all’emigrazione no. ‘ |. munista al rientro in patria pres j a i tr j particolari. • La 

basso ferroviario del 50 per Di tutto ciò dovranno te- • i avvenuto sotto le grandi DC aveva voluto organizza- 
cento sul prezzo del bigltet- ner con to e terranno di I volte del^a Centrale. «L’Uni- re .jj conV oglio speciale a 

to (quando nella Francia certo conto gli emigrati e tà » va a ruba, 'perchè tutti prezzi ridottissimi per gli 

di De Gaulle, gli emigrati j e j oro famiglie nel voto che I vogliono vedere cosa dice il elettori del Belgio e del Lus- 

italtani hanno potuto usti- daranno oggi. Essi dovranno I PCI ai suoi elettori. Non c’è semburgo. Ma, scottata dal- 

fruire di uno sconto del 40 vo tarc e voteranno anche i bisogno di domandare come j e precedenti esperienze, 

per cento!). . per gli assenti, per coloro | voteranno gli emigrati; lo di- aveva preordinato una serie 

Negando il maggio gra- a j qua n è stato impedito di . cono essi stessi spontanea- rj misure particolari per te- 

tuitoil governo di centro- ritornare. I mente, lo gridano, anzi, dai nere irregirnentato il grup- 

simstra ha dunque di mo- f. finestrini, che voteranno co- p0 n più a lungo poss ibile 

strato dt avere paura del I munista, come nelle passate e martellare gli elettori con 

— —— ■ —» — ”*•** elezioni del 28 aprile. C’è sol- ] a sua propaganda. Essa, fra 

_ ' ___ l’altro, intendeva « control¬ 
lare » gli ottocento emigrati 

# V’ dall’inizio del viaggio fino 

Decine di migliaia di persone rovinate ,lS^ u rSfg. , .2« 

— - 7 -- di viaggio individuali. » 

• ! ' v Questo, grosso modo, avreb- 

mt Am B be dovuto essere il program- 

OB A? AAOMma; 1 ) concessione delle fa- 

flfl vl cilitazioni di. viaggio soltan- 

6 F^BBBìBB^^ BB .^WB OOBPO to a coloro che avrebbero 

_ - acquistato • la tessera della 

dolici Mediterranea SHwIsS 

il partito clericale ha i mez- 

^ B B B Zl P er trasportare centinaia 

aUUMlAaBaaB j^ al Ai di elettori ad una tariffa 

BB ■inn SCDIIDDID u* Km 2 ) tutte ie 

cartoline elettorali, necessa- 

, ' ■ . ri per ottenere il certificato 

Dopo lo scandalo della SFI miliardi di passivo? Quali re- tecniche Inadeguate ma a per votare, in modo da im- 

— la - Società finanziaria Italia- sponsabilltà politiche emergo- propagandare e a farsi garante pedire eventuali fughe (i ga¬ 

sa» che ha truffato oltre 6.000 no dal crack? Se si consulta della assoluta correttezza e 11- loppini, evidentemente, non 
piccoli risparmiatori per un to- l'annuario 'parlamentare e le ceità delia » concessione Indi- s j fidavano dei loro nuovi 
tale di 30 miliardi di lire e che periodiche pubblicazioni del mi- scriminata di elevati sconti sui tesserati): 3 ) serata a sorpre- 
godeva di alte protezioni nella nlstero dell’Industria e del premi nell assunzione del ri - Milano Ouest’ultima 

DC e nel governo anche il Commercio su - Le assicurazioni «chi- di cui parla i'on. Med.ci favata raDore?emav“a - il 
clamoroso crack della -Compa- private in Italia-, si apprende nella sua risposta al Parlamen- “Ovaia rappresemava li 
»wi» Mediterranea -, • speclallz- agevolmente che le * Autorità to e che sarebbe, a suo dire, una gioiello dell operazione. Di¬ 
lata In assicurazioni per gli au- di vigilanza- preposte al con- delle cause del clamoroso dis- mostrando di - considerare 
totrasportl. si è rivelato come un trollo dett'attività di tutte le sesto. gli emigrati come un gregge 

nuovo anello della catena di compagnie di assicurazione sono Ecco, dunque, on. Medici per- c he si può trascinare come 
scandali che caratterizzano il costituite da un organo del me- chè gli autotrasportatori che si s j vuole e un totale disprez- 
regime d.c. desiino ministero dell’Industria assicuravano alla Mediterranea zo jj e R a personalità umana. 

n passivo della - Mediterra- e Commercio: l’Ispettorato delle ritenevano che nessun pericolo - {j emocr i s t; an i avrebbero 


tro-smtsira t Lavoratori ita- i ^iuih peicuc Mavuud « g lorna ie ( nonostante l’inter- mutare rotta per colpa del- 
liani costretti ad emigrare verno ha concesso soltanto vento di alcuni funzionari di la nebbia che gravava su Mi- 
sono considerati essenzial- I . una riduzione del 50 per cen- po ii z j a c he hanno tentato di Iano e veniva fatto atterra- 
mente una merce da sfrut- to, rischio di perdere il po- impedire che « L’Unità * arri- re all'aeroporto di Genova 
tare e basta. Le rimesse de- I sto di lavoro perchè molte vasse nel j e man j degli em! _ L’operazione Rumor-emigrati 

gli emigrati hanno procura- 1 industrie straniere si sono gra ti. Fatica sprecata. era decisamente nata sotto 

to allo Stato italiano, nei I rifiutate di concedere i per- L a prima notizia, quella una cattiva stella. Prima la 

primi nove mesi di que- | messi elettorali e i nostri emi- da leggere subito, era 1 ri- ribellione dei candidati ascol- 

st'anno, valuta pregiata per . grati hanno dovuto « ufficiai- por t a t a in prima pagina. In- tatori; poi la nebbia che por- 

249 miliardi di lire (contro \ mente* darsi ammalati per teressava direttamente gli tava lontano l’oratore. Fatto 

238 miliardi dello stesso potersi assentare. emigrati. Era quella della sta che il segretario politico 

periodo del ’63) dando un I Anche questi rischi fanno, fantastica e scandalosa storia della DC è stato costretto a 

contributo decisivo al pa- ’ parte, purtroppo, de * baga * «''"gli ottocento lavoratori prò- chiudere la campagna elet-l Sono entrati taVctaàere àggi (ufficiosamente gii 
veggio ■ della bilancia dei I glio dell emigrato, che venienti dal Belgio e dal Lus- torale parlando in serata 60 operai dipendenti dalla ditta per i Monopoli, 1 

pagamenti anzi permetten- I - lontano dal suo paese che è se mburgo a bordo di un co- nella sede del suo partito Dionisio, impegnata nei lavori altri settori oggi 

do alla bilancia di chiuder- . stato cacciato dalla sua casa addetto « treno bianco » che ad un ristretto pubblico di dì riattamento della caserma * ««kkiLJ fm, 
si in attivo. Ma quando t | per permettersi il lusso di la- la DC aveva tentato (senza fedelissimi- fra cui è proba- 
devutati comunisti hanno . vorare; ma che si sente piu successo) di sequestrare per bile, gli scornati ’accompa- 
chtesto il viaggio gratuito I che mai partecipe alla vita q Uas j un giorno intero. Una gnatori-Baloppini del « treno 
per consentire agli emigra- politica italiana, proprio per- ^ otizia che ha inc ug nato , ma bianco. 


“p |e ldf“Loro incaricati’di fa?e (e condensato in una relario- 
“ proposte concrete ». Questa n <> t-'onclusiva in parte appro* 
r vota nnche dai rappresen- 

___ tanti della CGIL), si fece 

portavoce di nuove posizioni 
l*!* qualificate — sul momento — 
Sessanta edili ' come espressioni della cosi- 

detta « alta burocrazia ». 

. senza aaaa Da aHora i’on. Preti, come 
I* * - ministro della Riforma, ha 

ila f|Ufi fr£*£Ì costantemente lavorato per 
1111 HUU «ini preparare il terreno alle gra- 
q vi proposte che ora si fanno 

0 r OtenZO per le FS, e che domani ver- 

POTENZA 21 ranno ufficialmente avanzate 
Sono entrati in sciopero oggi (ufficiosamente già lo sono), 
60 operai dipendenti dalla ditta per i Monopoli, le Poste e 
Dionisio, impegnata nei lavori altri settori oggi compresi 


It COMMfcKt'IAI.I I. 50 

lìkÀADIO televisori automatici, 
parfettl, La visione che in¬ 
canta ■*. Lavatrici, frigoriferi, 
cucine.- macchine per cucire, 
prezzi minimi. De Marco, Via 
Roma 386. telefono 323687, Na¬ 
poli 

t) CAPITALI SOCIETÀ* L. 50 

F1MEK, Piazza VanvitelU. 10. 
telefono 240620 Prestiti fidu¬ 
ciari ad Impiegati. Autosov- 
venzloni 

IFIN * Piazza Municipio 84 • 
telefono 313504 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad Impiegati Autosov- 
venzionl 

4 ) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

AUTO NOI. FU tìlO HlVlEKA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feria!) 

(Inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1300 

BIANCHINA 4 post) • 1.500 
FIAT 500 D giardinetta • 1.550 
BIANCHINA panoram. • 1.600 
BIANCHINA spyder • 1.700 
FIAT 750 (600 Di • 1.700 

FIAT 750 trasformab. • 1.800 

FIAT 750 multipla . 2.000 

FIAT 850 . 2.200 

AUSTIN A 40 S • 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 » 2.400 

SIMCA 1000 G.L. » 2.400 
FIAT 1100 D • 2.600 

FIAT 1 100 D S.W. (Fa- 
miliare) • • 2.700 

GIULIETTA Alfa Rom - 2 800 
FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1300 S.W, (Fami¬ 
liare) - 3.000 

FIAT 1500 - 3.000 

FIAT 1500 lunga - 3 200 

FIAT 1800 - 3 300 

FIAT 2300 • 3 600 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina • 3.700 

FURGONC Bianchina - 2 000 
FURGONC. Fiat 750 T • 2.500 
FURGONC Fiat 1100T • 3.500 
Telefoni 420042 - 425624 - 420819 
AUTOMOBILISTI! Volendo au¬ 
tovetture nuove, oppure occa¬ 
sione funzionamento garantito, 
facilitazioni permute, pagamen¬ 
to. rivolgetevi presso dottor 
Brandinì. piazza Libertà. . 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma . Consegne lunedia-. 
ta. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via Btssolatl n. *4- 


VARII 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapstchl- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Pignasecca 63. Napoli. *-■ 

6 ) INVESTIGAZIONI L IO 

A .A- SCACCO MATTO Inve¬ 
ntali Controllo personale O- 
stlgazloni pre-post matrimo- 
pera ovunque Santalucla 39. 
telefoni 236224 383837 Napoli. 

I. R. 1. Dir. grand’ufficiale PA¬ 
LOMBO investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
matrlmonlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460.382 - 479.425 ROMA. 

7) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI «ven- 
de: Servizi PIATTI BICCHIE¬ 
RI. LAMPADARI, TAPPETI 
persiani, MOBILI antichi, ec¬ 
cetera. Altre mille occasioni!!! 
VIA DUEMACELLI 56. 

m LEZIONI COLLEGI L. 50 

SCUOLA TAGLIO - IDA FER¬ 
RI - Iscrizioni a: CORSI TA¬ 
GLIO - CONFEZIONI - MODI¬ 
STERIA • TAGLIATRICI - MO¬ 
DELLATE - F1GURINISTE Si 
rilasciano diplomi di qualifica 
con autorizzazione afi'insegna- 
mento Via Volturno 58. Roma. 
474013 

26) OFFERTE IMPIEGO 
_ IA VOIt» _ L 50 

OPERATORI - Operatrici - 
Tecnici meccanografici ricer¬ 
catissimi ed altamente retri¬ 
buiti vi farà diventare U 
Centro Italiano di meccano¬ 
grafia ed elettronica. Corso 
Dante 73/A Torino. 


NON SIATE SORDI ! 

RITAGLIATE QUESTO COMUNICATO 


aveva 


I • . —- (--- —-- - « UZV 4 1 I « 

o bianco » che ad un ristretto pubblico di di riattamento della caserma ne j « pu bblico impiego ». 
tentato fedelissimi; fra cui, è proba- r.. L “' a “ intervista rilasciata da P. 


* ... „}* — — icuciiMiiiii. uà cui, c nruuu 

. C . h „e,™ S énì e ^ sequestrare per bile, gli scornati accampa 


del Tesoro ha detto che i 
non vi erbno i mezzi, che \ 
la spesa non poteva essere . 
coperta. Per concedere age- I 
votazioni fiscali a Valletta 
e crediti e contributi fi- I 
nanziari ai grandi esporta- 1 
tori e ai monopoli i mezzi I 
finanziari si trovano. Per i I 
lavoratori italiani costretti ■ 


L/§ lUtlU UiU UUlffUfiflU 5C- ! ■ 

ner conto e terranno di I 
certo conto gli emigrati e 
le loro famiglie nel voto che I 
daranno oggi. Essi dovranno I 
votarc e voteranno anche i 
per gli assenti, per coloro | 
ai quali è stato impedito di . 
ritornare. | 

«. f. . 


Decine di migliaia di persone rovinate 

Anche il «crack» 
della Mediterranea 
ò uno scandalo d.c. 

Dopo lo scandalo della SFIimlliardi di passivo? Quali re-jtecniche inadeguate •), ma 


Piero Campisi 


TESSERAMENTO 

Bologna: altre 

. • * 

cinque sezioni 
al 100 % 

La campagna per il tesaeramento • Il reclutamento 
, al PCI è proaegulta con particolare Intensità In questi 
giorni di vigilia elettorale. La parola d’ordine « Tesse¬ 
rare e reclutare anche nel giorni del voto » «ari rac¬ 
colta oggi e domani dalle organizzazioni del Partito, 
per portare avanti la campagna e raggiungere gli obiet¬ 
tivi al più presto. Numerose tono Infatti le cellule • le 
•ezioni che hanno comunicato di aver predisposto, nel 
giorni dei voto, particolari iniziative per il tesseramento 
e il reclutamento. 

Dalle Federazioni continuano Intanto a giungere no¬ 
tizie di successi riportati negli ultimi giorni. 

Rfll URNE . Le seguenti sezioni hanno raggiunto e 
superato il numero degli iscritti dello 
scorso anno: 3. Martino di Bentlvogllo (con 3 nuovi 
compagni), Massumativo di 8 . Pietro in Casale (con 9 
reclutati al Partito e 7 alta FGCI), Poggetto ( 8 . Pietro 
In Casale), con due nuovi iscritti; 8 . Vincenzo di Gal- 
; fiera a Maggi di 8 . Agata Bolognese, Stanno per rag¬ 
giungere il cento per cento le sezioni del comune di 
Bentivoglio, Molinella e S. Giorgio di Piano. 

TRiraT - La sezione del rione 8 . Giacomo ha tele- 
l(libaiL " g ra f a to al compagno Longo: «Superato 100 
per cento tesseramento con 28 reclutati. La Federazione 
? giovanile ha raggiunto il 120 per cento mentre la sotto¬ 
scrizione per la stampa al è chiusa al 125 per cento ». 

‘MACCA' La sezione di Turano ha raggiunto in questi 
Rifugii ’ giorni, proprio nel corso della campagna 
' elettorale, il 112 per cento degli Iscritti dello scorso anno. 

FIBFN7F Ancha la sezione Fontanelll di Empoli ha 
rmcnLC, " completato il tessaramento mentre pro¬ 
segue l’azione di proselitismo. I compagni di 8 . Donato 
in Poggio hanno inviato il seguente telegramma alla 
- Dirazione del Partito: « Comunichiamo di aver ultimato 
il tesseramento e ci proponiamo di raggiungere ottimi 
risultati nei reclutamento ». 


- uuiiaiui » ui uuauiu uuu • . . .. _,i 

vono il salarlo da oltre due intervista rilasciata da P^tl 
mesi. Essi hanno sostato davan- a un settimanale, e pubbll- 
ti alla prefettura, mentre una cata due giorni fa, è imper- 
commissione si è recata dal pre- niata sulla prospettiva di pri* 
fetto per chiedere l’intervento vatizzazione del servizio fer- 
deUe autorità. , ( e q U i nd i s ul drasti- 

■ -- - — co taglio sia delle linee — cin¬ 

quemila km. in meno — che 
del personale, 20-30 mila uni¬ 
tà in meno) delineata dalla 
relazione su cui ora >1 di¬ 
scute. 

a gg *14-urv II Sindacato ferrovieri 
m CX lllC (SFI-CGIL), in un comuni¬ 

cata emesso ieri, rileva ap- 
' _ punto « il contenuto coerci- 

* tivo delle affermazioni del- 

^ | II I l’on. Preti*, in altre parole 

di ricatto, per cui i ferrovieri 
g*. dovrebbero o accettare que- 

tf/ sta riforma alla rovescia o 

E OR Ig j rinunciare al riassetto degli 

stipendi. La minaccia è gra- 
" vissima, trattandosi del posto 

leramento e II reclutamento di lavoro e della natura del 

rtlcolare Intensità In questi rapporto di lavoro, per 1 fer- 
L « d’ordine « J e ** e * rovieri. Ma ancor più grave 

giorni del voto » lo è anche dal punto di vista 

organizzazioni del Partito, , .. . . / . 

gna e raggiungere gli obiet- • degli interessi generali .dei 
s sono Infatti le cellule • le paese: il SFI-CGIL rileva, in 
ito di aver predisposto, nel . particolare, che: 1 ) la rifor- 
ilzlatlve per il teeeeramento ma cos i concepita, anziché 

jano intanto a giungere no- rafforzare U fine sociale del 
egli ultimi giorni. servizio ne esalterebbe il 

, , ^ solo risultato economico; 2 ) 

lezioni hanno raggiunto e invece di estendere la sfera 
numero degli iscritti dello 

I Bentivoglio (con 3 nuovi “ azione dell azienda di Stato 
8 . Pietro In Casale (con 9 n e * settore dei trasporti nc 
FGCI), Poggetto ( 8 . Pietro ' propugna il restringimento a 
scritti; 8 . Vincenzo di Gal- favore dell’industria privata; 
Bolognese, Stanno per rag- 3 ) privatizza il rapporto di 
) la aezioni del comune di 

Giorgio di Piano. avoro della categoria e abo- 

lisce 1 istituto della stabilità 
rione 8 . Giacomo ha tele- d’impiego. 

aTuttr. M. la p rivati’^azfone non 
) per cento mentre la aotto- riguarda solo il rapporto di 
è chiusa al 125 par cento ». lavoro, bensì cinquemila km. 

di percorsi (che passerebbero 
urano ha raggiunto In questi all’autotrasporto, in genere 
MA? pnva. 0 ); oU^urioni; 

ne Fontanelll di Empoli ha Per questo il documento ha 
tesaeramento mentre prò- un contenuto gravissimo che 

10 . I compagni di 8 . Donato | lavoratori debbono respin- 
seguente telegramma alla * _ t-,,- 

ìunichiamo di aver ultimato «ere con “ na 
ilamo di raggiungere ottimi pronta, qual è richiesta dalle 

posizioni che il governo ha 
finora espresso. 


Se agirete Immediatamente, a- 
vrete diritto a ricevere GRA¬ 
TIS una preriosa pubblicazio¬ 
ne che potrebbe trasformare 
la vostra vita nel giro di 24 
ore questo libro potrebbe 
costituire la risposta alle pre¬ 
ghiere con Ir quali chiedeva¬ 
te di poter sentire di nuovo 
cosi chiaramente da compren¬ 
dere anche I buttigli 
Questa appassionante pubbli¬ 
cazione Illustrata descrive t 
metodi sclentlflct ideati da 
Ampllfon appositamente per 
coloro che esitano a portare 


un apparecchio acustico per 
Umore di essere notaU dalla 
gente. Rssa potrebbe porta¬ 
re. a voi personalmente, una 
nuova felicità... a casa vostra, . 
al lavoro. In chiesa a con gli 
amici. 

Per ricevere gratuitamente 
questo libro meraviglioso, 
senza alcun Impegno da par¬ 
te vostra, scrivete oggi stes¬ 
so alla Sede .Centrale della 
. Società Ampllfon. Reparto 
43-A-13 via Durlnl 26, Milano, 
Indicando II vostro nome e 
Indirizzo. 

D. M. 1829 deU'11-7-64 
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(0 era. di targhesaa 

doppia vaschetta 
per immission# 
detersivo 
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jdonl SI tratta di circa 120 mila ministro dell’Industria e Cotn- di assicurazioni. Ed ecco perchè to per fargli ascoltare il di- 

asaicuratb titolari — nella mag- merclo on. Medici rispondendo il governo e la DC sono diret- scorso che il segretario poli- ^ 

gtaranza dei casi — di piccole ad una Interrogazione In Par- temente responsabili dei danni tico della DC. on. Rumor, do- F ABB 

ditta di autotrasporti e di 70 lamento —, il nostro ministero * macchia d olio che oggi u V eva tenere nel pomeriggio 

mila vittime di incidenti auto- ha seguito l’attività della Com- crack della - Mediterranea- sta alle 18 al teatro odeon Essi 

mobillstlcL II crack della - Me- pagnia stessa, la cui gestione determinando. Sono. Infatti, tutti avevano tutto DrediSDOSto 

dlterranea- ha lasciato impaga- ha dato luogo a gravi squui democristiani (da Togni a Co- oersino : DU n man P c he avreb^ • 

tl i danni relativi a 70 mila bri. a causa dell’adozione di lombo, da Medici a Iervollno) I P®™ 0 » j pullman cne avreb- 

incidenti «radali e che ammon- basi tecniche inadeguate e della ministri defiTndustria e com- bero dovuto trasportare gli j 

taso ad oltre 10 miliardi di lire, concessione indiscriminata di mercio e dei Trasporti che han emigrati dalla stazione ad al- 

La . drammaticità del crack elecati zconti sui premi nell’as- fatto parte dei governi d.c dal cuni ristoranti cittadini (per 

della -Mediterranea- è data funzione del rischi. Negli ultimi ’54 ad oggi e che avrebbero i] pranzo di mezzogiorno) ed t* il a» 

dal fatto che esso sta determi- anni sono state effettuate ■ ben dovuto - vigilare -. infine da questi locali al tea- ** 

nando decine di migliaia di pie- tre ispezioni. Dagli accertamenti «a perchè ' la - Mediterra- tro j n cuj avre bbe dovuto Fniwittl 

coli crack che costituiscono ta sono emerse irregolarità sia nel nea- - della quale solo ora il svo j Kers j jj comizio 1 Ba- 

rovina completa per intere fa- funzionamento dell’impresa, sia ministro Medici sottolinea tutta . . . , erano SUB' Il 

mlglie. La magistratura, infatti, nell’impostazione dei bilanci; la mancanza di serietà - ha ^PPjn» actnno evidente- II 

constatata la insolvibilità della sono altresi emerse perdite che goduto per anni dell appoggio e mente strasicuri del fatto . 

società assicuratrice si rivolge non apparirono nel bilanci stes- dei favori dei ministri d.c.? Una loro e non si sognavano nep- 

agli assicurati — con ingiunzio- si, ma potevano dedursi dalle prima risposta a questo interro- pure lontanamente che più 

ni di sequestro — perchè siano effettive risultanze industria- gativo è data dal fatto che fon- di settecento dei viaggiatori , 

«ni a pagare per i danni provo- li-. c«c-, ecc. datore e dirigente della - Me- del «treno bianco» si sa- 

citi dai loro automezzi. Basti Queste constatazioni e ricono- diterranea - è stato - fino al re bbero rifiutati di far da re¬ 
citare 11 caso di uno di questi scimenti del ministro Medici 1962. anno^ del suo decesso - «ubblico al comizio di chiù- 2?!’ ~ 


Candidato del PEDI 
si dimette all’Elba 

E’ il console dello compofnio portuali, Giovanni 
Franchili, che Ton. Amarti ha attaccato per la 
sua lotta contro la «autonomie funzionali» 


assicurati. 


signor Franco (diventano interessanti se si rem- 


: « ^orAd“»rs.ri"SonT « chm ; ^ 


PORTOFERRAIO. 21. fondato attacco, arrivando a 
Alla vigilia del voto un espo- mettere in dubbio la Ivgltti-I 
nenie locale de] PSDI e can- miti dei salari che i portuali 1 
didato per il consiglio comu- elbani realizzano con un duro 
naie. Giovanni Frangioni. si è e prolungato lavoro negli scali. 

dimesso dalla lista e dal p 3 r- , 1 j? 

tlto socialdemocratico con una l er * Jl Frangioni dichiara di 


DEPILAZIONI 

RAPIDA INDOLORE . 
RADICALE 

presso 

Organizzazione G.E.M. 
Sede: 

Milano . Via delle Asole, 4 
TeL 873 959 
Succursali; 

Torino; Piazza San Carlo 197 - 
Tel. 553.703. Genova: Via Gra¬ 
nello 5/2 - TeL 581.729. Napoli- 
Via Roma 393 - Tel. 324 868 
Alessandria. Via Migliare 12 • 
Tel 21 31. Padova: Via Risor¬ 
gimento 10 - Tel 27.965 Casale 
Via C. Battisti 22 Roma: Via 
Sistina 149 - Tel. 465 008. Asti 
Via Crispi 2/a - Tel 51 040. 
Savona. Piazza Diaz 11/13 - 
Tel 26.881. Bari: Corso Cavour 


Gambini di Reggio Emilia al menta che la -Compagnia Me- democristiano di Palermo, can- *»'* »*»" , Tar _ U i°jociaidemocratico con una ™ s “’ 

quale è già stata sequestrata la diterranea di assicurazioni - nac- didato della DC al Senato, no- Quando gli emigrati, var- sdegnata protesta contro I ne- nersonalm^te auanto ner 
casa. 11 mobilio e un piccolo ap- que nel 1954 sotto la esplicita minato — dopo alcuni anni di cata la frontiera italiana, todi e la politica dei suol di- jj fen( j ere jj prestigio e gli in- 
pexzamento di terreno, li se-protezione del ministero dei Tra. attività alla - Mediterranea» - hanno finalmente conosciuto rigenti nazionali Giovanni a»» Portuali attaccati 

questro non si è esteso al camion sporti, tanto che questi mise a Cavaliere del lavoro. i propositi dei loro acconti- Frangioni è console della Com- dall’esponente àocialdemocrati- 

del Gamblni per 11 semplice rat- dispostatene delta società pn- Sarebbero stati i congral 0- pagnatori. la reazione è stata P’g«-a «1 lavoratori portuali. c0 j nteress j di cui egli voleva 

to che esso è stato acquistato a vata una propria organizzazione nanziamenti della -Mediterra- energica e immediata AU’ar- ^ proprio contro la Compagnia. ( ar5 j portavoce In consiglio co¬ 
rate e non ancora ime amente (l’Ente Autotrasporti Merci!. E nea - per le campagne elettorali a Milano gli emigrati cb « sl st ® battendo contro le munale. La lettera inette In 

pagato., Sono 7000 le famiglie fu questa organizzazione del delta DC, oltre che sovvenzioni d ^ ® -autonomie funzionali- e per rilievo. Inoltre come le -auto- 

die M trovano attualmente nelle ministero dei Trasporti che non ad personam, la via per ottene- una migliore sistemazione di nomie- funzionali volute con 


i propositi dei loro accom- Frangio^ è console della Com- daU’esponente Socialdemocrati- 
pagnatori. la reazione è stata P-’gn-a dei lavoratori portuali. c0> j n ^ eress j di cui egli voleva 
energica e immediata AU’ar- proprio contro la Compagnia. f a „j portavoce In consiglio co- 
rivo a Milano, gli emigrati cb « sl sta battendo contro le munale. La lettera inette In 

sono scesi dal treno, sl sono rUI *T°’ , 7 >ltT , e c 0 ,f* 

«wamnMì sui una migliore sistemazione di nomie- funzionali volute con 

accampati sul marciapiede tutti { KTVÌ1i po^.u del- tanto accanimento dal governo 


NON VOU VIA! 
|ffl Dentiera ben ferme 
K Ma# con superpolvere 

■“ORASIV 

FA L’ABITUOIIIC ALLA OCNTIERA 


diesi trovano attualmente nelle ministero dei Trasponi cne non oa personam, la via per onene- t! , - u » 3 migliore statemazione at nomie» funzionali volute con 

stesse tragiche Condizioni 1 * solo contribuì ad aiutare la Me- re le protezioni e 1 favori mi- accampai! sui marciapiede j servìzi portuali del- tanto accanimento dal governo 

Come «1 è giunti al dissesto dlterranea « superare le prime nlsterielL Le responsabilità po- « e, * a stazione ed hanno det- ]-| SO la d'Elba, che U dirigente ad altro non servono che ad 

della «Compagnia Mediterra- difficoltà (quella elle ora fi mi- litiche di questo ennesimo scan- to che non si sarebbero piu del PSDI on. Averardi ba Un- aumentare il potere degli ta- 

nefl»T Dove sono finiti i 15 nistro Medici definisce «basi dalo non paiono dunque dubbie, mossi finché i de non gli ciato un tracotante quanto in- teressi privatistici nei porti. 


Tra » yert» f un i wmriusltiH I 

I >0.74*0 

8 Mb 8 JAJT. MA < ' 


700 


LAVATRICI 

SUPIRAUTOMATICA 

R 65 con ruote rientranti 

FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO! ( 

La Società Editrlca M-EJB. è Ilei* di presentar* da* 
volami di sensazionale latereaae: 8 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI . 

EUGENICA E MATRIMONIO ; 

pasta* 124 - L. 1000 * 

Easi trattano tatti gli ar¬ 
gomenti relativi al acoao 
come la riproduziona, la 
e reciti morbosa, l'unio¬ 
ne fra consan guineL 1 
cambiamenti di st a so, to 
anomalie sessuali, le ma¬ 
lattie veneree, ecc. ecc. 

Contengono Inoltre Uln- 
strazioni particolareggia¬ 
te degli apparati genita¬ 
li maschili e femmina! 
e altre di grande intere*- 
ae. I dae volami Tea ge¬ 
mo effertl eceesioaalsaeate 
a LIRE 1.700 anziché a 
UH 2ZOO. 

Approntiate di questa oc¬ 
casione ed inviate subito 
un vagita di L. 1.700, op¬ 
pure richiedeteli in con¬ 
trassegno (pagamento al¬ 
la consegna) a 

CASA EDITRICE 

M. E. B. 

Ceno Osate, 7J/U 
TORINO 

I due volumi, data la delicatezza della materia trattata. VI 
verranno spediti in burla bianca chiusa, senza altre spese al 
vostro domicilio. 

I E 

Ortopedia Saaitaria DE ANGELIS • Rom 

% la Appi* Nuova 4S M »1 - Te* (4’lneuta Appi*) 

l'sslnitsat 41 qaatslaal llpe 41 BNNIA 4ENZA 4IFERA* 
/.IONE csa *pp*reecM • Br**etletl ■ leggertMtnl lava- 
Mll. «annobilì eestrellt 4a valenti ertopedlrt per *C*I 

angele enee 

Rnstt per ertrea • r*l«e elastiche - User osti ne 
eri«pe4lehe • Ventriere srtspHlfh» e 4l eslellrn 

MODELLO SATELLITE 43 A L 5.004 
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Questi fi risultati complessivi 


nelle pr 




iòni 



-1 1 

NEI 

1 78 CflPOLUOGH 

1 


Partiti 


1964 

amministrative 


1960 

amministrative 


\-K 

% 

|«&| 

il: 1 

i'SI 


t 

** * 

« V-. 

II- 



Voti 


% 


1963 

' politiche 


Voti 


Partiti 


1964 

amministrative 


Voti 


% : 


c 
s 
s 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 


Altri 

Totali 


5.883.708 24,5 6.778.709 25,7 
3.495.519 14,5 3.772.314 14,3 


1.399.814 5,8 1.671.171 6,4 

304.843 1,2 352,315 1,3 

9.800.228 40,8 10.163.176 38,5 

981.104 4,- 1.846.451 7, - 

693.721 2,8 456.273 1,8 


1.440.492 


23.999.429 



1.325.112 5 


26.365.521 



c 

s 

s 


PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

PDIUM 


oH 


Totali 


1960 

amministrative 

Voti 

% 

1.705.341 

23,6 

1.063.226 

14,7 

489.711 

6,8 

76.935 

1,1 

2.559.816 

t 

35,4 

343.277 

4,7 

373.559 

j . * - : • ! 

5,2 

434.948 

: v 

6,- 

178.559 

2,5 

7.225.372 



1963 

politiche 


Voti 



602.869 

106.201 

2.454.153 

901.975 

, -t . 

209.314 

508.376 

87.990 

8.148.771 



2,6 

6,2 



Il riepilogo si riferisce ai risultati ottenuti nelle precedenti elezioni (amministrative ’60 e politi¬ 
che ’63) nelle 74 province in cui oggi e domani si vota per il rinnovo «lei Consigli provinciali. Sono 
escluse dal riepilogo le province di Foggia, Gorizia, Massa Carrara, Pesaro-Urbino, Rovigo e Vercelli 
(non essendo scaduto il quadriennio delle rispettive amministrazioni) e tutte le province della Sicilia 
(nell’isola la elezione dei consigli provinciali avviene con il sistema di secondo grado). 


II riepilogo si riferisce ai risultati avuti dai varb partiti nelle precedenti elezioni (amministrative ’60 
e politiche ’63) nelle 78 città capoluogo «li provincia, che oggi e «lomani rinnovano i consigli comunali. 
Sono escluse dal riepilogo Novara, Vercelli, Cremon a, Trento, Bolzano, Gorizia, Trieste, Ravenna, Pisa, 
Massa-Carrara, Roma, Bari e Foggia, città in cui non è ancora scaduto il quadriennio dei rispettivi 
Consigli comunali. :... -.-rv • •<:s.;v: -• •>:. \r ; : 


r^\ 
* 


OPERAI ! 


Il centro-sinistra vi aveva 
promesso leggi per innalzare 
il vostro tenore di vita e au-1 
mentane il vostro potere nella 
fabbrica. 


Il centro-sinistra 
vi ha dato : 





•X. X • ' \ 


CONTADINI ! 

I! voto dei lavoratori 
della terra sia un voto 
per la riscossa contadina 
nelle campagne 



PROFESSORI ! STUDENTI ! 


I partiti del centro-sinistra soggiacciono al 
ricatto clericale della cosiddetta « scuola pri¬ 
vata » che mina le basi della scuola pubbli¬ 
ca, fondamento dell'educazione laica e mo¬ 
derna dei cittadini della Repubblica . 1 

La DC ha già avvertito che, anche per l'av¬ 
venire, il principio del finanziamento dello 
Stato alla scuota confessionale è sacro • in¬ 
tangibile. 


PROFESSORI ! STUDENTI ! 


Riduzione degli orari 
Licenziamenti e minacce di licenziamenti 
Aumento del costo della vita 
Restrizione dei consumi . 

Niente « statuto dei diritti dei lavoratori » 
Compressione dei salari 

Mentre siete chiamati 
a sacrificarvi per la congiuntura 

— il centrosinistra regala alla Fiat miliardi ' : 

— lascia che gli evasori fiscali derubino lo Stato 

— insabbia le leggi (come l’urbanistica) che potrebbero 
diminuire il costo dei fìtti 

-— tollera che si proponga di spostare l’età pensionabile a 70 anni 
—— lascia mano libera agli speculatori che divorano il vostro Y - 
salario ~ 

— non prowc«le a migliorare i servizi e i trasporti per chi 
- lavora 

. * v . . - . , . - 

Operai! la famosa « congiuntura » non esiste 

per i padroni: esiste solo per voi. 

. . • . 1 •• * • • • . - • . - 

Perchè il prezzo del miracolo non ricada su di voi/sulla vostra 
famiglia, votate perchè le cose cambino radicalmente. VOTATE PCI. 
Per essere liberi nella fabbrica, votate per il partito più forte e 
Y combattivo della vostra classe. VOTATE COMUNISTA. 

Per il socialismo, per una società di liberi e di eguali, non vi 
serve la socialdemocrazia, nè vecchia nè nuova. 

Votate per il partito di Gramsci 
e di Togliatti, VOTATE P.C.I. ! 


Il governo di centro-sinistra elude I reali 
problemi della scuola, lascia languire la ri¬ 
cerca scientifica, trascura le Università, porta 
il caos nella scuola media, umilia le richieste 
sacrosante del corpo Insegnanti, lancia la po- 
. lizia contro le pacifiche manifestazioni stu¬ 
dentesche. - 

La • svolta » promessa nella politica scola¬ 
stica non c'è stata con il centro-alnistra. Nè 
. potrà esserci, fino a quando la DC pretenderà 
come suo feudo esclusivo, in linea di princi¬ 
pio, il dominio della pubblica istruzione. 


In mano alle forze popolari i Comuni e le Provincie pos¬ 
sono svolgere vaste azioni per emancipare il lavoro dei conta¬ 
dini dallo sfruttamento; possono organizzare in modo nuovo i 
mercati eliminando gli speculatori; possono difendere gli inte¬ 
ressi dei lavoratori della terra nel campo fiscale e in quello pre¬ 
videnziale (elenchi anagrafici). 

Lavoratori della terra! Votate per uno 
spostamento a sinistra ! 

Il centro-sinistra attuale si è rivelato come un paravento di 
una politica di «lestra: 

k - l ‘ 

ha rifiutato di approvare una legge generale di riforma 
agraria; 

- i . - ; * ' . - 

« : I' V ' ha • continuato a riservare • i finanziamenti pubblici alle 

grandi aziende capitaliste; 

. ; ••• non ha fatto nulla per stroncare la speculazione che domina 

il mercato a danno dei contadini e dei consumatori. 

Ha lasciato intatto il potere di Bonomi e 
della sua cricca, anzi ha dato ancora più po¬ 
teri alla FederconsorzL 

Per la rinascita delle campagne, per la ri¬ 
forma agraria, per fare dei Comuni e delle 

* % 

Provincie centri di potere democratico nello 
interesse dei contadini 


VOTATE COMUNISTA 


PROFESSORI ! STUDENTI ! 


La modernizzazione delle strutture è la baaa 
per una seria riforma della vita culturale ita¬ 
liana che strappi l'Italia da una condiziona di 
inferiorità nel campo della diffusione del ca¬ 
pere e della qualifica della ricerca. 

Per ottenere questo ' bisogna • Impedire la 
prevalenza della politica democristiana, bat¬ 
tere con il voto gli equivoci compromessi del 
partiti di centrosinistra. 

Per una svolta radicale nella pelitka cul¬ 
turale e scolastica in Italia. 


VOTATE COMUNISTA 


, « 

Le vicende della guerra partigiana nelle varie 
regioni d’Italia in una appassionante e docu¬ 
mentata sintesi storica. La nuova edizione 
riveduta e largamente ampliata dell’opera 
fondamentale sugli anni cruciali della nostra 
storia recente. - , 


Roberto Battaglia 
Storia 

dalla Resistenza italiana 


«Biblioteca di coltura aurica» 
pp. 624 eoa 10 emise fuori ta 


Einaudi 
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Sili: 

I I ' 

i l 


ROMA I: comprende i rioni Colonna, Tre¬ 
vi, Monti, Celio, Ripa, Pigna, Campielli 
Sant’Angelo - e • Sant’Eustachio e sezioni 
ospedaliera, 

' 1 ROMA II: comprende I rioni Esaullino. 
Castro Pretorio, SaUuitiano e Ludovisi. 


ROMA III: comprende t Quartieri Nomen- 
tano e Pietralata e sezioni ospedaliere.. 

ROMA IV: comprende il quartiere Tibur- 
tino e parte del Prenestino-Lablcano e se¬ 
zioni ospedaliere. 

ROMA V: comprende 1 suburbi Collatino 
e Alessandrino e le borgate di Ponte Mam¬ 
molo, San Basilio, Tor Sapienza, Settecami- 
ni. Lunghezza, San Vittorino, Tor Cervara 
e Acqua Vergine. . ■ j 

I ROMA VI: comprende parte del quartiere 
Prenestino-Lablcano e il Prenestlno-Cento- 

re IIP 




celle. 

ROMA VII: comprende parte del quartie¬ 
re Prenestlno-Labicano e parte del Tusco- 
l ano. 

ROMA Vili: comprende parte del quartie- 


FAOLO ALATRI: Deputato al Parlamento 
segretario generale dell’Associazione Ita- 
lia-URSS. v 


FIERO DELLA SETA: Consigliere comunale,' 
membro della Segreteria della Federazione 

romana del PCI. 

< 

CLAUDIO CIANCA: Deputato al Parlamen- 
..to, segretario nazionale del Sindacato edili. . 

GIULIANA GIOGGI: Membro della Segre-’ 
teria della Federazione romana del PCI. 


FERNANDO DI GIULIO: Consigliere pro¬ 
vinciale uscente, membro del Comitato Cen¬ 
trale del PCI. 


CESARE FREDDUZZI: Vice-segretario della 
Federazione romana del PCI, membro del 
, Comitato Centrale del PCI. 

PIO MARCONI: Segretario della Federazio¬ 
ne giovanile comunista di Roma. 


I KUMA Vili: comprende parte del quante- • LUIGI PINTOR: Condirettore dell’-* Unità -, 
re Tuscolano e sezioni ospedaliere. ’ membro del Comitato Centrale del PCI. 

I ROMA IX: comprende i suburbi Appio- GIOVANNI BERLINGUER: Docente all’Uni- 
Plgnatelli, Appio Claudio e Don Bosco e le versltò di Roma. 

I borgate di Torre Spaccata, Torrenuova, Ca- 
pannelle, Torre Angela, Borghesiana, Torre 
Maura, Torre Calai Casal Morena, Aeropor¬ 
to di Ciamplno e Torricola. ■ •' ‘ 

I ROMA X: comprende il quartiere Appio- MARIO QUATTRUCCI: Insegnante allTsti- 
Latmo. tuto di studi comunisti. 

ROMA XI: comprende i rioni San Saba e ALDO NATOLI: Deputato al ’ Parlamento. 


Testacelo e parte del quartiere Ostiense. 


membro del Comitato Centrale del PCI. 


ROMA XII: comprende parte del quartiere VINCENZO LAPICCIRELLA: Professore nei 


Ostiense, VArdeatino, Ì'EUR, il Gtuliano- 
Dalmata e le borgate di Castel di Leva, Pon¬ 
te Ostiense, VaRerano, Castel di Decima, 
Tor de' Cenci, Castel Porzlano, Mezzocam¬ 
mino, Acilia e Cecchignola. 


licei, consigliere comunale. 


ROMA XIII: comprende il quartiere Poi- 
tuensc, il Lido di Ostia, i suburbi di Maglia- 
na, Ponte Galeria, Fiumicino, Ostia Antica, 
Casal Patocco, Isola Sacra e La Pisana. 

ROMA XIV: comprende il quartiere ( il 
suburbio Gianicolense. i 


ROMA XV: comprende 1 rioni Trastevere 
e Regola e il quartiere Aurelio e sezioni 
ospedaliere. , *; 7 7 

ROMA XVI: comprende la borgata di Fri- 
mavalle, i suburbi Aurelio e Trionfale, le 
borgate di Casalottl, Castel di Guido. Mac¬ 
carese, Palidoro, Santa Maria di Galeria, Ce¬ 
sano, Isola Farnese, Tomba di Nerone, Fre¬ 
gene, Ottavia, Torrimpietra, La Storta, La 
Giustiniana. . - ,v . . 

ROMA XVII: comprende il quartiere Trion¬ 
fale e il suburbio Della Vittoria. ; .. 

ROMA XVIII: comprende i quartieri Del¬ 
ia Vittoria e Flaminio. 

ROMA XIX: comprende I, rioni Campo 
Marzio, Ponte, Parione, Borgo e Prati. 


LUIGI PINTOR: Condirettore dell’* Unità >, 
membro . dei Comituto Centrale del PCI. 


LIVIA D’ANGELI: Consigliere provinciale : 
, Uscente, membro , delia Segreteria provin-; 
’ : clale della Federbraccianti. ’’ 

. PAOLO BUFALINI: Senatore della Repub-, 
bllca, membro della Direzione dei PCI. ; 


GIULIANA GIOGGI: Membro della Segre¬ 
teria della Federazione romana del PCI. , 


ROMA XX: comprende i quartieri Sala¬ 
rlo. Pinciano, Parioli e Tor di Quinto e le 
borgate di Prima Porta, Grottarossa e La¬ 
baro. 

ROMA XXI: comprende il quartiere 
Trieste. ■ 

ROMA XXII: comprende il quartiere di 
Monte Sacro e le borgate del Tufello, Mar- 
cigliana, Valmelaina, Castel Giubileo, Casal 
Boccone e Tor San Giovanni. > 

Collegio di Albano, . ’ 


Collegio di Bracciano. 


Collegio di Campagnano-Castetnuovo di 
Porto. 

Collegio di Civitavecchia I. 


FEDERICO MOSETTI: Impiegato. 1 

VINCENZO LAPICCIRELLA: Professore nei 
licei, consigliere comunale. 

PIERO DELLA SETA: Consigliere comunale, 
membro della Segreteria della Federazione 
romana del PCI. 

■ GIOVANNE BRIGANTI: Universitario, con¬ 
sigliere dell’Organismo rappresentativo uni¬ 
versitario romano. .• - 

1 » ; 

. ' ' I 

MARIA ANTONIETTA MICHETTI: Consi- 
v gliere comunale. 

MIRELLA D’ARCANGELI: Responsabile del- ' 

■ la Commissione Femminile della Federa¬ 
zione romana del PCI. - 


GINO CESARONI: Consigliere provinciale 
. uscente. . • 

REMO MARLETTA: Commercialista, reviso¬ 
re ufficiale dei conti della Presidenza del¬ 
l'Associazione nazionale cooperative di 
consumo. 

NANDO AGOSTINELLI: Contadino. 


RENATO PUCCI: Sindaco di Civitavecchia. 


Collegio di Civitavecchia IL 


Collegio di Colleferro. 


Collegio di Frascati. • 


Collegio di Genzano. 


Collegio di Guidonia-MpnteceUu. 


Collegio di Marino. 

Collegio di Monterotondo. 

Collegio di Nettuno. 

* _ i ' , 

Collegio di Olerano Romano. 

Collegio di Palcstrina. 

Collegio di Palombaro Sabina. 

Collegio di Rocca di Papa-Zagarolo. 

Collegio di Segni. 

Collegio di Subiaco. 

Collegio di Tivoli 1. 

Collegio di Tivoli IL 
Collegio di Velletri I. 

Collegio di Velletri IL 
Collegio di Vicovaro-Arsoll. 


GIOVANNI RANALLI: Consigliere provin- . 

clale uscente. ,. l lM 

MARIO ROSCIANI: Operalo, membro della 
Segreteria provinciale della FIOM. 

t ■«••••■ i . 

andreino ROSSI, Consigliere comunale di 


Frascati. 


.‘ .. .• ,,1 


GINO CESARONI: Consigliere provinciale I 
uscente. ... 1 

GIOVANNI RANALLI: Consigliere provin- | 
ciale uscente. . ; ’ 

FELICE ARMATI: Consulente legale. I 

ITALO MADERCI1I: Consigliere provinciale I 
uscente. 1 

ITALO MADERCI1I: Consigliere provinciale I 

uscente. •’ ‘ • , 

' ’ 

PRIMO FELIZIANI: Membro del Comitato 1 
Direttivo della Federaz. romana del PCI. | 


ANGIOI 

della 


.O MARRONI: Avvocato, presidente | 
Alleanza Contadini di Roma. I 


MARIO POCHETTI: segretario della | 

Camera Confederale del Lavoro di Roma. * 

GUSTAVO RICCI: Bancario. Sindaco di Ge- I 
nuzznno. . 

MARIO COLABUCCI: Avvocato. * 

BIANCA BRACCI TORSI: Giornalista. | 

CESARE FREDDUZZI: Vice-segretario della I 
Federazione romana del PCI, membro del » 
Comitato Centrale del PCI. ■ 

OLIVIO MANCINI: Membro del Comitato 1 
direttivo della Federaz. romana del PCI. I 

FRANCESCO VELLETRI: Consigliere prò- . 
vinciale uscente. I 

FRANCESCO VELLETRI: Consigliere prò- ■ 
vinciale uscente. I 

ALBERTO FREDDA: Segretario provinciale I 
del Sindacato edili. I 


UN NUOVO SUCCESSO DEL PARTITO COMUNISTA 


' jd'.'V- 


PER USCIRE DALIA CRISI DELLA PROVINCIA 


Il » pateracchio » 


i _ M V 


di Ariccia 


I fascisti 
chiedono : 



MOVIMENTO 

SOCIALE 


SEZIONE DI ARIC I* 
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Le condizioni per una 
nuova maggioranza 

-Ieri si sono regolarmente costituiti i 2.428 seggi 
della città, : insieme ai seggi dei comuni della 
provincia E oggi, di buon mattino, si comincia a 
votare. La situazione di Palazzo Valentini. e le 
prospettive che si aprono per la sua amministrazione 
sono senza dubbio l’elemento di maggiore spicco del 
voto romano. Accanto ai problemi del dibattito poli¬ 
tico nazionale, del resto, si è discusso —- e molto, e ani¬ 
matamente — anche di :-- • 


, questo, specialmente negli 
• ultimi quindici giorni del- 
: la campagna elettorale. 

! Soprattutto per merito 
.della impostazione che^i’ 
comunisti . hanno dato ■ ai 
problemi e al «taglio* del¬ 
la loro polemica, l’elettore 
è stato messo dinanzi a 
concrete' scelte. ' a problemi 
reali. - ‘ ’ * ■ 

A uno. soprattutto: la ra- 


• Sia il partito di Signorello, 
sia i suoi alleati, nel corso 
della campagna .elettorale .si 
sono ben guardati dal dare 
una risposta '^ adeguata alle 
questioni poste in modo criti¬ 
co dai comiinìsti. Vi è un fal¬ 
limento evidente della formu¬ 
la (tipico à questo proposito 
il ritiro Bruno, dopo molto 
tempo, dalla lista del PSI): vi 
sono grossi problemi sul tap¬ 
peto. anche sul piano del con- 


Consigli 

agli 

scrutatori 


. Come applicare Tar- 
I ticolo 64 della legge I 
•| comunale e provin-1 
,i ciale. Intese preven- « 
; tive nei seggi prima 
;I dell'inizio dello scru-1 
i| tinio. | 


pida crisi del centro-sinistra, j teggio puro e semplice dei vo¬ 
cile nel giro di' due anni ha ti. - e' l’esigua maggioranza 

percorso la sua parabola di- conseguita dalia DC. dal PSI,: 


Eccte «no dei manifesti con I quali i fascisti hanno 
imbrattato l’altra sera i muri di Ariccia: il MSI 
ha invitato apertamente i suoi aderenti a votare per la 
lista «Torre Civico », composta da democristiani, social¬ 
democratici e da alcuni indipendenti e che si contrap¬ 
pone alla lista comunista e popolare. Ma chi sono, in 
verità, quegli indipendenti lo dice li manifesto fascista: 
«cittadini vicininomi a noi~.s. Collusione più aperta 
e confema non poteva amerei. Ecco, come ancori una 
volta la D.C. mostra il suo volto. 


che nel giro di due anni na 
percorso la sua parabola di¬ 
scendente trasformando le or¬ 
gogliose sfide neH’af/annosa 
ricerca del quieto vivere at¬ 
traverso il compromesso e la 
subordinazione alla linea do- 
rotea. La DC — in questo pe¬ 
riodo — si è sensibilmente 
spostata a destra, tanto che 
nella impostazione della sua 
campagna elettorale romana 
ha perfino - dimenticato - di 
presentarsi agli elettori con 
una esplicita riconferma del¬ 
la sua adesione al centro-si¬ 
nistra, esaltando invece la sua 
passata collaborazione con i 
liberali (dei quali, d'altronde, 
il presidente della Provincia 
Signorello ha voluto aperta¬ 
mente riconoscere 1’- onestà 
politica-). La DC si presen¬ 
ta dunque all’insegna di una 
ambivalenza più che signifi¬ 
cativa in una situazione po¬ 
litica nazionale contrassegna¬ 
ta da una sempre maggiore 
- presa - della destra dorotea 
sull’indirizzo e l'attività del 
Partito e sugli orientamenti 
del governo. 


Nuovi 
reclutati 
alla FGCI 

Il circolo giovanile della 
FGCI della Marranella ha 
gii teoaerato, per il 1965, 
ben 109 compagni dei quali 
30 reclutati. Anche * Mon¬ 
teverde Nuovo gii 55 gio¬ 
vani hanno rinnovato - la 
tessera por il 1965. Ed ecco 
alcuni dati in percentuale: 
Vescovio 180 per cento (12 
reclutati); Eur 2Q0 per cen¬ 
to (15 reclutati); Trionfale 
115 per cento (4 reclutati). 


dal PSDI e dal PRI nel no- - 
vembre del I960 rischia di 
scomparire in conseguenza dei 
risultato del voto di oggi. 

Che cosa avete intenzione di 
fare? Questo l'interrogativo 
dal quale i comunisti hanno 
poi fatto discendere il loro di¬ 
scorso sulla nuova maggioran¬ 
za garantita dal superamento 
della politica della - delimita¬ 
zione - e da un programma 
veramente innovatore. Come 
hanno risposto? I de facendo 
ricorso ancora una volta al- 
I'- anticomunismo viscerale 
I repubblicani dicendo che 
venga pure il commissario. I 
socialisti stringendosi nelle 
spalle e affermando che una 
nuova strada è difficile da 
imboccarsi perchè... i de si ri¬ 
fiutano di percorrerla. 

E le destre? Continuano la 
loro agitazione di sempre, 
sfruttando manchevolezze ed 
errori del centrd-sinìstra e 
delincando chiaramente, attra¬ 
verso le maglie della loro de¬ 
magogia. una politica rovinosa 
di sostegno ancora maggiore 
della linea dei monopoli e di 
completò, sfrenato rilancio 
della rendita urbana. 

La crisi sta nei fatti (33 mi¬ 
liardi delia Provincia rimasti 
sulla carta, cioè allo stato di 
promesse; la paralisi dei lavo¬ 
ri pubblici denunciata anche 
da consiglieri de: Io scandalo 
germogliato suH’immobllismo 
che contraddistingue l’attività 
assistenziale: il generale ma¬ 
lessere che domina nei partiti 
della coalizione), e sta nella 
delusione di molti degli arte¬ 
fici del centro sinistra. 

Come uscirne? Qui sì mi¬ 
sura il valore della politica 
del PCI. E qui l'importanza 
del voto di oggi e di domani. 
Ecco perchè chiediamo un vo¬ 
to che realizzi ' una nuova 
avanzata comunista! ' 


MILATEX: sesto giorno di occupazione 


E' ufficiale: il pretore 


I Riteniamo opportuno ripor- I 
tare per esteso gli articoli del- 
I la lesse elettorale comunale e ■ 
I provinciale che si riferiscono I 
specificatamente alio scrutinio 
I delle attuali eiezioni per il | 
I Consiglio provinciale di Roma. I 

* ART. 19 - Il voto si esprime 1 
| tracciando un segno con la ■ 
I matita copiativa sui contras- I 
1 segno o comunque sul retfan- 1 

■ goto che lo contiene o sul no- ■ 

I minativi) del candidato pre. I 
1 scelto, il voto è valido anchr » 
I se espresso in piti di uno dei . 
I modi predetti. I 

* ART. W - I.a validità del • 

• voli contenuti nella scheda . 
I deve * essere ammessa ogni I 
» qualvolta se ne possa desu- I 

• mere la volontà effettiva del- 

• l’elettore. . 

I 1 Pertanto Invitiamo tutti I I 
I nostri scrutatori a farsi prò- I 
I motori di una intesa preven- . 
I tiva. presso ogni seggio, per I 
I applicare giustamente il di- I 
. sposto deil’Art. 64. . 

I Vediamo alcune ipotesi che I 
I possono verificarsi nell’espres- | 

tione del voto per il Consi- 
1 glio provinciale e suite quali I 
I tale intesa può evitare Inutili | 
contestazioni. nell'Interesse di 
1 tutte lè liste. -, I 

I Premettiamo anzitutto che | 
qualsiasi segno o più segni 
I espressi nel rettangolo conte- I 
I nenie II nome del candidalo e I 
il simbolo della lista ) valido 
I ai Uni dell'attribuzione dri | 
I voto tari. 19). I 

Se l'eiettore dopo aver *- 
I «presso un segno sul contras- i 
I segno dì Usta traccia •! nome I 

* di un candidato diverso d:l * 

i previsto, mi appartenente alla ■ 
I stessa lista, il voto è da rite- I 
1 nersl valido. * 

■ Se l'elettore esprime II voto • 
I su due simboli, ma trascrive II I 

* nominativo di nn candidato • 

■ appartenente ad nna delle due . 
I liste, ancorché non apparir- I 
I nente al collegio, il voto e da I 

• ritenersi valido. . per la Usta . 

I alla quale II candidato appar- I 
I tiene. I 

. Sono Invece natte le schede 

I che riportino le seguenti e. I 
I «pressioni dell'elettore; I 

1) Segni apposti sti due o 
I più singoli o rettangoli conte- I 
| nenti il simbolo e il nomg, del | 
candidato. 

1 2) indicazione del nominati- I 

| vo di nn candidato di una li- I 
ata Inserito nel rettangolo de- 
I ftinato ad altra Usta, senza I 
I alcun segno nel rettangolo I 
•tesso. 


Si è avuta ieri la conferma ufficiale che l’or¬ 
dine di sgombero della Milatex è pronto. La notizia 
data in esclusiva daH’L/nifà è stata confermata e 
precisata dallo stesso pretore Liquola che ha accolto 
la domanda di «reintegro nel possesso * avanzata da 
un legale della Milatex. La consegna tuttavia non è 
ancora avvenuta; questo ritardo, assolutamente incon¬ 
sueto, non può non essere messo in relazione alla 
scadenza elettorale. La - 


istanza padronale è infar¬ 
cita di numerose contraf¬ 
fazioni della realtà: nel 
documento si afferma in¬ 
nanzitutto che l’occupazio- 
; ne è stata attuata soltanto 
■ da 44 lavoratori (Io stesso 
numero degli operai che la 
. azienda vuole licenziare) 

- mentre è noto che tutti i 
• lavoratori. fatta eccezione 
per uno sparuto gruppetto, 
hanno deciso e attuato la 
lotta. Si afferma inoltre che 
esisterebbe uno - stato di 
pericolo - per gli impianti e 
i macchinari mentre gli stes¬ 
si dirigenti aziendali hanno 
potuto costatare nei giorni 
scorsi che la sorveglianza e 
la manutenzione degli operai 
sono ammirevoli. 

Il pretore ha accolto la ri- 
' chiesta permettendo l’uso 
della forza pubblica. Tra il 
momento della consegna 
• non ancora avvenuta) della 
intimazione e - quello del¬ 
l’eventuale intervento poli¬ 
ziesco devono passare a nor¬ 
ma di legge cinque giorni. 

I-a direzione dell'azienda 
prima di ricorrere alla ma¬ 
gistratura aveva istigato un 
piccolo gruppo di - crumiri - 
a .compiere una scandalosa 
provocazione, l’no dei più 
importanti dirigenti ha infat- • 
ti - consigliato - i suoi fidi : 
di scavalcare le mura che re- ! 
' cingono la fabbrica, scontrar- j 
si con gli operai addetti al- ! 
la sorveglianza in modo da 
giustificare un massiccio in- . 
tervento della polizia. La gra¬ 
ve provocazione è però fal¬ 
lita prima di nascere per¬ 
chè non si è trovato nessuno 
disposto a portarla avanti. 

Domani ’ intanto dovrebbe 
avere luogo un incontro tra 
le organizzazioni sindacali, 
alcuni rappresentanti del go¬ 
verno e la direzione azien¬ 


dale. I sindacalisti ricorde¬ 
ranno che i lavoratori sono 
i maggiori creditori della 
Milatex vantando tra salario 
differito e fondo liquidazione 
un credito complessivo di 
700 milioni e che quindi han¬ 
no il pieno diritto di occu¬ 
pare la fabbrica per Impedir¬ 
ne la chiusura. 

' Il tempo, soprattutto dopo 
la firma dell'ordine di sgom¬ 
bero, stringe e ogni giorno 
che passa diventa sempre 
più importante ai fini della 
conclusione della lotta. Ope¬ 
rai e operaie non sono af¬ 
fatto intimoriti e sono dispo¬ 
sti a battersi 


Scippano l’incasso 

del Banco Lotto 

: , . ' ' ' . 

Scippata al volo, alla chiusura del suo Banco lotto, la signora 
Lucia Martino, che gestisce il ■ botteghino » di via degli Sci- 
pioni. Erano le 14 e la donna ai accingeva a rincasare con l'in¬ 
casso delle ultime giocate: oltre un milione. La tecnica usata è 
quella ormai consueta: un giovane scende dalla moto guidata dal 
complice, strappa, risalta sul Bellino. Poi la fuga Imboccando la 
prima traversa. Indagano i carabinieri. 

Altro scippo, altro bottino: mezzo milione e-la borsetta di 
Fidelmà Danieli, via Fllarete 179. segretaria della ditta « Giorgio 
-Trombetta», con torrefazione in via Filarete 118. E’ accaduto 
poco dopo le 14, in via Filarete. ; . - • 

Via Nazionale: brucia il bus 

Traffico bloccato per un'ora e qualche attimo di panico alle 
13,20 In via Nazionale. Dal telaio dell’autobus della linea L. con¬ 
dotto da Mauro Di Cegiie si è levato del fumo. I passeggeri 
hanno fatto appena in tempo a scendere, poi si sono levate alte 
le fiamme. Fortunatamente i vigili del fuoco sono accorsi in 
pochi secondi dalla vicina caserma e hanno domato l’incendio in 
brevissimo tempo. I danni all’autobus, comunque, sono abba¬ 
stanza gravi. 


RtidUruittaricL 

VIA LUISA DI SAVOIA IS.A Cl'.VJteJ - • VIA ALESSANDRIA 230. lrq.« t «••»> 
Filiti Pirio/I VIA STOPPAMI 12 W IH < 1*^-, ^ 


TUTTI VOGLIONO IMITARCI, NESSUNO MAI CI EGUAGLIA 

QUESTI SONO I NOSTRI PREZZI 


rELEVISORE GRUNDIG . Mod. T. 449 - 21 pollici 

rF.LEVISORE - GELOSO Mod. IMS - 23 pollici 

rELEVISORE . . .. . BLAUPUKKT Mod. Sevilla - - 2t pollici ' 

rELEVISORE PHONOLA Mod. 2341 - 23 pollici 

rr.LF-VISORE T ELEFVNKEN Mod. 36 E 23 - 23 pollici 

RADIOFONOGRAFO BRAUN a Mobile con Registratore 

FONOVALIGIE lusso potenza 3 watt Mod. KR 63 

RADIO PORTATILE a transistor compreso borsa 

FRIGORIFERO REX . It. I2t> 

LAVATRICE REX snperantomatlea 

DISCHI a 43 girl Ediz. originali (non falsificati) ratte le ottime novità 

. ALTRI 1906 ARTICOLI DELLE MIGLIORI MARCHE , 

Autovox - Philips - Grnndlg - phllco - Telefunken - Siemens - Lesa 
Dumont - Voxson - Triple* - Re* - Gasflre - Candy - We 


TELEVISORE 

TELEVISORE 

TELEVISORE . . 

TELEVISORE 

TF.LF.VISORE 

RADIOFONOGRAFO 

FONOVALIGIE 

R A DEPORTATILE 

FRIGORIFERO 

LAVATRICE 


Mod. T. 449 - 21 pollici 

Mod. IM6 • 23 pohlri 

Mod. Sevilla - - 2 t pollici 

Mod. 2341 - 23 pollici 

Mod. 36 E 23 - 23 pollici 

a Mobile con Registratore 
3 watt Mod. KR 63 
compreso borsa 
It. I2S 

snperantomatlea 
silicati) tutte le altime novit: 


Dnmont - Voxson - Triple* 


9S.S00 
113.000 
ito oso 
129.000 
119.000 
143.000 
12-500 
9.300 
43 000 
75.000 


ria - Garrard 
Westlngbonse 


Castor - Comet - Boover - Stlge - Kelvinator - Bosch - Zoppa* - Igni* 

Co»ceufowri per Runa LAVATRICI «MSTRUCTA — 

ASSISTENZA F GARANZIA DUE ANNI /,„««« SS 
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IMPERMEABILI S. GIORGIO 


TUTTI I TIPI D OIPERMEABUJ E. NEL SETTORE DELLE MO¬ 
DERNE FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE MIGLIORI: 

UOMO - DONNA - BAMBINI 


solo da 


SORELLI • VIA COLA DI RIENZO, 161 
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v'è la spia? 


Allarme all'Aurelio 



* » * 

- I cronisti hanno tentato inu-\ 
v tilmente ieri di ‘ scoprire 
dove è stato nascosto il 
giovane, dopo che la Mo¬ 
bile lo ha consegnato nelle 
mani del controspionaggio. ' 
Forse Mordecai Louk si tro¬ 
va in una villa, dove è an- ; 
cora sottoposto agli inter¬ 
rogatori 


-> ... 


Uomo nel baule: 
quattro denunce 

Mordecai Louk ha chiesto di tornare in Israele? — Proba¬ 
bilmente sarà accontentato — Il SIFAR cerca due suoi amici 

L’uomo del baule vuol tornare in Israele? Sembrerebbe quasi incre¬ 
dibile, almeno a stare alla « facciata », almeno a guardare le cose dal¬ 
l’esterno, ma ieri qualcuno ha fatto sapere — e qualcuno ha subito dopo 
smentito — che Mordecai Louk,avrebbe chiesto di tornare in patria. Al¬ 
lora ’o spione — così il giovanotto è stato ribattezzato a Napoli non teme i tanti 
e tanti processi che lo attendono — che dovrebbero attenderlo — in patria per 
alcuni reati comuni, per il tradimento, per la diserzione, per lo spionaggio? Sem¬ 
brerebbe, dunque, quasi incredibile ma può significare anche una cosa: che Mor¬ 
decai Louk è un agente -- - -. 

israeliano che s’era infiltra- | è una smentita che lascia il i mente il Khater e forse anche 


israeliano che s’era infiltra¬ 
to nelle file dell’* Intelli¬ 
gence Service » egiziano. 
Ma, anche questa è una 
ipotesi campata in aria: 
fatto sta, comunque, che 
Israele ha avanzato, sia 
pure ufficiosamente, la ri¬ 
chiesta di estradizione e 
che tutto ormai lascia cre¬ 
dere che il giovanotto verrà 
messo sul primo aereo in par¬ 
tenza per Tel Aviv non ap¬ 
pena gli uomini del SIFAR 
avranno finito di «torchiarlo». 

Ma, intanto, dov’è Mordecai 
Louk? Dove lo hanno traspor¬ 
tato gli uomini dei SIFAR? 
Invano numerosi cronisti han¬ 
no cercato di sapere; invano 
hanno girato alcuni campi 
profughi della provincia. In 
molti sono andati a Farla vi¬ 
cino a Rieti, chissà perchè il 
-campo» più sospetto. -Mai 
visto da queste parti — hanno 
risposto in coro gli agenti di 
servizio — un caso interes- 


tempo che trova: come non 
pensare ad una sorta di auto¬ 
difesa per evitare l’assalto dei 
giornalisti, per poter conti¬ 
nuare certe indagini nel si¬ 
lenzio e nella tranquillità? Lo 
stesso silenzio, la stessa tran¬ 
quillità con cui gli uomini 
della Mobile, con una messa 
in scena quasi incredibile, 
hanno consegnato nelle mani 
del colleghi del SIFAR Mor¬ 
decai Ben Masoud Louk. Solo 
ieri si è appreso come sono 
andate le cose: era notte fon¬ 
da quando il giovanotto è 
uscito dalla questura e si è 
infilato in una «Pantera» in¬ 
sieme con l’autista, il capo 
della Mobile, Scirè, e il capo 
della Squadra omicidi. Luon- 
go. Indossava un vestito gri¬ 
gio che un commissario aveva, 
prelevato, a Napoli, nella pen¬ 
sione dove Louk ha vissuto 
sino a lunedì scorso e soprat¬ 
tutto non era più biondo: era 
bastato un semplice, vigoroso 


mente il Khater e forse anche 
il Salim non godono dell’im- 
munità diplomatica: se vera¬ 
mente verranno denunciati, 
correranno il rischio di finire 
in carcere e di venir condan¬ 
nati anche a 20 anni di re¬ 
clusione. 



Il rigagnolo al quartiere Aurelio, ove scaricano le fogne, 
e a ridosso del quale sono soliti giocare i bambini del 
quartiere. 


La morte di un camionista 


vir.10 — un Utiau imcicar t __«« 

sante, però: lo abbiamo lètto ^ 1 

attentamente... ». E allora? Al- ma ossi " 


lora ’o spione può essere in¬ 
differentemente in un appar¬ 
tamento della città o in qual¬ 
che villino di campagna, uno 
di quegli appartamenti e di 
quei villini che U SIAR pos¬ 
siede certamente ma senza 
che nessuno, nemmeno 1 vi¬ 
cini, lo sospetti. 

Ce Mordecai Louk sia ora 
sotto un autentica «torchio», 
non dovrebbero esserci dubbi. 
Gli uomini del controspionag¬ 
gio hanno ripetuto che l’uomo 
non ha commesso nessun rea¬ 
to di spionaggio contro l’Ita¬ 
lia: è anzi l’unica cosa che si 
sia riusciti a tirar fuori dalle 
loro bocche. Ma essi sono con¬ 
vintissimi che sia « qualcuno », 
che — spia egiziana, agente se¬ 
greto israeliano o awentu- 
: riero che sia — sappia molte 
cose degli uni e degli altri, 
delle-reti spionistiche egizia¬ 
ne e israeliane, cioè. Forse, il 
Louk ha già «cantato»: po¬ 
trebbe essere proprio per 
questo che poliziotti, carabi¬ 
nieri e, naturalmente, agenti 
del SIFAR stanno ora cercan¬ 
do due uomini — ebrei o 
israeliani? — due ' « intimi 
amici » del giovanotto. Può 
anche essere che i due fossero 
già noti è che ora servano per 
un confronto che si presume 
interessante. 

Poi ci sarebbe già stato il 
fermo a Napoli — e l’imme¬ 
diata traduzione a Roma — di 
un ufficiale marocchino. La 
notizia è stata smentita, ma 


suoi capelli biondi ma ossi¬ 
genati, in neri. 

L’auto è partita subito, scor¬ 
tata da un’altra vettura ca¬ 
rica di sottufficiali armati di 
mitra. Quale fosse la sua de¬ 
stinazione, ancora non si sa: 
certo è. però, che le due «Pan¬ 
tere» hanno girato a lungo, 
sembra addirittura per due¬ 
cento chilometri, a vuoto, per 
«seminare-, naturalmente, e- 
ventuali inseguitori. Poi, in 
un punto prestabilito. Mor¬ 
decai Louk è stato fatto scen¬ 
dere: c’era un’auto ad aspet¬ 
tarlo. quella del SIFAR, e così 
la spia è passata nelle mani 
del controspionaggio. ' 


Schiacciato 
dal cassone 

Orribile sciagura sul lavoro, ieri, a Primavalle: uno sterratore è rimasto schiac¬ 
ciato fra il cassone ribaltabile e il telaio del suo camion, mentre cercava di riparare 
un guasto al macchinario. Remo Feudi è il nome della vittima aveva 34 anni e 
abitava con la moglie e due figli a Ceccano, in provincia di Frosinone. «Veniva 

il lunedi mattina » ha rac- , —--——-—-:-- .. . .. 

contato Mario Donati, un figli, specialmente del piu » tiere edile, per conto della 


grande, quello di 12 anni, che 
è molto bravo a scuola». 

La tragedia è avvenuta nel 
primo pomeriggio in via di 
Vallebona, una nuova strada 
nel quartiere di Primavalle. 
Remo Feudi e il Donati sta¬ 
vano lavorando allo sterro di 
un’area dove sorgerà un can- 


contato Mario Donati, un figli, specialmente del piu tiere edile, per conto della 

suo eomoaeno di lavoro «e grande, quello di 12 anni, che ditta «Prisco». 

è molto bravo a scuola». Mario . Donati . caricava la 

solo il sabato tornava a ca- tragedia è avvenuta nel terra sul camion, un « 680 N » 

sa ». « Non vedeva l ora V a trageaia . e , avve nuia nei Remo Feudi, il Quale 

. - ____ • - primo pomeriggio in via di f 1H ‘> ai u u 

che si facesse sera, ieri, £ allebo ^ una nuova strada la trasportava e a scaricava 

per smettere di lavorare e ne i quartiere di Primavalle. alcuni metri lontano- «Non 

tornarsene finalmente dai Remo Feudi e il Donati sta- * ho sentll< ? neppure gridare» 

suoi, dopo una settimana, vano lavorando allo sterro di 

Parlava sempre dei suoi un-orea dove sorgerà un can- ““ce e' ?™a mo“ò°rumo?e‘: 

ISHHIIHinillllHIIHIIIllijntRiminiHinHllUllllHinHIinilllHIWmnulllllllllllillllllllinillHIilltHiK Solo un bimbo, affacciato alla 
S = finestra della sua casa, m via 

i Lo consigliamo a tutti = cantiere, ha* 5 assistito alla tra- 

! . Vestendo con degan*, spenderete | 

£ bene il vostro denaro se acquistate = è sollevato, scaricando la ter- 

£ , ' 1 ra. Evidentemente a questo 

I impermeabili • soprabiti • abiti ecc. | punto. Remo Feudi si è ac - 

£ ____ J.__ r = corto che qualcosa non fun- 

5 SARTORIA DI I CATEGORIA £ zionava, è sceso dalla cabina 

■ ----= di guida, si è portato sul re- 

li FACIS • S. REMO • ABITAI ecc. 120 tadlie da : 2 tro dell’automezzo ed è salito 

I * “ nw fumisi. CVS. isv lognc tra . - suJ tela!o . Ma pe r ^ guasto 

£ _ _ __ _ £ improvviso il cassone del ca¬ 
li ■■ ■■ ^9 V wm = mion è piombato sull’operaio. 

£ Il WB V— BC JEB K I | Il = L’uomo è rimasto con to- 

= w9 ^0 ■■ B ^B = race e le gambe schiacciati 

1 ,... _ __ ‘ ■ a*« * § fra il ribaltabile e i ferri del- 

I Via Po, 39/F - angolo Via SimetO 1 Io Chassis. Solo dopo due ore 

I DICHIARANDO DI AVER LETTO IL PRESENTE § ritSfto'T^^riSlllTare il 
| AVVISO SI AVRA’ DIRITTO AD UNO SCONTO | ££ìone, ma Remo F^uffi 


In quello stesso momento. 

la Mobile ha cessato di inte- HmHIHHIIllll(fllllHlltnilll1HlHIUttlllllHiailllimHHIinilllHm<nifllll!IUll(lllllllllll(lfllI!llIllltl!lK 

lessarsi del tutto delle inda- £ ■■■• H 

f.a.i co^vJa.Tfc'f^u pr«° l Lo consigliamo a tutti I 

cura della Repubblica per un p Vestendo 1 con eleganza spenderete £ 

”raa rt chrd b òvranno a appro- | - “ vostro deMro « acquistate j 

loro richieste. Che sarebbero |i impermeabili • soprabiti • abiti ecc. | 

di I »*«<>■«* PI ■ CATEGOElà. _ | 

D3 f violenza privatSt lesioni, m «a«yi « npa«a lairii ■ s 

detenzione e somministrazio- | FACIS • S. REMO • ABUAL CCC. 120 taglie dd l £ 

ne stupefacenti — 1 quattro =___ £ 

egiziani implicati nel clamo- £ _ _ .1..,,. tam £ 

roso « giallo »: Sekim FI Sayed H VV ^B IBI — 

e Mohamed FJ Naklawi. i due = B 1 Br " - Bl.#9 BB B B BB = 

diplomatici, primi segretari. = WtW ^^B £ 

contro i quali la denuncia è |i Via Po, 39/F - ingoio Via Simeto g 

solo una formalità, Jousseph = DICHIARANDO DI AVER LETTO IL PRESENTE £ 
Khater. impiegato dell amba- s AVVISO SI AVRA’ DIRITTO AD UNO SCONTO S 
sciata, e un non meglio iden* 2 = 

tificato Adel Salim. Sicura- 


l| FACIS - S. REMO • ABUAL ecc. 120 tagKe da: 1 

1SUPERABITO ! 

I Via Po, 39/F - angolo Via Simeto | 

I DICHIARANDO DI AVER LETTO IL PRESENTE £ 
£ AVVISO SI AVRA’ DIRITTO AD UNO SCONTO I 


li piano per le fognature è ancora in ,• 
", un cassétto del Comune: intanto non sì : 
prendono nemmeno le più.normali mi¬ 
sure di igiene per salvaguardare la sa¬ 
lute dei bambini. Quanto sta accadendo 
all'Aurelio è un esempio assai probante 


Il giorno | pÌCCOla 

l. domenica 22 no. JL 




un rigagnolo 


virus infettivo 

4 bambini colpiti - Uno è stato ri¬ 
coverato d'urgenza in ospedale 

Allarme all’Aurelio. Quattro bambini, dai 6 ai 
14 anni, sono rimasti vittime, nel giro di pochi 
giorni, di malattie infettive. Uno di essi, Giuliano 
Dezi, è stato ricoverato al «Lazzaro Spallanzani» 
per una forma di itterizia da virus. Il motivo per cui i 
bambini si sono ammalati è da ricercarsi nel fatto che 
i ragazzi, per giocare, sono costretti ad accontentarsi di 
una valletta che corre parallela a via G. B. Gandino 
— la strada dove abitano f -- 


i giovani colpiti dall’infe¬ 
zione •— nella quale scorre 
un lurido rigagnolo che 
serve di scarico alle fogne 
di alcune decine di palazzi, 
tra cui l’ospedale dermo¬ 
patico dellTmmacolata, in 
via Monti di Creta. Il riga¬ 
gnolo corre completamente 
allo scoperto dalle vicinan¬ 
ze di piazza Irnerio, il cuo¬ 
re del quartiere Aurelio, fino 
alla via Olimpica, all’altez¬ 
za di via Angelo Emo. Le 
acque luride trasportano 
spesso avanzi di garza e di 
ovatta che seno serviti alle 
medicazioni dell’ospedale e 
inoltre spargono intorno un 
terribile puzzo. 

Tre dei ragazzi colpiti dal¬ 
l’infezione sono stati curati 
da medici privati; per il 
quarto, come abbiamo detto, 
i genitori hanno dovuto farlo 
ricoverare al « lazzaretto *. 
E’ stato il dottor Rosa, me¬ 
dico della famiglia Dezi e 
primario dello «Spallanzani», 
a decidere per il ricovero. 
Il sanitario ha anche avver¬ 
tito della situazione creatasi 
nella zona l’Ufficio d’igiene, 
ma sembra che questo si 
sia limitato a far disinfet¬ 
tare solo l’abitazione del ra¬ 
gazzo ammalato. 

Da^partelsua:-Jl pa%p 
Giuliano Èfezi àVcvfci^rver--. 
UJo, ip. QU£?ti lAyrpJ l rtre an¬ 
ni, da- quando---abita nella 
zona, l’Ufficio d’igiene e il 
Ministero della Sanità ai 
quali aveva inviato delle pe¬ 
tizioni. Ma aveva ottenuto 
solo che. « una tantum », in¬ 
caricati del Comune gettas¬ 
sero del disinfettante nella 
valletta. Poi tutto è tornato 
come prima. 

Il piano di fognature del 
Comune attende da tempo 


IIBmiWNRnmniminiinmilimmnnBinfimitiniimill(7 : .l non c’era più nulla da fare. 


CON UN MILIONE 

potete divenire proprietari di un appartamento pa¬ 
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo dell'affitto. 

Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA TEATRO VAILE N. 53/B 
TeL 565.050 - 6.568.350 • 657.400 


TELEVISORI.100 Lire LORA 

CON CONTATORE • PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535846 535807 


( Oggi, domenica 22 no- 
, I \embre (327-39). Ono- 
| mastico: Cecilia. Il so¬ 
le sorge alle 7,33 e tra- 

I monta alle 16,46. Lu¬ 
na: ultimo quarto II 26. 


cronaca 


nel cassetto un finanziamen¬ 
to. Per ora si continua a 
costruire senza fognature, 
accontentandosi dei pozzi 
neri. Fino a quando si an¬ 
drà avanti così? Si aspetta 
che scoppi un’epidemia per 
prendere opportune e rapide 
misure? 

Ieri sera l’ufficio del me¬ 
dico provinciale ha emesso 
un comunicato nel quale af¬ 
ferma che le condizioni del 
bambino colpito da infezione 
sono in via di miglioramen¬ 
to Secondo 1’ufiìcio del me¬ 
dico provinciale « non risulta 
che altri casi siano avvenuti 
nè nella famiglia, nè nello 
stabile ove il Dezi abita Per¬ 
tanto — prosegue il comuni¬ 
cato — pur convenendo nella 
situazione anti-igienica deter¬ 
minata dalle cosiddette mar¬ 
rane che si trovano alla pe¬ 
riferia della città, e nel caso 
specifico, nella zona del quar¬ 
tiere Aurelio, si ritiene che 
non si possa senz'altro attri¬ 
buire a tale inconveniente la 
origine dell’infezione. ». 


Sarto di Moda 

VIA NOMENTAN4, 31-33 
(a 20 metri 4» P®irt* Pia) 

R* pronto 11 plù'èìèfaùte as- 
«ortimento di confoslopl Aa« 
ùinno-Invernof IMPERMEA¬ 
BILI - SOPRABITI - VE¬ 
STITI . GIACCHE SPORT 

FACIS-ABITAL-SAN REMO 

Reparto per Signora e Ma¬ 
garti e reparto per con- 
fetlonl an misura. 


Le cifre della città 

Ieri sono luti 60 maschi e 
40 femmine Sono morti 41 ma¬ 
schi e 32 femmine, del quali 
nove minori di 7 anni. Matri¬ 
moni celebrati 13. Le tempe¬ 
rature: minima 3, massima 18 
Per oggi i meteorologhi preve¬ 
dono nuvolosità irregolare e 
temperatura stazionaria. 

Istituto Gramsci 

Mercoledì prossimo * alle 18. 
nellu sede deU’Istltuto Gramsci, 
via del Conservatorio 5b, il pro¬ 
fessor Giulio Pietrnnera terrà 
la prima lezione del suo corso 
su « Il pensiero economico pre¬ 
classico e classico ». 

Nozze 

Si sposano domani alle 11 in 
Campidoglio i compagni Pier¬ 
giorgio Carrara e Gioia Turchi. 
Celebrerà il matrimonio il con¬ 
sigliere comunale compagno 
Luigi Giglioni Alla giovane 
coppia e ai genitoii. gli auguri 
e le felicitazioni dell’Unità 

Abilitazione 

Il compagno Pietro Somogj i, 
candidato del PCI a Mentana, 
ha ieri brillantemente superato, 
col massimo dei voti, l’esame di 
abilitazione alla professione di 
architetto Al compagno Somo- 
gyi giungano le congratulazioni 
dei compagni della cellula di 
architettura, della sezione Maz¬ 
zini e dell’Unità. 

Farmacie 

Acilia: largo G. da Mnntesar- 
chio 11. Itocrea: via Monti di 
Creta 2. Borgo-Aurcllo: Borgo 
Pio 45. via Gregorio VII, 255. 
Cello; via S. Giovanni in Late- 
rano 119. Centncelle-Quartlcclo- 
lo: via dei Castani 253: vìa 
Ugento 44-48. via Prenesti- 
na 365: via dei Glicini 44. Esqul- 
llno; via Gioberti 77. piazza 
Vittorio Emanuele 83; via Gio¬ 
vanni Lanza 69: via S. Croce in 
Geiusalemme 22: via di Porta 
Maggiore 19. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flaminio: 
viale Pinturicchio 19-A: via 
Flaminia 196. Garbatella-San 
Paolo-Cristoforo Colombo: via 
L Fincati 14. via F. Buono 45; 
via Accademia del Cimento 16; 
viale Cristoforo Colombo 308. 
Gianicolense: via Abate Ugo- 
ne 21-23. Magltana: piazza Ma¬ 
donna di Pompei 11. Marconi 
(Staz. Trastevere): via Ettore 
Rolli 19: viale Marconi 178. 
Mazzini; via Oslnvia 68 Meda¬ 
glie d’Oro: piazzale Medaglie 
d’Oro 73; via F. Nicolai 5. Mon¬ 
te Mario: via del Millesimo 25. 
Monte Sacro: via Gargano 48; 
via Isole Curzolane 31: via Val 
di pogne 4. Monte Verde Nuo¬ 
vo: yla :Circ, ..Gianicolense. 186. 


Torino 132. Nomentanor via Lo- 
rehi^il^Wgnlfioo 60:‘ vfr ft* 
Morichini 26; via Al. Torlo- 
nia 16: via Ponte Tazio 67. 


Ostia Lido: via Pietro Rosa 42 
Parloli piazza Santiago del Ci¬ 
le 5. via Chelini 34 Ponte Mll- 
vla-Tor di Quinto-Vigna Clara: 
corso Francia 66. Portuonse: via¬ 
le Piospero Colonna 69-71 Pra¬ 
ti-Trionfale: via Saint Bon 91. 
viale Giulio Cesare 211; via 
Cola di Rienzo 213; piazza Ca¬ 
vour 16: piazza Libertà 5; via 
Cipro 42 Prcnestlno-Lablcano: 
via A. da Giussano 24. Prima- 
valle: piazza Capecohitro 7. 

Quadraro-Chieclttà: via Tusco.. 
lana 800. via Tuseolan.i 92. I 
Regola-Campiteli!-Colonna: p z.l* 
Cab oli 5. corso Vittorio Ema¬ 
nuele 243: via Botteghe Oscu¬ 
re 5b. Halario-Nomentaiio: via 
Salaria «4; viale Regina Moi- 
glieritu 201; via Pacali 15. Sal- 
iustlano-Castro pretorio-I.udo- 
vlsì: vin delle Terme 92: via XX 
Settembre 95; via dei Mullc 21. 
via Veneto 129. 8. Basilio; via 
Reeanatl lotto 29. 8 Klistachlo: 
corso Vittorio Emanuele 3b. 
Testacclo-Ostlense: via Giovan¬ 
ni Branca 70, vin Piramide Cc- 
stla 45 Tthurtliio: piazza Im¬ 
macolata 24; via Tiburtina 1 
Torplgnattara; via Torpignattn- 
ra 47. Torre Spaccata c Torre 
Gala: via Casihna 1220, via Ca¬ 
silina 977. Trastevere: via Ro¬ 
ma Libei a 55. piazza Sonni- 
no 18. Trevi-Campo Marzlo-Co- 
lonua: via del Corso 496. vi.» 
Capo le Case 47. via del Gam¬ 
bero 13, piazza in Lueina 27 
Trieste: piazza Verbnno 14. 
piazza Istria 8; viale Eritiea 32. 
viale Somalia 84. TuscoUno- 
Applo latino; via Cerveteri 5. 
via Tommaso da Celano 27. vin 
Taranto 162, via Galli» 88. via 
Tuscolana 462, via Suor Maria 
Mazzarello 11-13 . 

Officine 

FBI Regol|nl (riparazioni), 
via Plnctnna 81, tei. 868 379; 
Vaile (riparazioni), via Cipria¬ 
no Facchinetti 15. tei. 432.974: 
Lupaioll (riparazioni) via Ve¬ 
spasiano 32-a -tei. 315 866; 
Falasca (riparazioni) via Pre- 
nestinn 370, tei 250 544: Alrrt 
(riparazioni, carb, elettr.). via 
Nemorcnre 187. tei 8 319.451: 
Gizzl Ji DI Maggio (riparazio¬ 
ni), via Latina 129, tei. 796 804; 
Quadrlni (elettrauto), via La¬ 
tina 131, tei. 796 804; Taglioni 
(riparazioni elettrauto), via 
Marco Aurelio 18 (Colosseo), 
tei. 735 317; DI Tivoli (elettrau¬ 
to), via dei Taurini 35, telefo¬ 
no 497.071; gantaroni (ripara¬ 
zioni - elettrauto e carrozzeria), 
via Ugo Bassi 38 (Trastevere), 
tei. 580 274: Barbieri (riparazio¬ 
ni - elettrauto e carrozzeria), 
viale Parioll 117-n. tei 878.486 
Foresta (rìparaz. carrozz.), via 
Norcin 13. tei. 7 850.735. 

Soccorso stradale: segreteria 
telefonica n. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261, telefo¬ 
no 510.510. 

Ortlp? l Lldo: Officina Lamber¬ 
tini A;* - Staz. Servizio AG1P - 
p.Ùe^dua Posta, tei. 6 020 909. 
OffltTha' S S S. n. 393. via Va- 
fcco de Gama 64, tei. 6.022 744. 

PomeSìa: Officina S.S S. n. 395, 
Morbinati, via Pontina, telefo- 
> no 908.025. 


CO MS A R 

VIA APPIA NUOVA, 42-44-46 

ULTIMI GIORNI DI VENDITA 
PER CHIUSURA 

ALCUNI ESEMPI 

Paltò uomo.. . L. 5 900 

Impermeabili uomo.» 4.900 

Impermeabili donna.‘ . . .. » 4.900 

Impermeabili ragazzo 2.800 

Impermeabili ragazza ........ » 2.800 

Giacche uomo. » 4.900 

Vestiti uomo ’.» 3.500 

Vestiti ragazzo. > 4.500 

Pantalóni lana uomo ..» 2.600 

Pantaloni lana donna. » 3.000 

Pantaloni donna elastix. » 4.900 

Pantaloni ragazzo.» 3.000 

Pantaloni sci uomo-donna ....... a 2.600 

Giacche a vento trapuntate nylon .... a 9.900 


UT 2 SETTIMANE 


DA OGGI 


LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 


TELEVISORI 

COSMOVOX tf f ca¬ 
rni* Ma* IN4-K 
da L 1B.IN a L U HI 
INTERNATIONAL »” caa 
t- casale H«L INt-O 
da 1» m.m a L. IMAM 
GELOSO tì” caa t* casale 
Mod. IM4-« 

da L SIMM a L IMAM 
AUTO VOX TV cea t* ca- 
mìe Mad. IM4-CS 
- da L MMM a L IM.Mt 
WESTINGHOtJSE TV cea * 
canale Mod. IM4-CS 
da L INNO a L. IIM4I 
PHILCO U” cea *• casale 
Mo4L Canna 
da I» MMM a 1» IMM* 
STABILIZZATORI T-V. 

da L. It-Mt ' a L SM* 
CARRELLO per T.V. 

da 1. 1S.M* a I. «M 
IOMELIGHT LUSSO ir* con 
T canali 

da L I4* M* a L 7*M* 

LAVABIANCHERIA 

CANDT 5 kg. aaleiaatlcs 
Med. 19*4 

da L a L. 74 00* 

CANDT SA kg. mapenateB- 
4i L — a L. — 


CASTO* 5 kg. aateaatlc* 
Med. IMI 

da L U2.M0 a L RM* 
CASTI)* • kg snlarf M. t*M 
da 1» tU.— a L. II5.M* 
ZOPPAS S kg. aalemtlea 
Mod. 19*4 

da I» 14S.M* ' a 1» 99.M* 
C.fì.E. LAVINIA 
da L. 99.— a L «SM* 
PIAT aatoautl» 
da L. 1M.M* a L. d*M* 
READY 

da I. ISAM* a L. M.M* 

« FRIGORIFERI 

ZOPPAS 16* litri 
da L. 7S.M* a 1* $SM* 
ZOPPAS 180 Ulrt 
da L. 8S.M0 a L 62.*M 
ZOPPAS 215 litri 
da L. tOLMO a L. 77M* 
Bosm 155 litri 
da t~ 99 M* a L 72.9M 
Bosrn 190 litri 
da L. 1S7.9M a L. 92 M* 
BOSCn 250 litri 
da L. 156.000 • L 1I6M* 

C.G.E. 175 litri 
da L. 85.00* a L 7*.*M 
INDESIT 155 litri 
da L. 7150* a L. 55.*M 
INDESIT 18* litri 
da L. 84.500 a L 62.0*0 
INDESIT 230 litri 
da L. 95 JM a L. 75.000 


RADIO SMIRE 

VI* BEL MUSERÒ, 18 (Saa Silfarin) 
Tatefnw 681.128 • ROM* 


RELVINATOR 2*5 litri 
da L. IMAM . a L. 7S.M0 


CUCINE 


a 1» SS— 

I 

a L. 62. M* 
I 

a L il— 
a tf 72.M0 

a L 92 M* 
a L. IIMM 

a L 79.9M 

1 

a L. SS.— 
1 

a U 62.0*0 


TRIPLEX 3 fsechi 
da L. a L 87 AM 

TRIPLEX 4 fanckl 
da L «3AM a L. SS.— 
ZOPPAS 8 fsechi 
da L » L S8AM 

IGNIS 9 (sechi a nobllett* 
da L. 67,7 M a L. 44 AM 

ELBA 3 tacchi 
da L 36 0*0 a L. S4AM 
ELBA 4 (sechi 
da L 44.000 a L 29AM 
ELBA 4 (Bechi eoo mobiletto 
da L 64 7M a L. 44AM 

ELBA 4 taoclil lasse ce* gi¬ 
rarrosto 

da L. 1ISAM a L. 71AM 
BI ANCA 4 (sechi 
da L. 59AM a L, 3I.M0 
BI ANCA 4 (sechi eoa atobll. 
da L. 77AM „ * L. 44.000 

RASOI, 

UNIC a ha tic ria 
da L. SAM a L 3.000 
PHILIPS elettri» ased. 19*4 
da L 9AM a L. ROM 
PHILIPS snodato toi 1964 
da L. 14.599 al. 9*00 
BEMINGTON 3 lasse m. 1961 
- da L. ISAM a L. I# 0 *O 
SUMBEAM 3 lato* mod. 1964 
da L. 21 JM a L 19300 

PHILIPS a batterla med. 1961 
da L. I2.9M a L. 7AM 


ABBRONZATEVI 

UaràDA > ratti altra tI.. 
letti * In fior a mi 

a L 14 MO 


FRULLATORI 

Frnllatore completo di mari¬ 
na-caffè e monta panna mo- 

. dello 1964 

da L. 9.900 a L. 3.00* 

Frnllatore gigante completo 
di marina caffè, montamelo- 
orse, panna mod. 1964 
da L. 12-500 a L. 650* 

. TOSTA PANI 

Tostapane a 2 posti 

da L 9.500 ■ L. 3.800 

ASCIUGACAPELLI 

d, L 5.000 . L 1.700 

FOEN metallico pamtcchlere 
da L. 6.000 a U 2.600 

MACINACAFFÈ* 

MACINACAFFÈ’ elettrico 
da L. 5.000 a L 1.700 

LUCIDATRICI 

ASPIRANTE mod. 1964 
da L. 36.000 a L. 18.000 
CHAMPION asplr. mod. 1964 
da L. 36.000 a L 20300 
S GIORGIO asplr mod- 1961 
a L 27.M0 
MARELLI aspira*, mod- 1964 
da L. 49.000 a L. 28.000 
HOOVEX aspiraste mod 1964 
da L. 50.000 a L. 35 000 
F.I.F.TTROKING aspirante 
mod. 1964 

da L. 56.000 a L. 26.000 

BILANCE 
FESA PERSONE 

Bilancia famiglia 
da L. 4AM a U — 


Bilancia pesa persone 
da L- SAM a L 4.900 

SPAZZOLE 
eleffriche aspiranti 


da L. 7AM 


a L. «AM 


ASPIRAPOLVERE 


ELETTRORING med. 1964 ' 
da U li AM a L. 9AM 
CAPRETTO gigante n. 1964 
da L. 32.M* a L I6AM 

ADLER mod. 1964 

da L. 23.00* a L, I5.M0 
HOOVER COSTELLATION 
da I. 12.500 • L 31.000 

SCALDABAGNI 

STANDARD litri M 
da L. 26.00* a L, ICAM 
IGNIS litri 80 
da L 32.00# a L. 22.0*0 
ONOFRI lllrt M 
da L. 33.0M a U 23AM 
PERLA litri 8* 
da L. 36 000 a L. 27,M0 
C.G.E. UHI M 

da L. 30.000 a L. 24AM 
TRIPLEX a gas Hlrl 1* 
da L- 68. M* a L 45AM 

Scaldabagni e eadata di tatti 
I lllraggl 

Scalda hs gal d’»p*stx. a aeri 
RAD1ANA « COSMOS - 
SABIANA 

a L. t*AM rad. 

REGISTRATORI 


GELOSO mod. 1964 
da 1» 2*AM a L. 22 000 

Nuova Faro professionale 
Mod. 1964 - 8 velocità 
da Ira 75AM a L. 42 000 
ITACHI 2 velocità 
da L. I9SAM a L 50.000 


NASTRI 


GIAPPONESE a hatt. fase. 

da L. 48.M* a L 16AM 
GIAPPONESE a hatt. pett. 
da 96.689 - a L MJM 


da L- 80* . . a L. 500 

RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor giapponese 
da L. IMM a L. CAM 
Transistor giapponese 
da 1» IX**0 a L. «A00 
• transistor giapponese onde 
medie e corte Radar Ton¬ 
ala* mod. 1964 | 

da U 50.M0 a L. 25.000 
9 transistor glspponem 3 gam¬ 
me d’eada con M.F. m. 1964 
da L- 55-M0 a L 30.000 
Trassi star giapponese 7 tran¬ 
sistor med. 1964 
da L. 38 *M a L. 19.000 
Cesmofea 5 vale, end* medie 
da L. ISAM a I. 7A0* 
Radio a corrente onde medie 
* ratto 

da L. 23AM a L. IIAM 
Naclrar * valvole onde medie 
con M.F. 

da I-. 36.9M a L ISAM 
A aricela ri per tatù I tipo di 
radi* e transistor 

- a L. 35* 

FONOVALIGIE ^ 

LESA 4 veleria 
da L. 29.MS a L ISAM 
GELOSO 4 vriocttà 
, da Ira MAM a L. ISAM 


PER 2 SETTIMANE 

9 TUTTO A POCHI SOLDI 


PHILIPS 4 velocità 
da L. 42.000 a L. 21.000 
PHILIPS a batL e correrne 
da L. 4X000 a L. 29.000 
STEREOFONICA LESA 4 vel. 

da Ira 55.000 a L. 29.000 
GIRADISCHI a batteria 
da L. 2X000 a L. 15.000 
WILSON a batL a torrente 
da tra 4X000 a L. 2XM0 
STEREOFONICA GARIS 4 V. 
da L. 66.0M a L. 3X0M 

RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX I gamme d’onda 
con M.F. 

da L. 56.M* a L. 30.0M 

EUROPHON onde medie e 
corte 

da L. 4X000 a L. 29.0*0 
PHONOLA onde med. e corte 
da Ira 65.000 a 1- 4*.*M 

FERRI DA STIRO 

DI ogni tipo » pressi Imbat-e 
Ubili 

CORSI DI LINGUA 

Francese, Tedesco, Spagnolo. 
Inglese, Rasa* 
da L, 20 M* a L SAM 
Cerai di lingaa 

da tra 12000 a Ira 7AM 


DISCHI 


Dischi 45 girl 2 canzoni 
da L. 750 a L. 3ne 

Dischi 45 girl E.P. 4 canzoni 
da L. 1-2*0 a L. SM 
Dischi 33 girl 29 ca. 

da Ira IAM • L. SM 
Blocco 3 dischi 15 girl assorL 
da L. XIM ' a L. M* 
Blocca 5 dischi 45 girl amor*. 
- da L. SAM a L . I.4M 


Blocco 29 dischi 45 girl + 
albnm a L. SAOO 

Blocco 5* dischi 45 girl + 
album a L. 12.000 

E le più bello ferole per bam¬ 
bini n L» 75* 

LAMPADARI 

BOEMIA (natemi cristalli , 
da L. ISAM a L SAM 
BOEMIA 

da L. 22AM a L. SAM 
BOEMIA Mmm cristalli 
5 lari a L X9M m 

BOEMIA ( sa l ane cris ta lli • 
S Ieri a L. I2AM NT 

BOEMIA (natone cristalli —- 
12 lari a L. ISAM a 

LAMPADARIO lasso ave- S 
dea* B 

da L. I2AM a L. 9AM 
APPLIQUES Boemi» ^ =3 

1 bracci* Issa* S 

da L. SAM a L. IAM rR 

2 braccia Issa* 9 

da L. 6.*00 a L. 3.M* — 

3 braccia tasso 

da L. 9.M* a L 4.M0 «C 
LAMPADARI da cseisa * 
da bagno 

da U 3.M* * L. 750 
da tra 4.M* a L. 950 
da L. SM* a L. IAM 

TAVOLI PER CUCINA 

Tavolo formica m. IJ2*«M 
da L. 20.M* a L. SAM 


Tavolo formi» n. IAOxM 
+ 4 sedie 

da L. 4X0M a L. 21.*00 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

PeaallI I-2-3-4-5 sporto IH 
Baal I-2-3-4-5 sportelli can o 
• senza cas s ett iera - porta- 
«cope sraaU da* al S%% 


STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stala elettri» 
da L. 2AM a L l.*00 

Stufa a gas liquido 
da L. 15.00* a L. XM0 

Staf* a gas con mobile por¬ 
ta-bombola 

‘ da U 26AM a L. II .*00 

Stala a gas In mobile porta¬ 
bombe!* 

da L. 24.000 a L. I2.M0 

Stafs a gas KAR9ER con mo¬ 
bile porta bombola 
da Ira 39.M* a L. 19.000 

Termeconrrifore elettri» 
15M-29M Watt ■ • ' 

Stafetta elettri» e 2 candele 
I5M-29M Watt 
da tra 9.0*0 a L. 4.M0 


TIRRENA TV 

ma EmmM, FWtoto, I7M ■ Tal. IfSJM 

«itolo VU LUDOVICO 01 SAVOIA (9** Gt o ammO 
DI FNOVfTE FERMATE « T UBI • FS - M - 4 ’ A0MA 


OGNI MOSTRO: ARTICOLO £• MUNITO DI C E R TIFIC AT O DI GARANZIA 
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Riflessi della tensione anche nella cerimonia di chiusura del Concilio 
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La quarta sessione sarà definitiva • Omag¬ 
gio al Portogallo di Salazar - « E' mancato 
solo il tempo per la libertà religiosa » 

La solita cerimonia sfavillante, solennissima e pubblica, 
nella Quale tuttavìa erano evidenti l riflessi della tensione 
che ha caratterizzato le due ultime congregazioni conci¬ 
liari (non pochi infatti hanno rilevato la sobrietà degli 
applausi al passaggio del Papa in sedia gestatoria fra le 
tribune dei padri). Un discorso di Paolo VI — ci si con- 
i senta la qualificazione lapalissiana solo all’apparenza — 
tipicamente « montinlano », cioè pio e pastorale nel tono 
eppure tormentato, tutto disseminato di sottili attenua¬ 
zioni, di « distinguo » cauti ma significativi, di contraddi¬ 
zioni anche. Argomenti: quello nuovo e fondamentale < 
della collegialità; quello tradizionale e discusso dei culto 
a Maria con un richiamo esplicito a Pio XII e un omaggio 
al Portogallo attraversso il santuario della Madonna di 
Fatima. Queste la forma e la sostanza della chiusura del '■ 
Vaticano II terza fase: uno specchio abbastanza fedele 
insomma dell’intera sessione ora trascorsa. . > 

Quanto a certi segni esteriori del rito va detto che 
non è mancata una scelta sapiente: la.messa concelebrata, 
ancora una volta, da ventiquattro padri oltre il Pontefice; 
il piviale indossato da Paolo VI, che era quello di Gio¬ 
vanni XXIII con lo stemma roncalliano; l’assenza sul 
capo del successore di Pietro di qualunque tiara, sosti¬ 
tuita dalla mitra episcopale pur sontuosa; la formula la¬ 
tina usata per sottoporre gli schemi all’estrema votazione 
« Paolo vescovo, servo dei servi, unitamente ai padri del 
sacrosanto Concilio... »; l’altra formula, pure latina, per 
la definitiva promulgazione degli stessi documenti. Essa 
fino al Vaticano I era ispirata ad un autoritarismo rigi¬ 
dissimo «Noi, udita l’approvazione del Concilio, decre¬ 
tiamo e stabiliamo per sempre in modo coercitivo... »; 
dallo scorso anno suona invece così « ...Noi.... unitamente 
ai venerabili padri... accettiamo, decretiamo e stabiliamo 
per sempre... e ordiniamo che siano promulgati a gloria 
di Dio». 

I risultati degli scrutini non sono stati del tutto una¬ 
nimi neanche alla presenza del Papa. La costituzione dog¬ 
matica «De Ecclesia» ha ottenuto 2151 sì e 5 no. Un 
lungo applauso ha salutato questa che è la prima costi¬ 
tuzione del proprio assetto interno che la Chiesa di Roma, 
si dà per iscritto dopo quasi duemila anni di vita. Il 
decreto sulle Chiese orientali ha raccolto 2I1Q sfc e 39 1*0».. 
il decreto sull’Ecumenismo 2137 sì e 11 no. . 

Prima di venire in dettaglio al discorso ponp^onpopè.' 
verrà stralciare da esso un annuncio che tigiiaìràà) if 
futuro del Vaticano II: la quarta sessione sarà Vuitimd. 
La data d’inizio dei nuovi lavori non è stata resa nota. 

Paolo VI, facendo inizialmente un consuntivo dell’at¬ 
tività svolta di recente dalle assise ecumeniche, ha detto 
che *i è trattato di un « laborioso periodo ». Il punto più 
arduo e memoràbile — ha aggiunto — di questa spirituale 
fatica ha riguardato la dottrina sull’Episcopato; e solo 
su questo punto ci sfa concesso di aprire brevemente l’ani¬ 
mo nostro. Era dovere il farlo, era il momento di farlo, 
era anche il modo di farlo così che noi non esitiamo, te¬ 
nendo conto delle spiegazioni date circa l’interpretazione 
da dare ai termini usati, a promulgare la presente costi¬ 
tuzione. ■ r. ' •* J - 

E cosi il Papa ha ribadito il valore vincolante di quelle 
« spiegazioni » distribuite in aula con foglietto volante 
l'altro giorno, qualificate da Felici (il segretario generale. 
poco segretario e molto generale) come frutto di volontà 
superiore, intese comunque ad attenuare i concetti più 
avanzati dell’intero documento. 

Subito dopo un altro concetto limitativo e, comunque, 
ambivalente. Migliore commento — ha proseguito Pao¬ 
lo yf — sembra a noi non potersi fare che dicendo che 
questa promulgazione nulla veramente cambia della dot¬ 
trina tradizionale. Ciò che era , resta. Ciò che la Chiesa 
per secoli insegnò, noi insegniamo parimenti. Soltanto 
ciò che era semplicemente vissuto ora ■ è espresso; ciò 
che era incerto è chiarito; ciò che era meditato, discusso 
e in parte controverso, ora giunge a serena formulazione. 

Dichiarato che «non temiamo diminuita, nè latrai- 

■ data la nostra autorità », pur mostrandosi felice per le 
riconosciute potestà dei vescovi, il Pontefice ha inserito, 
al punto cruciale, la propria interpretazione della colle- 

gialità Concilio ecumenico avrà la sua definitiva conclu¬ 
sione con la prossima quarta sessione; ma la applicazione 
dei suoi decreti comporterà una rete di Commissioni post¬ 
conciliari, nelle quali la collaborazione dell’Episcopato 
sarà indispensabile; come pure l’insorgenza di questioni 
d’interesse generale, propria e continua nel mondo mo¬ 
derno, ci renderà ancor più disposti che già non siamo 
a • convocare e - a consultare, iti momenti determinati, 
alcuni di voi, venerati Fratelli, opportunamente designati, 
per avere d’intorno a noi il conforto della vostra presenza, 
l'ausilio della vostra esperienza, l’appoggio del vostro 
consiglio, il suffragio della vostra autorità; ciò sarà utile 
anche per il fatto che il rinnovamento della Curia Ro¬ 
mana, che si sta accuratamente studiando, potrà giovarsi 
dell’opera sperimentata di Pastori diocesani, integrando 
cosi i suoi quadri, già cosi efficienti nel loro fedele ser¬ 
vizio, di Presuli provenienti da vari paesi e recanti. 
' l’aiuto della loro saggezza e detta loro carità. Forse questa 
pluralità di studi e di discussioni porterà qualche diffi¬ 
coltà pratica: l’azione collettiva è più complicata di quella 
individuale, ma se essa meglio risponde all’indole insieme 
monarchica e gerarchica della Chiesa e meglio conforta 

■ con la vostra cooperazione la nostra fatica, sapremo, in 
prudenza e in carità superare gli ostacoli provrt dun 
più complesso ordinamento del regime ecclesiastico ». 

Non è chi non veda quanto monarchicamente e gerar¬ 
chicamente appunto appaia in tal modo limitata la col¬ 
legialità. 

Un auspicio per la favorevole considerazione da parie 
dei fratelli separati, un reverente saluto agli osservatori 
« qui rappresentanti le Chiese o le Confessioni cristiane 
da noi disgiunte », e Paolo VI ha concluso la prima parte 
del suo discorso ricordando gli schemi che devono coro¬ 
nar* i lavori conciliari nella successiva tornata: « la libertà 
religiosa, che solamente per mancanza di tempo alla fine . 
di questa sessione non fu possibile condurre a termine, 
e i rapporti fra la Chiese ed il mondo ». 

Quindi, il secondo tema: la Madonna, Proclamando 
ufficialmente Maria « madre della Chiesa », il Papa ha 
voluto ricordare che Pio XII consacrò già il mondo al 
« cuore immacolato » di le*. « Tale atto crediamo oppor¬ 
tuno oggi in particolar modo ricordare. A questo scopo 
abbiamo stabilito di inviare prossimamente, per mezzo 
di una speciale missione, la Rosa d’Oro al santuario della 
Madonna di Fatima, caro quanto mai non solo al popolo 
della nobile natione portoghese — sempre, ma oggi par¬ 
ticolarmente a noi dttetto - ma altresì conosciuto e 
venerato àgi fedeli di tutto il mondo cattolico ». 

Non sembra neanche necessario rilevare romaffio im¬ 
prevedibile allo Stato di Salutar (che peraltro i stato 
runico a condannare l’imminente viaggio di Paolo VI in 
India) e a quella storia di Fatima, tento cara a Pto XII, 
ciba ha suscitato cosi vivaci contrasti nel sano della «tes sa 



tre navi 

• r ' ' r 

affondate 

Collisioni al largo della penisola 
iberica * Chiuso il porto di Beirut 


Una suggestiva visione dall’alto della solenne cerimonia 
di chiusura della terza sessione conciliare, in San Pietro. 
Il Concilio terrà la quarta ed ultima frazione nei pros¬ 
simi mesi 


Una furiosa tempesta fla¬ 
gella da 48 ore 11 Mediter¬ 
raneo. Il porto libanese di 
Beirut è stato chiuso al traf¬ 
fico per precauzione; nella 
zona il vento ha raggiunto 
una velocità di 190 chilome¬ 
tri orari. Sulle montagne 
fiocca una abbondante nevi¬ 
cata. - - s ' 

Al largo di Beirut è affon¬ 
data la nave da carico greca 
Macedon, di oltre settemila 
tonnellate, che si trovava 
alla deriva da tre giorni. 
Una squadra di soccorso. è 
riuscita a trarre in salvo, no¬ 
nostante gli altissimi marosi, 
l’equipaggio. 

Sempre sulla costa asia¬ 
tica, a poca distanza da Lat- 
taquieh, il mercantile sovie¬ 
tico Trocavid è stato scaglia¬ 
to contro le rocce dalla vio¬ 


li! 5 anni di incidenti stradali in Italia 

Uccisi gli abitanti 
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intera città 


Dal r 59 al '63 sono morte sulle strade 43.868 persone - Roma la città 
dove è più rischioso circolare - In Lombardia la percentuale più alta 
di vittime - Lo strano primato di Nuoro 


lenza del mare. Non si cono¬ 
sce la sorte dell’equipaggio. 

Collisione nel porto di Bar¬ 
cellona: l’incrociatore olan¬ 
dese De Ruyter si è scon¬ 
trato con una nave spagno¬ 
la, il Mollorquin , che poco 
dopo è affondata. L’equipag¬ 
gio è stato tratto a bordo 
della nave olandese, ma non 
si hanno notizie di uno dei 
marinai, considerato fino a 
questo momento disperso. 

Altra collisione in Porto¬ 
gallo, al largo di Cape San 
Vincent, dove il mercantile 
panamense Zakia è colato a 
picco in seguito allo scontro 
con una petroliera greca, la 
Hiperion, che stazza 7.033 
tonnellate. 

Lo Znkia proveniva dalla 
Repubblica democratica te¬ 
desca ed era diretto in Ita¬ 
lia. L’equipaggio è stato tra¬ 
sbordato su scialuppe dì sal¬ 
vataggio, e successivamente 
accolto a bordo della petro¬ 
liera ellenica. 

Non si sa se i marinai 
siano tutti, o se qualcuno ri¬ 
sulti disperso. 

Stato d’allarme anche in 
numerosi altri porti; ma è 
soprattutto nella parte orien¬ 
tale del Mediterraneo che la 
tempesta infuria senza dare 
alcun cenno di diminuire. 
Molti pescherecci non sono 
tornati alle basi di parten¬ 
za da due giorni. 


In Siberia 

Sciemiati 

avvistano 
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Ciò che la Chiesa | I 
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meditato, discusso | £Of! Ifl 0102112 ' 
rena formulazione. . - ° • 

I LAS VEGAS -. Il .tri- I 
idosj felice per le bunale dei divorzi * ha dato ì 
ìtefice ha inserito, I torto al signor Glyn Wolfe. | 
azione della colle- 1 nella causa intentatagli dal- 

I la moglie Demerle, ed ha I 

deciso di concedere il dlvor- | 

ma la applicazione , Gl vn Wolfe ritorna co- 

Commissioni post- "fKto 

. * colio* t7 da notare, iuuooia 9 

ne dell Episcopato cfie questa volta non era » 

gema dt questioni I troppo colpevole: l’adulterio I 

ia nel mondo mo- ' è staio commesso con la 

:he già non siamo I quindicesima moglie. Il Wol- I 

nentf determinati, 1 Itela Demerle si erano spo- I 

namente designati, ■ s . ati a . Las Vegas un anno . 

I fa, un ora dopo che la donna I 
[la vostra presema, \ ^ epa 0tten £( 0 « divorzio » 

poggio del vostro dai suo primo marito. i 

irftà; ciò sarà utile I K , | 

to dilla Curia Ro¬ 
ndo, potrà giovarsi I j> • • • I 

wresani, integrando ■ l/fflUfllIISCf? ' 

tei loro fedele ser- i I 

■t paesi e recanti | Iq zutltQ I 

.arità. Forse questa , ™ i 

^AlSUmd^aueUa ROMA — I dati ufficiali I 
ampUcata di del Mintstero deUa Sanità 

r all indole insieme l confermano che la pollomìe- | 
e meglio conforta tire è In diminuzione in tutta 9 
fatica, sapremo in I Italia: ri è passati. Infatti. I 
Incoii propri d’un » dal 357 casi delFottobre ’63 | 
; ecclesiastico ». • ai-37 di quest'anno. Resta 

« aerar- I prore la situazione soltanto I 
Ideamente e aerar- | » n pu gIia f Campania. In I 

do limitata la col- « queste due regioni, infatti. ■ 

I si sono registrati ben.ventu- I 
derazione da parie no casi, circa il 60% del to¬ 
lto agli osservatori I tale nazionale, I 

mfessioni cristiane ' ' 

uso la prima parte I ; # i 

i che devono coro- I Tnncmn I 

tornata: « la libertà . : . . * MTeòMlU 

di tempo alla fine, J * 1 

indurre a termine, T gQStTOtlOTIUCO 

mna. Proclamando •' NUORO — Una delegazio- * 
liesa », il Papa ha I M dell'Accademia nazionale I 
•ò già il mondo al I della Cucina i stata solen- I 
to crediamo oppor- ■ «temente istituita a Nuoro, . 
re. A questo scopo alla presenza di personalità I 
wnrrrn 9 economiche e culturali. E* * 

IZFJnrtSZiSdfnZ 1 accertato, infatti , che . 

o al santuario della I j a gastronomia incide per | 

non solo al popolo circa il 7OSO per cento nello 
npre, ma oggi par- I sviluppo turistico: 1 pcnora- I 
Itresì conosciuto e I mi non bastano, t turisti han- I 
cattolico ». - - « no bisogno di mangiare e , 

more Tomaffio tm- | ^j. se pouibi le, cibi ca- I 

ìrtblurKio*vi* l”•*«pSS&fifS:| 

iato di PVoto VI in | M di taJcare { piatti carat- | 
wo cara a P io Xll, teristlci del Nuorese, per aia- 

tal sano dalla «tas sa . | tare lo sviluppo ■ turistico I 

. I deirisola. I 

Giorgio Grillo \ -- J 


’ L’Istituto centrale di stati¬ 
stica e l’Automobile Club 
hanno elaborato e pubblicato 
i dati definitivi per gli inci¬ 
denti stradali verificatisi nel 
1963, anno in cui si è toccata 
la più elevata media di 4 sini- 
strosità e di mortalità finora 
registrata in Italia: un inci¬ 
dente ogni minuto e mezzo, 
un ferito ogni due minuti, 
un morto ogni 53 minuti! 

: Sdno dati che l’Unità ave¬ 
va già fornito nei mesi scorsi 
attraverso le sue inchieste 
sulla situazione della - viabi¬ 
lità e in genere sulle condi¬ 
zioni di ' netto squilibrio in 
cui si è venuto sviluppando 
il fenomeno della motoriz¬ 
zazione nel nostro paese. 

A concorrere all’incremen¬ 
to costante degli incidenti e 
delia mortalità, come è risul¬ 
tato evidente, ormai, sono 
(oltre allo sproporzionato au¬ 
mento dei veicoli circolanti 
e all’incapacità o alle viola¬ 
zioni al codice attribuibili ai 
conducenti) ^le v condizioni 
della rete viabile, le caratte¬ 
ristiche della rete autostra¬ 
dale e la struttura della mag¬ 
gioranza delle auto circolan¬ 
ti, mancanti di alcuni requi¬ 
siti fondamentali di sicurez¬ 
za e di resistenza. 

Ma ritorniamo alle cifre: 
dal 1959 al 1963 il numero 
dei morti sulle strade è an¬ 
dato così crescendo, anno per 
anno: 7160, 8197, 8987, 9683, 
9839. In cinque anni sono 
state distrutte 43.888 vite 
umane. Come se un’intera 
città, come Avellino, fosse 
stata cancellata dalla carta 
geografica con tutti i suoi 
abitanti. E le cifre che ab¬ 
biamo riportato — precisano 
coloro che le hanno elabo¬ 
rate — ■ non comprendono 
«gli incidenti rimasti sco¬ 
nosciuti agli organi addetti ai 
traffico ». E inoltre « essendo 
la rilevazione statistica rife¬ 
rita al momento dell’inciden¬ 
te, il numero dei morti non 
include gli eventuali esiti le¬ 
tali sopravvenuti in un pe¬ 
riodo successivo al trasporto 
dell’infortunato all’ospedale». 

Secondo le indagini stati¬ 
stiche il mese più nefasto ri¬ 
mane agosto, come sempre, 
e in questo mese l’ora più 
pericolosa quella che va dal¬ 
le sei alle . sette del ■ pome¬ 
riggio. : . 

La ripartizione territoriale 
degli incidenti verificatiti 
nel 1963 vede in testa — per 
le cifre assolute — la Lom¬ 
bardia con U 20,39% del to¬ 
tale degli incìdenti; segue il 
Lazio con il 19,36%; vengono 
poi la Toscana a la Campa¬ 


nia con il 9% Se però si fa il 
raffronto tra sinistri e veicoli 
circolanti la graduatoria ve¬ 
de il Lazio in testa con 9,2 
incidenti per ogni 100 vei¬ 
coli in circolazione; seguono 
la Campania con 7,6; la Li¬ 
guria con 5,1; ultima è la 
Calabria con meno di 2 inci¬ 
denti ogni 100 veicoli, che, 
quindi, dovrebbe essere la re¬ 
gione dove gli automobilisti 
sono più disciplinati, o co¬ 
munque meno pericolosi. - 
• La città dove è senz’altro 
più rischioso circolare è In¬ 
vece Roma, dove ogni 100 
veicoli si verificano 10,9 in¬ 
cidenti; immediatamente do¬ 
po vi è Napoli, con 10,8; ter¬ 
za è La Spezia, con 7,2; ulti¬ 
ma è Lecce, con 0,9 incidenti 
per ogni 100 veicoli. A Lec¬ 
ce, quindi, il primato della 
sicurezza? No. Perchè Lecce 
— al contrario — è in testa 
alla graduatoria delle pro¬ 
vince in ordine alla frequen¬ 
za dei morti sul numero de¬ 
gli incidenti: 12 morti per 
ogni 100 incidenti, contro 0,72 
di - Roma (dove il traffico 
congestionato provoca mol¬ 
tissimi sinistri, ma in genere 
di lieve entità). 

Ultimo dato in questo rom¬ 
picapo di statistiche: la gra¬ 
duatoria fatta sulla base del 
rapporto tra morti in inci¬ 
denti stradali e veicoli circo¬ 
lanti. Essa vede in testa pro¬ 
prio il più piccolo capoluogo 
di provincia italiano, Nuoro. 

Trame delle conclusioni 
sarebbe quanto meno azzar¬ 
dato. Forse una: che non v’è 
strada d’Italia dove — per 
una ragione o per l’altra — 
la « civiltà dell’auto » non 
faccia vittime. 

e. s. 


Filippine 

Centinaia 
di morti per 


MANILA, 21. 

Centinaia di morti e migliaia 
di senzatetto sono il primo tra¬ 
gico bilancio del tifone che si 
è abbattuto sulle Filippine cen¬ 
trali questa settimana. Il nu¬ 
mero definitivo delle vittime 
sarà Conosciuto soltanto tra un 
po' di tempo, quando le auto¬ 
rità centrali saranno in pos- 
sesao di tutti i dispacci e tutte 
le comunicazioni dalie zone 
colpite. 

Per il momento il numero 
dei morti si fa ascendere a cir¬ 
ca 300 e quello dei senzatetto 
ad oltre 100.000. , . J 


vi ricorda la 


«mostro» 

lacustre 

MOSCA.. 21 

Un gruppo di scienziati so¬ 
vietici stanno tentando di ri¬ 
solvere il mistero di un mostro 
lacustre, un grosso animale ne¬ 
ro che vivrebbe in un Iago si¬ 
beriano. emettendo strani ru¬ 
mori. 

Secondo una notizia pubbli¬ 
cata dalla -Tass» una spedi¬ 
zione scientifica deH’Università 
di Mosca, rientrata in questi 
giorni nella capitale, ha riferi¬ 
to di avere visto per due volte 
il mostro, la prima sulla riva 
la seconda in mezzo al lago.| 
Nessuno degli abitanti della zo¬ 
na, secondo quanto riferito da¬ 
gli scienziati, si avvicina al la¬ 
go. che si trova nella regione 
di Yakut- • - - - 

Il mostro, riferisce la «Tass», 
ha una testa molto piccola, un 
collo lungo e scintillante, la 
pelle nera ed una pinna verti¬ 
cale sul dorso. 

Gli scienziati non hanno po¬ 
tuto prendere alcuna fotogra¬ 
fia del mostro dato che al mo¬ 
mento della sua comparsa era¬ 
no sprovvisti di apparecchi fo¬ 
tografici. Tuttavia hanno fatto 
un disegno che è stato pubbli¬ 
cato oggi dalla - Komsomolska- 
ya Pravda *. 


Dai genitori 

Riconosciuta 
la «smemorata 
di Losanaa» 

DRAMMEN (Norvegia), 21. 

' La giovane e biondissima 
- smemorata di Losanna - ha 
finalmente un nome, un’identi- 
tà: si chiama Reidun Lindskog, 
è norvegese, ha 22 anni. 

L’hanno riconosciuta i suoi 
genitori e i suoi parenti, attra¬ 
verso una foto distribuita ai 
giornali dì tutto il mondo. Il 
riconoscimento della giovane 
pone fine all'angoscioso dilem- 
che fino a ieri non aveva avu¬ 
to risposta, dal giorno in cui 
la ragazza era stata ritrovata 
priva di sensi ai margini di 
un bosco presso Losanna. 

I parenti che hanno scritto 
alle autorità svizzere ' hanno 
specificato per ora soltanto 
che Reidun Lindskog è la 
istruttrice di sci: forse, si tro¬ 
vava a Losanna, per svolgere 
il suo lavoro. 

Comunque mille interroga¬ 
tivi sono ancora senza rispo¬ 
sta: l’avranno solo quando la 
famiglia si sarà incontrata 
con la poveretta che, anche se 
ora ha ripreso a parlare e a 
ragionare, non ricorda assolu¬ 
tamente mila <M sue juhO. 
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LUMINOSO 


e con 15 programmi di lavoro e 32 operazioni tutte automatiche. 
Ciclo delicato speciale. Doppio livello dell'acqua. Sospensione 
elastica. Filtro anteriore con sicurezza. Sgocciolamento lento per 
il ciclo delicato. Ingombro minimo. 
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superlavatrici tutte^^ 
automatiche da 

L.99.500 CW 


Assistenza tecnica In tutti I comuni dltaljs gratuita nel periodo 

di garanzie. 
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A LLA mattina del 28 aprile del 
’63 io ero nello studio della 
nostra fabbrica a ultimare 
.. . della -, corrispondenza. > Entrò 
mio padre: — Andiamo a votare! — 
disse. Poco dopo eravamo per strada. 
Mio padre, guardando la villetta da¬ 
vanti alla nostra, borbottava: — Quel 
geometra del kaiser le fa con lo stam¬ 
pino le case. Uguale alla nostra. Però 
ci ha fatto le rifiniture migliori. A 
noi ci ha messo la preia, e lì il granito; 
e i marmi. Carognone. Io ce l’ho pa¬ 
gato subito però; quellolì non ancora. 
Che il geometra tutte le sere è lì in 
visita. Lo vedo io. Osa. Cosa ci va a 
fare tutti i giorni? eh? A battere da¬ 
nari di sicuro. Batti batti, tamburo, 
batti. Che il padrone di quella casa 
lì ha dei pidocchi, altroché soldi, pi¬ 
docchi grandi come mosconi. Intanto 
però ci ha la casa rifinita meglio. 

Passando dinanzi a un’altra villetta, 
mio padre borbottava: 

— Come hanno fatto fare i soldi 
quella gente lì lo sa solo Dio. Solo 
l’anno passato vivevano in otto in una 
stanza. Una stalla. Straccioni, strac¬ 
ciati, che a vederli mettevano pena. 
Adesso varda lè deh! guarda che rifi¬ 
niture. E fanno lavorare. Scarpe nean- 
| che brutte a di’ la verità. 

* Mentre svoltavamo l’angolo, incro¬ 
ciammo un vecchio malato, sostenuto 
da due infermieri. Doveva tornare 
dal voto. ’ ■ .. .. 

— Siur Luis! — gridò mio padre — 
oh come sta bene, come la vedo bene, 
come è bello da vedere! Sta proprio . 
bene! — / Si rivolse a ine; mi ^strizzò 
l’occhio: — Nè che il siur Luis, sta 
bene? Ah siur Luis, voi ce la date da 
intendere! . • 

■ ’ *1 ; • . r 

Mentre camminavamo per la Cir¬ 
convallazione, mio padre diceva: . / 

— Guarda il nostro miracolo econo¬ 
mico! — e abbracciava con lo sguardo 
e additava condominii e ville e fab¬ 
briche e garage. Guarda che roba! 
Ma noi italiani siamo disfattisti per 
. natura; siamo fatti così noi. Ci mal- 
vergognamo del nostro miracolo. La 
Germania, da dieci anni mena il 
gesso col suo, di miracolo;. noi guai 
| parlarne. Miracolo? Economico? Ma 
| in dove? Il selciato è duro, ma la testa 
! degli italiani non ha paragone. Si an¬ 
dava bene, che pusè mei di così non 
si poteva. Cos’è seguitare su quella _ 
strada? No. Niente. Il centrosinistra. 

I socialisti nel governo. Non ce n’ave¬ 
vano più da pensare. Me, mi dispiace 
tanto, ma alla Demo ci faccio le corna. 
Ci volto la schiena! Vuoi andare con 
Nenni? Ma vai; ma il mio voto, suf- 
fola! 

Mio padre si fermò; sbassò la voce. 
-— Sei capace di tenere un segreto?... 

Io sono liberale; mi sono iscritto! — 
Dal portafoglio usci la tessera. — Mi 
sono iscritto l’altra settimana! — 
disse, riponendola. — Mi raccomando; 
non dir niente alla mamma; non es¬ 
sere pettegolo; sii uomo!- 
; — E perchè dico ti sei iscritto? . 
— Perchè il momento è grave. Poi . 
si : sono iscritti almeno i tre quarti 
della mia categoria; e quelli che non 
si sono iscritti è di quella gente che 
ha due facce; io ho una faccia sola! 

“ Eravamo arrivati alle Scuole. — 
Uno; diciotto; ventitré; trenta! — di¬ 
ceva mio padre. Uno: Malagodi. Di- 
ciotto: Basiini; per un domani senza 
Fanfani vota Basiini; ventitré:. Bar- 
zizza. No, Barzini. Trenta: il nostro 
avvocato Nellicana. Ce l’ho promesso. 
Come ho preso la tessera gli ho detto: 
avvocato, il mio voto ce lo dò col 
cuore! - , 

Entrammo nel seggio. Come scru¬ 
tatore c’era un nostro operaio che 
mio padre aveva licenziato. Lo scru¬ 
tatore apri il registro che aveva di¬ 
nanzi; lesse forte i nomi di mìo pa¬ 
dre, la data di nascita, e lesse. — Sa 
leggere e scrivere! — Mio padre finse 
di niente; prese schede e matita e 
entrò in una cabina. 


1 m. 


U SCI’ dopo qualche momento 
Nel camminare mi si appog¬ 
giava Camminava in un silen- p 
zio strano. — Sputami addos¬ 
so! — mormoro a un tratto — non 
merito nientaltro! Era pallido. Si 
lasciò andare su una panchina. — Me- _ 
rito una ; cortellata, io! borbottava, 
scuotendo la testa. 
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— Ho passato dei momenti in 
quella cabina che lo so solo io. Basta 
dire che a un certo momento credevo 
di averci la paralisi; il braccio non 
mi rispondeva. ‘ La mano non bran- 
cava la matita. Un’emozione mai pro¬ 
vata. All’improvviso, come una 
paura... 

Con un filo di voce mormorò — Ho 
votato per la Demo! — e abbassò là 
testa. . , ‘ • ; •. - / 

• ' Mentre camminavamo per il corso 
Umberto, diceva: 

— Non mi è mai successo: la testa 
che andava per conto suo; un groppo 
qui sul stomaco greve come un peso. 
Non farmi parlare; che mentre vo¬ 
tavo mi dicevo traditore, mi dicevo, 
giuda, giudeo, oh quante me ne sono 
dette; non farmi ricordare! — Tre¬ 
mava nella voce e nel corpo. 

Andammo alla messa di San Pietro 
Martire. Mio padre di solito in chiesa 
si tiene compassato. Non prega. Si 
limita solo a abbassare la testa dopo 
essersi sincerato che tutti ce l'hanno 
bassa. Quella mattina muoveva le lab¬ 
bra in un borbottare mitragliarne. 

Sul pulpito si affacciò il prevosto. 
La sua voce, ampliata dagli altopar¬ 
lanti prese a rimbombare: 

— Fratelli miei, don Bosco disse: i 
cavalli dei cosacchi verranno a abbe¬ 
verarsi alle fontane di Pietro Fratelli: 
il capo dei cosacchi ha mandato a 
Pietro sua figlia e suo genero per 
tastare l’acqua 1 cosacchi sono pronti. 

I cavalli scalpitano. Fratelli, fermiamo 
1 cavalli dei cosacchi. Se non li arre¬ 
stiamo, le vostre donne, diventeranno 
oggetto dì trastullo dei cosacchi! Le 
vostre fabbriche, che grondano lacri¬ 
me e sangue, saranno teatri di basse 
orge coSacche. Fratelli usate la sche* . 


da, ma! — Si fermò, diede un colpo di 
tosse, e seguitò — usatela mala¬ 
mente. 

Fece un cenno. La chiesa si illu¬ 
minò. 

— Fratelli, la luce si è fatta fiacca. 
I coni d’ombra! Prima non c’erano i 
coni d’ombra!... 

Lungo la . via del Popolo, incon¬ 
trammo il nostro salumiere; che dis¬ 
se a mio padre: 

— Ho votato per il suo partito. 
Tutta la mia gente. Ma dico: si può 
vedere la Coca Cola costare più del 
latte? Ma dove siamo! E della gente 
che fino all’altro ieri mangiava pane 
e eccetera, adesso vogliono il lombo 
fine; i] giambone magro; la busecca 
fresca; i ravioli tutti i di al posto della 
minestra, loro! E lasciano giù cam¬ 
melli su cammelli. Tre registri ho, 
nero su bianco. Il baccalà: che non 
sia troppo umido; e nemmeno troppo 
secco. Se parlate con Nellicana ce lo 
dica che gli ho portato dieci voti. Gra¬ 
zie! — e afferrata la mano di mio 
padre gliela strinse. 

Arrivammo in Piazza. Mio padre 
guardava la gente in festa e mormo-, 
rava: — Beata l’incoscienza! Sembra 
una Pasqua! 

Ogni tanto qualcuno ci salutava col 
saluto venuto - di moda nel periodo 
elettorale. — Malagodi! — Mala! — 
rispondeva mio padre. Parevano pa¬ 
role d’ordini di congiurati. — Mala¬ 
godi! — Mala! 

Dopo qualche giro sotto i portici, 
mio padre si sentiva le gambe frolle; 
i giramenti di testa. — Meglio andare 
a casa! — disse. 

Fuori dalla Piazza, ci venne incon¬ 
tro il mio maestro delle elementari, 
insieme a suo figlio, studente in chi¬ 
mica. .... 
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Disegni di Nino Crociani 


— Ho votato per voi! — disse, sfol¬ 
gorante — tre voti per l’avvocato 
Nellicana; il mio; mia moglie; mìa 
cognata. Quando parla con l’avvocato, 
glielo faccia presente... 

— Si! — ringhiò mio padre. 

Fregandosi le mani, il mio maestro, 
seguitò: . - * 

— Questa Democrazia Cristiana se 
la merita una bella stirata. Miliardi 
di qui; miliardi di li; miliardi di là. 
Ma: e il conglobamento? Per il con¬ 
globaménto non ci sono fondi; ma per 
la luce sì. Per spese improduttive si. 
Spese su spese su spese! Già i soldi 
oggi non valgono più niente! 

— Se Io dice lei! — disse mio 
padre, rabbioso. 

— Hanno tolto l’esame di ammis¬ 
sione. Sono trentamila lire che ci 
perdo in lezioni! 

Fece un sorrisino agro. — Hanno 
tolto anche il latino. Cosi vedremo i 
figli dei muratori laurearsi in chi¬ 
mica! — disse — Io penso questo: i 
ricchi oggi ci sono; almeno loro stanno 
bene. Io voglio,stare benino io, e 
che loro stiano benone! — Aveva 
un’aria spregiudicata. .. ri . 


P OCO dopo mio padre cammi¬ 
nava come uno sfiancato. Per 
tutta la strada non disse nien¬ 
te. Entrando in casa, si racco¬ 
mandò ancora — Sssss! Mosca! — Ci 
mettemmo a tavola. Mia madre non 
c’era. Come tutte le domeniche era 
andata in un istituto a lavare malati. 

Alma Benedetta, la cameriera, por¬ 
tò in tavola l’antipasto. Mio padre non 
poteva schiarirla quella dònna; gli 
sembrava di avere un ospite in casa; 
diceva che non si sentiva libero— 

— Alma Benedetta, per chi avete 
votato? —, le domandò. • 

‘ La donna, contenta che mio padre 
finalmente le rivolgeva una domanda, 
si sedette, e, eccitata, disse: 

— Per il nostro re. Ah, io voto 
sempre per il re; che io lo conosco 
proprio di persona; mio fratello fa¬ 
ceva il mumè ; nelle sue tenute di 
Lomellina. Il mio povero papà, quan¬ 
do hanno mazzato II re queU’altro 
che saria poi il nonno di questo, ha 
fatto cosi! — e allungò una mano e la 
rovesciò. ;• V„... ’ ’ 

— L’Italia da cosi va così! ha detto. 
E’ stato profeta. Che adesso uno roana 
da una parte, l’altro rosna dall’altra,* 


tutti che rosnano sugli ossi di questa 
povera Italia. E gli scandali seguita¬ 
no. E’ bello? eh?; a l’è bel? Col re 
queste cose.- 

Mentre Alma Benedetta parlava, 
mio padre seguitava spaccare grissini. 
Entrò mia madre. . 

— Cos’hai fatto? — gridò, piantan¬ 
do su mio padre due occhi accesi. — 
Ma mai firmare... Adesso capisco per¬ 
chè gli operai facevano i lavativi. Lui, 
il grande uomo, deve compromettersi. 
Gii altri stanno abbottonati, cercano 
di tenersi buoni tutti, ma lui no... 

— Ma— 

— Taci noioso; oggi vai ai partito a 
riconsegnare la tessera. Stamattina 
ho parlato con Nellicana; gli ho detto 
discancellarti! 

— Che roba? — gridò mio padre. 

— Nellicana ha capito. Ti aspetta! 
— disse mia madre, mettendosi a man¬ 
giare. Mio padre rovesciò la testa sul¬ 
la tavola. Mia madre, a bocca piena, 
seguitava: - . : : 

•. — Adesso capisco perchè II pellet¬ 
tiere non ci fa più sconti. Perchè i 
clienti stentano pagare! Mai mettere 
sotto firme, mal- ' ■ -• 

Ludo Mastronanli 
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Intervista con Giacomo Dovalo 


r * i 

Risorge a Firenze l'Accademia della Crusca 



L’ultima opera di Carle Camola AspCttCrCMO ffÌ6CÌ Uttttl 

L’arido «cacciatore» le prime 160 pagine 

f iifjif H | Il vocabolario fondato sui testi selezionati dal XV secolo in poi si 

U A II concluderebbe nel 2021 -Quarantacinque anni di lavoro 

WO FIRENZE, novembre 

L'appuntamento coi professor Giacomo Devoto è fissato per mezzogiorno nella 
| ■! nn || vecchia sede dell'Accademia della Crusca, in Piazza dei Giudici. L'incontro ha per 

^AIIAVA • jola scopo un'intervista sull'annunciata ripresa della attività , lessicografica dell'illustre 

■■ W | Ull 9 III IV ■■Il V Istituto sorto a Firenze intorno al 1583, nel solco del fervore umanistico, per merito 

^*VliWI IH HI I SWll V sopratutto di Leonardo Salviati e dei suoi coadiutori: il Lasca, G. B. Deti, Bernardo Colligiani, Ber- 

^ nardo Zanchini, Bastiano de' Rossi. Impiego la brevissima attesa visitando la Sala delle riunioni dove 

»x •» - , .? j . « sono tuttora conservate ed affisse ai muri le «pale», cioè i quadretti variopinti che riportano le 

MCI € CMCOTtt lina volta II personaggio tcmminilc a darci le imprese compiute dagli Accademici. Ingiallita dal tempo — ma ben conservata — troneggia una 

Pagine Più belle in Un rOmanZO SOStanzialmente irrisolto , Che delle P° c?ie c °P ie del il passato — inizia il prò- garcliico ed essa è stataci- rio della sua morte ». 

.... ' « . vocabolario degli Acca- fessor Devoto — da diver- ’ trimonio quasi esclusivo di 

nasce da un programmatico (ì disimpegno » e da una polemica . demici della Crusca, si punti di vista: fino al letterati, di eruditi, di uo- 

. .. . , , ....... .7 , 1*11 nostro secolo la lingua let- mini politici. Basti pensare 

naffermazione dell idillio autosuffidente uscito nel Ibi*. teraria ha mantenuto un che al momento delVumfi- 



Giacomo Devoto 


vocabolario degli Acca¬ 
demici della Crusca, 
uscito nel 1612 . 

« Dobbiamo rompere con 


fessor Devoto — da diver¬ 
si punti di vista: fino al 
nostro secolo la lingua let¬ 
teraria ha mantenuto un 
carattere schiettamente oli- 



C IRCA un anno fa Carlo Cassola 
annunciava quale sarebbe stato 
il suo « programma » di lavoro 
per gli anni successivi: riscrivere, 
uno per uno, i suoi racconti giova¬ 
nili, dilatandoli alla dimensione del 
romanzo.. Ma già con Un cuore arido 
(scritto tra il 1960 e il '61) e, in 
parte, con altre. opere precedenti, 
Cassola aveva- iniziato quei lavoro 
di dilatazione dei nuclei originari 
della sua poetica. Con l’uscita re¬ 
centissima del Cacciatore (ed. Ei¬ 
naudi, pp. 191, lire 2.000) quel « pro¬ 
gramma * non fa che trovare una 
applicazione più esplicita: le cinque 
paginette dell’omonimo racconto di 
allora (apparso insieme ad altri del 
1937-40, nella Visita ) diventano qua¬ 
si duecento pagine, divise in tre par¬ 
ti ed in numerosi capitoli. 

Perchè questo dichiarato ritorno 
alle origini? E perchè questa « pro¬ 
grammata » amplificazione? Che non 
si trattasse, e non si tratti, soltanto 
di una questione tecnico-stilistica, 
siamo stati per molto tempo tra i 
pochi a sostenerlo. E già a proposito 
delle ultime opere di Cassola, in un 
nostro ampio studio, indicavamo le 
ragioni ideali di quella impostazio¬ 
ne del suo lavoro, e le conseguenze 
di essa sul piano 'creativo. 


Ripudiata 

una 

«stagione» 


Da anni infatti egli veniva ma¬ 
turando quelle scelte che sarebbe¬ 
ro diventate la nota costante delle 
sue interviste e il momento ispira¬ 
tore delle sue ultime opere: la pro¬ 
fessione di « disimpegno > di fronte 
alla realtà e alla storia; il ripudio 
di un intero periodo della sua ri¬ 
cerca, compreso tra la fase conclu¬ 
siva dell’arricchimento della sua 
poetica attraverso le esperienze idea¬ 
li e morali dell’antifascismo (1949- 
’52), e la crisi aperta dal nodo di 
problemi del 1956-’57; il ritorno ai 
motivi originari dei primi raccontini, 
ai nuclei segreti e ineffabili dei suoi 
personaggi isolati in un mondo in¬ 
comprensibile, che egli aveva saputo 
schiudere e penetrare e restituire 
in tutta la loro intensa e nascosta 
ricchezza, nei racconti lunghi della 
sua « grande stagione >. da Baba 
(1946) al Taglio del bosco (1948- 
1949) ai Vecchi compagni (1952)/ 
quest’ultima opera oggi da lui ri¬ 
pudiata. 

Era, quella dì Cassola, un’« opera¬ 
zione > polemica, una scelta antisto¬ 
rica, che si illudeva di poter pre¬ 
scindere dai dissidi apertisi nella sua 
poetica, e di poterli eludere in un 
ritorno puro e semplice al passato, 
anziché viverli e superarli dall’in¬ 
terno. Un ritorno, quindi, che pro¬ 
prio per le premesse da cui muove¬ 
va, gli avrebbe reso assai diffìcile 
l’approfondimento di quello scavo di 
nuclei ricchi e chiusi, di realtà mi¬ 
nime e vive, e lo avrebbe portato 
fatalmente ad una dilatazione ed 
esplicitazione programmatica del 
momento esistenziale originario, 
contrapposto polemicamente alla 
realtà e alla problematica contem¬ 
poranea, con i suoi contrasti, con- 
‘ traddizioni, passioni. - 

Ebbene, duole sinceramente, a chi 1 
ha seguito con amore una ricerca 
ricca di tante possibilità, veder ri¬ 
confermate quelle preoccupazioni 
nel nuovo Cacciatore (e altresì nel¬ 
le affermazioni di critici, come ad 
esempio Pietro Citati, che credet¬ 
tero o addirittura esaltarono la scel¬ 
ta • antistorica, l’c arido idillio * dì 
Anna, nel precedente romanzo cas- 
soliano). * 

Fedele al suo mondo, Cassola ci 
riporta tra macchie e poderi e pog¬ 
gi della sua Maremma, tra contadi¬ 
ni e fattori e bottegai delle terre 
che vanno da Cecina a Bolgheri, nel 
periodo della c grande guerra ». E’ 
la storia d’amore tra Nelly. la 
« mezza contadina » figlia di piccoli 
proprietari, e Alfredo, il bottegaio, 
che la possiede senza amore e la 
lascia incinta. La sposerà un altro, 
il più devoto dei suoi corteggiatori. 

Alfredo, il cacciatore chiuso e 
scontroso che vive la sua vita tra 
muti pasti con la madre, rare pa¬ 
role al caffè, e interminabili soli¬ 
tane battute di caccia, discende in 
.linea diretta daU'ultima Anna cas- 
soliana, quella di Un cuore arido. 

' E infatti, mentre per gran pàrte di 
‘ quel ‘ romanzo lo scrittore aveva 
dispiegato, argomentato, teorizzato, 
con una programmatica, volontari¬ 
stica e talora macchinosa « operazio- 
at», tutto il processo che portava 


Anna (e lui stesso) al «gran rifiu¬ 
to » della vita di relazione, con 1 
suoi turbamenti sociali sentimen¬ 
tali ed umani, e alla scelta antipro¬ 
blematica dcll’« arido idillio », della 
solitudine autosuffioiente, della 
> istintiva e consolatoria identificazio¬ 
ne con una natura amica perchè im¬ 
mutabile, ecco che nel Cacciatore 
Alfredo è un < cuore arido » fin dal¬ 
l’inizio, che ha ormai risolto la sua 
esistenza nel muto colloquio con 
la natura, e che passa indifferente 
attraverso fugaci relazioni sentimen¬ 
tali e sommarie esperienze di vita. 
Nè l’aver dato un figlio a Nelly, nè 
la guerra provocano in lui il mini¬ 
mo trasalimento, ripensamento cri¬ 
tico, emozione interiore. La sua vi¬ 
cenda si riduce a un ininterrotto e 
uniforme fluire di’ gesti e di puri 
ritmi esistenziali, in cui i nuclei più 
autentici della poetica cassoliana ap¬ 
paiono come risecchiti, inariditi, 
spenti. 

Sul piano stilistico, questa uni¬ 
formità può dare a prima lettura 
l’impressione di una raggelata com¬ 
piutezza formale che già in passato 
aveva fatto accostare Cassola al 
nouveau roman, e l’insieme del ro¬ 
manzo può apparire lontano dalle 
vistose 'fratture e dalla scoperta prò-. 
grantmatieità del precedente. E in 
molte parti, non c’è dubbio che 11 
cacciatore faccia affiorare con più 
evidenza un certo neoermetismo ri¬ 
tardato, per alcuni versi convergen¬ 
te con le esperienze d’Oltralpe. Ma, 
a una lettura attenta, appare sem¬ 
mai che Cassola ha soltanto affina¬ 
to gli strumenti della sua c opera- j 
zione », senza riuscire tuttavia ad 
evitare contraddizioni e cadute. 

11 confronto con il primo Caccia¬ 
tore cassoliano è a questo proposi¬ 
to illuminante. Nel raccontino di al¬ 
lora, dopo avere abbandonato Nelly 
con il figlio, Alfredo se ne va spen¬ 
sierato a caccia, incontra gente, ha 
qualche breve dialogo, ma alla fine 
resta coinvolto, quasi ‘ inavvertita¬ 
mente, nella responsabilità che vor¬ 
rebbe eludere. Cassola chiude con 
un capoverso di rara sobrietà, e al 
tempo stesso pregnanza, morale e 
stilistica: «Si separarono e Alfredo 
continuò il suo cammino nella nuda 
luce del crepuscolo, per la muta 
campagna dove risaltava il bianco 
■ spento ■ della via ». Il paesaggio è 
qui riflesso discreto ma inesorabile 
di una coscienza; nella «nuda lu¬ 
ce», nella «muta campagna» e nel 
« bianco spento della 1 via », c’è la 
presa di coscienza di una aridità 
colpevole. Vediamo invece Alfredo 
nelle ultime pagine del romanzo di 
oggi, durante la breve parentesi che 
lo porta lontano dalle sue terre e 
dalle sue battute di caccia, passa¬ 
re la visita in un ospedale milita¬ 
re: « Non poteva vedere niente e 
nessuno, nè i compagni, nè gl’infer- 
mieri, nè i letti, nè il soffitto alto, 
nè le pareti bianche. Solo la vista 
del muro cieco gli riusciva soppor¬ 
tabile ». Appare evidente la sordità 
di questo brano, con quella filza di 1 
negazioni, spia di una polemica pro- 
grammatìcità. Alfredo è stato co¬ 
stretto a vivere una vita di rela¬ 
zione che egli aveva sempre respin¬ 
to da sè: ma la sua ripulsa, essen¬ 
do un dato statico e acritico, lo por¬ 
ta fatalmente ad una disumanizza¬ 
zione, che si esprime in quel « mu¬ 
ro cieco», ben lontano dal signifi¬ 
cato del «bianco spento» di allora. 

Talora, del resto, quasi avverten¬ 
do l’astrattezza e la gratuità dell’im- 
mutabile esistenza di Alfredo, Cas¬ 
sola si sente costretto ad interveni¬ 
re addirittura con intrusioni dida¬ 
scaliche, per spiegarla, esplicitarla, 
sottolinearne i’autosufficienza. Lo 
stesso vizio cardiaco da cui il cac¬ 
ciatore è afflitto appare come un 
espediente esterno, per evitargli la 
andata in guerra, e per creargli in¬ 
torno una specie di vuoto che lo 
preservi da , ogni - turbamento (e, 
fors’anche, per giustificare sul pia¬ 
no umano, con l’accenno alla sua 
consapevolezza di aver vita breve 
come il padre, la sottintesa crudeltà 
che affiora a tratti nel suo indiffe¬ 
rente sparare alle quaglie e posse¬ 
dere le donne). 

Ma ancora una volta, come in 
tante altre opere cassoliane tFausto 
e Anna, le prime parti della Ra¬ 
gazza di Bube e di Un cuore arido), 
tocca al personaggio femminile il 
compito di riconciliarci almeno in 
parte con lo scrittore. In Nelly ri¬ 
troviamo ' una delle tipiche donne 
cassoliane; una ' ragazza istintiva, 
selvatica e chiusa, che difende ge¬ 
losamente i suoi sentimenti e i suoi 
pudori; assai più timida e fragile 
delle sue virili consorelle, ma egua¬ 
le a loro nel suo continuo ritrarsi 
dalle aggressioni di un mondo pae¬ 


sano che non saprà mai compren¬ 
derla. Nelly alimenta in sè tutto 
quel patrimonio di sentimenti scon¬ 
trosi e autentici, quella aspirazione 
a vivere la sua vita con gli altri 
sènza snaturarsi, quella ricchezza 
gelosa di sè ma pronta a schiudersi . 
tutta, che fa la grandezza di tanti 
personaggi cassoliani, e che Alfre¬ 
do ha ormai cancellato dalla propria 
esistenza. 

Se il cacciatore è l’erede diretto 
deU’ultima Anna di Cassola, Nelly 
ci riporta in alcune pagine ai mo¬ 
menti più vivi della Anna delle A- 
miche (scritto nel 1947) e di quella 
di Fausto e Anna (scritto nel 1949), 
e soprattutto a quanto in esse vi era 
di intima maturazione umana. Si 
vedano le pagine in cui la ragazza 
prende coscienza del suo amore per 
Alfredo, e altre analoghe in cui 
Cassola, attraverso la contrapposi¬ 
zione tra la ricchezza umana del suo 
« cuore » chiuso e la superficiale 
manifestazione dei sentimenti del 
mondo paesano circostante (qui re¬ 
so soprattutto nel personaggio della 
madre * di Nelly, petulante e me¬ 
schina con il suo passato di delu¬ 
sioni e di terrori), sviluppa quella 
lenta penetrazione di gesti abituali 
e di cose banali pregnanti di signifi¬ 
cati sottintesi, quella intima matu¬ 
razione di sentimenti. Finché poche 
righe ne condensano con sobrietà 
assoluta la fresca vivezza: « Il buio 
la prese per strada; ma non ebbe 
paura. Arrivata a casa, corse subito 
in camera; si guardò nello specchio, 
e le sembrò di essere bella ». E si 
vedano altresì molte pagine della 
tèrza parte (il primo e il secondo 
capitolo), dove Nelly, abbandonata 
con un figlio in grembo, ferita irri¬ 
mediabilmente nel suo nucleo sen¬ 
timentale più segreto, si chiude in se 
stessa come in un guscio di ferro, 
per difendersi da un mondo fami¬ 
liare e paesano che mai saprà ca¬ 
pirla. La sua fragilità, la sua timi¬ 
dezza, il suo continuo senso di pau¬ 
ra, si irrigidiscono e si corazzano 
in un isolamento dolorosamente con¬ 
sapevole della propria incomunica¬ 
bile infelicità, che non ha nulla in 
comune con l’arida solitudine del 
cacciatore. 


« Disimpe¬ 
gno » impe¬ 
gnato 


Ma anche Nelly, neU’insieme del 
romanzo, o finisce per rifluire con 
Alfredo nel rifugio di un flusso esi¬ 
stenziale » anonimo, annullandovi 
ogni consapevolezza, o viene via via 
deteriorando ed esteriorizzando il 
suo « cuore vivo » nel processo di 
dilatazione programmatica cui la 
sottopone Cassola per riaffermare 
anche per lei l’impossibilità di schiu¬ 
dere il proprio nucleo sentimentale 
alla vita, e quindi la sconfittta della 
sua maturazione umana da parte 
della disumana immutabilità e im¬ 
passibilità interiore di Alfredo; di¬ 
latazione che finisce per far riaf¬ 
fiorare quel fondo romantico-otto¬ 
centesco, tradizionalista al limite 
del provincialismo, quel vieto mo¬ 
ralismo, quel mondo di « buoni sen¬ 
timenti » convenzionali, che è sem¬ 
pre presente tra le 1 pieghe della 
poetica cassoliana. Di qui una frat¬ 
tura ricorrente tra due piani dì nar¬ 
razione. 

Due piani, va detto, eguali e con- 
' trari, come prova la conclusione del 
romanzo: lo smarrirsi di quel risen¬ 
timento doloroso e forte, di quella 
maturazione compiuta da Nelly do¬ 
po l’abbandono di Alfredo, in una 
scelta immotivata e gratuita (la si¬ 
stemazione matrimoniale), in un 
passivo e apatico rientro nell’or¬ 
dine, in una accettazione delle con¬ 
venzioni che e al tempo stesso ab¬ 
bandono di sè al' flusso esistenziale 
anonimo e consolatore. , 

Ecco dunque, ancora una volta, le 
conseguenze del processo che porta 
Cassola a respingere i dissidi, pro¬ 
blemi, contraddizioni, della sua poe¬ 
tica e della realtà, anziché viverli 
daH'intemo: dilatazione programma¬ 
tica, fratture, didascalie, vanificazio¬ 
ne dei personaggi. La sua profes¬ 
sione di «disimpegno» ideologico e 
storico finisce in tal modo per mor¬ 
dersi la coda, traducendosi in una 
specie di ideologizzazione del «di¬ 
simpegno» stesso, in una teorizza¬ 
zione polemica dell’idillio autosuffl- 
ciente e dell’inutilità di un qualsia¬ 
si rapporto tra il « cuore arido » e il 
mondo che lo circonda. 



Cominciano a uscire le » strenne » 


I . Monti 
LnJt eRodari: 
■ f è favole 
r * di ieri 

e di domani 


Le «storie di Papà» di 
Augusto Monti hanno esse 
stesse una lunga storia. 
Raccolte da un fondo di tra¬ 
dizioni paesane e trasfigu¬ 
rate dall’autore, apparvero 
nel 1929 nei «Sansossi» il 
primo dei volumi della gran¬ 
de saga piemontese e risor¬ 
gimentale che basterebbero 
a consegnare Monti alla let¬ 
teratura contemporanea co¬ 
me una delle voci più au¬ 
tentiche. II libro fu boicot¬ 
tato dal regime fascista, un 
premio già attribuitogli fu 
bloccato per un preciso in¬ 


re, di colpire e dì scantona¬ 
re subito dopo, ma con una 
malinconia, con una perce¬ 
zione della tragedia del tem- 


trionfante di tutto il libro, 
Rodari è anche Rodar! per¬ 
ché rivela, prima ai genito¬ 
ri che ai figli, che il mondo 


po e della società che dà i sta già cambiando. La vena 
risultati più felici, la prova surrealistica dei suoi versi e 
più completa della persona- dei suoi raccontini indovina 

l.’il nrnUnmnnfn rdirift <4 1 «IV» 


lità di Monti scrittore. 

- Se Monti rivendica cosi 
l’attualità dì ieri, della fa¬ 
vola classica colta dalla tra¬ 
dizione paesana, Gianni Ro¬ 
dari è di una modernità non 
meno sconcertante, attra¬ 
verso l’esaltazione di un mo¬ 
mento dell’infanzia che è 
quello che anticipa la civil¬ 
tà del futuro, vivendola nelle 
suggestioni più libere. Di 


tervento gerarchico (cosi . ta del luturo, vivenaoia nene 
quello che. trentacinque an- suggestioni più libere. Di 
ni dopo. « Il Fila », è ora Rodari non ricorderemo, per- 
andato al Monti ha anche il ché non c’è bisogno, la feli- 
valore simbolico di una ri- cità di una prosa che è una 


valore simbolico di una ri¬ 
parazione). • 

• Il protagonista del ro¬ 
manzo - cronaca familiare, 

10 spensierato geniale Papà 
narrava a Carlin. il figlio, 
« al tempo di quegli stanchi 
ritorni di festa » queste vec¬ 
chie leggende: una era co¬ 
mica, l’altra patetica, la terza 
eroica. Cera a far da cor¬ 
nice lo stesso paesaggio del¬ 
le langhe in cui padre e fi¬ 
glio si muovevano, colline e 
boschi, campanili e vigne e 
osterie, contadini e bestie, 
ma il quadro tornava a un 
passato favoloso di re e di 
«fanciulle d’oro-, gli ani¬ 
mali parlavano — dal grillo 
all’asino —, vescovi e go¬ 
vernatori spasimavano per 
una fornarina. Le favole non 
impreziosivano quel mondo: 
i sapori della campagna, un 
certo fremito dei sensi, un 
subitaneo incanto poetico 
erano ancora quelli a cui il 
lettore si era abituato sulle 
pagine che Io trattenevano 
nel secolo e nella storia di 
ieri. Piuttosto, dalle - Sto¬ 
rie - si coglieva meglio l’ar¬ 
te di raccontare dell’autore. 

11 suo stile discorsivo e mai 
pedante, la sua ispirazione 
duplice: il richiamo dell’in¬ 
fanzia e la coscienza della 
maturità dell’uomo solo. 

Ora ci ritroviamo « Le 
storie» in un corpo a sé. 
mercè un’iniziativa editoria¬ 
le curiosa, in una collana per 
ragazzi (Einaudi, pp. 105, 
Ll 1500) con sei tavole a co¬ 
lori di un pittore che ha un 
nome che pare uscito dalla 
favola anche lui: Franco Be- 
dullL E c’è in più una sor¬ 
presa, la « giunta -, direbbe 
Carlin. L’ultima storia, in¬ 
fatti, è presa da un altro 
sacco dell’autore, al fondo 
del quale era rimasta fino 
ad ora: è la storia della 
« Bella velurina - che Monti 
racconta d’aver appresa da 
un montanaro della vai San- 
gone, Cristofono Giuraddio 
la storia di -colui che fer¬ 
mava i mulini a vento col-.». 

Forse è la più bella, certo 
la più esotica e fantastica; 
lontano da una canonica o 
da una contrada casalinga, 
dei suoi paesi, ci porta Mon¬ 
ti. tra le nebbie di Inghil- 
done e in un Uscio paese 
nordico che si chiama Can- 
taguto. E i richiami mitolo¬ 
gici, le strizzate d’occhio 
geografiche, storiche o poli¬ 
tiche, gli estri d’impianto 
cavalleresco della favola, 
hanno un respiro letterario 
più pieno, e cifre più com¬ 
plesse. Cè dentro sempre lui 
— nella vicenda del roman¬ 
zesco corteggiamento della 
bella figlia del re — col gu¬ 
sto di divertire e di annota- 


esattamente il gusto di un 
tempo teso a scoprire nuove 
apparenze e nuove sostanze. 
La danza delle parole scon¬ 
volge luoghi comuni e pre¬ 
giudizi ma riforma anche un 
suo ordine affascinante, mi¬ 
sterioso, una prospettiva più 
certa. - Ci sono esami tutti 
i momenti / ma non ci so¬ 
no ripetenti > nessuno può 
fermarsi a dieci anni / a 
quindici, a venti ! e riposare 
un pochino... / Questa scuo¬ 
la è il mondo intero / quan- 


continua sorpresa di trovate, ' to è grosso / apri gli occhi 


di ammiccamenti, di lindore 
descrittivi. E’ forse lo scrit- 


e anche tu sarai promosso». 
Giunge, anzi ritorna, nelle 


tore per ragazzi più Ietto, in librerie un altro volume di 


patria e fuori, dalla Russia 
al Giappone. dall’America 
alla Francia. Conviene inve¬ 
ce dire chiaro che Gianni 


Rodari, un romanzo — - per 
i più piccini» si diceva una 
volta — che l’autore pub¬ 
blicò una dozzina d’anni fa 


Rodari è un poeta e che è e ora ha rivisto: «La Frec- 


uno dei rari moralisti non 
stucchevoli. Nelle sue favo¬ 
le si riflette una società idea¬ 
le senza rettorica. l’innocen¬ 
za si riscopre attraverso il 
paradosso, la polemica è di- 


cia Azzurra ». Lo pubblicano 
in un’edizione illustrata da 
Maria Enrica Agostinelli gli 
Editori Riuniti (pp. 126. li¬ 
re 3000). Può servire di con¬ 
troprova, questa lunga fa¬ 


venuta ironia, l’avvenire è vola, a quanto si diceva so- 
prefigurato dagli imprevisti pra. La freccia azzurra è 


d’un quotidiano arrabattarsi. 
Ora, nella stessa collezione 
einaudiana (pp. 157, L. 2000) 
con disegni altrettanto im¬ 
prevedibili e azzeccati di 
Bruno Munari. il nostro Ro¬ 
dari ci offre « 11 libro degli 


un trenino elettrico « con un 
fascio di rotaie che a sten¬ 
derle tutte avrebbero fatto 
il giro della piazza», che ca¬ 
rica giocattoli — e soldatini 
di piombo e cani di pezza e 
bambole e matite colorate 


errori-, proprio gli errori — e compie un vero viag- 
d’ortografia, che diventano gio alla ricerca di un barn- 
spunto scoppiettante per la bino vero rimasto senza re¬ 
fantasìa del poeta. Gli accen- gali. 

ti di troppo, le consonanti Non vi tracceremo l’itine- 
fuori posto, le doppie e le rario. Basti ricordare che i! 
desinenze storpiate, gli equi- mondo dei giocattoli anima- 
voci di una vocale ballerina, to dall’autore è il mondo che 
le cucine che diventano cu- può andare sulla Luna pur¬ 
gane, l’equilibrio senza -q-, ché si porti appresso le sue 


ti di troppo, le consonanti Non vi traccere 
fuori posto, le doppie e le rario. Basti ricorc 
desinenze storpiate, gli equi- mondo dei giocatt 
voci di una vocale ballerina, to dall’autore è il 
le cucine che diventano cu- può andare sulla 
gine, l’equilibrio senza -q-, ché si porti apprc 
sorvegliati, puniti, aggiustati vecchie bambole, 
dal professor Grammatici!s, 

popolano un regno straor- raOIO opriano 

dinario. fanno di una lezio¬ 
ne lo spasso, mostrano come Le Illustrazioni di Maria 
il mondo sarebbe bellissimo Enrica Agostinelli sono trat- 
se ci fossero solo i bambini te dal volume - La freccia 
a sbagliare. azzurra » di Gianni Rodari 

E se questa è la morale (Editori Riuniti). 
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trimonio quasi esclusivo di 
letterati, di eruditi, di uo¬ 
mini politici. Basti pensare 
che al momento del l’unifi¬ 
cazione d’Italia solo un mi¬ 
lione su 25 milioni di ita¬ 
liani poteva dirsi in grado 
di conoscere c di possedere 
realmente la lingua nazio¬ 
nale. Non si può negare che 
l’opera della vecchia Cru¬ 
sca sia stata accompagna¬ 
ta da sempre minore inte¬ 
resse fino al giorno in cui 

— nel 1923 — il ministro 
Gentile, col disporre un 
nuovo ordinamento, ne de¬ 
cretò praticamente la fine*. 

Dopo questa premessa, 
il professor Devoto passa a 
parlare del futuro. 

« Il problema della lin¬ 
gua si pone oggi in termini 
moderni. Più di qualsiasi 
altra forza, essa è il ce¬ 
mento che unisce una co¬ 
munità nazionale con spi¬ 
rito assolutamente eguali¬ 
tario. L’ultimo cittadino 
può sentirsi a suo agio in 
questo immenso tesoro che 
i secoli gli hanno dato di 
avere a disposizione pres¬ 
soché immutato dai tempi 
di Dante. Da questo punto 
di vista si capisce che il 
potere delle istituzioni sco¬ 
lastiche deve essere perse¬ 
guito con energia, ma la 
scuola deve in primo luo¬ 
go sapere insegnare. Ecco 
perché va riconosciuta la 
importanza delle Accade¬ 
mie, specie in una città co¬ 
me Firenze, dove le sorti 
della lingua italiana devo¬ 
no pur avere una indiscus¬ 
sa priorità ». 

Queste ultime parole, 
evidentemente polemiche, 
preludono al motivo cen¬ 
trale dell’intervista. 

« Avendo un tesoro di tal 
fatta e in gran parte non 
conosciuto e non utilizzato 

— prosegue il professor 
Devoto — tl primo compito 
di qualsiasi istituto pubbli¬ 
co e privato si presentereb¬ 
be ’ come quello di realiz¬ 
zare un inventario di ciò 
che è stato deposto dalla 
storia. Inventario, che de¬ 
ve avere un carattere di 
completezza. Se noi ci po¬ 
niamo il problema della 
raccolta completa di tutte 
le parole scritte e stampa¬ 
te, raggiungeremmo cifre 
astronomiche che rendereb¬ 
bero l’iniziativa non tanto 
impossibile per il suo co¬ 
sto, quanto perchè l’archi¬ 
vio risultante non potrebbe 
essere maneggevole. Pensi 
che la sola congiunzione e 
e il pronome egli occupe¬ 
rebbero con tutti i loro si¬ 
gnificati e riferimenti, una 
parte non trascurabile di 
questi scrigni. L’inventario, 
dunque, bisogna che fac¬ 
cia uno strappo al suo va¬ 
lore lessicale per ridursi 
a qualcosa che associ la 
ricchezza alla funzionalità. 
In questo quadro si artico¬ 
lerà il piano decennale de¬ 
gli spogli organizzati attra¬ 
verso il Centro di studi 
lessicografici diretto dal 
professor Bruno Migliorini, 
dai cui corsi verranno fuo¬ 
ri successivamente le gio¬ 
vani leve degli schedatori 
e poi dei redattori. Entro 
dieci anni si dovrebbe es¬ 
sere in condizione di pub¬ 
blicare il primo fascicolo di 
160 pagine in folio lascian¬ 
do aperta la sua presenta¬ 
zione esteriore fra queste 
due possibilità: o sarà tl 
principio della lettera A 
del vocabolario completo 
fondato sullo spoglio tota¬ 
le dei testi dei secoli XIII 
e XIV e su testi seleziona¬ 
ti dei secoli successivi; o 
sarà una parte più consi¬ 
stente del primo volume 
del vocabolario dell'Acca¬ 
demia dedicato esclusiva- 
mente ai testi di quei pri¬ 
mi due secoli, ll vocabola¬ 
rio vero e proprio fondato 
su i testi selezionati dal XV 
secolo in poi, seguirebbe 
con ritmo regolare per 
chiudersi, completato, in 
circa 45 anni ». 

Un po’ scherzosamente tl 
professor Devoto ha ag¬ 
giunto: « Inizierebbe prati¬ 
camente con le celebrazio¬ 
ni del settimo centenario 
della nascita di Dante e si 
concluderebbe intorno al 
2021 nel settimo centena- 


« La struttura dell’impre¬ 
sa — riprende il professor 
Devoto — è snella. Soprin¬ 
tendente sarà il professor 
Giovanni Nencioni, ordina¬ 
rio di storia della gramma¬ 
tica e della lingua italiana, 
presso l’Università di Fi¬ 
renze, direttore il dottor 
Aldo Duro s già direttore 
dell’Istituto dell’Enciclope¬ 
dia Italiana, i collaborato¬ 
ri saranno in parte in sede, 
ma in parte potranno col¬ 
laborare lavorando a domi¬ 
cilio. Ogni tre mesi si darà 
un resoconto sommario dei 
lavori nella rivista Lingua 
nostra, ogni anno ci sarà 
una relazione più organica 
negli Studi di Filologia ita¬ 
liana. Per quanto diretta 
dall’Accademia della Cru¬ 
sca, l’impresa non ha carat¬ 
tere nè monopolistico nè 
municipale, anche se la 
identificazione topografica 
della lingua letteraria ita¬ 
liana con una tradizione 
linguistica di Firenze, giu¬ 
stifica die la sede e la mag¬ 
gioranza precostituita del¬ 
l’Accademia risieda a Fi¬ 
renze ». v 

« Molte difficoltà — pro¬ 
segue il professor Devoto 
—• sono state superate: il 
problema finanziario che 
pareva un incubo è stato 
risolto grazie alla compren¬ 
sione del Centro Nazionale 
delle Ricerche, nel quale i 
rappresentanti delle scien¬ 
ze naturali e sperimentali 
sono stati in prima linea 
per incoraggiarci ed aiutar¬ 
ci. Sarà nostro compito ge¬ 
stire quei fondi con ocula¬ 
tezza proporzionata al pe¬ 
riodo di congiuntura che in 
nessun campo si deve di¬ 
menticare. Quanto alla se¬ 
de, siamo stati particolar¬ 
mente fortunati perchè la 
Sovrintendenza ai Monu¬ 
menti, nella persona del¬ 
l’architetto Morozzi, ci ha 
proposto la Villa Medicea 
di Castello che risponde a 
tutti i requisiti. Due pro¬ 
blemi minori rimangono da 
risolvere: l’uno, il trasferi¬ 
mento della scuola che at¬ 
tualmente occupa in parte 
la villa e che, senza nes¬ 
sun disagio della popola¬ 
zione, può essere trasferi¬ 
ta in un’area demaniale 
adiacente. L’assessore co¬ 
munale alla PI ha dichia¬ 
rato di essere favorevole a 
questo trasferimento ma ìe 
dimensioni della nostra im¬ 
presa abbisognano di mag¬ 
giori garanzie che non le 
sia pur cordiali assicura¬ 
zioni ». , 

« Ultimo problema: il re¬ 
stauro del Palazzo. Dovreb¬ 
be spettare al demanio che 
ne è il proprietario, ma i 
fondi per la manutenzione 
dei monumenti sono tradi¬ 
zionalmente esigui. D’altra 
parte ricorrere a piccole 
sottoscrizioni di privati, per 
adesso , mi sembra un po’ 
malinconico, quasi avessi 
fretta di sbandierare i li¬ 
miti della capacità dello 
Stato. Finiremo per accet¬ 
tare, se necessario, anche il 
contributo dei piccoli dato, 
si noti, non a noi, ma allo 
Stato. Tuttavia non riesco 
ad impedirmi di pensare 
che organizzazioni a par¬ 
tecipazione statale diretta o 
indiretta potrebbero tro¬ 
vare terreno comune per 
mettere insieme i 200 mi¬ 
lioni necessari non per far 
loro correre rischi di di¬ 
strarre fondi dagli scopi 
normali, ma per testimo¬ 
niare, nel centenario, in 
forma non retorica, ma co¬ 
struttiva ed esemplare, co¬ 
me si può onorare il nostro 
maggior poeta rendendo 
possibile l’inizio dei lavori 
del vocabolario della lin¬ 
gua che lui ha portato a 
tanta altezza >. 

L’intervista è finita. Il di¬ 
scorso cade su Gramsci, 
appassionato glottologo fin 
dai primi anni di studio, 
che più volte net suoi scrit¬ 
ti parla con ammirazione 
di Devoto, ll quale osser¬ 
va: « Gramsci mi attribui¬ 
sce nei Quaderni, a propo¬ 
sito di una disputa lingui¬ 
stica, un coraggio di cui m 
quel tempo non mi ero 
nemmeno lontanamente re¬ 
so conto ». 

Giovanni Lombardi 
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Luigi Nono: impegno del 
musicista nella società 



PARIGI — Potrebbe 
essere un Beatle o 
una creatura alla 
Peynet. E", Invece, il 
professor Fritz Fass- 
bender, psicanalista 
famoso. In questa fo¬ 


to lo vediamo alle 
prese con un cliente 
assillato dal proble¬ 
ma di avere troppe 
donne. Non solo. Il 
paziente lamenta an¬ 
che che le donne sia¬ 


no tutte belle. Natu- ‘ 
Talmente, tutto ciò 
accade nel film 
«What's new pussy * 
cat? » interpretato 
da Peter Sellers * (il 
professore) e Peter 
O'Toole (il paziente) 


i_e_prime• discoteca 


Musica 

■ La Società 
cameristica 
italiana 

' Un gruppo di valenti quanto 
coraggiosi solisti: Liliana Poli, 
«oprano; Renato Znnflni, oboi¬ 
sta; Enzo Porta, violino; Um¬ 
berto Oliveti. violino e viola: 
EmUio Poggionl, viola; Italo 
Gomez e Bruno Ficarra. vio¬ 
loncello; Giuliana Zaccagnini e 
Gisella Belgerl, pianoforte. 
Gruppo non molto noto, per 
quanto si sia formato nel *60 
e si sia fatto notare in diverse 
manifestazioni dedicate alla 
avanguardia musicale. Forse 
non molto noto per ragione 
proprio del suo - ardire ». Oc¬ 
corre infatti del coraggio per 
presentare i pur degni saggi di 
« nuova musica - del tedesco 
Dìeter Schoemhach (1931): 
Lirysche Gesanae 11 per so¬ 
prano e due pianoforti, linde 
ed armoniche pagine aggan¬ 
ciate alla tradizione espressio¬ 
nista: e del giapponese Kazuo 
Fukushima (1930): i Kadha 
tìihaku per quartetto d’archi e 
pianoforte, brani composti con 
esperta mano nella scrittura 
ledale ed evocanti pungente¬ 
mente allucinanti climi. 

Vuole un felice caso che il 
bblico di giovani dell'Aula 
lagna, tollerante e soprattutto 
“so a nuove esperienze, com- 
renda esigue schiere di quei 
ingolari musicofili per cui la 
tori» della musica si è fer¬ 
mata a più di un mezzo se- 
olo fa. 

Alle citate composizioni ' si 
ggiungevano le affascinanti pa¬ 
ino del De* Todes Tod (La 
arte della morte) op. 23-A per 
oprano, due viole e due violon- 
elli di Paul Hindemith 0891- 
963>. Un concerto, dunque del 
lassimo interesse, che la ~So- 
ietà Camerìstica Italiana» ha 
roposto in esecuzioni di nobi- 
isstmo stile, anche se a tratti 
ion sono apparse limate a pun¬ 
tino. E spiccano fra i aoliati la 
•oli. interprete di alta • classe 
d ancor dotata di preziosi mez- 
vocali: l’oboista Zanflni. il 
violinista Porta. 

Schietto successo del corn- 
lesso caldamente applaudito e 
o!o contrastato da qualche mor¬ 
orio non certo rivesto agli 
«editori. 

vici 


« Il bidone » 
proiettato 
’ • New York 

NEW YORK. 21. 
Finalmente gli amatori ante* 
cani de) cinema italiano han- 
o avuto n bidone. Si tratta del 
lm di Felllni, proiettato in pri¬ 
ma visione a New York. Pub- 
co e critica hanno apprezza* 
fl lavoro del regista Italiano, 
«tanto «ul mercato americano 
con un pò* di ritardo (è stato 
Infatti prodotto aove anal fa). 


La nona sinfonia , 
di Franz Schubert 

Celebrala, da taluni illustri 
musicologi e critici considera¬ 
ta la maggior opera sinfonica 
di Franz Schubert (1797-1828) 
o perlomeno giudicata degna 
di star al fianco delle Sinfo¬ 
nie in do min. iV. 4, Tragica, 
e in si minore N. 7 o 8. In¬ 
compiuta, la A’ otta (o decima) 
Sinfonia in do magg. detta 
La Grande per le sue vaste 
proporzioni non ebbe gran¬ 
de fortuna dopoché 'enne 
alla luce, proprio nell’anno 
«Iella morte. Vivo Schubert 
non fu mai eseguila; Robert 
Schumann la strappò dallo 
oblio in cui era tenuta solo 
dopo dieci anni; si può dire 
che la scoperse e l'affidò per 
l'esecuzione a Mendelssohn. 
Questi la ' presentò con la 
« Gewandhaus di Lipsia n nel¬ 
l'Inverno «lei 1839, in una ver¬ 
sione un po’ ridotta (quanto 
giuste sono le critiche di Wa¬ 
gner al Mendelssohn diretto¬ 
re!). Nè si può dire che oggi 
questa opera fra le più r»p- 
presentatile «Iella produzione 
del compositore viennese, go¬ 
da molta popolarità. Giunge 
opportuna «lunqur una inci¬ 
sione (« Philips *, serie « Di¬ 
sco del Mese i. 642.402 DXL) 
che riporla una nobilissima 
esecuzione della * Orchestra 
sinfonica della Norddeulscher 
Rundfunk di Amburgo, di¬ 
retta da Hans Schmid! laser* 
siedi. 


Opera 

sorprendente 

Se nelle sue grandi linee la 
Grande Sinfonia rispetta i ca¬ 
noni classici, che ancor la pos¬ 
sono legare a Ila* «In ed ■ a 
Mozart, il linguaggio è rivo¬ 
luzionario. L'artista opera in 
piena libertà espressiva mosso 
da nn atteggiamento romanti¬ 
co. Il mondo di suoni che si 
offre più che trarre ispirazio¬ 
ne e spunti dalle esperienze 
dei compositori del tempo, 
riecheggia arie popolari, ritmi 
dì marcia di quei valzer o 
laendUr die allietavano le fe¬ 
tte viennesi di ogni strato so¬ 
ciale. Si avverte pulsare a vol¬ 
te il movimento e la cadenza 
beethoveniana, ma è mi clima 
che ha diversi aspetti. Le no¬ 
te drammatiche delle tube e 
«lei tromboni (gli str u men ti a 
fiato hanno gran parte) creano 
in certi tratti momenti «li epi¬ 
ci tà: il delicato brano iniziale 
dell’AnAmle con moto, affi¬ 
dato allo «tramenio solista è 
una visione pittoretea (die 


singolare evocazione di soli¬ 
tudine nella improvvisa rare¬ 
fazione -sonora!) ma dai lini- 
lidi. colori, brano elio prece¬ 
de in un'almosfera di alta tra¬ 
gicità una movenza dalle fer¬ 
ree - incidenze ritmiche. Un 
mondo musicale che credeva¬ 
no di aver scoperto le assai 
minori dimensioni musicali di 
un Dvorak e di uno Smelana, 
ma - che già ’ era creato nel 
1828; un mondo che anticipa 
certi momenti dell’opera di 
Bruckner e di Mahler. di 
Strauss. 


Valore 

dell'esecuzione 

) 

, Vi sono altre rilevanti ese¬ 
cuzioni (non molte tuttavia) 
di questa ‘ sinfonia ’ di Schu¬ 
bert, raccolte in incisioni. 

Questa interpretazione di le- 
serstedt si colloca fra esse in 
una degna posizione. Quelle 
dimensioni plastiche e maesto¬ 
samente tragiche della opera 
hanno impressionante risalto, 
sapienti misure ritmiche; i 
momenti ove Schubert si ab¬ 
bandona ad una delicata fan¬ 
tasia fonica riecheggiano in 
una cristallina limpidezza e 
levità di timbri: l'equilibrio 
fra i diversi sentimenti, i di¬ 
versi colori è realizzato pie¬ 
namente. 


la Bohème 
di Schippers 

Una edizione di Bohème de¬ 
gna di attenzione è quella che 
propone Thomas Schippers in 
una registrazione della serie 
Angel (HMW). Giovane quan¬ 
to valente, affermatosi brillan¬ 
temente ai Festival di Spoleto, 
lo Schippers conferisce sug¬ 
gestive ampiezze sinfoni-he al¬ 
l'opera puccinìana «gin una im¬ 
pronta che fa pensare a Ka- 
rajan mentre il ritmo ha una 
solida incisività ritmica che 
può ricordare Toscanini. 

L’esecuritme (il coro, diret¬ 
to da Gianni Lazzari, e l’or- 
ehestra sono del Teatro del¬ 
l'Opera di Roma) si vale di 
una interprete messasi in lu¬ 
ce «Ha Scala ed ancor più 
nella tournée del teatro mila¬ 
nese al Bolscioi, il soprano 
Mirella Freni, una delicatis¬ 
sima Mimi, dalla bella e di¬ 
stesa voce. Al fianco «Iella can¬ 
tante sono Mariella ’ Adani 
(Musetta) Nicolai Gedda (Ro¬ 
dolfo), Mario Sereni (barito¬ 
no) Mario Basiola (Schau- 
nard) Ferruccio Mazzoli (Col¬ 
line) esecutori impeccabili. 
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L’ultimo musicista a cui cl sla¬ 
mo rivolti per la nostra breve 
inchiesta è Luigi Nono. Abbiamo 
scelto, per upa volta, il crite¬ 
rio della risposta diretta a do¬ 
mande precise, invece di quello 
del colloquio - pensiamo che po¬ 
trà essere interessante per il 
lettore ascoltare — per cosi di¬ 
re — la viva voce di un autore 
sui problemi più attuali e scot¬ 
tanti della musica di questi 
anni. 

1) Nella tua formazione di 
musicista qual è stato il peso 
della tradizione, e in quale mi¬ 
sura essa ti è servita di stimo¬ 
lo per la tua produzione? 

La tradizione ciascuno se la 
viene scoprendo e illuminando 
continuamente e senza limiti di 
tempo e di storia. E' un apporto 
unica collegato strettamente ai 
problemi contemporanei di chi 
se la crea, scoprendola appun¬ 
to nella stona Se la si conside¬ 
ra quale categoria idealistica e 
quale riseria formale di moduli, 
cui richiamarsi continuamente, 
allora è un grosso guaio. 

Non è che Norma, 11 trovato¬ 
re o II prigioniero, come pure 
i canti Salbara del Gagaku giap¬ 
ponese o quelli slnagogali, i 
Gospel Songs negri oppure un 
Organum di Leoninus (XII sec ). 
un madrigale di Francesco Lan¬ 
dino (XIV sec.) o un mottetto 
di Giovanni Gabrieli (XVI sec ), 
l canti del gitani dell’Andalusla 
o delle mondine piemontesi pos¬ 
sano offrire schemi in astratto 
ai compositore contemporaneo: 
ma lo studio comparato della 
costruzione melodica dell'uso 
della voce in rapporto ai testo 
e alla tecnica vocale nella loro 
funzione sociale e storica, am¬ 
pliano la conoscenza della voce 
umana, alla luce di una proble¬ 
matica attuale, che non può in 
nessun caso illudersi di'risol¬ 
versi in un recupero neoclassi¬ 
co, formalistico o accademico. 

La voce umana è per me lo 
strumento più ricco che esista: 
lo si dimentica nell'estasi per 
- il bel canto - inteso come unica 
sua possibilità. 

La nostra vita attuale e la no¬ 
stra fantasia richiedono per que¬ 
sto splendido strumento, studio, 
conoscenza e invenzione ben più 
ampi e altrimenti significanti 
che non nel » bel canto ». 

Si può capire dunque che per 
me l'analisi comparata di varie 
espressioni della voce umana è 
fondamentale, necessaria e con¬ 
tinua (con curiosità pure per 
i vari cantautori e urlatori at¬ 
tuali). In tale modo intendo il 
rapporto attivo con la tradizio¬ 
ne da scoprire giorno per giorno 

2) Nella musica Italiana del 
nostro secolo quali ti sembrano 
i filoni più validi, quelli più vi¬ 
cini alla problematica d'oggi? 

Busonl, soprattutto per le sue 
indicazioni teoretiche, e Dalia- 
piccola, come coscienza musica¬ 
le creativa. Inoltre da ricorda¬ 
re, su un piano qualitativo di¬ 
verso, il futurista Russoio. 

Busonl teorizza nel suo Saggio 
di una nuova estetica musica¬ 
le (1 906) la necessità di amplia¬ 
re la scala temperata indican¬ 
do il terzo tono come nuo¬ 
vo intervallo base. Sentiva cioè 
storicamente la continuità dello 
allargamento del campo sonoro 
dal diatonismo (modalità e to¬ 
nalità) al cromatismo fino ai 
terzi di tono. 

Quanto una differente suddt- 
visione del campo sonoro, ri¬ 
spetto alla scala temperata, ri¬ 
spondesse non solo a intuizione 
teorica e a sviluppo storico, ma 
testimoniasse già nella pratica 
musicale un’esigenza espressi¬ 
va. ricevendone con/erma e giu¬ 
stificazione. lo dimostra tra l'al¬ 
tro l'uso dei quarti di tono e 
di altra suddivisione interme¬ 
dia praticata nei canti popolari 
romeni e cechi (come indicato 
da Bartòk e Bòba). 

Il futurista Russoio, con il suo 
intona-rumori, intendeva va¬ 
lersi del recupero di un mate¬ 
riale acustico meccanicamente 
rapportato allo sviluppo indu¬ 
striale (• l'evoluzione della mu¬ 
sica è parallela alla moltiplica¬ 
zione delle macchine che parte¬ 
cipano al lavoro umano •), am¬ 
pliando appunto con i • suoni- 
rumore • il limite dei * suoni 
puri ». 

.Afa -la conformistica adesio¬ 
ne — come scrive giustamente 
Pestalozza — ad una rivoluzio¬ 
ne industriale di cui non si ce¬ 
derà o voleva vedere l'efficien¬ 
te proposito di vanificare la ri¬ 
voluzione sociale alle porte » e 
l limiti tecnici di allora, ridus¬ 
sero l'intenzione di Hussolo, nel 
migliore dei casi, a un pragma¬ 
tismo naturalistico, momento 
che è necessario per la prima 
p resa di conoscenza di un mate¬ 
riale inedito, diviene precisa re¬ 
mora operativa estetica e ideo¬ 
logica. allora come oggi, ponen¬ 
dosi ed esaurendosi come sem-j 
plice acquiescenza tecnologica. 

Il filone più valido nella pras¬ 
si compositiva che giunge e par¬ 
tecipa, a suo modo naturalmen¬ 
te. all'attuale problematica, ha 
un nome: Luigi Daliapiccola. 
Infatti nella sua evoluzione ri 
è la storia, si può dire, della 
coscienza musicale italiana, che 
operò contro t ritardi e mal¬ 
grado le chiusure nazionalisti¬ 
che del passato. 

- 3) Pensi che la musica, oggi, 
nella situazione sociale e idea¬ 
le italiana, possa intervenire 
sull’uomo, contribuire alla lot-i 
ta che il marxismo conduce per 
un rinnovamento della cultura 
in legame alla trasformazione 
rivoluzionaria della società ca¬ 
pitalistica? 

Non redo perchè non sia pos¬ 
sibile riconoscere alla musica 
una funzione conoscitiva e d’in¬ 
tervento anche nel nostro tempo. 

Nel passato, dal Medioevo el- 
raffermarsi della società bor¬ 
ghese nell'800, la partecipazio¬ 
ne musicale alla vita avveniva 
in pari - gradi relazionati alle 
corti temporali e secolari, do¬ 
ve le esigenze di dominio si al¬ 
ternavano con quelle del mece¬ 
natismo. Un canto profano o 
uno religioso incidevano sicu¬ 


ramente sull'uomo ' secondo 
quelle esigenze, di conservazio¬ 
ne per lo più e qualche colta 
pure di ricolta o di trasforma¬ 
zione. E anche nel passato una 
responsabile presa di posizione 
verso il conflitto storico del 
tempo infiammò l'invenzione di 
musicisti come Mòzart, Beethp- 
ren, Verdi, Mussorgskl e tanti 
altri. 

Ma perchè quelli che ricono¬ 
scono, per esemplo, la forza de¬ 
terminante della passione civi¬ 
le in Verdi, la sdegnano con 
ostentazione oggi? 

Certamente perchè il conflit¬ 
to storico fondamentale della 
nostra epoca è curatter| 2 zato 
dalla rivoluzione socialista in 
espansione nel mondo; manife¬ 
standosi quindi la scelta storica 
del musicista, totalmente impe¬ 
gnato, nella ricca e spesso con¬ 
traddittorio lotta per II socia¬ 
lismo, lo sdegno di quelli e il 
loro rifiuto sono provocati pro¬ 
prio da precisi motivi ideolo¬ 
gici, di aperta reazione politica. 

Va aggiunto anche che l'inci¬ 
denza sempre maggiore della 
musica nella lotta per una so¬ 
cietà socialista richiede e im¬ 
pone un sempre maggiore allar¬ 
gamento delle sue possibilifà di 
conoscenza e diffusione. 

4> Dal 1945 in avanti si è 
assistito a un possente proces¬ 
so di arricchimento del <- mate¬ 
riali- della musica; tu stesso 
sei stato uno dei protagonisti di 
questo processo, ma in un se¬ 
condo momento hai sentito la 
necessità di differenziarti da 
certe posizioni. Puoi descriver¬ 
mi qual è stato l'itinerario in¬ 
teriore che ti ha portato ad as 
sumere una posizione critica ri¬ 
spetto a certe tendenze e posi¬ 
zioni? 

Nella seconda risposta allude¬ 
vo con Busonl (e anche con Rus¬ 
soio) a quel processo continuo 
nella storia per i nuovi cle¬ 
menti di materiale acustico a 
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HOLLYWOOD — Ec- 
co l'ultima coppia di 
Hollywood: Fattrice 
Elke Sommer e lo 
scrittore Joe Hyams, 
sposati ieri. Lei ha 
24 anni, lui 40 . 


Un originale TV 
di luigi Malerba 

Negli studi televisivi romani 
sono iniziate le prove dell’ori¬ 
ginale televisivo di Luigi Ma¬ 
lerba intitolato Ai poeti non si 
spara, regia di Vittorio Cotta- 
favi. protagonista Achille Millo. 
In questa occasione verrà usato 
per la prima volta a Roma il 
nuovo si«tema di ripresa che 
va sotto il nome di - Electronic- 
Cam • • 

Luigi Malerba ha. fino a oggi, 
diviso la sua attività fra la 
letteratura e il cinema Hs pub¬ 
blicato un anno fa presso Vedi¬ 
tore Bompiani un volume di 
racconti. La scoperta deWalfa- 
belo, e sta finendo di scrivere 
per lo stesso editore un ro¬ 
manzo che definisce donchisciot¬ 
tesco Per il cinema ha scritto 
una ventina di sceneggiature 
|ed è tornato tn questi giorm 
da Parigi dove ha ultimato per 
una Casa di produzione holly¬ 
woodiana la sceneggiatura de] 
romanzo Casino Rogai di Ian 
Fleming, lo scrittore di « gialli • 
che piaceva a Kennedy 
Ai poeti non ri spara segna 
U debutto di Malerba come au¬ 
tore televisivo. -In televisione 
— dice Malerba — l’immagine 
conta quanto al cinema e la 
parola ha Importanza non me¬ 
no ebe sulla pagina scritta. Per¬ 
ciò la TV può essere un punto 
di incontro fra l’esperienza ci¬ 
nematografica e quella lettera¬ 
ria». 


disposizione , del compositore. 
Per esso, in questo secolo, con¬ 
dizioni primarie sono superare 
il limite della suddivisione del¬ 
l’ottava in dodici semitoni e- 
guali (scala temperata) per una 
utilizzazione maggiormente dif¬ 
ferenziata del campo sonoro: e 
ampliare la disponibilità di * og¬ 
getti sonori *, innovandone an¬ 
che le caratteristiche armoni¬ 
che, rispetto al limite della sca¬ 
la tradizionale degli armonici 
naturali. ' (Soprattutto in uno 
studio elettroàlco, la possibi¬ 
lità di scegliere un materiale 
acustico elaborato liberamente 
da suddivisioni aprioristiche, o 
scale appunto, è determinante 
per questo processo. Ne deriva 
una conseguenza molto impor¬ 
tante: il superamento della di¬ 
cotomia tradizionale * suono-ru¬ 
more -). Ne può conseguire un 
materiale sonoro la cui elabo¬ 
razione e composizione (ripe¬ 
to: -composizione-) implica 
una coscienza critica analitica e 
una mentalità compositiva, tut¬ 
tora in ria di precisazione e 
nuove non solo rispetto a quel¬ 
le del sistema tonule, esauritosi 
ormai storicamente, ma anche 
di quello dodecafonico, ormai 
fìsso nel tempo 

Materiale sonoro inteso come 
fenomeno metafisico, realizza¬ 
to in sè e per se? Semplice 
esposizione, anziché competi¬ 
zione? Oppure materiale sonoro 
da organizzarsi unicamente se¬ 
condo procedimenti scientifici? 
Quindi illusoria raliditd del ri¬ 
sultato, unicamente ila verifica- 
re alla luce di essi? Oppure pro¬ 
cesso tecnologico che si pone 
da sè come ideologia? 

A queste posizioni che riten¬ 
go con altri giovani musicisti 
italiani parziali e limitanti ri¬ 
spetto alle possibilità che un 
atteggiamento di intervento 
operante nella realtà offre al 
compositore di oggi, $e ne op¬ 
pongono due altre: 1) cono¬ 
scenza e studio grammaticale 
del materiale sonoro, che ne¬ 
cessariamente deve precedere 
la sua composizione acustica e 
musicale; 2) reciprocità tra i 
due clementi che formano l’im¬ 
pegno totale del musicista; quel¬ 
lo tecnico (conoscenza dei nuo¬ 
vi elementi compositivi nelle 
loro possibilità), e quello ideo¬ 
logico (testimoniare, cioè, per 
loro mezzo, la realtà storica di 
oggi, con intervento significante, 
e non casuale, di responsabile 
strumento di verità). 

5) E* in corso da tempo una 
vivace polemica in taluni set¬ 
tori della cultura sovietica nei 
confronti di una parte assai 
viva della giovane musica ita¬ 
liana ed europea in generale. 
Avviene spessu che si prendano 
posizioni critiche nei confronti 
della musica di compositori oc¬ 
cidentali che pure sono — o 
ritengono di essere —- parte at¬ 
tiva della lotta per la trasfor¬ 
mazione socialista della società. 

Cosa pensi di questo fenome¬ 
no. e come lo giudichi dal punto 
di vista ideale — di dichiarata 
ispirazione marxista — nel «ìua- 
le collochi la tua opera di musi¬ 
cista? 

Ritengo sia giusto non gene¬ 
ralizzare: cioè esiste si ancora 
un allineamento alle risoluzioni 
categoriche dogmatiche del fa¬ 
moso congresso del ’48, a livello 
ufficiale (segretario generale, 
che risale a quel congresso, e 
membri dell'Unione dei comvo- 
sitori sovietici di Mosca; rivista 
dipendente Musica sovietica). 
Sono posizioni di netto apriori¬ 
smo ideologico, divenuto buro¬ 
cratico, ben lontane da una co¬ 
noscenza analitica e documen¬ 
tata sulla vita musicale contem¬ 
poranea nella sua varia proble- 
maticità. 

Ma in URSS vi è pure una 
precisa presenza reale di espe¬ 
rienze nello studio e nella com¬ 
posizione, di esigenze di infor¬ 
mazione critica e di rapporti 
diretti, e già di conoscenza, che 
sicuramente con la pressione ti¬ 
picamente sovietica dai basso 
non mancherà di conseguire, tra 
l'altro, anche il superamento 
di quelle posizioni ritardate e 
ritardanti 

Certo affermare, come ripetu¬ 
tamente veniva fatto a Pesta¬ 
lozza e a me nell'Unione dei 
compositori sovietici a Mosca, 
la non possibilità di distinguere 
tra la musica di Boulez, Henze, 
Schaeffer. Stockhausen, Cage, o 
mia (posizioni musicali presso¬ 
ché opposte tra loro per tecni¬ 
ca, stile e Ideologia), può signi¬ 
ficare o la non conoscenza di 
fatto di queste musiche oppure 
il non possedere un metodo 
analitico necessario per argo¬ 
mentare simili enunciati 

In altri ambienti musicali di 
Mosca. Leningrado (anche nella 
locale Unione dei compositori) 
e Tallinn, per quanto mi risulta 
da esperienza diretta, v'è un 
metodo di studio, di ricerca di 
rapporti che contribuisce pra¬ 
ticamente alio sviluppo della 
vita musicale sovietica 

Non vi è quindi incompren¬ 
sione totale, solo ritardi e diffi¬ 
coltà di conoscenza: anche per 
ciò indubbiamente sono necessa¬ 
ri più frequenti scambi recipro¬ 
ci delle esperienze diverse per 
storia e cultura, non formali ma 
sul piano di una pa ricci pozio¬ 
ne e collaborazione internazio¬ 
nalistica tra i musicisti comu¬ 
niste 

Giacomo Manzoni 
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Altri silenzi 

Lunghi e dettagliati ser¬ 
vizi, nei giorni scorsi, la 
TV ha dedicato aU’esplosto- 
ne avvenuta ■ dinanzi alla 
, sede centrale della DC, a . 

' Roma. Nulla■ da obiettare; 
(inzi: il vergognoso attenta¬ 
to aveva indignato l'opinlo- . 
ne pubblica e. anche al di là 
del puro fatto di cronaca, 
merituva l’attenzione del 
Telegiornale. . Le obiezioni 
cominciano, però, e si fan¬ 
no assai gravi, quando co¬ 
statiamo che nemmeno una 
parola, invece, il Telegior¬ 
nale ha creduto di dover 
spendere per l'aggressione 
fascista perpetrata l’altra 
sera contro la redazione 
torinese del nostro giortta- 
le: un'aggressione della 

quale, tra l’altro, portano 
• la responsabilità anche le 
forze di polizia. 

Perchè questo silettzio? 
Forse la TV crede che sia¬ 
no da stigmatizzare gli at¬ 
tentati contro la DC ma non 
le teppistiche aggressioni 
contro le sedi comuniste? 
Ecco, in episodi come que¬ 
sto (purtroppo frequenti) 
si concretizza la faziosità 
della TV: non gid nei par¬ 
lare di certi avvenimenti e 
argomenti, ma nel non par¬ 
lare di certi altri. Un al¬ 
tro esempio? Nel servizio 
di ieri sera sulla apertura 
del Verraznno bridge a 
New York, il Telegiornale 
non ha fatto il • minimo 
cenno alla decisione del go¬ 
verno americano di negare 
il visto d'ingresso al com¬ 
pagno Benedetti, vicesìnda- 
co del paese Natale di quel 
Giovanni da Verrazzuno 
cui il ponte è dedicato. Ci 
chiediamo che cosa avreb¬ 
be fatto e detto lo stesso 
Telegiornale se una simile 
decisione fosse stata presa 
non dal governo america¬ 
no ma da quello sovietico. 
Questa faziosità, che costel¬ 
la di colpenoli silenzi o di 
sparate propagandistiche i 
programmi politici della 
TV, discende dalla struttu¬ 
ra stessa del nostro ente 
radiotelevisivo: essa si è 
manifestata a pieno in que¬ 
ste settimane di campagna 
elettorale e gli italiani da¬ 
ranno oggi, con il loro vo¬ 
to, il loro giudizio anche su 
questo. 

Anche Sv.eglia ragazzi!, 
ieri sera, è giunto alla «sa¬ 
tira > dei film ili- Antqmo- 
ni, sebbene tra gli autori di 
questo varietà non figuri 
Dino Verde. Si vede che la 
scarsezza di fantasia è pro¬ 
prio organica, alla TV: tut¬ 
ta la puntata di Sveglia ra¬ 
gazzi!, del resto, è stata co¬ 
me al solito banale, malgra¬ 
do la bontà dello spunto 
iniziale. Si pensi alle sce¬ 
nette sulle donne o al «tan¬ 
go duro >. Un barlume di 
umorismo era nello sketch 
sui pubblici ufficiali: ma 
perchè ne scaturisse davve¬ 
ro la satira ci sarebbe ro¬ 
llilo ben più coraggio. 

Sul secondo canale abbia¬ 
mo visto Una voce impor¬ 
tante di P. Miller, tipico 
teledramma americano « di 
atmosfera >. Pur scopren¬ 
do. con notazioni dolorosa¬ 
mente acute, il rovescio de¬ 
solato del mito del succes¬ 
so, /’« originale » finiva pe¬ 
rò per arrendersi sconsola¬ 
tamente alla legge che ne 
deriva, accettando come su¬ 
premo ideale positivo la 
lotta per < emergere >. Pie¬ 
na Cotta e Andrea Checchi, 
sotto la guida di D’Alessan¬ 
dro, hanno reso con effica¬ 
cia j toni smorzati, malin¬ 
conici. talvolta amari del¬ 
la esile vicenda. 

g. c. 
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programmi 

TV - primo 

t0,t5 la IV 

degli agricoltori funSr* m Reni>t0 v * r ’ • 

11,00 Messa 

11,30 Rubrica < » rettsloea. 


i 1 religiosa. 

— 1 1 ■ * .. . . . . - ■ ■ V 

a) « Le avventure della 
squadra di stoppa », 

■ b) documentarlo. 


a; « L.P uvvcmuiQ 

17.30 la TV dei ragazzi _ b) documentarlo! 5 

18.30 Storia dei Queen 

Elizabeth _ : ■ » 0 ™ mtn " rl0 di r KolN 

19,00 Telegiornale della aera (1. edlzfi 

10 IH ^nnri * Cronaca registrata 

• Jpull * avvenimento agoni* 

20,15 Telegiornale sport e previsioni del tei 

20.30 T elegiornale 1 della sera (2. edizli 

21,00 i grandi camaleonti di Federico Zardt. 


della aera (1. edizione). 

Cronaca registrata dt un 
avvenimento agonistico. 


e previsioni del tempo. 


della sera (2. edizione). 


22,10 Anteprima ‘ 

22,55 La domenica sportiva 
e Telegiornale 


Settimanale dello spetta¬ 
colo a cura dt Pietro Pin- 
tus. < 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 
21,15 Sport 

22,05 Principesse, violini 
e champagne 


e segnale orario 

cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico. 


Cronaca musicale dell’o¬ 
peretta, a cura di Angelo 
Frattlnl e Carlo Silva. 


* O 

ì * ’ « 


' * ** " ' ' ' ■ _ 
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Una scena dei « Grandi camaleonti » (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 8. 13, 13, 
20, 23; 6.35: Il cantagallo; 
. 7,10; Almanacco; 7,15: • 11 
. ' èantagallp; 7,35; Aneddoti 
. con accompagnamento; 7,40; 
, Culto evangelico; 8.30: Vita 
nei campi; 9: L’informatore 
dei commercianti; 9.10; Mu¬ 
sica sacra; 9.30: Sonta Messa; 

10.30. Trasmissione per le 
Forze Armate; 11.10: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.25; 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Carillon - Zig-zag; 13,25: 
Voci parallele; 14; Musica 
operistica; 14.30: Domenica 
insieme; 15.15; Tutto il cal¬ 


cio minuto per minuto; 16 
e 45; Domenica insieme; 17 
e 15: Il racconto del Na¬ 
zionale: racconti umoristici 
dell’Ottocento: - Amori del 
gatto », • di G. Raiberti; 17 
e 30: Arte di Toscanini. a 
cura di M. Labroca; 19: La 
giornata sportiva; 19.30; Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53; Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: Parapiglia, 
rivista di M. Visconti; 21.20; 
Concerto del violoncellista 
P. Fourner e del pianista 
J. Fonda; 22,05: Il libro più 
bello del mondo: 22,20: Mu¬ 
sica da ballo; 22,50: Il naso 
di Cleopatra. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13,30. 18.30. 19.30. 

21.30. 22.30; 7; Voci di ita¬ 
liani all’estero: 7.45: Musi¬ 
che del mattino; 8.40: Aria 
di casa nostra: 9: Il giornale 
delle donne: 9.35: Abbiamo 
trasmesso; 10.25: La chiave 
del successo; 10.35: Abbia¬ 
mo trasmesso; 11.35: Voci 
alla ribalta; 12; Anteprima 
sport: 12.10: I dischi della 
settimana; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 13.40: Lo 


schiaccianoci, microshow di 
A. Amurri; 14,30: Voci dal 
mondo; 15: Tuttafesta, a cu¬ 
ra di E. Tortora; 15,45: Ve¬ 
trina della canzone napole¬ 
tana; 16.15; Il clacson; 17j 
Musica e sport: 18.35: I vo¬ 
stri preferiti: 19.50: Zig-zag; 
20: Intervallo, a cura di M. 
Rinaldi: 21: Domenica sport; 
21.40: Musica nella sera; 22 
e 10: A ciascuno la sua mu¬ 
sica. tests musicali di P. 
Caldi. 


Radio - terzo 


16.30: Le Cantate di J. S. 
Bach; 17.15; Ruota, di C. 
Vico Ludovici: 19: Musiche 
di G. von Einem; 19.15: La 
rassegna; 19.30: Concerto di 
ogni sera; 20.40: Musiche 
di W. A Mozart; 21; Il 


Giornale del Terzo; 21.20: 
VII Autunno musicale na¬ 
poletano: - Commedia sul 
ponte ». di B Martinu - » Il 
diavolo zoppo», di J. 
Frangaix - » Il cordovano », 
di G. Petrassl. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 
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HENRY i (ari Whmi 


. Divorziano 
. la Malene 
e (tergerne 

LOS ANGELES. 2L 
A Los Angeles è cominciato 
ieri il processo di divorzio in¬ 
tentato dall'attrice americana 
Dorothy Malone a suo marito, 
l'attore francese Jacques Ber- 
gerac. D dibattimento si svolge 
a porte chiuse. L'attrice accusa 
il marito di estrema crudeltà 
mentale; Bergerac, dal canto 
suo, rimprovera alla moglie di 
aver abbandonato il domicilio 
coniugale e chiede la custodia 
della due figlie, di 4 e 2 anni. 
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*;A.proposito di libertà 
lj nelle fabbriche italiane 
[re in quelle sovietiche 

fJ Caro direttore, ■'•',■■■ “ ‘ 

' sono uno dei partecipanti alla 
f‘- gita nell’Est organizzata da quei si- 
. gnori di Carpi. Dopo aver ascoltato 
** il solito. Mangione , alla « Tribuna 
lettorale » del PCI, penso di dover 
ire alcune cose sui diritti dei laud¬ 
atori nell'Unione Sovietica: 1) la 
Erezione della fabbrica non può 
{cerniere nessun dipendente senza • 
l consenso del sindacalo (che bello 
e questo ,avvenisse anche da 
oli); 2) la Direzione non può spu¬ 
tare nessun operalo da un reparto 
ll’altro se non c’è anche il cónsen- 
o del consiglio operaio di fabbrica 
da noi si viene spostati per rap- 
resaglia od anche semplicemente 
er antipatie personali): 3) quando 
n operaio commette in fabbrica 
ina infrazione, non è la Direzione '■ 
die dà la punizione: la Direzione 
ai limita a far presente il fatto ed 
è poi il consiglio operaio, eletto da¬ 
gli stessi operai, ad ■ esaminare il 
caso ed a decretare la punizione se 
è proprio accertato che l'infrazione 
sussiste. - ■*? - 

Cose note, ma che è meglio ricor¬ 
dare per rinfrescare u qualcuno la 
memoria. Ancora una cosa : mi ero 
dimenticato di dire che là, quando 
c’è un po’ di malumore nell’officina, 
spesse volte sono gli stessi operai a 
far cambiare il direttore (meglio 
questo che far sciopero, non vi 
sembra?). 

AUGUSTO ZANARDI 
(Porretta Terme - Bologna) ' 

I cittadini 
« sequestrati » 
e il manifesto de. 

Cara Unità, * 

voglio scrivere queste righe 
per esprimere il mio sdegno per 
l’intervento della Questura, eviden¬ 
temente disposto dal governo, con¬ 
tro dei pacifici cittadini la cui col¬ 
pa era solo quella di voler fare co- 
nascere, all’opinione pubblica, la si¬ 
tuazione in cui versa la scuola pub¬ 
blica a tutti i livelli, ' e tutto ciò 
mentre il governo di • centro-sini¬ 
stra elargisce milioni alla scuola 
confessionale. ' 

Quale qualifica < democratica » si. 
jnió usure verso coloro che hanno 
disposto l’intervento dei poliziotti 
contro una pacifica manifestazione 
qual era la « marcia della scuola »? 
Sono poi questi democratici che ri¬ 
volgono l’accusa di antidemocrati¬ 
cità al nostro partito. 

Quando ci hanno preso e rinchiu¬ 
si nell’atrio del palazzo che ospita 
l’IFAPfin piazza della Repubblica) 


, : 7 r '5 » 


a 


- ho avuto modo di notare il mani¬ 
festo della DC (e non ho mancato 
di farlo notare agli altri cittadini 
. /« sequestrati >) che-invoca di nega¬ 
re il voto ai comunisti e di darlo 
- alla DC quale garante dalla derno: 
crazia. Riflettano anche a questi 
fatti i cittadini che il 22 novembre 
si recheranno a votare. 

LUIGI D’AMBROSIO 
’ ' . (Roma) 

^ f * * * ‘ 

Sono disgustati 1 

del modo come li tratta 

la sede INAIL di Livorno . 

Cara * Unità, • ' - 

’J . in data 16 ottobre' 1963, tramite 
■ l'ufficio del patronato s INCA di 
Piombino, chiesi all’lNAlL — sede 
di Livorno — di essere sottoposto 
a visita di revisione per ottenere 
il riconoscimento dell ’ aggrava¬ 
mento delle mie condizioni fìsiche , 

; • derivanti dalla malattia professio¬ 
nale (silicosi) dalla quale sono 
affetto e per la quale fruisco attual¬ 
mente una rendita calcolata con il 
50 per cento di invalidità.'' 

■ Non avendo - ricevuto fino alla 
data odierna, nonostante ripetuti 
solleciti dell’INCA e miei perso¬ 
nali, uria risposta alla mia domanda 
tendente ad ottenere il riconosci¬ 
mento dei ■ postumi nella percen¬ 
tuale del 70 per cento, ti sarei 
molto grato se tu pubblicassi que¬ 
sta mia lettera in modo che pos¬ 
sano leggerla i dirigenti della sede 
nazionale dell’lNAlL e perché gli 
stessi prendano i provvedimenti 
necessari nei riguardi della sede 
di Livorno. ... 

Ti faccio presente che d mio non 
è un caso isolato, ma fa parte di 
altre decine di casi più o meno ana¬ 
loghi, riferentisi ad altri infortunati 
che sono anch’essi come me vera¬ 
mente disgustati dal modo con cui 
la sede dell’INAIL di Livorno ci 
, tratta. - 

. OTTORINO CANTINI • . 

Piombino (Livorno) '* 

' * » , 

Di punto in bianco 

aumentano 

del 30 per cento 

il prezzo di un medicinale 

Signor direttore, ‘• 

alcuni mesi or sono vi fu un de¬ 
creto per la riduzione dei prezzi 
di una larga gamma di specialità 


farmaceutiche tra le più comuni ,e 
le/ più ■ usate. Tale decreto a me, 
pare sia rimasto Sulla carta perchè 
queste riduzioni non si /sono veri¬ 
ficate. Noi, che purtroppo non bene¬ 
ficiamo di assistenze mutualistiche 
e paghiamo integralmente il prezzo 
segnato sull’etichetta, non abbiamo , 
beneficiato. Non è però questo il . 
motivo della mia protesta, bensì 
la sorpresa che ho provato oggi ac¬ 
quistando un flacone di « Norma- 
col », prodotto da uùa nota indu¬ 
stria farmaceutica. ' ' . 

Fino a ieri questo lassativo co- , 
stava 400 lire e R prezzo, come si, 
rileva dall’accluso bollino, è stàto\ 
elevato di colpo a 530 lire. Un au-. 
mento del 30 per cento! Consideri 
se tutti i prodotti di prima neces¬ 
sità subissero lo stesso aumento del, 
30 per cento, e se tutti i prestatori 
d’opera chiedessero improvvisa¬ 
mente un aumento del 30 per cento . 
sulle • rettibuzioni; consideri se il 
bilancio dello Stato si aggravasse 
di punto m bianco del 30 per cen¬ 
to. Si arriverebbe al caos, alla rivo¬ 
luzione, alla guerra civile! 

F. allora, come si giustifica un 
cosi pesante inasprimento del prez- ' 
zo di Un volgare medicinale? 

• Io so che lei non dovrà risponde¬ 
re a questa mia domanda perchè 
iti verità essa è rivolta al Ministe¬ 
ro della Sanità e al governo. 

- EDOARDO PARISI 

(Roma) 

Salari, straordinari 

i 

e « tempo libero » 

Cara Unità, 

in una trasmissione che la nostra 
TV mette in onda il sabato si paria 
di * tempo libero ». S’interrogano i 
lavoratori sul come essi lo trascor¬ 
rono, ma giacché le risposte sono 
quasi univocamente le stesse, e 
cioè che per il lavoratore italiano, 
per gli « affamati » dell’on. Piccoli 
il tempo libero non esiste, si cambia 
la domanda in « come trascorrere¬ 
ste il tempo libero? ».' •>, 

- L’inchiesta così .posta ,assume 
quindi un carattere di amara paro¬ 
dia. Ma non è — del resto — il 
nostro Ente televisivo una grossa 
parodia in ogni sua manifestazione , 
ad onta di ciò che possa pensarne 
l’on. Rumor? Ciò premesso mi si 
consenta una esemplificazione. < 

Sono • un • ufficiale telegrafico '■ .e 
come tale sottopongo alla loro 
attenzione i nostri orari di lavoro: 
1) dalle ore 8 alle ore 13 e dalle 


s <- " v... ,..v 

\ ore 16 alle 20 per gli impiegati con 
'/< orario, spezzato; 2) :dalle 8 alle ,lb' 

. e dalle or*: 16- alle 18 (ant. 19) op- : 
pure '8-12- e 15-22 per quelli con . 
orario continuato. Da questo spec¬ 
chietto appare evidente che il tele- 
qrafista Z(ed ho omesso il servizio 
notturno) non dispone di r -orario • 
. . libero per dedicarlo alla famiglia, , 
allo sport, alla lettura ecc., salvo 
se egli rinunzi allo straordinario ed 
: ut tal caso sarebbe privato lo stesso 
del tempo libero perché in breve 
giacerebbe in un corridoio di ospe¬ 
dale (troverebbe il posto?) per de- 
nutrizione. Sì, per denutrizione si¬ 
gnori ministri Preti e Pieraccini 
perché il mio mensile (con moglie 
e cinque figli a carico) è di lire 
120.000 e con queste, pur volendo 
dare ascolto ai consigli dietetici, 

• propalati per bocca dell’impacciato 
' Zatterin, circa la bontà del baccalà 
; e della minori... proprietà vitami¬ 
niche delle bistecche di vitellino, 

' noi saremmo costretti a saltare i 
pasti. 

. < ■ Provino signori ministri a do- 
. mandare al loro collega del Tesoro 
quale operazione algebrica dovrem- 
■ ' mo usare, o di quale potere tauma¬ 
turgico investirci perché si riesca a 
' vestire, sfamare, educare sette per¬ 
sone e pagare il fitto di casa con 
120.000 lire al mese. 

- E si viene a parlare a noi di 
tempo • libero, di congiuntura, di 
tabelle dietetiche, di lettere vesco¬ 
vili contro il comuniSmo. 

LUIGI PANEBIANCO 
. (Cosenza) 

Una visita 
troppo sommaria 

La signora Teresa Garavaglia ili 
. Roma ci invia una lettera che ella 
ha indirizzato al Comitato esecuti¬ 
vo dell’INPS a seguito della reie¬ 
zione della sua domanda tenden¬ 
te ad ottenere la pensione di in- - 
validità. • ’ • 

Nella lettera, dopo aver accenna- 
; to al vari disturbi e malattie che . 

. l’affliggono, la signora Garavaglia 
scrive: «... un vostro anonimo me¬ 
dico, con una ridicola uisifa, nel 
corso della quale ha registrato il 
peso e l’altezza, mi ha misurata la 
pressione e auscultato il cuore e i , 

„ polmoni, ha stabilito se ho o non ho 

• diritto alla pensione di invalidità. 

, Tutto ciò nonostante' avessi fatto ’ 
presente quali erano i miei distur¬ 
bi. Sono molti anni che verso rego¬ 
larmente i non leggeri contributi 
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Perchè i grandi 
magazzini , . 
non hanno aderito 
alla ’ chiusura 


all’lNPS e ritengo'che questi con- 
‘ tributi versati non debbano servire 
all’lNPS, ma a me. stessa. Fin che 
\ sono stato glot/ahé ho pbtuto sop¬ 
portare i miei mali, ma ora che so¬ 
no giunta quasi all’età di 55 anni 
, sento di non poter tirare avanti a 
■- lavorare. Del resto, la ditta con la 
. quale lavoravo, mi ha costretta a 
' dare le dimissioni a causa del mio 
stato di salute ». 

La signora Garavaglia conclude 
la sua lettera chiedendo al Comita¬ 
to che il suo caso sia vagliato co¬ 
scienziosamente sia per l e sue con¬ 
dizioni fisiche, sia in virtù dei mol¬ 
ti, « troppi » contributi versati. 

Non ha l'età per votare 
ma vuol dire qualcosa 
sui dirigenti democristiani 

Cara Unità, 

non ho l’età per votare (17 anni) 
ma lasciatemi almeno dire che co¬ 
sa penso dei dirigenti della DC. 

. Nelle elezioni politiche del 28 
aprile 1963 la DC diceva: « Il benes¬ 
sere sta dietro aH’angolo, la DC me¬ 
rita fiducia » tutti quei cittadini che 
credettero (e per fortuna in nume¬ 
ro minore che nel passato) a que¬ 
sto slogan oggi si mordono le mani. 

Colombo si presenta alla TV e 
dice: vedete, eccomi qua, merito fi¬ 
ducia. Ma come credergli? Forse in 
virtù della sua serafica calma con 
la quale si presenta di fronte agli 
italiani, pur essendo consapevole di 
essere stato lui il dirigente politico 
che, non voglio dire ha consentito, 
ma non ha saputo impedire che 
l’Ente da lui presieduto fosse coin¬ 
volto in uno scandalo. 

E fosse questo soltanto lo scanda¬ 
lo che macchia i 20 anni di dire¬ 
zione democristiana del paese! Ce. 
ne sono tanti (prima di tutto quel¬ 
lo delle vergognose evasioni fisca¬ 
li) e sono così noti che non li nomi- 
' no nemmeno. L’on. Trtizzi sbraita¬ 
va tanto delle falsità dei comunisti 
a proposito dei mille miliardi, ma 
perchè non ci ha parlato dei pro¬ 
cedimenti penali in corso a curico 
di molti dirigenti della Federcon- 
sorzi? 

E’ proprio vero: Il benessere è 
dietro all’angolo, ma non per i lavo¬ 
ratori cattolici, non'per i lavoratori 
! democristiani, comunisti, ecc., ma 
soltanto per un ristretto gruppo di 
democristiani che fanno la guardia 
agli interessi ristretti delle grandi 
concentrazioni monopolistiche. 

Anche tu, operaio cattolico, lavo¬ 


ratore cattolico, paghi ripetutamen¬ 
te VIGE (aumentata) più più volte, 
sui tuoi modesti ed essenziali con- • 
suini e dietro all’angolo ti attende J 
un colpo contro il tuo modesto bi¬ 
lancio familiare: vota quindi a si¬ 
nistra, vota per il PCI, per far avan¬ 
zare il progresso sociale ed econo¬ 
mico, per la giustizia, per essere 
più libero, per affrancarti cioè dal¬ 
l’influenza politica dei padroni del 
vapore. .- ' 

MILLA BERNACCA 
(Carrara) - 

La deviazione 
del (i 96 crociato » 
ha danneggiato molti 
scolari di Portuense 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di abitanti di 
una zona del vasto quartiere Por¬ 
tuense e vorremmo far presente 
quanto ci capita grazie al parroco 
di S. Silvia, Don Fosco. Egli, aiuta¬ 
to dal segretario della locale sezione 
democristiana, ha fatto deviare l’au¬ 
tobus * 96 crociato » dalla via Por¬ 
tuense, piazzale della Radio, per la 
Circonvallazione Gianicolense. Que¬ 
sto deviamento ha danneggiato tutte 
le famiglie della Parrocchia di S. 
Silvia che devono mandare i pro¬ 
pri figli alla scuola media ed ele¬ 
mentare che si trova sul viale Vi¬ 
gna Pia. Il « 96 crociato » infatti, che 
partiva dal viale Prospero Colonna, 
passava proprio davanti alla scuola 
mentre con il deviamento suddetto 
non ci passa più. 

Per sopperire alla mancanza del¬ 
l’autobus, Don Fosco ha provveduto 
ad acquistare un * pulmetto » che 
tutti i giorni feriali parte dalla par¬ 
rocchia e, facendo capolinea al 
piazzale Prospero Colonna, accom¬ 
pagna i bambini e le bambine alla 
scuola di Viale Vigna Pia, Il prez¬ 
zo del biglietto è di L. 3.000 men¬ 
sili, sottoforma di abbonamento 
* pro-opere parrocchiali ». 

Scriviamo a te, cara Unità, per¬ 
chè tu segnali alle autorità comuna¬ 
li la nostra insoddis/azione per il 
cambiamento di percorso del « 96 
crociato ». Siamo cittadini come gli 
altri, paghiamo’le tasse e vogliamo 
per questo il nostro servizio pub¬ 
blico. Chi di noi poi vuole contri¬ 
buire alle € opere parrocchiali » lo 
farà di spontanea volontà senza es¬ 
sere forzato 

Un gruppo di cittadini 
di via P. Venturi (Roma) 


di mercoledì 

• / • 

.- Signor direttore, ^ _ 1 

/ la chiusura dei negozi e pubblici 
esercizi per, tutta la giornata di 
mercoledì, tranne i grandi magaz¬ 
zini: Rinascente, Cim, Unione Mili- < 
tare ecc., nlla convinzione e certez¬ 
za di tutti gli aderenti alla prote¬ 
sta, è stato fatto un buco nell’ac¬ 
qua, appunto perché è mancata la 
adesione (voluta) dei predetti 
grandi magazzini. 

Il perché della mancata adesione 
dei citati, è chiarissimo: prchi i 
maggiori esponenti e azionisti di 
essi sono tutti ministri, senatori e 
deputati, in maggior numero de, i 
quali avevano molto N interesse di 
sfruttare l’occasione • presentatasi, 
per svolgere un lavoro di vendite 
di gran lunga superiore e mai fatto 
in altri giorni. 

E’ questa l’unica verità, non vi 
sono altre ragioni e motivi. 

E’ necessario appunto aver* il 
coraggio di renderla pubblica, dan¬ 
do così a tutti gli aderenti almeno 
questa soddisfazione. Con distinti 
ossequi. 

• < I commercianti aderenti 
alla chiusura 
(Roma) 

Un grazie 
a questi lettori 

In tutto questo periodo pre-elet- 
torale ci sono pervenute una gran- . 
de quantità di lettere (quattro vol¬ 
te l’afilusso normale) e ci è «tato 
pertanto possibile ospitarne soltan- ‘ 
to una piccola parte. Ringraziamo 
tutti i lettori che ci hanno scritto 
assicurandoli che le loro informa¬ 
zioni e le loro osservazioni sono 
state utili al nostro lavoro. Voglia¬ 
mo intanto citare: Nello Jacchini 
(Pesaro); Roberto Picchianti (Ro¬ 
ma); Sergio Agretti (Livorno); Lu¬ 
ciano Bonnelli, Camaiore (Lucca); 
Antonio Renda (Roma) Augusto 
Pedacchia, Forano (Rieti); Natale 
Tripodi, S. Roberto (Reggio Cala¬ 
bria); Nicola Romano, Carbonara 
(Bari); Enrico Bonavita, Lusciano 
(Caserta); Giulio Salati (Carrara); . 
Alfideo Massa (Roma); Antonio Pa¬ 
celli, S. Salvatore Telesino (Bene- 
vento); Raimondo Langitt, Telti 
(Sassari); Eraldo Pcriccioli, Follo¬ 
nica (Grosseto); Adolfo Raffaelli, 
Galluzzo (Firenze); Giovanni Ma¬ 
sciocchi (Roma); Luigi Gambardel- 
la (Roma); Nazareno Caprai, Foli¬ 
gno (Perugia); Gianni Vuoso, 
Ischia (Napoli). . 


Per la festa 
di Santa Cecilia 

Secondo rnntlea tradizione og¬ 
gi 22 novembre, festa di San¬ 
ta Cenili fiPatroba deiristituto. 
Darà cHsVtata'^alJé; ore .10 una 
Mes^a^irr^ Cn'- ■ < e** ■* 

la Cappella dell'Aecademia In 
San Carlo ai .Gntinnri. Il coro 
polifonico aelr 'Accademia ese¬ 
guirà alcuni mottetti sotto la 
direzione del M.o Gino Nucci. 
Tutti possono intervenire. 

CONCERTI 

AUDITORIO - 

Oggi, alle 17.30 concerto della 
Accademia di S. Cecilia diretto 
da Fernando Previtali. Musiche 
di Boccherini, Fuga. Ravel . e 
Elgar. 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Venerdì alle 21,15 al teatro 
Olimpico concerto diretto da 
Daniele Paris (tagl. n. 9). con 
la partecipazione di Catherine 
Spaak. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Dai 3 dicembre alle 21.30 la 
C.ia Giovani • Attori Associati 
' presenta: « In cut si parla di 
un nobile marchese », novità 
assoluta ' di • Francesco • AlufTl. 
Giorgio Mautini. Salvatore Si¬ 
niscalchi. • ■ .. i 

BORGO S. SPIRITO 
Alle 16.30 C.ia D'Origlia-Palmi 
presenta: « Santa Cecilia » 3 at¬ 
ti in 15 quadri di Edoardo Si¬ 
mene. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA 
Alle 16-19 ultime due repliche 
. il Td.N. di Maner Lualdl pre¬ 
senta: « La parigina » di Henry 
Becque con Lilla Brignone. Al¬ 
do GiufTrè. Giuseppe Pertlie. 
Regia Gianni Santuccio. 
DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 

‘ Da giovedì Giancarlo Cobelli 
« Ingrid Schoc-ller in: • La ca¬ 
serma delle fate » dì G. Bedessi 


’ e G. Cobelli. Prenotazioni al 
botteghino del teatro. 

ELISEO 

Alle 15.30-19.30: il Teatro Sta¬ 
bile di Genova: « Dopo la ca¬ 
duta » di Miller. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 17.30 Jean Adam. Ferruc- 
cia Castronuovo. Archie Sava- 
•ge. Alle 22 Juca Chavés.iArchie 
Savage. Vittorio,Canadese. . , 
GOLOONI Ciel .061 IfiOl 
Alle 17.30 ultima replica : « I 
tromboni di Dio » (The Hjstory 
of Nigro Spirituals) con un cast 
di negri di New York. Alle 22 
spettacolo rii pantomime di 
c Giselle » della scuola di Mar¬ 
cel Marceau. 

PANTHEON - (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano . te¬ 
lefono 832.254) 

Alle 16.30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettella presentano: « Pi¬ 
nocchio » di I. Accettella e Ste. 

PARIGLI 

Alle 18 e alle 22: « La manfri¬ 
na • di Ghigo De Chiara uno 
spettacolo nel mondo di G. Bei¬ 
li con A. Chelli. R. Billi. E. Ga- 
rinei. F. Fiorentini. M. Quat¬ 
trini. L. De Bernardis, Luisa e 
Gabriella. Regia Franco Enri¬ 
quez. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 18 C ia del « Buonumore * 
di Marina Landò e Silvio Spac¬ 
casi con Manlio Guardabassi. 
Fioria Marrone. Alfredo Censi. 
Franco Aioisi con - « La gio¬ 
stra - di Massimo Durai. Musi¬ 
che di R. Romagnoli. Regia di 
Mario Righetti. < • •_ 

QUIRINO 

Alle 17.30: « Ltt .bugiarda » di 
Diego Fabbri con De - Lullo. 
Falk. Valli. Albani. Regia G. 
De Lullo. Dispositivo scenico 
P.L. Pizzi. Fondali F. Genti¬ 
lini. 

ROSSINI • ' 

Alle 1610 e alle 19.30 la Stabile 
di prosa romana di .Checco Du¬ 
rante. Anita Durante, Leila 
Ducei. Enzo Liberti presenta : 
« Camere separate ■ di G. Gen- 
zato. Regia E. Liberti. 
RIOOTTO ELI8EO 
• Alte 16-19.30 spettacoli gialli: 
« Morte sul Nilo » di Agata 
Chrìstie con Giulio Platone. 


Franco Sabani. Delia D’Alberti, 

Rita DI Lernin. Delizia Peppin- 
ga, Corrado Sonni. 

SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 17.30 C.ia di prosa Renzo 
Glovampietro. - Andrea Bosic, , • 
Marisa. Belli con Mariella Fur- ‘ ; 

. giucle presenta: « Agamenno¬ 
ne » di V Alfieri. R. Gfovam- 
: pletro Scene e costumi Poil- 
' dori. Musiche Mann. < - i 

SISTINA' ' 

■ Alle 17.15 e alle 21,15 Garinei . .< 
> e Giovannini presentano Rena- . 

• to Rascel e Delia Scala in: « Il 
giorno della tartaruga » musiche 
di Rascel: costumi Coltellac- 
1 ci; coreografie Buddy Schwab. 

ATTRAZIONI _ 

MUSEO DELLE CERE 

, Emulo di madame Toussand di AL4 
Londra e Grenvin di Parigi. i/| 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
te 22 AMI 

INTERNATIONAL L. PARK cr 
(Piazza Vittorio) A. 

Attrazioni, ristorante, bar, par- 20 . 


e 


cheggio. • 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

I sette del Texas e rivista Sca¬ 
brosissimo A 4 

ESPERO (Tel. 893.906) 

II leone dt Tebe e rivista De 

Vico SM 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La vendetta della signora, con 

I. Bergman e rivista Certtni- 
AmicJ . I)R 4 

ORIENTE ' 

’ 1 tre spietati, con R. Harrison 
e' rivista Amadori A 4 

VOLTURNO tVia Volturno) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
‘ Day e rivista Aureli S 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel : 352.153) 

E venne II giorno della ven¬ 
detta. con G. Peck (ap. 14.30, 
ult. 22.50) . DR 444 


ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
L’Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 
AMBASCIATORI tTel. 481.570) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (alle 15.10-17.10-19- 
20.50-22.50) (VM 14) G 44 
AMERICA (Tei 586.168) 

... E venne il giorno della ven¬ 
detta, con G. Peck (ap. 14.30. 
ult. 22.50) DR 444 

ANTARES (Tel. 890 947) 

II silenzio, con J. Thulin (alle 

15.30-17.25-19.10-20.55-22.50 ) 

(VM 18 ) DR 444 
APPIO (Tel 179 638) 

La settima alba, con W. Holden 

DR 4 

ARCHIMEOE (Tel 875.567) 

• Quel quattro giorni di novem¬ 
bre 

ARISTON (Tel. 353.230) 

■ I due seduttori, con M. Brando 
(alle 14.30-16.35-18.30-20,30-22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (ap. 14.40. ult. 

■ 22.40) , SA 44 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

L'Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 
AVENTINO ('lei 572.137) 

La settima alba, con William 
Holden (ap 15.25. ult. 22,40) 

DR 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Capitan Newman, con G. Peck 

DR 4 


IMMINENTE ag 


via emanuefe Filiberto 




NELLO SPLENDORE DEL 


IT-t* < 


j - ■ 

M_ 


HE033D0 : 


il pii’ 

graie Joh Furi 
per la pii’ ' 
graie patii!disurìa 
gel sii vi¬ 
gniti west 






raffittii)» 

cima m 

vi numiMM 

_ li.i —jCu rimfSGfLRIO 

■ , v y WiP > fin RFPT uni 

.ARTHUR KENNEffl 

y, : : | ;; : J .JAMES STEWARTse- 










k - t . \ ( 

W v». s 


BARBERINI (Tel. 471.107) 

’ La notte dell’Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15.15-17.50-20,15- 
23) (VM 18) DR 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA 44 
BRANCACCIO (Tel. 135.255) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Il mondo senza sole (ap. 15, ult. 

22.45) DO 444 
CAPRANICHETTA (672.465) 

Marnie. con T. Hendren (ap. 15, 
Ult. 22.45) (VM 14) G 4 

COLA DI RIENZO (350 584) 

. La settima alba, con W. Holden 
' (alle 15.20-17,30-20-22.45) . DR 4 
CORSO (‘lei. 671.691) 

, Il magnifico cornuto, con Ugo 
i Tognazzi (alle 15,30-17.40-20.15- 
' 22.45) . (VM 14) SA 44 

EDEN (Tel. 3.800 J88) 

, Contratto per uccidere, con A. 

Dickinson (VM 18) G 4 

EMPIRE - CINERAMA (Viale 

- Regina Margherita • Telef. 

847.719) • 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
. mondo, con S. Tracy (alle 14,30- 
17,15-20-22,45) SA 444 

EuRCiNE «Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5 910.906) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood (alle IC-I8.15-20.25- 

22.45) A 44 

EUROPA (Tel- 865.736) - 

La signora e I suol mariU. con 
S. Me Laine (alle 14.40-16.30- 

18.20- 20.30-22.50) SA . 44 

FIAMMA ('lei. 471.100) 

Topkapi, con P. Ustinov (alle 
14-16.10-18,15-2010) . G 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Night ot thè Iguana (alle 

15.20- 17.25-19,50-22) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Il Vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini DR 444 

GARDEN (Tel. 562.384) 

- La settima alba, con William 

Holden DR 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA 44 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 

TI mondo senza sole (alle* 15- 
16.40-18.45-2015-22,50) DO 444 
MAJESTIC (Tel 674 908) 

Le calde amanti di Kyoto (ap 
alle 15) DR 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 

METRO DRIVE-IN (6 050 151) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
AM. Pierangeli (alle 17.45-20- 

22.45) A 4 

METROPOLITAN (T 689 400) 
La mia signora, con A Sordi 
(alle 14.45-1615-18,45-20.45-23) 

SA 4 

MIGNON (Tel. 669.493) 

' Assassinio a bordo (alle 1510- 
17-1310-20.40-22.50) . G 4 

MODERNISSIMO «Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

- Sala A: Il treno, con B. Lan- 

caster DR 4 

Sala B: Breve chiusura 

MODERNO (Tei 460 285) 

GII Indifferenti, con P Goddard 
(VM 18 ) DR 444 

MODERNO SALETTA 
Jerry S 3/4, con J. Lewis C 44 
MONDI AL (Tel 834.876) 

La settima alba, con Wiiham 
Holden (ap. 15) DR 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

„ E venne il giorno della ven¬ 
detta. con G. Peck (ap. 1410, 
Ult. 22,50) DR 444 

NUOVO GOLDEN ii.->nOU2> 
li Vangelo secondo Matteo, di 
I P.P. Pasolini DR 444 

OLIMPICO (Tel 303.639) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
PARIS (Tel. 754.366) 

Non mandarmi Qort, con D. Day 
(ap. 15, ult. 22,50) SA +♦ 


PLAZA (Tel. 681.193) 
Assassinio a bordo (alle 15.30- 

17.10- 19-20.50-22.50) G 4 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fona 470.265» 

Ecco 11 finimondo (alle 15-17,20- 

19.10- 21-22.50)- (VM 18» DO 44 
QUIRINALE (Te). 462 653) 

JI mondo senza sole (alle 16.30- 
18,40-20.50-22.45) DO 444 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Giallo a Creta, con H- Mills 
(alle 15.45-17.45-20.10-22.45) 

A 4 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Non mandarmi fiori (ap. 15, 
ult. 22,50). con D. Day SA 44 
REALE (Tel. 58023) 

Non mandarmi fiori, con D. Day 
(ap. 15, ult. 22,50) SA 44 
REX (Tel. 864.165) 

Crisantemi per un delitto, con 
. A. Delon (alle 15.45-17.55-20,05- 
22.40) (VM 14) G 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

■ « E venne il giorno della ven- 
' detta, con G. Peck (ap. 1410, 
.ult. 22.50) DR 444 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Giallo a Creta, con H. Mills 
(alle 15,45-17,45-20.10-22.45) A 4 
ROXY (Tel 870.504) 

Il mondo senza sole (alle 15,30- 

17.30- 19.15-20.50-22.50) DO 444 
ROYAL - CINERAMA (Telefu. 

- no 770.549) 

, Avventura nella fantasia (alle 

15.30- 18.45-22,25) 

SALONE MARGHERITA (Te- 
, lefono 671439) 

• Cinema d'essai: A proposito di 

tutte queste signore, di L Berg¬ 
man SA.444 

SMERALDO (Tel. 351 581) 
Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G 44 
SUPERO INE MA «Tei 485 498) 
La caduta deU’impero romano, 
con S Loren (alfe 1510-18.50- 

* 2210) SM 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Per un pugno di dollari, con 
. C. Eastwood (alle 15.05-17.15- 
19.05-20,55-23) A 44 

VIGNA CLARA (Tel 320 359* 
Una nave tutta matta, con R. 
Walker }r. (alle 15.45-18.15- 

20.30- 22,45) SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tei 8 380.718) 
Canzoni bulli c pupe, con Fran- 
chi-Ingrassia M 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR 4 

ALASKA 

La conquista del West, con G 

Peck DR 4 

ALBA (Tel 570 855) 

Sotto l'albero Tarn Tarn, con 

J. Lemmon (VM 18) SA 44 
ALCE (Tel 632.648) 

Sfida sotto II sole, con U. An¬ 
drew DR 4 

ALCYONE (Tel. 8.360 930* 

Becket e 11 suo re, con Peter 
O'TooIe DR 44 

ALFIERI 

Crisantemi per un delitto, con 
A. Delon (VM 14) G 44 

ARALDO 

L'uomo di Rio. con J. P. Bei¬ 
mondo A 4 

ARGO (Tel 434 050) 

Gli schiavi più forti del mondo 
con R- Browne SM 4 

ARiEL (Tei 530 521) 

Cadavere per signora."con S 

Koscina C 4 

ARS 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chi-Ingrassia M 4 

ASTOR «lei 7.220.409) 

Capitan Newman. con G. Peck 

DR 4 

ASTRA (Tel 848 328) 

- Amore in quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 

ATLANTIC (Tel 1.610 656) 
Capitan Newman, con G. Peck 

DB 4 


AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A. M. Pierangeli A . 4 

AUREO (Tel 880.606) 
Squadrigli* 633» con C. Robert¬ 
son A 44 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

La vendetta della signora, con 
I. Bergman . DR 4 

AVANA (Tel. 515.597) • 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'TooIe DR 444 

BELSITO (Tel. 340.887) 

I due evasi di Slng Slng. con 
i Franchi-Ingrassia C 4 

BOITO (Tei. 8.310 198) 

La conquista del West, con G. 
Peck DR 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Zulù, con S. Baker A 44 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Gli schiavi più forti del mondo, 
con R. Browne SM 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M. Pierangeli A 4 

CINESTAR tTel. 789.242/ 
Capitan Newman, con G^Peck 

CLODIO (Tel. 355.657) 

La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR 4 

COLORADO (Tel 6.274.287) 
Ercole contro I figli del sole 

SM 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) ’ 

I! mistero del tempio indiano, 
con P. Guera A 4 

DELLE TERRAZZE 
La donna di paglia, con Gina 
Lollobrigida DR 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454 1 
I due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DIAMANTE (Tej. 295.250) 

I fratelli senza paura, con R. 
Taylor A 4 

DIANA (TeL ’ 780.146) 

I due evasi di Slng slng. con 

Franchi-Ingrassia C 4 

DUE ALLORI (TeL 278.847) 
Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'TooIe DR 444 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
GIULIO CE8ARE (353.360) 

, Sedotti e bidonati, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

HARLEM 

Attacco in Normandia DR 4 
HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
Sedotti e bidonati, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

IMPERO (Tel 290.851) 

La battaglia dt Forte Apaches 

A 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Capitan Newman, con G. Peck 

DR 4 

JOLLY 

II mistero del tempio Indiano, 

con P. Guera A 4 

JONiO (Tel 880.203) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M. Pierangeli A 4 

LEBLON (Tel 552.344) 

Il leone di Tebe SM 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A.M. Pierangeli A 4 

NEVAOA (ex Boston) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C 4 

NIAGARA (Tei. 6.273.247) 

Gli schiavi più forti del mondo 
con R. Browne SM 4 

NUOVO 

Ercole contro I figli del sole 
NUOVO OLIMPIA (1. 670695) 
Cinema selezione : 1 tre da 

Ashlya. con J. Wayne 
PALAZZO (Tel 491.431) 
Capitan Newman, con G, Peck 

DR 4 

PALLADIUM (Tei 555.131) 

La battaglia di Forte Apaches 

A 4 

PREMESTE 

I due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Squadriglia 633. con C. Robert¬ 
son A 44 

RIALTO (Tel 670.763) 

Becket e 11 suo re. con Peter 
O'TooIe DR 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
SPLENDID (Tei. 620 205) 
Qual’t lo sport preferito dal- 
Ivamo? con R. Hudson • 4 


STADIUM (Tel. 393.280) 

Diario di una cameriera, con 
J. Morenti (VM 18* DR 444 
SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

Il leone di San Marco SM 4 
TIRRENO (TeL 573.091) 

La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

L'uomo di Rio, con J. P. Bel- 
niondo A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Queste pazze pazze donne, con, 
R.- Vianello (VM 18) C 4 1 

VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8.644.577) 

I due evasi di 8 lng Slng, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

VERBANO (TeL 841.195) 
Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 

• Crisantemi per un delitto, con 

A. Delon (VM 14) G 44 

Terze visioni 

AC'tlA (di Acilia) 

Sciarada, con C. Grant G 444 
ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Taras il magnifico, con Tony 
Curtis DR 4 

ANIENE 

La valle del lunghi coltelli, con 
L. Barker A 4 

APOLLO 

La conquista del West, con G. 

Peck DR 4 

AQUILA 

II monaco di Monza, con Totò 

C 4 

ARIZONA 

I mostri, con V. Gassman 

»A 44 

AURELIO 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

AURORA (Tel. 393.269) 

I la gladiatori SM 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

, Cadavere per signora, con S. 

Koscina , C 4 

CASSIO 

■ Ursus terrore del kirghisi 

SM 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

GII schiavi più forti del mon¬ 
do, con R. Browne SM - 4 
CENTRALE (Via Celsa 6) 

Vita coniugale, con J. Charrier 
(VM 14) DR 4 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

II maestro d| Vigevano, con A. 

Sordi DR 444 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia' 
Stantio e Olilo In vacanza 

C 44 

DELLE RONDINI 
Sfida all’O.K. Corrai, con B. 
Lancaster A 444 

DORI A (Tel. 317.400) 

Schiavo d'amore, con K. Novak 
DR 44 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 

• Maciste gladiatore di Spana 

SM 4 

ELDORADO 

, Le lunghe navi, con R. Wld- 
mark A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Dav S 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Dnc mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

IRIS (Tel 865.536) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

MARCONI (Tel 740.796» 

I 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM 4 

NASCE' ‘ 

Estasi, cor. D. Bogarde S 4 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Fratelli senza paura, con R. 
Taylor A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Sexy proibitissimo 

(VM 18 ) DO 4 
OTTAVIANO (Tel 358 059) 

I sette del Texas A 4 

PERLA 

Scaramoucbe, con S Granger 

A 44 

PLANETARIO (Tel 489 758» 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

PLATINO (Tel. 215 314) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C 4 

PRIMA PORTA (T 7 610 136» 
Frenesia d’estate, con V Gas¬ 
sman C 4 

PRIMAVERA 

Intrigo a , Stoccolma, , con P. 

Newman O 4 

REGILLA 

Frenesia d'estate, con Vittorio 
Gassman C 4 

RENO (si* LEO) 

I marziani hanno 12 mani, coni 
p. Panelli ( C fi 


ROMA 

I 300 di forte Camby, con G. 
Hamilton A 4 

RUBINO 

La donna di paglia, con G. Lol¬ 
lobrigida DB 4 ' 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 

I cinque volti deU'assassino, eon 

K. Douglas G 44 

TRIANON (TeL 780.302) 

I. a grande rivolta ... A 4 , 

Sale parrocchiali , 

ALESSANDRINO 
Cimarron, con G. Ford A 44 
AVILA 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M- O’Hara DB 4 - 

BELLARMINO 

II gigante, con J. Dean DB 4 
BELLE ARTI 

Il vendicatore del Texas, eon . 
R. Taylor A 4 

COLOMBO • 

I due capitani, con C. Hrston 

A 4 

COLUMBUS 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM 4 

CRISOGONO 

Gli invasati, con J. Harris 

DR 44 

DELLE PROVINCE 
Tre contro tutti, con F. Sin atra 
A 444 

DEGLI SCIPIONI 

Dove vai sono guai, con Jcrry • 
Lewis C 44 . 

DON BOSCO 

Cavalcarono Insieme, eon Ja- • 
mes Stewart A 44 

DUE MACELLI 
David e Golia, con O. Welles 

SM 4 

FARNESINA 

Gordon il pirata nero, con R. . 
Montai ban A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

II tiranno di Siracusa, eon D. 

Bumett SM 4 

LIVORNO • 

Le folli notti del dottor Jerryl 
con J. Lewis C 44 

MEDAGLIE D'ORO 
Cartagine In fiamme, con D. 
Gclin SM 4 . 

MONTE OPPIO 
Tre contro tutti, con T. Sinatra 
A 444 

NATIVITÀ’ 

Silvestro contro Gonzales 

DA 44 

NOMENTANO 

L’eroe di Babilonia ffM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I tre moschettieri, eon 1. Al- ' 

lyson / A 4 

ORIONE 

La ragazza più bella del mondo 
con D. Day • 44 . 

OTTAVILLA 

II conquistatore di Corinto, con 

G.M. Canale SM 4 

PAX 

I tre della Croce del Sud. eon - 

J. Wayne SA 4 

PIO X 

t tromboni di Fra’ Dlavala, eon 
U. Tognazzi C 4 

QUIRITI 

II magnifico avventuriera, eon 

B. Halscy A 4 

REDENTORE 

• Sotto lt bandiere, con V. He- . 
flin DB 4 


• A — A' 

• C - Q 


• DO — Dm 

• DB — Di* 

• O — OinUs 


SM — 


• 44444 — accani» 

m 4444 — anima 
z . 444 — b u a» 

• 44 — ffiacreM 

• 4 — madtoei 
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O compiono un exploit a San Siro o il Milan aumenterà ij suo vantaggio sfruttando anche Bologna-lnter 


- t. 


.i ' * . u. 



campionato iielle mani dei viola 


' . '• 'V 


■ '• • ‘ - K ‘ . .>• • '• •• ' ’ -* 

Incontri di campanile a Torino e a Genova. Quasi un derby a 

Mantova (ove è di scena la Roma). Ambedue in trasferta le si¬ 
ciliane (il Catania e Bergamo e il Messina a Varese) ; 

La Lazio «deve» . 
battere il Cagliari 


'Ck.. :■ : " *%*'■ 




,, v < «' , 


: * ■" s • 

• I 


De Martino: Genoa-Roma 24) 


Riuscirà la Fiorentina a fer- un Lanerossi che non tiene alla 
nare il Milan ? E' questo i’in- distanza!). 

erroffativo di centro della de* -,advcv m pccitma ti mb 

ima giornata del girone di an- .V^RESIrMESSÌNA. Il Mes¬ 
ata, un interrogativo al quale 2 at traversa “ rt P eriodo poco 
tossono essere legate le sorti e felice come i dimostrato dalla 
'interesse del torneo. Perchè 'confìtta patita domenica al 
\ Danteggio del Milan è già 'Celeste- fld ?P, e , ra , del Torino: 
tolto e oggi potrebbe ancora ^ Quasi impossibile dunque pen- 
umentare in quanto l’ìnter s . are Jfl**. * siciliani riescano a 
vrà un compito difficilissimo > are bottino (magari di un solo 
n casa del Bologna. £“«<(>> campo di una squa- 

A completare il quadro dei brache tra le mura amiche /Ino- 
iig match ci sono oggi altri due r ® , a /r* to pochissime conces- 
derby -, ovvero Genoa-Samp- *‘ on * a ”e ospiti. 

orla e Torino-Juventus che D/thartn Cmt! 

vranno scarsa importanza ai iwhwtb rrosi 

ni della classifica ma che tut¬ 
tala saranno ugualmente com- _ __ 

attuti e polemici. Come si ve- 
e non si esagera a dire che si 

ratta di un turno incandeacen- LS*«t 

t. Ma passiamo come al solito Illl fllDITlI 

I l'esame dettagliato del prò- WB " * BBB#BBBB 

ramma odierno y? n 9 » 9 

MILAN-FIOHENTINA. Un A |Q ClflSSlTICG 

iccolo colpo di scena ha movi- ( . 

tentato il clan rossonero nelle . SERIE « A » 

Itlme ore: Viarii è andato su Atalantn-Cntanla: Roversl («e- 
itte le furie con Ferrario, reo gnallnee: Ambrosio e BIbonI); 
i non seguire le prescrizioni Bo^sna-InternMlonale: De Mar¬ 
ei medico, lo ha multato e ha **•« 

tinacciafo di escluderlo dalla fini Torsl e RabaKlIaV-' OenX-' 
ìrmazione tanto da aver messo snmpdoria (ore 14.45) •* Campa- 
>ffo pressione Fortunato in vi- nati (Bevilacqua e Turrl): Lazio- 
a di un suo rientro. Comunque Cagliari: Carminati (Marangoni e 
Milan resta sempre temibile Mantova - Roma: De 

l e e C aue C £nnn hnn «Shl*"* 1 "/» lM-norÌ”“£ F«ne«iSS (Na-' 
ie quest anno ben pochi punti poli e Trabalza); Torlno-Juven- 

a raccolto finora in trasferta e tua: «bardella (Antlcoll e Ratea); 
te a San Siro si presenterà Varese-Messlna: Di Tonno (Co¬ 
lon la difesa rivoluzionata (as- «tantino e Monno). 


I giocatori del 
giorno sono due 
centro avanti) 
non più giova¬ 
ni. l/uno (BRI- 
OMENTI) esor¬ 
disce oggi nelle 
Ale del Torino 
a 32 anni suo¬ 
nati: e cionono¬ 
stante è consi¬ 
derato uno del 
giocatori chia¬ 
ve nel derby 
torinese. L'al¬ 
tro (NICOLE) 
è sotto osserva¬ 
zione da parte 
di Fabbri che 
pare lo fari 
giocare In na¬ 
zionale contro 
la Danimarca. 
E dire ebe sem¬ 
bravano ambe¬ 
due Uniti... 






! ‘ i _ * 

«bianco»! 


OENOA; Grosso; Bonvlclnl, 

Bruno; Agroppl, Geutslo, Ventu- 
relll; Dalmonte, Nocentini, Petrl- 
ni, Cttarclla, Coruccl. epumé «« 

ROMA: Plersantl; Bastlanelll, I PVPlP 

Raschini; Carpenettl, Marini, Ron- m m 

doni; Amiconi (Morlconl), Berta- 

nl, Manfredini, Chiù Nardonl. é* — 1 . di 

^ ARBITRO; Be Santi» di Campo- ^^alIlD 

MARCATORI: nel primo tempo, -rpvKmt- «nn.rrVii rin.ilt ««- 

CtUrena° rUCC,S neU ‘ l r ' pre,E ’ " *' la2K cSwelff, StJcS""ftlSì- 

’ Ione; Ciocca, Paatrello, Costarlo!, 


ente Robotti Marchesi è ar- 
etrato a terzino Gonflantinl è | 

ubentrato nel ruolo di * li¬ 
bero •). Milan 

Non vogliamo con ciò dire che Inter 
» Fiorentina sia battuta in Torino 


La classifica 


9 7 1 0 20 5 16 

9 5 S 1 11 6 13 

9 4 4 1 12 6 12 


nrtenza: diciamo solo che il Florent. 9 5 2 2 13 12 12 

ompito per i viola rimane as- Juventus 9 4 3 2 7 5 11 

ai difficile seppure non del tut- Roma .9 3 4 2 13 10 lo 

o impossibile (finora il diavo- Catania 9 4 2 3 14 13 10 

o ha accusato proprio tra le Atalant* 9 3 4 2 6 5 10 

nura amiche le uniche battute **• v *c. 9 4 2 3 11 11 10 


l'arresto}. 


Samp. 


9 4 2 3 7 7 10 


Bologna 9 3 2 4 10 7 I 


BOLOGNA-INTER. Herrera a a a à tn té a 

ccupéra Corso è Milani ma do - Fo „._ a * a f a \ a 

’ra fare a meno di Jair, Ber- c *«„. o i 4 4 7 11 e 

)ordini invece è ancora in dub- L*',* n - , \ 3 }, ? 

tio se utilizzare Pasciuti. Que- , ' l 1 l l l tl l 

te le ultimissime sul big match. 

; TtB.iBr.BB by.b ri -i __ ctenoa » 1 3 5 a 11 5 



Giornata di grandi appuntamenti anche in serie B 

Napoli e Livorno di fronte 


match incandescente 


L’attesa per la rentrée uf- 

fleiale di Minfróni^i BAMBENEDETTEBEt Bendin, 

S « 1 ™ anfre ? 1 . , ? l rt era note * DI Francesco. Rutllnonl; Beni, 
vele nel clan giallorosso: co- innnarllll. Pagani; Blrtlg, Pieclo- 
sicché ben 6 mila persone so- ni, Olivieri, Capascluttl, Minto, 
no accorre Ieri al campo «Ro- ARBITRO; Cappelletti di Bari, 

ma', per assistere alla partita MARCATORI; nel primo tem- 

det torneo De Martino tra i po: al 32* Beala: secondo tempo: 
giallorossi di Krleziu (raffor- al 6’ Galassln, al 12* Beni, 
zati appunto da Manfredlni. ... 

nonché da Carpenetti) ed i L'Incontro, dopo un primo tem- 

rossoblu del Genoa primi nel- po mediocre, si è rnwlvnto nella 

la classica del girone. ripresa. Nel secondi 43’ la Satn- 

Ma bisogna aggiungere su- benedettese ha giocato con un 
bito che l’attesa è andata de- . m i^.B <,n nS,« U r 2 m B «‘ 

lusa perchè Manfredlni non so- nè hanno a ? SroflU«ó 

lo non è riuscito a segnare ma 8 ofo parzlnlmente calando alla di- 
é apparso anche fuori forma, stanza e rischiando anzi di farsi 
lontano dalle migliori condi- raggiungere. 


Il campionato della serie B zioni sullo sviluppo di questo nostico. 
comincia a proporre, domenica diffìcile, interessante e contra- Per quanto riguarda il Lecco 
per domenica, un dialogo sem- statlssimo campionato. abbiamo sostenuto sin daU'int- 

pre piti serrato tra le squadre 11 Bari sta dando segni di zio che si trattava di una squa- 
protagoniste. Siamo alla decima risveglio. E' rientrato Carrano, dra forte, capace, malgrado tut- 
giornata ed è ancora difficile rientrerà Cicogna, forse anche to, di inserirsi nel dialogo per 
stabilire quale sarà il ristretto Siciliano. Ebbene, non é che le prime posizioni. La previ- 
numero di squadre che — tra con questi rientri siano risolti sione si è dimostrata fondata; 
marzo ed aprile — si affronte- tutti i malanni del Bari, ma oggi il Lecco è primo in clas- 
ranno sino allo spasimo per la almeno si dovrebbe con mag- sifica e sta esprimendo un ren- 
conquista di uno dei tre posti giore evidenza riscontrare fino dimenio certamente superiore a 
disponibili per la promozione a qual punto questa squadra. quello di altra squadre. Non 


zioni fisiche, timoroso nel con¬ 
fa tatti con l’uomo. 

E* anche vero che non ha 
.Vricevuto l’indispensabile colla- 
IK BbII borazione da parte dei compa- 

wll W fini perchè mai ha avuto un 

lancio in profondità (a parte 
un paio di tentativi effettuati 
’ da Bertani nel primo tempo). 
Però l’impressione è rimasta 

A fliramltrA ugualmente negativa: possibile 

UlCuITIDif# che contro una squadra ragaz¬ 

zi pur forte come il Genoa, 
I; il buon Pedro si sia limitato 

gli accorai ad avere una sola palla goal 

w (neutralizzata peraltro da una 

DAI Tlf p|uscita del portiere Grosso)? 
KAM V 0 rlvv Lasciamo il punto interroga¬ 

tivo in attesa della riprova che 
Le trattative fra la Lega Na- avverrà mercoledì contro lo 


PACCO 

INVERNALE 

3 pai 

DI SCARPE 


no se utilizzare Pasciuti. Que- V*". * J 5 

te le ultimissime sul big match. ,,, 

’i Bologna che si profila al ca- 

ar bianco: in/atti i nero azzur- M * nlovB 9 0 z 7 z 13 2 
i debbono vincere per non far- 
I ulteriormente distanziare dal 

tilan (e per riscattare la scon- V" 

ffa subita nello spareggio al- ■ • 1 . • n „. . 

olimpico), i rossoblu vogliono In attesa del mafen con Bottini 

loro volta rompere la serie _ 

era con un risultato di- tutto 
restlgio. SI capisce che in cast 
me questi II pronostico i pra- v 

camente impossibile. H m J ^ ■ 

TORENO-JUVENTUS. Infor- ^ s -' 
nato' Hitchens esordirà a 
ntro avanti Brighenti nelle ,, 
e ffranata e a trentadue an- 

suonati il pupillo di d 

oceo può risultare il fattore mm. I 11 

cislvo specie considerando che * 7 

Juve sarà tuttora priva di 
Inodore. Sarebbe certo una _ 

Ila soddisfazione per Brightn- _ g - 

se l’ipotesi dovesse avverarsi. & J ■ Jw 

a onestà vuole si aggiunga mM. ■ ■ B 

e l'Incertezza regno sovrana. • • m ^ 

GENOA-SAMPDORIA. Seb- 
~ne priva di Lojacono la 
mpdoria deve considerarsi 
ggermente favorita nei riguar- 
delia squadra rossoblu tutto- 
in grave crisi nonostante rin¬ 
goio di Lerìci al posto di 
maral. Però dato che il Genoa 
la metterà tutta per guada- 
arre punti preziosi per la sua 
ossifica non è da escludere 
e la maggiore volontà del 
.tiobiu riesca ad equilibrare la 
perforiti tecnica dei rivali 
oplziando un pareggio. 

LAZIO-CAGLIARI. K infran¬ 
ti dal pareggio ottenuto nel 
erby* i laziali sono ora sol¬ 
itati a far punti per mlglio- 
e la loro precaria situazio- 
in classifica. 

’occasione potrebbe essere 
pizia perchè il Cagliari no- 
ante Nenè e Goliardo non 
i un cliente particolarmen- 
temibile: ma il pericolo per 
ianco azzurri più che dagli 
ersari di turno viene dall'or¬ 
lo. Si sa che il nervosismo 
n cattivo consigliere ._ 

ANTOVA-ROMA. E* una 
eie di derby considerando 
nelle file virgiliane giocano 
ex giallorossi Corsia i e 
on mentre nelle file della 
ma saranno presenti Schnel- 
er e Nicolò che l'altro anno 

arano per il Afantora. Ra V * Sugar* Robinson sta 


PAGNI avrà oggi un dif 
ficile compito contro la 
«perla nera» Gallardo. 


fronto molto indicativo; sono In nunziare a qualsiasi velleità. Di pertanto, se dovesse tranquu- 
, programma, difatti, Bari-Bre- contro c’è il Brescia, la squadra lamente superare anche la Spai 
scia e Lecco-Spal. confronti che resta la favorita per ecce }- che, pure essendo afflitta da 

diretti tra squadre che sin dai- lenza, e che invece è ancora qualche scompenso, resta tut- ie trasmissioni televisive e ramo- "Za 

.. la vigilia non hanno nascosto alla ricerca della sua formula tavia una delle maggiori aspi- foniche degli incontri saranno ri- TcnriLfl 

V* le loro ambizioni, e ce ne sono migliore. Queste due squadre ranti alla promozione. , prese probabilmente alia fine di “£r, a 

la altri che hanno la possibilità si incontreranno, pertanto, in Ed eccoci a Veroria-Mpdena, novembre o ai primi di dicembre *1!® f***L* an ~ 


A LIRE 


___ _ ... ......--- ^-. - , novembre o ai primi di dicembre 1 ro-Ar. 

di fornire, chiarissime indica- un confronto che non ha prò- uno tra i piu equilibrati con- a Roma. ®{L e di n° 

- fronti del a giornata, insieme a Gli accordi della Radlotelevislo- 

___ Pro Patria-Catanzaro, con la ne lta)Iluia p« r , a trasmissione » 

- v«toriS'SÙ-i «In.” ?:J!f » « coMfmfoiS . ! — , . 




Fra 6 mesi incontrerà Liston? 


Sugar-show Cassius Clay 


anche 
al «night» 


lascia 

Pospedale 


¥ 


I 




gogliosa Alessandria ed il Po- 1Qftl _ ■_ 

? ® iw, e sono appunto quelli cne 

lenza, mentre favoriti dal prò- (j evono èssere rlnnovatL 1 
nostico sembrano il Monza ***«• 

contro lo sfiduciato ed avvilito 
Parma, il baldanzoso Palermo 
contro la Triestina, ed il Padova 
contro il Venezia. 

Quel Padova ■ che deve ora 
seriamente recuperare se ha 
ancora in animo di dire una 
sua parola. 

Reggiana e Tranl, due ma¬ 
tricole, l'una contro l'altra. Il 
Tranl è quella squadra sorpren¬ 
dente che abbiamo imparato a 
conoscere e che appena dome¬ 
nica scorsa ha infranto la serie 
positiva del Napoli col suo gioco 
velocissimo, vertiginoso, ricco 
di temperamento. Ma la Reg¬ 
giana ci sembra forte; tanto 
forte da potersi positivamente 
opporre anche allo scatenato 
Tranl. 


Verona la vittoria quasi si im- tlpl . fòrimi «>n la «tMsn Federi se di c0nclU5i0ne - ' A f na l n Ol fr anw» Ufo 

pone per poter raggiungere po- calclo ^u^ano le partI , e In . In conclusione il Genoa è ap- • ■ P**° W® 

s: zioni di maggiore prestigio ed temMionnli c scadono il 31 di- pa«o degno dell attuale pri- L «* 11 * f*«||* .«.• **|*r 

autorità, a Busto Arsizlo dovrà èembre 1965- I ESaSTem la Le- maio e comunque molto piu "» 
essere 11 baldanzoso Catanzaro N az f ona i' e de ti a F t GC rorte della Roma che solo nel h». _ LJ*.. |.«* 

a stringere 1 denti per mante- fubricT domenica per radTo di ha tentato il tutto per MT 0 • fOWfa MIM. 

nere la eccdlente posizione cne «calcio minuto per minuto» e tatto insidiando la rete awer- ^ » 

oggi detiene. ^ te i evlfllone di due templ d , saria con Carpenettl e Nardo- ^ | |MI0 01 CimMiVO OS 

vili due part,te dl «erentl. che scado- nl « .P 0 ^ f e ha «ventato . . . _ 

no ’ bivece. li 31 dicembre del ambedue 1 tiri). FipOSO IR PfllC COlOT WT* 

gfi? 119M * e 8ono a PP unto ‘» uelu che . m VAItA E*J|* 

devono èssere rlnnovatL » *• rOftO • l©llutt CUOlO* 

-—----• 1 paio di scarpe basse 

- . -, ,. v in pelle e tutte foderale. 

Ippica (o re 14 ) . I ,Mffl comi» « 

.. ..... Ò«. : :; '- owsn m mi» w stu- 

<ViIla G ori» rr™ 


Il <Villa Glori» 
alle Gapannelle 


Per ricevere questo pac¬ 
co invernale non inviate 
< denaro RICHIEDETELO 
con una cartolina Indi¬ 
cando U numero deside¬ 
rato. 

Indirizzate le richieste a 




ri^com a ro°trè^èlJèli^ Livorno 11 Premio Villa Glori, un 2 bg., e i qualitativi Vipiteno CARRBirMF DIIIMITB 
E^ una soccle dT-.dprhv-tra discendente dotato di due rni- e Honey. Tra i pesi leggeri FABBRICHE RIUNITE 

Hi.. HbII# mipiinri lionl di lire di premi sulla di- Moustache, in caso di terreno £ p VJA RAI AAMA 

centro sudSe hanno^vuta rita stanz ® di duemi * a "tetri, costi- pesante, e Saint André, potreb- A7 * ’ BOLOGNA 

difflene^n oueètrultimi anni tulsce I nteressante , prova di bero fornire la sorpresa. Pa B herete alla consegna 

nrX*nUr. f™ centro del programma odierno Nella stessa riunione sarà in ... 

di rfaltire la coìKme? « dl corse al *« lo ppo all ippo- programma 11 Premio dei Pini 

nostico è favorevole al Napoli. 

malgrado i vari incidenti che P rov “ n « radono oen u i » • u Vostro piede. • ■ 

ne hanno frenato lo slancio, concorrenti capeggiati al peso | quale r «mo rimasti iscritti lo | numer rdlst)oniWll aono dal 
malgrado certe polemiche che da Vipiteno a 57 kg. e con _ n . 38 al 46. 

puntualmente si realizzano an- Moustache peso minimo 44 kg. co^^OTCo^dCvrebbero w La composizione di ciascun 

che quando se ne potrebbe fare e mezzo. Molti concorrenti sono ^1°?®*,-,^° dovrebbero m p, cco è relazione alla di- 

a meno. La formazione è an- in grado di affermarsi e la cor- riunione avrà inizfo alle «potabilità del momento delle 

cora in alto mare, ma dovremmo sa risulterà quindi molto aper- or r^i 4 Un ° ne m,z, ° alI f varie calzatine. 

finalrqente avere Canè al centro la e interessante.. _«. » 

dell’attacco e il debutto di Cor- Tuttavia Malmo. la cui infe- co r«i Con t e vèlM r ifa Too Too .. 

radi e Tacchi. lice prestazione al debutto ro- n corsa lloria^ AéJdo Lo ' 

t a a èr««°re da e P nnn e TrhTt "TU ^ -*" 6510 ««« Hi'corsa; Natisene. Chan- W " - I FfìfiFTF 

ta a crescere, e non e che la all altezza delle scuderie, non sonnler Zorro- IV corsa* Lus- * |l|l|-- LCiUUlj ID 

società attraversi un periodo di va presa alla lettera, cl pai e Xmo MJnSìla cm- III 111 

I ZfflSSZ aveè Ie è^ri»« e tn M .1f« in favorevole situazione di peso ^ Rarindola, Piani ella:'vi cor- w| wm A 

. te. s h’.’i ai ' v, “ raen '* 11 ^ vipiten», H All VÌ A 


LEGGETE 


Ray ”Sugar” Robinson sta I ceduto all’apertura delle due 


wx guida della squadra più del nostico. 
_suo! predecessori che non riu- ti e„ 


Honey; VII corsa: Ventinove I 


BOSTON, Zi ile. Le sue prime parole sono sci vano malT^rtère 11 suo n , on , sarà f°* Giugno, Elidano. Chinotto: VITI 

a tenuto (cri al-1 state: -Non po»o parila Jor- “^Bricchetto. Glorgtooe. 


- derby - che sarà com- entusiasmando in questi gtor- owie comewm» « oirrne a. Cassius Clay. ha tenuto ieri al- siate: -«on posso panare^or- un c^mpiona^ è in procinto .i Si-— 

ufo dato che il Mantova ha ta gli appassionati della noble asta inoltrate della SJS e l’ospedale di Boston la sua pri- te».- Poi ha proseguito: «Lan- dj essere sostitidto. IDolico. al quale dovrà rendere Segreto. 

qua alla gola mentre la Ro- art frequentano la pale- dall'orgamzzaziqne Carlo Re- ma conferenza stampa. nullamento deU'incontro con Li- :sua iorte # j deciderà al 

vuole fare di questa partita rtra - Flaminio • dove stelli. Le due offerte sono n- ^ '. ston mi ha fatto soffrire più ^*eDoli■ , E’ Drobabile Ma è 

regolino dr lancio pedali- ^chero” si allena per il %*<*'*'^olaH (mancanza deli-operazione. ancS? probabile figiratori ‘ 

piu in alto. Il pronostico è tnatch di venerdì notte con di data, luogo, locale di ef- -Ero in forma eccellente, co- 

germenfe favorevole al gioì- Pettini, e t frequentatori dl fettuazìone del match) e per- staglia di seta rosso vivo, se- me Dure | 0 era Liston. che perciò 


nonne 

•tlttltfM MI tllllllHIIIIIMM» 


trampolino di lancio per sali- Zucchero si allena per il sultate irregolari f mancar 

più in alto. Il pronostico è match di venerdì notte con di data, luogo, locale di 

gei mente favorevole al gioì- Pettini, e i frequentatori di fettuazione del match) e p 

ossi che hanno un migliore un noto ’night~ della capi- tanto sono state annullate, 

enziale tecnico. - Da seguire tale dove si esibisce la sera 

prove di Nicoli (in vista di come cantante, con quale _- ___ 

sua convocazione in nazìo- projitto per la sua * forma » 
e) e di Angelillo (se gioche- vedremo venerdì. Venuto a ■ • ■ • 

che dovrebbe funzionare da Roma per disputare un solo ^ aci li fi l< 

ta, incontro "Supak' probabìl- V»w5l flW UCWI< 

T»t iMTi riTivti ' n*. menie tratterrà per dl- .— - 

TALANTA-CATANIA. Do- sputare una • esibizione di 
il successo ottenuto a Ca- beneficenza in una- delie 

ii * cercano prossime riunioni (quella del- ® H 

il ' bU ' «ih il Catania: ma f a IT OS del 12 dicembre?) e IMMll 

ompito sarà più difficile per- per prendere contatto con al- ™ 

stavolta l Atalanta non po- cuni produttori clnematogra- 

giocare In contropiede come fri- u cinema e il varie- ' mm " 

• Amsicora .. Sarò invece il tà. sono, infatti V- altra prò- gaAV ■! ■ 

at»ia a giocare di rlin*ii« fessióne - di "Sugar”. W* ■■ ^ 

Nella foto In alto BAY r 

minimo del pcregQÌo che RfTfìAR • 1 RnnT\<tOiy 
unqve non dovrebbe sfuggi- * s * ROBINSON ' 

al siciliani - mentre canta tenendo qua- u World Boxiae Amori 

‘ _ • al ibbflCCiltl |l fififtì dOTTMno biUfnl nfUi fin 

OGG1A-LANEHOSSL Per i " u dlniXn ««ttlml, ncaate W ■« 

pnfjnj che sembrano accasa- ^ w* ^tIvaio dilli stww w.BA. 

fante la eanzone wuiiaam ri*p*nivam.ate - 




a 


Così ha deciso la WBA 

Terrell - Williams 
per il < mondiale » 


Mkhele Muro 


giornalisti indossando una ve- aeu operazione. . anche probabile che i giocatori 

Staalia di via rn*«n viro » - Ero in forma eccellente, co- alle sue dipendenze vogliano 
staglia ai seta rosso vivo, se- me pure lo era Liston. che perciò dedicare proprio a lui la diffl- 

duto su una poltrona a rotei- gu^ta volta non avrebbe potu- elle partita, esplodendo in una 

to accampare scuse di natura impennata dl orgoglio che non 
-■ — fìsica. Penso che il match possa è inconsueta nelle tradizioni 

• disputarsi fra sei mesi. Io tor- del Livorno. E allora, prono- 

■ - ■«.■« * • nerò direttamente a Boston ap- stico a favore del Napoli, ma 

|q pena sarò pronto-. Livorno permettendo.» - j 

Cassius Clay trascorrerà un ‘ -- 

periodo di riposo a Chicago e 
quindi a Miami in Florida. ' 

lifgMg II doti James McDermott, chi- • La classifica ' 

■WIIIICIIIIS' rurgo dell’ospedale di Boston, si # s t nj , ,, 

è rifiutato di Indicare quando gp*| 9 4 4 1 12 c 12 

. ’ Clay potrà tornare a combatte- Palermo 9 3 2 ■ * 15 9 12 

— re. ma ha confermato che Cas- Bróécla 9 4 4 1 9 5 12 

IwIllllillÉf e sius lascerà l’ospedafe a tarda £•*•»*- * J J ì t* J I? 

sera o domattina. . . J** 5 ** # •***•"* 

\ _ . , • . , Modena • 4 3 t 11 4 11 

NEW YORK, 21 . Comunque si è potuto con- ftecziana 9 4 2 3 19 4 14 

km 1 J«* «««(la *k* _29 «..«n. .1 _a« «_ _ _ « « ' * « « a ■* I 


per chi 
cerca 
la qualità ! 




NEW YORK, 21 . comunque si e potuto con-, Kcf . lJ 
La World Sosia* Amociation ha aomlnato 1 d»e pxflll che statare che il pugile si sta ra- Alesa. 


OGGIA-LANEROSSI. Per i 1 , „«»ì* w. À.««i*aT 
entini che sembrano accusa- con , * * .V. ' 

particolarmente gli svantap- r * Ble '■ canzone ^ - 
della non più verde età sarà • • • 

ficile uscire imbattuti da Fog- ■ La segreteria deTl’EBU in 
: ! • satanelli * infatti quan-. considerazione che non potè- 
giocano tra le mura amiche va tenere ulteriormente so- 
primono al gioco un ritmo spesa la situazione del cam¬ 
bile tale da stroncare qual- pionato europeo dei pesi ma¬ 
rne versano (e figuriamoci sca, Burruni-Libeer, ha prò- 


.jkSLtftz* e- •' 


£Z£mT ^52S? W «!!« «SS Piamente riméttendo dall’ope- Jra5 J 3 4 | j 

privato dalla sterna w.RA. 1 dae eoao frate Terrell c Cleveland razione, anche se oggi girava la Verona u z » z a 7 » 

tate la canzone WUliaam rispettivameate anamro ano e annero dne della Usta voce che dovesse rimanere an- J ‘ J * * ■ 

• •• ' degli sndaati alla corona. Ve »cit a . 9 -3 -2 ;4 19 12 • 

. *** * La W.B.A. aveva originari amente progettato dl effettnare an c , ora Q«tacne giorno in ospc- - *234 S 9 7 

La segreteria dell EBU In torneo di ellmtnaxloae n qaattra, taci ad e n dovi nache l’ex cani- dale. . Falcata 9 3 1 5 12 16 7 
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pione del mondo VToyd Patteraoa ed a canadese George Chnvnle. „ . , _ . , „ • • ■ •• . 

Oneste progetto è stato però abbandonato l'altro giorno amando Nella telefoto fai alto CAS- « J 1 ”™ 
la w.BA. ha sapnto che Pattarson o Chevalo avevano deciso SIUS CLAY COI la BO- » J * » • 1 * * 

di batter*! tra alloro senza cownltaro forgaaiamo taWmaxtoaale. i. r " ?...TZl Uva»»* • 14 4.-4 t 6 


RADIOTELEVISIONE 


Per 11 momento, la W.B.A. non ha deciso ad la data né la 
località por rincontro tra Terrea a Williams. 


gito damate la eonfereaza I Triestina • « 2 s i 14 6 
•Utopa ‘ Parma 9 1 I 7 4 14 J 


AGENZIA KR LA TOSCANA: VIA NAZIONALE ■. 7 - FIRENZE 


'‘.vi è*C r - ì ì 


, « 4tr- .4j.a.''«vlr • • -, '• ■- <*. ' Wvft,rJ9«vsi-# •. ‘is3Èu~ L ’ 


* -f> » ‘rv • j* 1*. •eV’V I* • 1 












































































PAG. il ; attua lita 


22 NOVEMBRE 


l’Unità 7 domenica 22 novembre 1944 
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Ad un anno dal crimine di Dallas 
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: Il tragico I- 
stante del¬ 
l’attentato. 

La macchi¬ 
na presiden¬ 
ziale parte a 
grande velo¬ 
cità. Il pre¬ 
sidente è già 
crollato. La 
freccia bian¬ 
ca Indica un 
suo piede che 
sporge oltre 
il bordo del¬ 
la vettura. 
La freccia 
nera mostra 
la signora 
‘ Con nal 1 y, 
moglie del 
•* governatore • 
del • Texas, ’ 
— china per e- 
vitare i col¬ 
pi. Kennedy 
spirò poca 
dopo essere 
giunto al¬ 
l’ospedale. 



.L’ultima foto «lei presidente ucciso, presa a Dallas 
poco prima che egli salisse Bulla macchina, dove 
dovevano raggiungerlo i colpi fatali. Sparati da 
chi? Il rapporto Warren non ha risposto in modo 
soddisfacente 


« Con lui è sfata uccisa la promessa » dice il New York Times - La cattiva coscienza 
di chi vorrebbe considerare chiuso l'incidente - L'uomo che ruppe la « routine » 
della politica americana - Invito a rivedere l'atteggiamento verso l'URSS 


Il rapporto Warren ovvero come si può in USA liquidare un presidente 


Q UEL che fu ucciso un anno 
fa a Dallas non fu solo il Pre¬ 
sidente, ma la promessa ». ■ 
Chi. scrive ^ cpsl non è uno strava¬ 
gante ‘radicale;americano, iria.il più 
autorevole .fi.ei commentatori sul più 
solenne dei giornali degli Stati Uni¬ 
ti: James Reston sul New York Ti¬ 
mes. Quella — egli dice — è < l’es- 
senza della tragedia ». Poi spiega 
■ che l’opera di Kennedy è ormai più 
leggenda che realtà. « Il cuore della 
leggenda di Kennedy è ciò che avreb¬ 
be potuto essere » aggiunge: la spe¬ 
ranza « che la nuova generazione 
avrebbe fatto il mondo ? più razio¬ 
nale ». Kennedy insomma sarebbe. 
stato più grande per ciò che promet¬ 
teva che per ciò che ha fatto. Di 
ì qui il mito. Può essere. Ma il grido 
. di Reston, la sua rievocazione,, an¬ 
che se cercano ad ogni costo un’otti¬ 
mistica conclusione, sono uno dei se¬ 
gni, solo in parte riconfortanti, di 
.un ■ gran vuoto che l’assassinio di 
un anno fa ha lasciato negli Stati 
Uniti e che nulla è venuto a colma¬ 
re: il segno di un vuoto e di una 
> coscienza che, nonostante tutte le 
' soporiflché ’ assicurazioni • sommini¬ 
stratele, non può sentirsi tranquilla. 

Altrimenti, tutto sembrerebbe di 
nuovo andare per il ? meglio nella 
migliore delle aèmocrazie possibili. 
Un giornalista americano è venuto 
persino a dircelo con sussiego alla 
televisione. Kennedy è stato seppel¬ 
lito con tutti gli onori che gli erano 
dovuti. I suoi amici hanno scritto 
su di lui libri commossi. Un chilo- 
metrico rapporto, che pochi sono in 
grado di leggere e controllare, ga¬ 
rantisce che la sua morte è stata 
. un banale, per quanto doloroso, in¬ 
cidente della politica. Signori ono¬ 
rati ci hanno messo la firma. Un 
altro presidente è stato eletto. E’ 
meno inquieto, meno conturbante, 
meno eretico di quello ammazzato. 
Ma ha anche ottenuto molti più vo¬ 
ti di lui. Autorevolissimi personaggi 
dicono che farà la stessa politica. 

« ■ * 

ll« gangster» 


patriottico 

Un ' cattivo, un filofascista, un 
estremista — è vero — nel -frattem¬ 
po ha catturato la direzione di un 
grande partito e non pare nemmeno 
disposto a lasciarla. Ma è stato se¬ 
polto sotto una valanga di voti. Qua¬ 
le prova migliore della maturità e 
della saggezza del sistema america¬ 
no? Tutto è subito tornato al suo 
posto. Chi ha avuto ha avuto: chi 
le pallottole e chi. i voti. L’America 
.è un paese così ben congegnato che 
c’è perfino il pazzo, un po’ esibizio¬ 
nista, il quale,, pur di farsi notare, 
un giorno prende il fucile e fa cen¬ 
tro proprio sulla testa del presidente 
che dà fastidio a tanta gente; e c’è 
perfino il gangster patriottico che 
due giorni dopo fa giustizia e gli 
tappa la bocca. «Con buona pace 
del signor Togliatti », come ha det¬ 
to con molto buon gusto mister Wol- 
lenborg, alla televisione italiana. 

Ebbene, se Kennedy fu grande, fu 
proprio perché non accettò questa 
immagine degli Stati Uniti. Nessu¬ 
no di noi vuole sostituirsi alla sto- 
! ria. Sia pure essa a darci un gior¬ 
no il bilancio meticoloso dei meriti 
e dei limiti del presidente ucciso. 
Quello che noi sappiamo è che, se 
il suo ricordo è rimasto caro nel cuo¬ 
re degli uomini, è proprio perché 
• egli ruppe qualcosa nella routine 
della politica americana.' Fu l’uomo 
che ebbe il coraggio di dire cose 
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che nessuno più osava ’ ammettere, 
soprattutto a quel livello e con quel ‘ 
peso di responsabilità. Fu lui a dire 
che nel paese più ricco e più prospe¬ 
ro del . mondo q’era un terzo d,i po¬ 
veri te 1 uri' quinto 1 di periòrie senza • 
meziì ' sdfflcienti di sussistenza. Fu 
lui a dire, che il popolo era « stan¬ 
co della guerra fredda ». Lui anco¬ 
ra ad affermare che in America non 
c’erano ghetti, « fatta eccezione per ■ 
i negri ». Lui a dichiarare che cre- 
• deva « in un’America dove un gior¬ 
no l’intolleranza religiosa finirà »., 
Lui infine a sostenere: « Possiamo 
pur sempre plaudire al popolo russo 
per le sue molte grandi realizzazio¬ 
ni: nella scienza e nello spazio, nel¬ 
lo sviluppo economico e industriale, 
nella cultura e in atti di coraggio » ; 

' Egli diceva tutto questo perché 
voleva cambiare qualcosa nella po¬ 
litica americana e sapeva di dover¬ 
lo fare. Nel suo primo messaggio 
al Congresso aveva scritto: « Prima 

- che il mio periodo di presidenza sia 
finito, dovremo verificare di nuovo 
se una nazione organizzata e gover¬ 
nata come la nostra può. durare. ‘ 
Il risultato non è assolutamente cer¬ 
to. Le risposte non sono assoluta¬ 
mente chiare ».’•-■* -.:••• * ’ 

Non. ci si venga a dire adesso che 
cerchiamo di « accàpàrrarci » anche 
Kennedy. Sappiamo benissimo che 
egli era un avversario del comuni- 
,smo. Che non era un sociologo di- 
.sinteressato, ma il capo degli Stati . 
Uniti, cioè della più grande potenza 
imperialistica del mondo. Che era 
; ‘ ricco a miliardi e che, se poteva fa¬ 
re la politica Con tanto successo, è 
perché aveva alle spalle i quattrini 
di papà. (Ma forse che in America 
c’è qualcuno che possa fare la po¬ 
litica senza i milioni di dollari?). 
Quello che noi abbiamo sentito in 
Kennedy è che, non ostante tutto 
questo, vi era in lui, nei suoi atti • 

' é nelle sue parole, nella scelta de¬ 
gli uomini con cui collaborava, un . 
desiderio di innovare, un rifiuto di ' 
molti schemi tradizionali dell’anti¬ 
comunismo americano e che quindi 
era un avversario con cui un dibat¬ 
tito era possibile, un dialogo auspi¬ 
cabile, una collaborazione non da 
escludere. Ci siamo anche battuti fra 
noi, comunisti, perché ciò venisse 
riconosciuto e a ciò che di nuovo 
Kennedy portava, nella politica del 
suo paese e del mondo, non si op¬ 
ponesse la condanna settaria di chi 
fa di tutti gli avversari un fascio. 

James Reston scrive ancora che 
.? Kennedy non va giudicato troppo 
sui suoi discorsi, perché questi glie¬ 
li redigeva la «mente più ardita e 
liberale» di Ted Sorensen. Reste¬ 
rebbero gli atti e questi certo non 
potevano non essere contraddittori, 
perché contraddizioni profonde c’e¬ 
rano e ci sono nella politica ame¬ 
ricana. che Kennedy doveva diri¬ 
gere. Per noi ’ i momenti ' più alti 
. della sua presidenza, furono senza ; 
dubbio la legge antirazzista sui « di- : 
ritti-civili» e il trattato di Mosca. 
Basterebbero questi due atti per far 
. ricordare 11 suo passaggio alla- Casa 
■ Bianca. Breve passaggio. Egli vole- 
-r va che fosse almeno di atto anni. 

* Gliene lasciarono fare meno di ; 
tre, 34 mesi per l’esattezza: i « mil¬ 
le giorni di Kennedy * sono stati 
. chiamati. Ora, in queste mille gior¬ 
nate, altri ovviamente preferiran- 

- np quelle che a noi non sembrano ; 
, ■ da preferire. Cè chi scrive che il ‘ 
. suo momento migliore sarebbe $ta- 

. . to quello della crisi dei Caraibi, per- 
' ché allora Kennedy. avrebbe fatto 
subire una sconfitta all’URSS. Limi¬ 
tiamoci. a osservare che si tratta di 
: uh giudizio, specie per questa se¬ 
conda parte, estremamente opinabi¬ 
le, di cui i prfeni,a non essere con¬ 
vinti sono. molti «pcri-mi. ijìcor-, 
diamo piuttòsto che, subito dòpo le 


sua morte, il settimanale Time, non 
sospetto di radicalismo, scriveva: 

« Se il presidente Kennedy avesse . 
dovuto dire quale era stato il risul¬ 
tato del suo governo di cui era più « ; 
‘fiero, avrebbe.probabilmente nomi- — 
nato la firma del trattato sulla proi¬ 
bizione delle esplosioni nucleari ». <-• ' 
Il giorno in cui annunciò che a 
Mosca si sarebbero aperti i negozia¬ 
ti tripartiti, che dovevano poi con¬ 
cludersi con - quella firma, Kennedy 
pronunciò ' un discorso di politica 
estera che rimane uno dei suoi do- • 
cumenti più belli. Glielo avrà scrit- - : 
■ to Ted Sorensen. Non vedo perché 
dovremmo dubitarne. Ma Kennedy 
lo pronunciò, davanti a studenti e 
professori dell’Università di Wa- . 
shington. Ricordo l’impressione pro¬ 
fonda che fece quel testo quando 
giunse a Mosca. Disse il presidente 
che voleva trattare di un argomen¬ 
to attorno ; al - quale « l’ignoranza 
troppo spesso abbonda e la verità . 
troppo raramente è percepita »: la 
pace. « Non — precisava subito do¬ 
po — una ”pax americana ”, imposta 
al mondo con le armi americane ». 

- • .■ *• . T - . * . ' ' r ’ • ’ 1 V 

L'invito 


di Kennedy 

Kennedy invitò gli americani a 
. « rivedere - il loro atteggiamento » 
verso la pace, verso l’Unione Sovie¬ 
tica, verso la guerra fredda. Della 
prima disse: « Troppi di noi la con¬ 
siderano impossibile, troppi di noi 
la considerano irreale, ma questa è 
un’idea pericolosa e disfattista: essa 
porta a concludere che la guerra 
è inevitabile ». Dell’URSS disse: « Il 
legame fondamentale che ci unisce 
è che viviamo' tutti su questo pia- 
neta, respiriamo tutti la stessa aria, 
ci preoccupiamo tutti del futuro dei 
nostri figli ». Della guefra fredda, di . 
quella che era stata in fondo la po¬ 
litica « sull’orlo dell’abisso » dei suoi 
predecessori, disse: « Adottare una 
simile linea di condotta nell’èra nu¬ 
cleare starebbe a testimoniare sol- 
. tanto del fallimento della nostra po¬ 
litica o di un collettivo desiderio 
di autodistruzione da . parte del 
mondo». 

Non fosse stato il presidente/sa¬ 
rebbe bastato molto meno pochi an¬ 
ni prima per mandarlo davanti alla 
Commissione per le attività anti¬ 
americane. Chi si è letto le memo¬ 
rie di Chaplin sa che non gli oc- • 
corse tanto per essere costretto a 
cambiar aria dagli Stali Uniti. Og¬ 
gi alcune di quelle affermazioni fan¬ 
no meno scandalo anche in Ameri¬ 
ca: è questo che dobbiamo a Ken¬ 
nedy. 

Se Kennedy fu la promessa, che 
. con lui è stata uccisa, non fu solo 
— come si potrebbe credere oggi 
■ leggendo la stampa americana — 
perché era giovane e brillante, ave¬ 
va. una bella moglie e sapeva corri - 
: portarsi con « stile ». Fu perché com- 
* pi quegli atti e disse quelle parole. 

. 11 * peggiore omaggio che possa es¬ 
sergli reso, consiste nel pensare che 
tutto vada ormai bene negli Stati 
- Uniti e che con lui sono stati sep¬ 
pelliti anche i dubbi, i propositi di 
. revisione, il desiderio di un profon¬ 
do rinnovamento della polìtica ame- . 
ricana. Perché se così fosse, saprem¬ 
mo che le pallottole di Dallas han¬ 
no davvero raggiunto non solo il lo¬ 
ro bersaglio, ma anche quello che 
noi, uomini semplici, diffìcilmente fi- 
< niremo di credere che fosse il loro ; 
i scopo. . 


Ih amo dopo non si sa 




do e perché io assise 


U N ANNO dopo l’assassinio di Kennedy, i molti ed ango¬ 
sciosi interrogativi sollevati da quel crimine rimangono 
senza risposta. Quella ufficiale —• il rapporto della 
commissione Warren — non ; poteva convincere e non ha 
convinto neppure i meglio disposti. Un terzo degli americani, 
ci ha detto il mese scorso un sondaggio di Louis Harris, rife¬ 
rito dalla Washington Post, ne respinge la tesi fondamentale , 
quella di un Oswald unico responsabile; la maggioranza è del 
parere che il rapporto « non abbia detto tutto ». I dubbi, o l’aperto 
scetticismo, degli interpellati, fanno perno su tre punti: la com¬ 
plessità ed efficienza del meccanismo cYiminale, che presuppon¬ 
gono più complici; il ruolo di Ruby, generalmente considerato 
un sicario prezzolato, e, infine, i lati oscuri del passato di Oswald. 
Sono , in effetti, i punti decisivi. E su ognuno di essi, elementi di 
fatto nuovi, o inediti, giungono quotidianamente a dar ragione 
agli scettici. Li ritroviamo negli stessi servizi che la stampa ita¬ 
liana ha dedicato in questi giorni alVanniversario. Tra le molte 
corrispondenze su <* Dallas un anno dopo », quella delVinviato di 
• Epoca, Ricciotti Lazzero, si di- to a jgeach, fu ucciso — ac- 

stingue per un netto rifiuto cidentalmente, secondo la versione 
delle formule convenzionali e ufficiale — da un colpo di pistola 
degli innocui sentimentalismi, sfuggito al figlio dello sceriffo, 
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DALLAS — 22 novembre ’63: due pattanti si gettano a terra terrorizzati «I 
oattaggio dell’auto di Kennedy lanciata a folle velocità verso l'ospedale. 


« A Dallas, chi parla muore > è il 
titolo del servizio, largamente fon¬ 
dato sulle rivelazioni dell’avvoca¬ 
to Mark Lane, l’ex-deputato de¬ 
mocratico di New York, amico di 
Kennedy, che si è posto l’obbict - 
tivo di < trovare la verità, anche 
se ingrata per il popolo ameri¬ 
cano ». 

. ET la sorte toccata al almeno 

• quattro persone coinvolte in qual¬ 
che modo nella vicenda, mentre 

• altre due hanno evitato di misura 
la stessa fine. 

Chi sono gli scomparsi? La pri¬ 
ma è Betty Mooney Mac Donald, 
una ballerina del locale di Ruby, 
il cui caso è collegato a quello di 
Warren Reynolds, uno dei testi¬ 
moni non ascoltati deirassassinio 
dell’agente Tippit. Al pari di Frank 
Wright, la cui testimonianza fu 

' riferita il mese scorso dal New 
Leader, Reynolds vide l’uccisore 
di Tippit ed escluse che si trat¬ 
tasse di Osicald. Il 23 gennaio 
scorso, verso mezzanotte, mentre 
rincasava, « egli vide due persone 
con una torcia elettrica venirgli 
incontro. Lo fermarono, e un terzo 
spuntato dall’ombra. gli puntò il 
fucile alla testa, sparandogli a bru¬ 
ciapelo ». ' 


mentre si trovava nell’ufficio di 
quest’ultimo. In agosto, Theresa 
Norton, un’altra spogliarellista di 
Ruby, una donna che lo conosceva 
bene, si tolse la vita. Un mese do¬ 
po, fu la volta di James Koethe, 
del Dallas Times Herald: Koethe 
era riuscito ad entrare in casa di 
Ruby. scoprendo documenti inte¬ 
ressanti; fu strangolato nel suo 
appartamento. 

Uno dei principali testimoni del¬ 
l’assassinio di Tippit è Helen Loui¬ 
se Markham. Il suo nome figura 
nel rapporto Warren al centro di 
deposizioni ' contraddittorie. L'av¬ 
vocato Lane ha detto all’inviato di 
Epoca che. in settembre, due suoi 
incaricati bussarono alla porta del¬ 
ia Markham, ma non furono ri¬ 
cevuti. « La mia vita — disse loro 
la donna attraverso l’uscio soc¬ 
chiuso — è minacciata: la polizia 
non mi lascia parlare. Andate via ». 
Per le scale, il figlio della Mark¬ 
ham, William, raggiunse i due: lui 
non aveva paura, ed era pronto a 
parlare; ma l’arrivo di due auto 
della polizia interruppe rincontro. 
« Il giorno successivo — seri ne 
Epoca — William renne arrestato 
sotto l’accusa di furto e portato 
dallo sceriffo. Il ragazzo cercò di 
scappare e si buttò in strada dalla 


Reynolds fu operato all’ospedale - j finestra. Fece un volo di sei metri 
Parkland, lo stesso in cui i medici e si ferì. Anche lui venne portato 
tentarono invano di salvare la vita all’ospedale Parkland: i medici lo 
: di Kennedy: è sopravvissuto e può . guarirono ma ora si trova in pri- 
parlare. Un certo Gardener, arre- ■ gione ». - . - 

stato per il mancato omicidio, af- Tutti questi episodi, come si è 
■fermò che quella notte si trovava > risto, sono connessi all’assassinio 
con la Mooney. La ballerina con- di Tippit e solo indirettamente. 


fermò l’alibi: due giorni dopo, ar¬ 
restata, si impiccò nella cella. 

La seconda vittima è il gìoma-' 
lista William B. Hunter, inviato di 
un giornale di Long Beach. Hun¬ 
ter aveva interrogato a Dallas 


quindi, a quello di Kennedy. Ma 
questa circostanza non ne diminui¬ 
sce il valore. I lettori sanno che 
di Tippit si è parlato come di un 
elemento legato ai gangsters e, pro¬ 
babilmente, implicalo nel complot- 


„ . molte persone e affermava di ave- to contro la vita del presidente. 

VllUStppt Wìttl ; re « scoperto molte cote ». Toma - Tippit, in ogni caso, è l’unico filo 


(a parte la presenza di Oswald al 
deposito di libri, che era il suo 
luogo di lavoro) che colleghi l’ex- 
marine all’attentato. 

Ma l’avvocato Lane, che il mese 
prossimo verrà in Europa, conta 
di avere, per quell’epoca, anche 
dati nuovi, i quali dovrebbero con¬ 
fermare che — anche se il rappor¬ 
to Warren lo esclude — si sparò 
a ( Kennedy anche dal cavalcavia 
antistante il corteo presidenziale. 
E’ quanto potrebbero testimoniare 
due uomini e un ragazzo (quest'ul¬ 
timo è uno dei minacciati) che 
hanno visto i fatti da vicino. 

Di altre cose, a loro modo elo- 
. quenti, che si. possono vedere a 
Dallas un anno dopo, l'inviato di 
Epoca è testimone in prima perso¬ 
na. Nè un monumento nè una la¬ 
pide ricordano il presidente assas¬ 
sinato: solo alcuni fiori di pla¬ 
stica, posti dalla pietà di qualcuno 
e scoloriti dal sole e dalla pioggia. 
Delle due scrìtte poste accanto al¬ 
la bandiera americana, sul luogo 
della tragedia, una — « ti voglia¬ 
mo bene > — è sfata divelta; l'al¬ 
tra — < per non dimenticare » — 
è deturpata e illegibile. 

Chi parla, molto e con profitto, 
è Marina Oswald, la vedova del 
presunto assassino, che ha scelto 
, una volta per tutte la < verità » 
ufficiale. La principale testimone 
della commissione Warren, scrìve 
Lazzero, < ha in banca centomila 
dollari e pensa di ottenerne al¬ 
meno altri cinquantamila con il li¬ 
bro che sta scrìvendo. Diventata 
ricca, ha un conto corrente aperto 
per l’acquisto delle toilettes più 
ricche del Texas e passa molte se¬ 
rate in compagnia di un agente dì 
assicurazioni al Musica Box, un 
club dove si entra solo con una 
tessera speciale ». . Vive « in una 
casa protetta da una guardia del 
corpo, che ammette i visitatori sol¬ 
tanto a pagamento * ed è < vista 
con simpatia » a Dallas. Non ha 
portato neppur un fiore sulla tom¬ 
ba del marito, nè si è fatta più 
vedere a Fort Worth, dove abita 
la suocera- Anche 'all’inviato del¬ 


la Settimana INCOM, Marina ri¬ 
pete quello che è il leit motiv del 
rapporto Warren: fu Oswald ad uc¬ 
cidere, e fu solo; nessun complotto. 
Non tornerà più ‘ in Russia: i 

* completamente americanizzata ». • 
La vecchia Marguerite Oswald 

madre deirex-marine, - è invece 
dall’altra parte della barricata, e . 
non perchè consideri il figlio «un 
santo », ma perchè è convinta che. 
egli sia stato « il capro espiato¬ 
rio » di un’organizzazione politica. ’ 
La signora Oswald prepara un H- ' 
bro di rivelazioni : tra l’altro, in¬ 
tende esibire la fotografia di un 
uomo che spara vicino al cavai- ; 
cavia. < Io so di non essere popo¬ 
lare, che la gente non mi dà molto 
retta e dice tante cose sul mio 
conto: ma continuerò ad indagare, 
fino al giorno delia mia morte ». 

Sono in molti coloro che cer¬ 
cano ancora la verità, nella « città 
incredibile » e-le loro ricerche si; 
orientano anche verso gli altri ele- 
’ menti di dubbio segnalati dal son¬ 
daggio Harris: il ruolo di Ruby, il 
passato di Oswald. Il compito non 
è facile, specialmente per qtuinto 
riguarda il gangster del Carousel.. 

* Ruby — ha già scritto Enzo Bia- 
gi, in una corrispondenza da Dal- 

' las all’Europeo -—■ non è malato ,, 

. non è pazzo come cercano di di- 
. mostrare i suoi difensori... Sono 
andato alla prigione... FT giorno 
‘ dì visita per i carcerati bianchi, 
ma Jack resterà nella sua cella, al 
di là di molti cancelli d’acciaio ... ». 

. Qualcosa di più - sul conto di 
Oswald vuole sapere, per conto di 
Jacqueline Kennedy, il giornalista 
William Manchester; in particolare- 
■ ' per quanto riguarda il soggiorno 
deH’ex-marine n ell’URSS; c forse 
' questa ricerca lo porterà a Mosca. 
, Non si può escludere che ciò porti 
alla luce nuovi dati sui rapporti 
. tra Oswald e i servizi segreti del 
suo paese. Un fatto, in ogni modo, 
è certo: dopo il rapporto Warren, 
la verità è più lontana, forse ir¬ 
raggiungibile. • 

•• Ennio Mito 
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la settimana 

, ■* 

nel mondo 


GII USA, la Cina 
a II Viat Nam 

Mentre la crisi atlantica ri¬ 
stagna — le visite del mini¬ 
atro degli esteri britanhlco, 
Gordon Walker, e dell’ameri¬ 
cano Ball nella RF1’ hanno 
confermato, al pari della di¬ 
scussione tra i parlamentari 
della NATO, il punto morto 
della « multilaterale a — 1 pro¬ 
blemi asiatici cominciano a 
venire in primo piano sulla 
•cena mondiale. 

E* forse significativo che il 
/Veto York Tinta abbia fatto 
sua, venerdì, la richiesta di 
ammettere la Ciba all’ONU. 
L'autorevole quotidiano new¬ 
yorkese portava argomenti 
realistici, come - quello che, 
presto o tardi, la Cina entrerà 
ugualmente, con conseguente 
negative per il prestigio .di 
Washington, per l’influenza 
americana sulle Nazioni Unite 
e per la coesione tra gli al¬ 
leati; che « la nazione pii; 
potente dell’Asia » non può 
essere esclusa dalla trattativa 
sul disarmo e, infine, che lo 
ingresso di Pechino potrebbe 
« aiutare ad uscire dall’attua¬ 
le impasse nell’Estremo Orien¬ 
te». Ma il Neta York Times 
trovava altrettanto naturale 
che debba esser la Cina a pa¬ 
gare un prezzo per i suoi 
diritti, regalando Formosa a 
Ciang Kai-scek e accettando 
che essa sia rappresentata nel¬ 
l'organizzazione intemaziona¬ 
le: diversamente, a la colpa 


I una svolta. Malgrado; La resi¬ 
stenza di Kasavubu e di Ciom- 
be, Washington ha dovute ac¬ 
cettare giovedì l’idea di qna 
trattativa con il governo po¬ 
polare di Stanleyviile —, 1 
a ribelli • dati tante volte per. 
liquidati — per uno scambio 
di prigionieri. L’inieio dei ne¬ 
goziati, il Cui significato va, 
evidentemente, ben oltre il 
tema specifico deila discussio¬ 
ne, era ritenuto imminente, 
nel momento in cui sono co¬ 
minciate ad affluire notiate di 
un minaccioso concentramen¬ 
to di para s belgi nelle basi 
britanniche prossime a Slan- 
loyville.' La situazione resta 
aperta ai più imprevedibili 
sviluppi. 

La cronaca della settimana 
registra, per quanto riguarda 
la coopcrazione americano-so¬ 
vietica, una presa di contatto 
diretta, tramite l'incontro che 


Ciómbe getta la maschera 

■ W ■ ■ ■■■>.. — -- — ■ I ^ 

Imminente l'attacco 
dei paras belgi 

* s 

\ * % 

contro Stanleyviile 

L’offensiva delle forze ciomblste e dei mercenari sarebbe già comin¬ 
ciata - Drammatico appello per la cessazione dell’intervento rivolto dai 
consoli americano e belga di Leopoidville ai rispettivi governi 


SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 

*° da dI P* ndentl FIAT. Ad un rizzato percorreva oltre due MSI. Soltanto il comtmano 
VOTO • ' . mese dalie elezioni di Commi». ch i,ometti nel centro della P a Tlza 

hanno seguito la DC nel for- 3»fe " ""JUÙllv" « u\Z° C ‘"Ì “1“™*°- « «He Bombe laìngLJne 

aennato anticomunismo. • e to s me o-™eTiè ,1 e i p °' hi 11 d,, « d,ni P™' bruno "he guidava 11 gruppo 

Pure, questa linea non »a , *„ o q uesto n sèàre.orioT.uI J.L" , e p , c „ r J a « tulio. on?oro uno «olio. al. 

permesso al partili di Boverno federazioni del rM !,„ mvlJ'o s»“iJilSeoono InoiuHe?mi- !■“ Presenza di poliziotti e 
di raggiungere quella sicu- u „ „i„ raran , a dl pn , leII , e *”1 ZZI „l,Sl a /«"*to>»rl (tua eommiiaori 

,. a !”«'ì 0 5H el IV”; ... . SSSLaSS èafJ. a „ k L „ P ro«..to 


LEOPOLDVILLE, 21 
La minaccia dell’aperta ag- 


Kossighin e Mikoyan hanno gressione colonialista nel 
«vuto al Cremlino con una Congo e di un pesante attac- 
delegazione di uomini di affa- co militare di forze militari 
ri partecipanti alla a tavola belghe contro la capitale dei¬ 
rotonda » sul commercio. Nes- la regione controllata dal 
suna delle parti ha fornito In- governo rivoluzionario, Stan- 
dicazioni sugli argomenti Irai- Jeyville, si aggrava d’ora in 
tati, ma gii americani si sono ora. Le forze ciombiste avreb- 
detti a favorevolmente lm- bero già iniziato l’offensiva 
pressionati n. verso Stanleyviile. Già 1500 

In Europa, i negoziati di sono i paracadutisti belgi 
Bruxelles in preparazione del concentrati nell’isola britan- 
Kennedy round si sono con- nica di Ascensione, nell’Ocea- 
clusi con un laborioso coni- no Atlantico, 
promesso, in seguilo al quale L’intervento armato bel¬ 
la lista delle « eccezioni a al- ga, si è confermato oggi, è 
le progettate riduzioni tarlf- stato concordato fin dalla 
farie includerà il venti per settimana scorsa a Washlng- 
cento circa delle voci pre- ton, durante i colloqui che 


“ • Tr ** ' " ■- SS.J5? gasi Scuole Umberto IL La no- iSnSSS -r ’iniJZil U *5 d ‘ «* *»tenenire 

' - * * • ■ - ■ • t ast "ì ? è c r~ per iut,a ,a cmà efide“r? P Ko , ;i«SMdS: «* T adm di aa ™ nia * 

m rn>mm Feri sSr* mandare un ul mo *° I 1 l ,evand ° commenti sdegnati. , e torce a vento con le qua - ^va cosi irruzione nel covo 

_ . ansiosi teTegram^ia per inci- Spi T V ap ° U f a de * U avevano illuminato la loro dex f as f. lsti procedendo «l 

gflia a n a traccolta capillare „n rnmn? r ! n0 ’ e Spagnolii han ' lugubre e indegna sfilata. Al- una quarantina di 

ftlllKmSV W 1111* Sii ,.iti . Olmi oHiuioi 1 d no 5 om P lutt > un passo presso il ~rnl di auesti spezzoni in- ind ^tdui. Oggi trentadue tep. 

HNIW f W HIV sa eo° a U signlflca: brògfl'o Sul- SC,” " ?' Stori fflZZToTveM piati denunciati dallo dire- 

fp noi «tpeeii II coIdo del i • d a ' er disposto che. delle finestre e delle porte zione del giornale alla Pro- 
. . . .. . Tremino Aho Adige de^resto fiat ‘ZZ ^ guardie che p Ì ari } a no verso la stra- cura della Repubblica, sono 

i dei mercenari sarebbe già corniti- è stato un campanello a ’alla°Ignare ^servizio™™ b disi ^ pfi '' da. Per primo si a//acci(u><i I stati trasferiti in stato di ar- 

:essazione dell’Intervento rivolto dai 

.eopoidville ai rispettivi governi SiiSrS iSSuer^S?'S-cS * Torino p«n”a 0 vlniZ°l%pito7i n vlso sizione l loVr^nlesto tepli- 

re» monista degli anni ’50: la rea- ,ormo da uno di questi proiettili di **tco vi è stata quella di un 

rione si è già vista in prece- . . fuoco. Subito i pochi com- Gruppo dt parlamentari co- 

denti occasioni; l'elettorato ca- piazzetta prospiciente la sta- pagni p rcsC nti in redazione munisti, socialisti, socialisti 
dìscp mnio è ti voto che dìù sione di Porta Nuova). Al , y . unitari e socialdemocratici : 

Eneraica nota della TASS «mtta q alli DC, U che più condì- termine del comizio del de- p er P ^eo»,ere e°rilan dare in QUali h , am }° cM f s /° 

energica noia aena IMM riòna , partiti mlnori che le patata Abelli, ex ufficiale re- P r„rL P ?/;r*::;: n : i n C r: f ; { n camente al ministro degli In- 

-■ si. affiancano, impedendone i pubblichino della X Mas, cir- strad “ OH spezzoni onde evi jerni. paviani, dt aprire una 

- cedimenti più clamorosi. ^ C a duecento versone in maa- tare danm Q * av inchiesto e di assumere iprov- 

- . , |a un voto a sinistra, un voto che nifn ri Contemporaneamente, set- ved, menti immediati, in me- 

colpisca il centro-sinistra doro- g J° JL „ n ** to gli occhi indifferenti della rito, soprattutto allo sconcer¬ 

ti wCltiO COIOniOnSlU teo e dietro a esso la destra sta l Abeili, si incolonnava- polìzia ch aveva seguito il tante atteggiamento della pò- 


L'intervento colonialista 
denunciato dall'URSS 


teo e dietro a esso la destra - polizìa che aveva seguito il 

poliUca e economica, che rap- no lungo la centralissima trio £ ventina di teppi- che ha permesso al cor- 

presenti un richiamo di ciao. Roma al cauto di funi /a,c,. ^i' ^ZaaóupImoardc!- ZJZZ ‘ ° 

se per il PSI, che rafforzi il sti, intervallati da grida in - . ,tnhn* » * n n„nnn ni «e atstvroato. 
porno dell’opposlrione, il POI. „eaolontl 0 Mussolini. Tre co. L° ” Centinaia di persone hon- 


io. uivoiouiuciiic, u «a vuiun i . . , .. ., nn »-—- - -x - 

del mancato ingresso sarà \ ** nl } ne *l «camln tra il MEC il ministro degli esteri di 


_ WIIII Tutta la stampa paragover- ù Mussolini. Tre ca- condo piano. Nell'ingresso Ino fatto vista og^TaUa no- 

nativa ieri si è lanciata 8 sulla ml01 } ette de \\ a € C ?* er , e * ,*} della redazione (una saletta stra redazione, mentre i mes- 

innnmvin rnuiahVa -il. uu* scia degli ultimi comizi go- mettevano alla coda del di- d , una quindicina di metri saggi di solidarietà continua - 

ippogglu SOfie (ICO alla giusta luna vernativi, citando soprattutto sgustoso corteo seguendolo a qua drati) si scatenava la fù- no a pervenire da tutta Ita - 

rial nnnnln rial Onnrrn (compresi i giornali di destra posso d’uomo, giunti in via rio t epp j $ ti ca; venivano de- Un. Segnaliamo tra gli altri 

UBI popolo oei bongo • del Nord che propendevano Pietro Micco, con gagliardet- va3tati { vetri de „ e porte e quelli dell Ufficio stampa del- 

finora per i liberali) la con- fi e labari fascisti, circondati delle /j nc strc. danneggiale l e \ a D ‘ r ^*° ne deI ^/UP e dei 

MOSCA, 21. tnisce 1 governanti occidenta- televisiva Rumor, da giovani che portavano fiac- scrivanie e altri mobili . mnrrfnfnni ^nderpnti^ alla 

. di.»—I m „ «___ Tale e stata la nre.«a Dresumi-____...... i . . , _.. mazziniani aaerenu aita 


Ribadito l’appoggio sovietico alla giusta lotta 
del popolo del Congo 


•uà ». 

A conti fatti, dunque, 
litica americana resta 
di tentar di ricattare Pi 


ambasciatore Taylor, la setti¬ 
mana prossima. Si riparla a 
questo proposito di a ricon¬ 
versione tattica o politica » 
dell’intervento nel Viet Nani 
del sud e nel Laos, espresslo- 


nevnna. 

La crisi 
dagli ultimi 
•tione di Ci 
agli inizi d< 
menti di a 


d ^ ! «- 1 H Periali ‘ che è circa 15 volte più grande pagna elettorale de è stata 


Complessi- pano alla fuga, battendo in perato le 300 mila lire. Hanno 
non auto-l ritirata nella vicina sede del sottoscritto tra gli altri il 

prof. Bobbio, il prof. Viola 
deU’Università di Torino, Io 
ArlStAMialn scrittore Forni, il prof. Pin- 

aUllUI ICIIU na Pintor, la prof. Massucco 

Costa. Altre somme sono per- 


Per giustificare l’imminen 


[ gon e le incursioni, costate 
I agli aggressori la perdita di 
! tre aerei, nel deli delia Re¬ 
pubblica democratica. 

Anche l’intervento* imperia¬ 
lista nel Congo è giunto ad 


Viet Nam 


to d’urgenza i leaders dei 
partiti: sembra che le richie¬ 
ste dei generali verranno so- 
stanzialmente accolte. 


, « , —a omaoBucioic »» piu- — . *“***•• t-uiue lum «ii mimmi e ooo.o^u eieuuri, zi — —- ----- -- - I rappresentanti del PCI, 

, " .l 1 no, ’ a dimostrare che con coa ^ r ® “ uo ^ e cospirazioni lai tri popoli, deve avere il di- milioni e 120.213 sono donne gli altri partiti della sinistra italiana non hanno sa- della DC, del PBI. del PSIUP, 

le richie- i* a i u t 0 belga e americano egli neocolonialiste, da parte dl tut- ritto di decidere da solo del e 15 milioni 716.407 uomini, mito non diciamo somiere a fondo ma neDDure del PSDì e del PRI di Lucca 

rumo , ta par lanciare 1 . oIfer , si ’ a « 1 popoli Urtami, o una.o-'.uol .Ilari luterai., , conaigU comu l u a „ da rlnna . P"»* ne PP ure haraU) emerso un comuulc.to 

contro Stanleyviile. . vare sono 7.043 e quelU prò- iniz ^ re . neI moao g lusto - ‘ . 4 . congiunto per stigmatizzare le 

' ‘ ’* In tìft* messaggio nllà radio ---- vinciali 74. Nei 78 comuni ca- - L’unico voto etto a modificare la situazione e *^a .teppistiche j di alerai 

°’ P* Ciombe ha dichiarato che c il . poluoshi di provincia dove si nerciò. Questa volta dìù che mai. il voto comunista vi-- «T 


Aerei mitragliano 
i profughi Mie 
zone alluvionate 


Imposta la legge mar- ~ 
zlale - La tattica dei Londra 
tunnel contro i rastrel- 

latori D 


contro Stanleyviile. • ■ • 

In tìft*messaggio ^Ilà radio ^ • 1 1 ■ ■- >• " •• ' " — • ’ - - 

Ciombe ha dichiarato che c il 

neH’uUUna 6 * faae’^dell’azlono COIVO COUtì Sondaggi 

che ristabilirà l’ordine in tut- --—-——- 

to il territorio della repub¬ 
blica» ed ha aggiunto che 

egli intende «riportare la • ■ 1^0 M 

calma e la legalità nel paese* ■ MI 

ha i mezzi per farlo ed in- ; ’ M B . ■ ■■ 

tende servirsene». Tutto è WF 5 WVl ■ 

chiaro, dunque: con i para¬ 
cadutisti belgi, con gli aerei 

americani, con le bande mer- Ha a ■ ■ ■ 

cenarie e le colonne gover- liliiiigljkiijaLLaaMA 

native che ti stanno avvici- ■■■■■■■■■■■PhIbiThVÌw ■■ 

nando a Stanleyviile, Ciombe lllliilllwl Vllllvl V 

sta per lanciare un violento ■ 

attacco per schiacciare il mo¬ 
vimento dì liberazione _ a m ^ _ m ■■ 

• Le agenzie occidentali han- • _ ■_ • 

no diramato anche oggi una ■ nKlllll I luS \ 

serie di notizie - confuse e ■ ^ ‘ ^ 

contraddittorie sui negoziati 
delle autorità di Stanleyviile 

con ì rappresentanti consola- - .. ...a. 

^“nya cS il SS m,na “ missione a Washington 

zione dei « bianchi » che si 

trovano nel territorio con- WASHINGTON, 21. lè emersa da indiscrezioni sul 

trollato dal governo libero stati Uniti e Unione Sovietica]contenuto della conversazione 


- — , Viuuoii luci io CUUlUili vn- * ^ ---— — - - - ~ \ rvtinl! !■ nnHo 

poluoghi di provincia dove si perciò, questa volta più che mai, il voto comunista scor8a ; hanno strappato to va¬ 
lli COrSO Caliti sondciafll v . ot a a le . 80 S2 Siamo convinti che gli operai, i lavoratori della ter- rie località della provincia 

■ ■■ wiau VMWll WMUUggi 8tate presentate 643 Uste: 78 -, f mwIin n JL n * ^ì; i n t p l]pttuali U donne tuttl 1 manifesti deT partiti, 

- - - della DC, 78 del PSDI, 78 del f a * 11 ce '° m™ 1 ? operoso, gii intellettuali, le donne egclusi quelli del Movimento 

PSI, 78 del PCI 77 del PLI, lavoratrici, ì giovani ben lo comprendono e che sociale, « Questo grave atto — 

77 del PSIUP, 44 del PRI, 22 perciò essi ci daranno il loro appoggio in misura 81 

CC ~ licA rdr®.«n e ?;.°iri 


I t iiKAI'i i l’ 1 V ;v | J v S : umuy tire auuu w-kw, nume ; 

I ■TWBBBWB alJe 4 ggg Jisle deJla Dc u i lavoratori. 

PLI ne ha presentate 199, il ^ 
MSI 104, il PDIUM 10, le liste 

Schroeder inizia la missione a Washington g? ei d f s ^ r ? c ’ 0 S!?i! con on p°ù « 

5000 abitanti (e non capoluo- 

S^HBSaaJLiSS! *,,? a 222!2L.'=! ha i§« if -^ 


abbastanza^significativo ancht In ^ ond o.' anche Rumor non si sente sicuro e i Jf® SfirgaSr^rion* 1 ^'?!: 

per le provinciali: i maggiori suoi telegrammi (spediti a diecimila copie per volta voratori, indica l’urgenza di 

partiti hanno presentato le 74 agli attivisti democristiani e ai parroci) lo fanno provvedimenti che assicurino 

liste regolari, il PDIUM ne ( .i 1 : n rumpntp Intonripr* Fhh#»r»P farciamo «i rhp il u P ien ° rispetto deUe norme 
ha presentate 20, il MSI 70. Chiaramente intendere. HiDDene, tacciamo si che il antifasciste deUa Costituzione 

Nel complesso si vede già da v °to di domani e di dopodomani gli dia la lezione repubblicana. I sottoscritti 

questi dati che le destre in che si merita e, col sorriso e l’allegria della vittoria, chfedono^che 'veggano 

mo }h luoghi non presentano andiamo a controllare martedì se almeno questi tele- immediatamente individuati e 

molti luoghi non presentano li- . ■ ji »j Da oati o non abbia addossato Puniti i responsabili diretti di 

ste. Il fenomeno è addirittura grammi egli li aDoia pagati o non aDDia addossato f aIi reatJ indicando nei vec . 

generalizzato quando si vada a anche questa spesa al bilancio dello Stato: quel bi- chi rottami fascisti nascosti 

vedere la situazione nei comu- lancio che è una rapa senza sangue quando si tratta ^ i ®* ro -i a maschera del cosjd- 

ni minori (sotto i 5000 abi- r i: nptrarp la lira ai fprrovipri ai npnsinnati a tutti dett ? Movi 7 en a t , 0 5? ci J 1, £ - 1 « 
tanti) che >ono 5«0: di fronte ' ferrovien, at pensionatt, a tutti no i m.nd.ntl dt tali geli 

alle 4.996 liste dello DC, il 1 lavoratore . V “fi Polito liberale ha emes- 

PLI ne ha presentate 199, il __ ___■_ so un proprio comunicato di 

MSI 104, il PDIUM 10, le liste ’ deplorazione, 

di destra « miste » sono 34. MARIO ALICATA - Direttore 

Nei 1.627 comuni con più di T 1TinT _ .. .. _ . __ _ 

5000 abitanti (e non capoluo- UIGI PINTOR - Condirettore i Rai"TV 

ghi di provincia) si ripete il Manfano Ghiera • Direttore responsabile 

m m d Il • I D A T & W w v A ««a ikK r> 


SAIGON, 21. 

H governo di Saigon ha pro¬ 
emiato la legge marziale nelle 
rovincie centrali del Viet 
un colpite dal tifoni delle 
orse settimane. La giustiflca- 
»ne ufficiale della misura è 


Difficoltà 
per la 
sterlina 


jrse settimane. La giustifica- LONDRA. 21 € La cessazione del fuoco — 

..M 1 , 5t *I u ° a è “” a } ari al dice il messaggio — condi- 
t i partigiani del Fronte Na- livello più basso che le sia con- , lona infatti l’anertura di ne¬ 
ttale di Liberazione ai aono sentito raceiungere nelle ooe- 1 apertura ai ne 

luti fino ai centri urbani per SSonl di SSwaf2J8 e un quK f oz } atì ? he , 11 governo nvo- 
ocurarei viveri e altri rifor* to dollari. Non ha continuato a «azionarlo è pronto a iniziare 
menti In realtà si tratta di scendere solo perché la Banca su i campo con i governi bel- 
« scusa trasparente Nel cor- dTngbllterra l’ha ufficialmente ga e americano per quanto 
« ?• 60CC0r * sostenuta: negli ambienti finan- concerne la sorte dei loro 

riari si afferma che. se vuole cittadini, con i buon! uffici 


** - - -, c uuìwug uvfKuva tuuicuuiy ucua umvBiMUUBC IJ t>t T nA l* nzn il vrnf 

congolese. Secondo una di si preparano forse a negoziare che un gruppo di uomini d affari rii,* y. DriTim ci *“* 11 mo 

queste notizie Radio Stanley- una soluzione della vertenza ha avuto giovedì scorso a Mo- k 9 ’*' “ PHIUM di. - 

ville avrebbe diffuso un mes- concernente i crediti forniti dai sca con Kossighin e da una II risultato elettorale andrà 

saggio nel quale i consoli primi alla seconda durante l’ul- dichiarazione odierna del Dipar- guardato anche alla luce di 

americano e belga nella città timo conflitto, nel quadro della timento di Stato. ' questi elementi. II corpo elet- 

— Malcom Hoyt e Patrick " le f8 e e Prestiti- e ad Come si ricorderà, quella dei torale della DC uscirà dalle 

Nothomb — Informando che aprire cosl . la K v,a a nuove de B, lU dl , gue r ra e ““ ve t cc ^ a elezioni - qualunque sia il 

In. 1 ia,« ^ economiche e commerciali, vertenza tra ì due governi. Gli loro p-; fo _nitpriormente ca- 

tutti i loro concittadini a Un’Indicazione in questo senso Stati Uniti sostengono di aver q .wft-a 

Stanleyviile .sono m vita, M fornìto aU’URSS materiali per ra K c rizzato a destra. 

scongiurano 1 loro governi di . un valore complessivo di dieci «...rninir 

porre fine all’aiuto militare miliardi 800 milioni di dollari. QUIRINALE Una delie prime 

a Ciombe e imporre a costui ma i sovietici contestano tale . r9dP nz<» a cui al troverà di 

la cessazione delle ostilità: lltllllIflIVflffl - cifra - Nei P iù recent « negozia- frontp e 0V ernn dono la Da- 

.La cessazione del fuoco - impUgnOW >1. svolisi nel I960. Washington "««*«» JS? 


Impugnata 
a S. FrancÌKO 
ma legge 
maccartista 


un valore complessivo di dieci rtinr.,....- 

miliardi 800 milioni di dollari. QUIkINAU: Una delle prime 

r con i1? U “ c Li? le scadenze a cui si troverà di 
cifra. Nei piu recenti negozia- r___ __ 

ti. svoltisi nel 1960, Washington {T0T ]te ll governo dopo la 

ridusse le sue pretése a 800 mi- intesi elettorale riguarda la 

noni di dollari. L’URSS ha già questione dei Quirinale, npor- 

restituito oltre centoventi mi- tata all’attenzione dell’opinione 

boni di dollari. pubblica anche dalia recente 

Secondo le indiscrezioni cl- visita che il presidente sup- 

tate, Kossighin avrebbe detto piente Merzagora ha compiuto 

agli uomini d affari americani,! a u* on . Segni. Come è noto, il 


t u 2- 60CC °1* sostenuta: negli ambienti finan- concerne la sorte dei loro IllllCCIiniSTQ nel colloquio di giovedì, che U orassimo 27 novembre dovrà 

r T pr , e *' riari si afferma che. se vuole cittadini, con i buoni uffici „„„ governo sovietico sarebbe dlspo- 2 c " , r, 

^^ddoppUto la lo- evitare la svalutazione, il gover- d i sua eccellenza il Presi- .. , NEW YORK, 21. sto a versare, a saldo della pen* e f** re , discussa rila Camera, 

d«irnH* i Dd r?r/5 iTm no deve prendere misure come den t e Yomo Kenvàtta » tr , ib '* na ^* federale densa, una cifra simbolica n sfondo gli impegni precisi 

filando dall aria i profughi y aUment o del tasso di sconto. ^ „ e 2-” yai 22 di San Francisco ha dichiara- portavoce del Dipartimento di P pe *« a suo tempo, la mozione 

Ce /ni aV nr P t»«t« a, !lK SI afferma anche che la soprat- ^costituzionale la legge stato. Interpellato in proposito presentata dal PCI sull’argo- 

1 ^aro Q Dotevano P iuucondeMi tassa do ** na,e? del 15 P« r Konati promossi da Kenyatta. maccartista approvato due ha • detto che gli Stati Uniti mento. Risulta che il governo 
viai-tiJPnnt on»«ti maaatnpi doo bs Avuto finora alcun Nsirobi si apprende che jpni fa dal Copcreiao, e et- - non potrebbero che eccoslie- sta facendo pressioni in varie 

h n?tiita fetto suI,a bilancia commerciale. >1 ministro degli Esteri del bjalmente in vigore, per cui re C0Q soddisfazione qualsiasi direzioni uer rinviare ancora la 

Sri n /r.?m d enoto° tJ0V ^° rivoluzionario. The- f ^SulSS 'OSSEi 

>nte Nazionale di Ubera- ™ e Sj di iSin??^ «2SiS5- 7®* è ^ IO JSS-,f at ° dal Kesi S:\a7fat. ™e > U "gelamento del debito. è trascinato già fin troppo 

“*• ve, presumibilmente connesse d i partecipar^ a condizione segnano al destinatario soltan- , Alla soluzione della vertonza a lungo, per poter convocare! 

^ontt americane hanno for- con l’obiettivo politico di Inde- c ^ e , Sì fvolgano su un to se questo dichiara perso- * collegato 1 eventualità di un u Consiglio dei ministri pri- 

K r.^ ri. ^ ». ■« r ntAda ri « mrita Inai m «nf a _ n _ nmfll v9mant r% riolln . . * * . . . 1 
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RAI come un affare suo che 
ospiti più o meno benevolmen¬ 
te e sempre discrezionalmente 
chi crede e nei limiti che cosa 
crede. 

Proprio in questo periodo 
elettorale la RAI, e soprattutto 
ì suoi servizi d'informazione 
giornalistica, hanno dimostrato 
scarso rispetto per la obbietti¬ 
vità. imparzialità e libertà di 
espressione che condizionano, 
secondo la sentenza della Corte, 
la concessione del servizio alla 
RAL Resta, dunque, fondamen¬ 
tale per definire, una volta per 
tutte in modo organico e de¬ 
gno di un paese democratico^ il 
problema del regime delle tra¬ 
smissioni radio-televisive, la 
battaglia per una radlcale e ra¬ 
zionale riforma di struttura, 
congiunta al miglioramento dei 
servizi, detta RAI, impostata da 
tempo dall’Associazione Radio- 
Teleabbonati che intende ri¬ 
portarla prossimamente all’at¬ 
tenzione del Parlamento e del¬ 
l’opinione pubblica -. 


-- - - ■ vuii ■ uuicuivu (jumicu ut iiiutr- , 

o intanto nuovi particolari bolire il covpmn inhnruta in piede di parità 
l grande rastrellamento insce- vista di nuove elezioni In ogni H precipitare della situa- conseguenze — di volerle ri-economica e commerciale, Una nosìriòoé'auMto Tnammi^ 
to dalle forze di repressione caso, essa va fronteggiata e ri- tione nel Congo ha suscitato cevere. - neri! Stati Uniti la moro- Jjgjv!32 if 

1-vietnamite e statunitensi, solta prima che si amavi troo- cravi nreoeeunazioni alle Na- ^ intercettazione, disposto sitè dell URSS è stato addotto sipne. cne sembra voglia of- 
r un totale di 7 000 uomini. U govefSo wS hsT n Sf-SL nel »« * via amministrati- a pretesto per introdurre una «nre uuove * occasioni _ .rila 


- esponendosT allelfnipliamento d -»a cooperazione' ma delVlniào de] dibattito.! 


ri troo- cravi nreoccuoazioni alle Na- intercettazione, disposto sità dell’URSS è stato addotta sipiie. cne sembt 

ha st fion; iinito Tv ? ««rott nel 1948 vi » anuninisUati- a pretesto per introdurre una ^ìre UUOVe ’ oc 
n nun- v i et J?~ va *. fu sospesa nel 1961 per serie di leggi restrittive. R go- «congiura* die i 


ico colossale Nei primi due l'EFTA per la soprattassa doga- vre ooe esse 
rni i rastreilatori non sono naie, e un nuovo punto ovai Consiglio di 
sciti a stabilire alcun contat- con l’annuncio dato dal Fondé ■ 

col nemico II contatto è sta- Monetano Internazionale, che * 

stabilito U terzo giorno, ma ha messo un miliardo di dollari CSfTtlZIOI 
opera dei partigiani, i quali a disposizione della Gran Bre- 

o usciti dai tunnel* sotterra- lago* D’altra parte Wilson e 1 - 

dove si erano tenuti In al- suoi ministri continuano a muo- del 22-Il-’64 

a, infliggendo dure perdite versi con grande energia e sol-_ 

rastrellato” lecitudine: oggi stesso il gover- r.-u , c 

Jn portavoce statunitense ha no ha annunciato una Inchiesta ^ i® 

to « Noi abbiamo seguito sulla industria armatoriaie che magliari #7 
iti guernglien nei tunnels .ncontra particolari difficoltà Firenze II 
essi sono ruggiti attraverso Lo stesso Wilson sta dedicando Genova 84 
lite eecondar.e E, quando noi il suo week end a un altro prò- Milano 74 
iarno da questi tunnels. .oro blema. che sebbene presenti im- Napoli 57 
aspettano fuori e ci sparano plicazioni economiche è però es- PaiVn.» -a 


con una legge « ad hoc ». commerciali interessati a con- 
__ Un I °P«^f , ? 1 di San Frane!- eludere affari con l’URSS- in 

sco. Leu Heilberg. immigrato questo senso intendono adope- 


serie di leggi restrittive, n go- «congiura* che 1 dorotei han-l 
verno americano è peraltro sot- no intestato intorno alla più 
toposto ad insistenti pressioni alta cario dello Stato. 1 

da parte di circoli economici e I 


aspettano fuori e ci sparano plicazioni economiche è però es- pau—. -o c« *« 

Josso Ci sono troppi dl que- senzlalmente politico* egli ha ‘ ° „ zi f! 

tunnel», non poss.amo sra- convocato agli Chequers (resi- 77 * • 
arli da là dentro- Infatti denza di campagna del prmx> * or * no 53 54 6§ 75 24 

itro I tunnels i partigiani ministro) l capi di stato mag- Veaesia 40 17 73 

ano causato ai rastreilaton giore, per mettere a punto la Napoli (2 estraz.) 
perdita (cifre ufficiali) di questione detta -forza multila- Roma (2 estraz.1 


lsi ^ivui ctMz .. luiiiiiici v-iaii a vuu* 

— — _„ n I °Rf r I f , ? 1 w di San Frai >ci- eludere affari con l’URSS- in fiunrilaA nriviifa 

--- mvucMiiu liurrnazionaie, cne • . . ■ ■ ■ j C ?,' Heilberg. immigrato questo senso intendono adope- WUHlHlC pilvQlC 

:o giorno, ma ha messo un miliardo di dollari CStTOZIOIII Gfil lOttO l . nt . e *?ta* rarsi anche gli uomini d'affari ■ ■■ .... 

igiam. . quali a disposizione della Gran Bre- ,WBIW *9 ^ au * a at c °" tro «amministra- che hanno partecipato a Mosca della FIAT 

mete sotterra- iagna D’altra parte Wilson e t -— C f ?Ji alla -tavola rotonda-. UCH« TI Al 

- '64 £>* u*fi5 . de Jii, ì B ?32. h {*? ti 2 D problema dl una eventuale 

-— SSSl Jfo' .lSdloil dl SoS «I»~ illof» •m.rlco. 10 SSIVIZI0 - 

\\ l d u 1 g ì t% u TrttSJSy^JSS ’toS^J! ai seggi di Tonno 

74 67 13 85 46 2 ^maSda^cwJsto dal- nelle ^prossime ^re ~ af- TORINO, 21 

74 67 13 85 46 Z rufficio postole temendo che fronterà nei suoi colloqui con II servizio di vigitanra in nu- 

57 87 18 6 48 x essa possa pregiudicare od 1 dirigenti americani. Schroeder. merosi seggi elettorali di Tori- 

70 54 21 2 87 2 ostacolare la sua domanda di •« dice - «>ota dl effettuare un no è stato svolto oggi pomerig- 

57 62 31 <1 34 x • naturalizzazione ». ampio sondaggio dei proposi» & da guardie private della 

53 54 68 79 24 x R tribunale federale, pre- di Johnson dopo ia vittoria elet FIAT in divisa. Lo Stato, che 
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« Si?. SSE .“flu 5 probi™, di uol eveottu], 

_5ST S unn gI «mrfripresa del dialogo americano- 

19 47 49 • 41 I 1 ronto e di „ror.i tolio'S: “S 


74 67 13 85 46 2 ruffic 

57 87 16 6 48 x essa 

70 54 21 2 87 2 osta* 


57 62 31 fi 34 x|• naturalizzazione » 


tribunale federale, pre- 


40 17 73 51 53 a 9 «* du to da un giudice deDa Itorale. in particolare per quan- Ha sempre curato questo servi. 
_ % * Corte di appello di San Fran-tto riguarda la questione tede- zio attraverso carabinieri, no. 


no causato ai rari re lato n «ore ner mettere » nuoto u NawU (2 estraz) -5 d ‘ a PP®Uo di San Fran- io riguarda la questione tede- zio attraverso carabinieri, po- 

^rdito (cifre ufflciaìii di ^«tto^ drita -for^a muRili! Rom \ì etlrlt) t ilili’ h* fchiarato che to m e Io sviluppo delle «lazlon, Uria e fidati, ha abdicato ”d 

morti e di 30 feriti, perden- ferale-, che egli discuterà con Monte premi- l 61.240 418 tufKrj» «ncosti- rat-ovest. Oltre a ciò. U mini* una funzione particolarmente 

MIO 2 uomini, sorpresi in il presidente USA a Washing Nraaan -12*” À«U • *5?^ ad v” *° n Busk * Ue delicata e propm in un quar- 

inels senza via d’uscita- ton ai primi di dicembre. 577.79*. Al » 19 ■ L. 97 3 !bera «Effusione Namara lo spinoso problema tlere dove sorgono numerose 

ueue ìaee. detta -multilaterale-. case costruite e abitate sollan. 



Chi al ebbe— par u som, 

risparmi» inoltra: lire MM 
(con l'ab banim ata a 7 nu¬ 
me ri); Ura UN (C nameri); 
lira 2.9M (5 nameri): ricava 
in dona II vaiarne - Vita a 
maria 41 Paimira Togliatti • 
riccamente lltaotrata a a ca¬ 
lori; partecipa al cartoffie 
41 ricchi premi, macai In pa- * 
Ila 4all'A»»oclaslana » Amici 
4eir(Jn!tà ». 

Tariffa 4e|l’abba ca rne et à an- 
nanfe: sootenltara lira 25^09; 

7 Ram ar ! lira 15.150; 4 na- 

■041) U ra 1X400 ; 5 n ami rt 

lire 19X50. _ 
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elezioni 


l'Unita 7 ' domenica 22 novembre 1964 



I nnPIIMFNTI Presentandoti a} seggio, dovrai con* 
uubumtmi segnare al Presidente un documento 
di Identificazione 1 munito di fotografia e II certificato 
elettorale o, In luogo di quest'ultimo, la sentenza della 
Corte d’Appello che ti dichiara elettore del Comune. 


I HMTIITIiriPATIfllIP ' Se non hai documento di tden- 
LlUtm irli .lune tltà( pU0 | f art | : riconoscere da 

un membro del seggio, oppure da un elettore del Co* 
mune noto al seggio, e cioè che sla conosciuto da qual¬ 
che membro dell'ufficio della sezione e ehe abbia già 
votato nella sezione stessa. 



LE SCHEDE E LA MATITA {"MS*? ,S 

ti consegnerà anche una matita copiativa: con questa — 
e solo con questa — dovrai segnare il tuo voto. 


; 4\^M 

-fNìf.'V *. 


\ «r ■ 

m&è 





CONTROLLA LE SCHEDE d”"Jriu“d“ , 'r!! , i 1 “ h S 

Presidente per controllare che non siano già votate o 
chè non contengano segni o scritture che possano In* 
validarle. Controlla pure che esse siano timbrate, fir¬ 
mate da uno scrutatore e che l rispettivi talloncini por¬ 
tino lo stesso numero enunciato dal Presidente. Se con¬ 
stati qualche irregolarità, fattele cambiare. 


IL VOTO PER LA PROVINCIA 

na, apri prima di 
tutto la scheda deile elezioni per il Consiglio provin¬ 
ciale. Troverai il simbolo del PCI. Facci sopra un se¬ 
gno di croce, e basta. Attenzione! 8ulla scheda delle 
elezioni per il Consiglio provinciale non deve essere 
tracciato alcun altre segno; non cl sono preferenze da 
dare. 



IL VOTO PER IL COMUNE «g J, n séSi SZS 

traccia la croce sul simbolo del PCI e se vuol, puoi espri¬ 
mere le preferenze per I singoli candidati della lista del 
PCI, 4 al massimo per I consigli comunali fino a 60 com¬ 
ponenti e 5 in quelli superiori. Se voti in un comune sino 
a 5000 abitanti traccia soltanto la croce sul simbolo. 



PC II Al ODACI liTfl Se ti accorgi di aver corri. 
OC Imi OMDUNIU messo qualche errore o di aver 
macchiato o strappato la scheda, esci dalla cabina e 
chiedi al Presidente che te ne dia un'altra sostituendo 
quella sbagliata. Non aver vergogna di dire che hai 
sbagliato. Ricorda cha non puoi annullar# o corregge¬ 
rà eventuali arroti cancellandoli: occorre una nueva 
acheda. ...... 


CHIUDI LE SCHEDE to, ripiega le schede, seguen¬ 
do la linea della precedente piegatura, esattamente co¬ 
me quando ti furono consegnate, bagnando con la sa¬ 
liva la parte gommata. 


LE SCHEDE NELLE URNE g-BUg/S SSft 

la matita. Controlla che vengano staccati I talloncini nu¬ 
merati e che le schede vengano messe nelle rispettive urne 
recanti la dicitura • Consiglio Comunale » e • Consiglio 
Provinciale ». Fatti restituirà documento di Identità a cer¬ 
tificato eletto rais, a quindi allontanati dal seggio. 


>CMSA INNANZITUTTO AL TUO 
VOTO 

Sa hai perduto II certificato eletto- 
aio, ■ aa II tuo certificato è divenuto 
noenrlbile, se quello cha ti è stato 
disegnato non è completo del tallon¬ 
ino di controllo o è Irregolare (per* 
hè contenente generalità inesatta, o 
erchè privo della firma del sindaco 
del bollo del Comune, o per qual- 
issi altra ragione), recati subito In 
tornirne per ottenere un duplicato del 
erti Acato o la rettifica del certificato 
lasso. GII uffici comunali sono aperti 
«r questo anche nei giorni delle vo- 
iitsni, tino alla chiusura della epe- 


Se non hai ancora prese visione dei 
fac-eimili di eeheda, chiedili a qualche 
compagno oppure passa alla sezione 
del Partito per farteli dare a par ac¬ 
certarti cosi sulla posiziono nella sche¬ 
da dd simbolo della nostra lista a 
del nostro candidato a controllar# cha 
il modo coma tu panai di aap rim a re 
Il voto sia giusto a privo di orrori. 

PENSA POI AL VOTO DEI TUOI PA¬ 
RENTI ED AMICI 
Sa hai familiari, paranti a amici 
ammalati, recati alla seziona del Par¬ 
tito, oppure rivolgiti a qualche cam¬ 
pagna, o provvedi tu atomo ad aiutar¬ 
li ala al fini dal certificato medico, 
ove questo n i nnit i, aia al fini dal 


trasporto al seggio e dell'eventuale 
accompagni mento in cabina.. 

'Val poi a trovare tuoi parenti e co¬ 
noscenti per .sollecitarli a votare e a 
votar# berta. t 

VIGILA INFINE CONTRO I BROGLI 
Attenzione alle doppie iscrizioni nel¬ 
lo liste elettorali, all'Incetta dei cer¬ 
tificati, al tentativi di votare al poeto 
doi morti, del dispersi e degli emi¬ 
grati, alla monache, al preti e frati 
che si spoetane da un Comune a un 
altre a da un saggio a un altro, ed 
in genera a tutta la categoria di elet¬ 
tori soggetti a frequentissimi sposta- 
manti (corpi di polizia, convivenza 
scc.). 


' Attenzione agll arbitrarl accompa¬ 
gnamenti In cabina di, elettori fatti 
per l'occasione ciechi «'paralitici; al- 
. le votazioni negli ospedali e nel luo- 
ghl di cura affinché non voti chi non 
ne ha diritto e affinchè il voto eia 
esercitato dagli ammalati senza pres¬ 
sioni morali e materiali, in libertà e 
segretezza. 

Attenzioni a tutta l'opera di corru¬ 
zione, di ricatto o di Intimidazione — 
religiosa, morale e materiale — verso 
gli elettori.- Propaganda del preti in 
chiesa, promessa di pensioni, di pas¬ 
saporti, di lavoro a di qualsiasi altra 
. eoa# a utilità per carpire il voto. Sono 
tutti veri e propri cael di broglio, pre¬ 
visti a condannati sevsramsnta dalla 


legge. Avvicinare le vittime di questa 
• opera dì corruzione a-di ribatto per 
convincerle a condannare con il loro 
voto gli-autori del tentativo. Se ti di* 
, cono che. hanno paara di votare per il 
nostro Partito perchè i galoppini della 
OC hanno detto che controlleranno il 
loro voto attraverso il numero del 
talloncino sulla scheda o in qualsiasi 
altra maniera, spiega a questi elet¬ 
tori che tutto età è un Imbroglio per 
intimidire a rubar loro II voto. Spiega 
loro che II voto è assolutamente se¬ 
greto e che nessuno lo pud controlla¬ 
re, tanto meno per mezzo del tallon¬ 
cini numerati, | quali vengono stac¬ 
cati non appena votato o distrutti al 
termina della votadapa. 


Nessun broglio, nessun arbitrio passi senza la immediata 
denuncia alla autorità giudiziaria e alla opinione 
pubblica! 

j . - J. . j , *■ 

Informa subito la sezione del partito comunista della tua 
zona di ogni atto che ti appaia irregolare, di ogni 
caso che ti sembri sospetto I r 


• .* 
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Confermando la sua concezione strumentale del centro-sinistra 


A.. 


- 'V 


. ... \ • .•* , 


SICILIA 


’ i I * > . 


arche: la DC si 


disposta a tutte 


co 


PSI PRI PSDr dovrebbero farle da sgabelli ’* Ui 
nuovo balzo in avanti del PCI può determinare 
una svolta decisiva a sinistra in tutta la Regione 

-, Dalla nostra r«dazion« 

! 1 ANCQNA, 21. 

Nelle ultime ore della vigilia elettorale la DC anco¬ 
netana, .sotto lMncubq di un salasso di voti, è uscita 
dalle formulp fumose presentandosi per quel che è stata 
m. che continua ad essere. 

, In un suo foglio, diffuso in migliaia di copie, i demo- 
criistiani di Ancona, dopo aver riportato il quadro del 
risultati elettorali del 2ti aprile, osservano: « Ove queste 
previsioni, t*he sono basate sui. risultati elettorali più 
repenti e quindi più attendibili, dovessero avverarsi, è 
chiaro, dopo aver fatto tutte le possibili combinazioni, 
che nel Comune di Ancona esiste una sola possibilità di 
una maggioranza democratica, quella di centro-sinistra, la 
unica in grado di superare i 2t> seggi. Lo sforzo dei co¬ 
munisti è quello di ottenere'uno spostamento a sinistra, 
giovandosi anche della jiresenza del PSIUP, per formare 
una maggioranza di sinistra.. Ma uno spostamento a si¬ 
nistra deriverebbe’ comunque da un indebolimento del¬ 
la DC, mentre è proprio questo il momento in cui è in¬ 
dispensabile che la DQ sia forte per essere in grado 
idi .non sottostare alle pretese degli altri partiti del centro- 
sinistra : * I • v T • 

Dunque, in casa morodorotea sono stati fatti i conti. 
Con bello spirito qualunquistico (altro die. vocazione 
'sociale!), dopo aver.posto sullo stesso piano «tutto le 
possibili combinazioni» ci si è avveduti che solo una 
riesumazione del centro-sinistra consentirà alla DC di 
Riprendere lp leve deh potere in Comune. ' • • 1 

Non sappiamo se questa ennesima lezione avrà ef¬ 
fetto salutare su - PSI. PRI, PSDI anconetani. Comun¬ 
que oggi la parola decisiva spetta agli elettori. Il centro¬ 
sinistra al Comune di ; Ancona è fallito ed ha portato 
{alla nomina ; di un' Commissario prefettizio. Ora la DC 

10 vuol riesumare perchè è lo sgabello che le consente 
di ritornare alla direzione del Comune. Chi non vuole 
che questo accada deve votare contro la DC ed i partiti 
che le tengono bordone. D’altra parte è la stessa DC 
ad ammetterlo nella prosa illuminante che sopra abbiamo 
riportato: chi vuole una politica nuova e di sinistra ad 
Ancona voti per di PCI. 

Lo stesso discorso è valido, sia pur in situazioni diffe¬ 
renti, per un grande numero di Comuni marchigiani. 
Secondo i voti del 28 aprile innanzitutto verrebbero 
consolidate fortemente le maggioranze di comunisti e 
socialisti in tutti i Comuni già diretti dalle sinistre: Pe¬ 
saro, Urbino, MondoJfo, Pergola, Senigallia, Falconara M., 
Chlaravalle, Offlda, S. Elpidio a Mare, Porto S. Elpidio,, 
tanto per citare i centri di maggior rilievo. Inoltre, 
sempre per i Comuni al di sopra dei 5 mila abitanti, • 
comunisti e socialisti da soli conquisterebbero la maggio¬ 
ranza a Fano, Fossombrone, Cagli, Castelfidardo. Iesi, 
Arcevia, Civitanova. Marche, Poytorecanati, Montegra- 
'naró.. Ciò ^accadrebbe anche al Consiglio Provinciale di 
Pesaro. Tranne per Castelfidardo, tutti questi enti locali 
erano diretti nell’ultimo quadriennio da Giunte di cen¬ 
tro-sinistra perchè comunisti e socialisti non ^aggiun¬ 
gevano con i voti del ’60 la maggioranza assoluta. . 

. Da rilevare inoltre che una serie di altri importanti 
comuni (Urbania, Fabriano, Montemarciano, Amandola. 
San Benedetto del T., Tolentino, Ripatransone) potreb¬ 
bero avere ima maggioranza di sinistra se i comunisti 
compissero il 22 novembre solo alcuni e non eccezio¬ 
nali passi in avanti rispetto al 28 aprile. 

Da citare, infine, che nella gran parte dei comuni 
menzionati — . tenendo conto anche della formazione 
del PSIUP — soltanto una conferma del voto del 28 
aprile renderà impossibile una riedizione del centro- 
sinistra. Se poi, com’è necessario, i comunisti registras¬ 
sero il 22 novembre un’ulteriore avanzata — ma inten¬ 
diamo sempre solo alcuni e possibili passi in avanti — 
l’elenco degli enti locali preclusi al centro-sinistra si 
allungherebbe di molto con Comuni come quello di An¬ 
cona, di Fermo o Amministrazioni provinciali come quel- 
. la di Ascoli Piceno. * ..... 

Insomma, il voto del 22 novembre può significare 
ima svolta radicale per gli enti locali marchigiani; può 
aprire la prospettiva alla formazione di un alto numero 
di nuove maggioranze che partano dall’unità centrale 
dei comunisti e dei socialisti. Ciò segnerebbe certamente 
una spinta determinante nel senso di uno sviluppo e 
di un rinnovamento democratico delle Marche. Di questa 
prospettiva chiave di volta è un nuovo balzo in avanti 
del nostro Partito. 

Ecco perchè l’obiettivo del 22-23 novembre « andare 
oltre il 28 aprile * non è solo l’obiettivo dei comunisti, 1 
ma di tutti i democratici, di tutti coloro che vogliono 

11 progresso economico e sociale delle Marche. 

Walter Montanari 
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Il simbolo comunista si trova al primo posto in tutti i comuni della provincia di La 
.Spezia dove, si vota con la proporzionale e precisamente: La Spezia (di cui riprodu¬ 
ciamo il faesmile della scheda elettorale, identica a quella delle elezioni provinciali 
per quanto riguarda l’ordine dei partiti), Sarzana, Santo Stefano Magra, Arcola, Ca- 
.s tei nuovo Magra, Ortonovoi Vezzano Ligure, l'ortovenere r -LQvanto ; 


Interrogazione 
a Piombino 
sui licenziamenti 

I compagni deputati Tognoni, 
Giachini e Diaz hanno rivolto 
una interrogazione ai ministri 
per il Lavoro e la. Previdenza 
sociale e delle Partecipazioni 
statali « per sapere se sono a 
conoscenza del malcontento del¬ 
la cittadinanza e dei lavoratori 
di Piombino dipendenti dalle 
imprese che lavorano per con¬ 
to dell’Italsider a seguito dei 
massicci licenziamenti messi in 
atto dalle predette imprese. ■' 
Gli interroganti sottolineano 
le conseguenze negative di ta¬ 
li provvedimenti sull’economia 
della zona e richiamano in par¬ 
ticolare l’attenzione sui licen¬ 
ziamenti messi in atto e minac¬ 
ciati dalla Ditta Italstrade: li¬ 
cenziamenti che hanno colpito 
e rischiano di colpire anche i 
.10 lavoratori ex dipendenti del¬ 
la miniera Marchi di Ravi as¬ 
sunti, per impegni presi da va¬ 
rie autorità provinciali e nazio¬ 
nali. dalle varie ditte che la¬ 
vorano per conto Italsider. Gli 
interroganti domandano come i 
Ministri interessati intendano 
intervenire per assicurare la 
(continuità del lavoro ai dipen¬ 
denti 


Nozze d'oro 

• PISTOIA; 18. 

11 compagno Armando Ca¬ 
pecchi e la compagna Vienna 
Benedetti, della sezione di Spe¬ 
rone, hanno festeggiato dome¬ 
nica il loro 5(h anniversario di 
matrimonio. - . 

Ai due cari compagni giun¬ 
gano le più vive e fraterne 
felicitazioni ed auguri dell’Uni¬ 
tà e della Federazione comu¬ 
nista pistoiese. • 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 21. 

Serietà e coerenza del PCI 
che ha invitato gli elettori a 
esprimersi per un nuovo indi¬ 
rizzo della politica nazionale e 
per ricostruire nei Comuni e 
in Provincia amministrazioni 
popolari di sinistra: malcostu¬ 
me politico, grave involuzione 
a destra e argomenti di bassa 
lega elettorali della DC:-^que¬ 
sti 1 due aspetti contrastanti 
che hanno caratterizzato la 
campagna elettorale alla Spe¬ 
zia. campagna elettorale che si 
è svolta' sótto riàsegna 'del fal¬ 
limento del centro-sinistra e 
della crisi dei partiti che sino 
ad oggi hanno sostenuto que¬ 
sta formula. 

Il malcostume politico della 
DC si è manifestato sin dalle 
primp battute della campagna 
elettorale. Il segretario provin¬ 
ciale della DC affermò in una 
intervista che tutti' i candidati 
dello scudo crociato sono fa¬ 
vorevoli al centro-sinistra. In 
realtà il listone demodristiano 
comprende lo stato maggiore 
doroteo al completo (eccetto 11 
sindaco uscente dott. Federici 
e il senatore Morandi, assenti 
dalla competizione) e numerosi 
esponenti di destra. 

Negli ■ ultimi giorni poi è 
stato diffuso un volantino In¬ 
dirizzato agli elettori cattolici 
nel quale si afferma che non 
tutti i democristiani alla Spe¬ 
zia sono favorevoli al centro¬ 
sinistra. Come si vede, la ma¬ 
novra della DC è ambiziosa e 
a vasto raggio. Da una parte, 
di fronte alla fallimentare espe¬ 
rienza di sette anni di vita am¬ 
ministrativa alla Spezia, la DC 
si serve del comodo paravento 
del partito socialista e degli 
altri partiti del centro-sinistra: 
dall’altro mette le mani avanti 
mostrando ad un certo eletto¬ 
rato la propria vera anima con¬ 
servatrice e grettamente anti¬ 
comunista. 

Nel tentativo di • tamponare 
In qualche modo le grosse falle 







fu 


motori 


La tempestiva ej indignata 
denuncia, da parte del nostro 
giornale,. de$le graqLstlme de¬ 
cisioni preso da se'rajfii giovedì 
scorso dal Consiglio' d'ammini¬ 
strazione dell'Ente Minerario 
Siciliano — decisioni che, se 
ratificate dal governo regionale, 
di centro-sinistra, si tradurran¬ 
no nella chiusura definitiva di 
sei zolfare'-e nel conseguente 
licenziamento ' di ' 1100 operai, 
e alte quali^si sono '‘opposti sol¬ 
tanto i tre rappresentanti della 
CGIL — ha provocato tre di¬ 
versi tipi di reazioni. ■ V 

Da un lato, tutti i minatori 
siciliani hanno già avuto modo 
di manifestare, anche in occa¬ 
sione della chiusura della cam¬ 
pagna elettorale, la loro prote¬ 
sta per i preoccupanti orienta¬ 
menti dell'E.M.S. che sono poi, 
in definitiva, gli stessi del go¬ 
verno di centrosinistra al Qua¬ 
le partecipano i socialisti. Tale 
protesta trovava e trova del 
resto una giustificazione anche 
e proprio nelie singolari dichta- 
razioni che,, in uno dei centri 
minerari colpiti dalla smobili¬ 
tazione e cioè a Casteltermini 
avevano recentemente fatto il 
segretario regionale del PSI 
Lauricella fi! pericolo di smo¬ 
bilitazioni e licenziamenti era 
per lui soltanto - una invenzio¬ 
ne ilei comunisti -) e il vice¬ 
presidente socialista della re¬ 
gione Lentini (-tutto è risolto 
nel migliore del modi: non una 
miniera verrà chiusa -). 

Reazione di altra tipo ha 
provocato nella presidenza del¬ 
l'E.M.S. l’improvvisa rivelazio¬ 
ne delle decisioni adottate dal 
Consiglio di amministrazione. 

In nn comunicato che non 
smentisce nulla e che, vedi 
cast), è stato consegnato ad un 


giornale neofascista parecchie 
ore prima che al diretto inte¬ 
ressato, e cioè a l’Unità, l’ente 
minerario si indigna che qual¬ 
cuno si sia preso la briga di 
informare l'opinione pubblica, 
e in primo luogo i lavoratori 
interessati, di quello che era 
stato deciso: e cerca di tran¬ 
quillizzare i licenziati promet¬ 
tendo vitto e alloggio per quanti 
di loro verranno destinati ai 
corsi di riqualificazione. 

La terza reazione è del com¬ 
pagno Pietro Ancona, consegre¬ 
tario regionale della CGIL e 
componente, . con ■ i compagni 
Barba doro e CapodicC della de¬ 
legazione del sindacato unitario 
nei Consiglio di amministrazio¬ 
ne dcll'EMS. Ancona, dunque, 
ha rifasciato una dichiarazione 
ai PSI che, attraverso il suo 
ufficio stampa si è incaricato 
di diffonderla con il puro è 
semplice scopo di tentare di 
creare un fragile alibi ai diri¬ 
genti della destra socialista. In 
tale dichiarazione, il conscgre - 
tarlo della CGIL, dopo avere 
ridotto semplicisticamente a 480 
il numero degli zolfatari coin¬ 
volti nel piano di smobilita¬ 
zione (i seicento della Trabta- 
Tallarita, infatti, non sono con¬ 
siderati perchè... già avviati al 
corsi di riqualificazione.’), am¬ 
mette candidamente che, * il 
voto contrario dei rappresen¬ 
tanti della CGIL al piano pre¬ 
disposto dall’EMS è stato mo¬ 
tivato non dall'esigenza di man¬ 
tenere in vita te miniere, ma 
dalla fondata preoccupazione di 
assicurare la rioccupazione nel¬ 
l'ambito delle attività dell’EMS 
dei 293 lavoratori che saranno 
avviati ai corsi di riqualifica¬ 
zione, e dalla necessità di assi¬ 
curare un supplemento di inda¬ 


gine per le miniere San Gio- 
vannello e Saponaro, cioè per 
due delie sef zolfare che do¬ 
vrebbero essere smobilitate alla 
fine del mese. 

Ebbene, cos’altro chiedevano 
la CGIL, i comunisti, le stesse 
forze più responsabili del PSI 
se non proprio la garanzia della 
occupazione dei lavoratori (e 
non sonp poi soltanto 293 per¬ 
chè bisógna calcolare anche i 
seicento della Trabia Tallarita) 
temporaneamente avviati • ai 
corsi? Questa garanzia non è 
stata data e perciò, responsa¬ 
bilmente,' la delegazione delia 
CGIL —.il compagno Ancona 
compreso — ha votato contro 
le decisioni dell’EMS. 

Detto questo, e individuate 
le responsabilità non soltanto 
della presidenza dcll’EMS ma 
anche e soprattutto del governo 
di centro-sinistra, che queste 
scelte ha avallato, e in partico¬ 
lare della delegazione del PSI 
in giunta, non comprendiamo 
che senso abbia dire, come fa 
il compagno Ancona, che • la 


Lutto all'ANSA 
di Palermo 

1 ■- PALERMO, 21 

Si è spenta a Riposto la si¬ 
gnora Concetta Leonardi in Co¬ 
lombo, mamma di Leonardo Co¬ 
lombo, operatore dell’ufflcio re¬ 
gionale dell’ANSA e della Te- 
lestanipa. Al nostro amico, cosi 
duramente colpito, giungano lo 
affettuose condoglianze de 
1, Unità. 


presenza dei socialisti al poti 
tto regionale è stata utillssr. 
ai minatori... decisiva in tu 
le occasioni... ed ha sempre c 
terminato risultati soddisface 
per i minatori ». Forse vuol d 
che gli zolfatari sono conte 
e soddisfatti per le smobili 
cloni e I licenziamenti fatti pi 
p rio all'indomani delle tre 
quilìanti ma ormai tanto rii 
cole, assicurazioni dei dirige 
di destra del PSI? O dftvvi 
il compagno Ancona ritiene c 
ci sia rimasto anche un rt 
minatore disposto a crede 
ciecamente, rii fronte a quei 
po’ po’ di terremoto, che 
presenza socialista nel gover 
costituisce •una grande gara 
zia di sicurezza ■— come fi 
scrive — affinchè le lotte rive 
dicatìve dei lavoratori trovi 
un collegamento con i poti 
pubblici »? Non è possibile c 
il compagno Ancona creda au 
ste cose, perchè, da Sociali) 
responsabile, ha votato cont 
le decisioni dcll'EMS. 

E allora? Allora è chiaro C 
all'imbarazzo e al malconten 
che si è determinato, anche p 
quello che sta accadendo nel 
miniere, tra i dirigenti e al 
base del PSI, si cerca di » 
mediare in fretta e furia mi 
tanto con quattro improperi 
l’Unità e ritirando fuori dal 
manica la solita carta, unta 
logora, di definire un • gra 
tentativo elettoralistico » il co» 
plto di denunziare le rospo 
sabilitò politiche che la dest 
socialista si assume ogni glori 
nei confronti dei lavoratori, 
in questo caso dei minato• 
Anche, e soprattutto, se ham 
ia tessera del PSI in fase 


g- f. p 


che si sono aperie nella pro¬ 
pria politica fallimentare sui 
grandi problemi cittadini (casa, 
trasporti,' servizi' sociali, rete 
distributiva), l'amministrazio¬ 
ne comunale del capoluogo è 
poi ricorsa; ad alcuni ingenui 
espedienti come quello di dare 
affiggere cartelli In diversi 
punti della città con l’annun¬ 
cio dell’inizio di questo o di 
quel lavoro, da tempri attesole 
sollecitato dalla popolazione. 
Ma la DC non ha fatto ricorso 
soltanto a qualche, cartello o 
a .qualche carrettata, di .ghiaino 
nel tentativo di nascondere i 
vuoti lasciati in sette anni, di 
arhministrazionè. Si è servita 
anche di uffici pubblici, com¬ 
preso quello dell’Opera invalidi 
di guerra, per fare propaganda 
ai propri candidati. " 

D’altra parte le difficoltà 
dèlia DC e dei suoi alleati sono 
piuttosto rilevanti. Nelle ele¬ 
zioni dello scorso anno, tutti I 
partiti del centro-sinistra per¬ 
sero voti. La DC in provincia 
ha subito upa flessione di 8.000 
voti e del 6,5To. Nel capoluogo 
la sconfitta è stata ancora più 
evidente con la perdita di 4.400 
voti e del 7,5^. Nella riviera 
la DC si, è spaccata e In quasi 
tutti i Comuni sono state pre¬ 
sentate doppie liste sfociate 
dalle lotte intestine originate 
dalla sfrenata speculazione edi¬ 
lizia. Nella Val di Magra è 
stata invece riconfermata la 
tradizionale alleanza tra 1 par¬ 
titi di sinistra e in alcuni im¬ 
portanti centri le liste popolari 
comprendono socialdemocratici 
e democristiani dissidenti. 

Esistono, come si vede, alla 
Spezia le condizioni per bat¬ 
tere il prepotere della DC, per 
rafforzare, mediante un’avan¬ 
zata comunista, l'unità delle 
sinistre e per costruire un nuo¬ 
vo schieramento politico nei 
Comuni e in Provincia che 
comprenda, con il partito co¬ 
munista italiano. la parte più 
avanzata e cosciente delle classi 
lavoratrici. 

■ • Luciano Secchi 


ECCEZIONALE IN VIA GRANDE 

Causa rinnovo ed ampliamento locali 
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A LISTINO SPECIALE 
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UOMO - DONNA - RAGAZZO 
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DA DOMANI 





VIA GRANDE (ANGOLO VIA DELLA MADONNA) LIVORNO. 


PER 2 SETTIMANE 




LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 


TELEVISORI 

COSMOVOX 23" con 2* ca¬ 
nato Mto UM O 
da L. 180.000 « L 83.000 1 

INTERNATIONAL tr «M 
2* canato M«i 1104-08 
da L 229-OM a L, UMN 
GELOSO 23” tem 9* canato 
. Mod. 1964-SS • 
i da L 319.000 a L, 130.0*4 
AUTOVOX 23" eoa 2* ca¬ 
nale Mod. 1964-65 
da L. 209.000 a L. 120.000 
WESTINC.HOUSE 23” con 2* 
canale Mod. 1964-65 
da L. 269.000 a L. 140.000 
TflIt.CO 23" con 2» canale 
Mod Caravan 
da L 28» JM a L 138088 
STABILIZZATOSI T.V. 

da L. 18.000 a L 8400 
CARRELLO per T.V. 

da I. 10.000 < a I- «400 

HOMELIGHT LUSSO 19" c*n 
2 canali ■ 

da L 140.000 . a JL. 70400 

LAVABIANCHERIA 

CANDT 5 kg. aatoaatlea 
Mod- 1964 

da L a L. 74.000 

CANDV 34 *g anperanto» 
da L. - iL — 


CASTOR 5 kg. automatica 
Mod. 1964 

da L. 112-000 a L. 85.000 

CASTOR » kg- antory M. 1964 
da L. 184.000 a L. 125.000 
EOPPAS S kg- antomatles 
M«i 1*64 

: da L. 148.000 a L 98.000 
C.G.E. LAVINIA 

da L 99.000 a L 65.000 
FIAT automatica 

da I- 160.000 a L. «0.000 
READY 

da I. 128.000 a f. 60.000 

FRIGORIFERI 

ZOPPA* 160 Iltrf 

da I- 72490 a L ' S1409 

ZOPPAS 180 litri 

da L. 88400 a L «2.900 

ZOPPAS 215 litri 
da I. 192400 a L. 77400 

Bosm 155 litri * 
da L. 99.900 a L- 72.009 
BOSCn tw litri • 
da L. 127.000 a L 02400 
BOSCN 250 litri 
da L. 156.000 ; a L. 116400 
C.G.E. 175 litri * 
da L. 85400 a L. 70400 
INDES1T 155 litri 
da !.. 74400 a L. 55.000 
1NDESIT 180 litri 
da L. 84400 a L 62.000 
INDESIT 230 litri 
da L. 05.000 a L. 75.000 


55.000 

62.000 


75.000 


RADIO S 

VIA BEL 6AMBEB8, 16 (Saa Silmtra) 

TaMaoa 400.720 . ROMA 

. * T 


. • ‘ V * : \ ' .. •• . . > ' . yr 

.. è rii \v * -V. 


KEI.VINATOR 205 litri 
da L 105.000 a L 75.000 


CUCINE 


TRIPLEX 3 fuochi 

da L. a L. 27400 

TRIPLEX 4 fnechl 

da L. 43400 a L. 32.000 
ZOPPAS 3 fuochi 


da L. 


a L. 28.000 


1GXIS S fuochi • mobiletto 
da L. 67.700 a L 44.000 
ELBA 3 fuochi 
da L. 36.000 a L. 24400 
ELBA I fuochi 
da L. 14.000 a L. 29.000 
ELBA I fuochi con mobiletto 
da I- 64.709 a L 44.000 
ELBA I fuochi lasse eoa gi¬ 
rarrosto . 

da I- 112.000 a L 71.000 
Bt.ANCA 4 fuochi 

da L. 59.000 a L. 31.000 
BLANTA I fuochi con mobll. 
da L. 77.000 a L. 44.000 

RASOI 

UMC a batteria 
da U 8.000 a l~ 3.000 
Pilli.IPS elettrico mod 1961 
. da L. 9.000 a I- 6.000 
PHILIPS snodato mod. 1964 
da l~ 14400 a I. 9.000 
RF.MINGTCN 3 lame m 1961 
da l~ 15.900 a l>. 10.000 
SLMBF.AM 3 lame med. 1964 
da L. 21400 a 1. 15400 
PHILIPS a batteria mod. 1964 
da I. 12.040 a L. 7400 

ABBRONZATEVI 

LAMPADA , ratei «Urtalo* 
, letti e Infrarossi 

■ni* 14.0«0 


FRULLATORI 

Frullatore completo di maci¬ 
na - caffè e montapanna mo- 
. dello 1964 

da L. 9.000 a L. 3.000 

Frullatore gigante completo, 
di macinacaffè, monta maio¬ 
nese, panna mod. 1964 
da L. 12400 a L. «400 

TOSTAPANI 

Tostapane a 2 posti 
da I- 9400 a L. 3400 

ASCIUGACAPELLI 

da L. 5.000 a L. 1.700 

FOF.N metallico parrucchiere 
da L. 6.000 a L- 2.600 

MACINACAFFÈ* . 

MACINACAFFÈ* elettrico . 
da L. 5.000 - a L. 1.700 

LUCIDATRICI 


ASPIRANTE noi 1964 

da L. 36.000 a L. 18.000 
CHAMPION ssplr. mod. 1964 
da L. 36.909 a L 20400 
S. GIORGIO axplr mod- 1961 
a L. 27.000 
MAREI.I.I asplraa- mod. 1964 
da L. 49.000 a U 29.900 
HOOVER aspirante mod. 1964 
da U 50.000 a I* 35.000 
EI.ETTROKING aspirante 
i mod. 1961 

da L. 56.000 . a L. 20.000 

.BILANCE 
PESA PERSÓNE ; 

Bilancia famiglia 
- da L. 4400 n L. — 


Bilancia pesa persone . . 
da L. 8.000 . al* 4.000 

SPAZZOLE 
elettriche aspiranti 


da L. 7.000 


a L. 4440 


GELOSO mod. 1964 
da fa. 29400 a L. 22.000 
Nuova , Faro professione te 
Mod. 1964 • 3 velocità 
da L. 75.000 a L. 42.000 
ITACHI 2 velocità 
da L. 108.000 a L. 50.008 


ASPIRAPOLVERE 

ELETTRO KING mod. 1964 • 

da L. 11.9*0 a L. 5400 
CAPRETTO gigante m.' 1*61 
da L. 32.000 ' a L. 16.000 
ADLER mod. 1964- 
da I* 23.044 al* ISJtoO 

HOOVER COSTELLATION 
da I- 42400 a I- 31.000 

SCALDABAGNI ; 

STANDARD litri 80 

da L/ 26.000 - , ' a L. 16400 
•IGNIS.litri 80 - ' 

v di L 32.9*0 'ita 22.040 
ONOFRI litri 90 ' : 

da L. 33.000 a L. 23.000 

PERLA litri 80 
da L. 36.000 n L. 27.000 
C.G L UtH 00 

da I* 30.000 - ’ a L. 24.000 
TRIPLEX a gas litri 10 

da I- 68.000 a L. 45.000 
Scaldabagni a cadala di tatti 
I Miraggi 

Scaldabagni d’esposD. nuovi 
. RADIANA.COSMO* 

. SAB1ANA 

a L. 10,000 ead. 

JtEfSISTRATORI» 

GIAPPONESE a hàlL Use. ’ 
da L. 484*0 a I* 16.000 
GIAPPONESE a hatL peri 
di L 56.000 a L. 20.000 


NASTRI 


da L. 800 


La 500 


PER 2 SETTIMANE 

0 TUTTO A POCHI SOLDI 


RADIO A CORRENTE 
! O BATTERIA 

Transistor giapponese 
' di L 15.009 a L. 6400 
• Transistor giapponese 

di L 18.000 a L. 8400 

8 transistor giapponese onda 
medie « corte Radar Tira- 
nlng mod. 1964 

' da La 50.000 a L. 25.000 

9 transistor.giapponese 3 gam- 
. me d'enda con M.F. m. 1964 

- dp La SLfOO a L. 30.090 
TranaMa# giapponese 7 tran¬ 
sistor med. 1964 
' da I* 38000 a X* 10.000 
Ces m afan’5 valv. onde medio 
dal- 18.000 a 1* 7440 

Radio a corrente onde media 
e corte 

da L. 23400 a L, 11.090 
Nericar 6 valvole onde media 
con M.F. . .- 

da 1- 36.009 a L. 18.090 

Auricolari per tatti I tipo di 
radio a transistor 

v. ■ - - - ■ a L. ■ 350 

FONOVALIGIE ; 

LESA 4 velocità 
da L. 29.090 a L. 13.000 
GELOSO 4 velocità 
da L. 30.00# a L. 14.000 


PHILIPS 4 velocità 
da L. 42400 a L. 21400 
PHILIPS a hatL a corrente 
da L. 48.000 a L. 29.000 
STEREOFONICA LESA 4 vel. 

da L. 55409 a L. 25400 
GfRAOISCHI a batterla 
da 1- 28.000 a L. 15.000 
WILSON a batL a corrente 
da L. 48.000 a L. 28.000 
STEREOFONICA GARIS 4 v. 
da L. 60.000 a I* 384*0 

RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX 4 gamme d’onda 
con 91.F. 

da I- 56.000 a I* 30.000 
EUROPHON ónde medie e 
corte . 

da I. 48.000 a L. 29.000 
PHONOLA onde med. e corte 
da I- 65.000 - a I- 40.0*6 

FERRI DA STIRO/ 

DI ogni tipo a pretti Imbat¬ 
tibili 

CORSI DI LINGUA 

Francese, Tedesco, Spagnole, 
Inglese, Russe 
da L. 20 009 a 1* 8400 

Carsi di Magna 
da L 12 090 a I* 7400 ! 


DISCHI 


Olscbl 45 girl 2 «antan! .- N 
da L. 759 a L. 3«>9 
Dischi 45 giri E.P. 4 canne al 
da L. 1400 .a L. ; 600 
Dischi 33 girl 23 cn. 

da L. 140e , • m L. 600 
Blocca 3 dischi 45 giri assorL 
da L. 2.100 - a L. 800 

Blocca * dischi 45 girl amari, 
da L 3400 'al* 1.404 


OGNI NOSTRO ARTICOLO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 


’ Blocco 25 dischi 45 giri + 
albana a 1* «400 

Blocca 50 dischi 45 giri + 
album a L. 12.000 

E le piè bella favata par bam¬ 
bini ni* 750 

LAMPADARI 

BOEMIA fnatone cristalli - 
da L. 15.000 a I* 3499 
BOEMIA 

da L. 22400 a 1* 5400 
BOEMIA festone cristalli 
5 luci e L. 8400 £ 

BOEMIA tastane cristalli g- 
8 Ieri a L. 12.000 

BOEMIA Iasione cristalli ’W 
12 loci a I*' 15.000 . (S 

LAMPADARIO lasso ava- 8 
dese ® 

da I- 12.000 a L. 5.000 
APPLIQI'ES Boemia SS 

I braccia Inaaa 8 

da L 3400 a t* 1400 8 
* 2 braccia lasso * S 

da 1. 6.000 a L. 8400 

3 braccia lasso 3 

da L. 9.000 n L. 4400 ^ 
LAMPADABI da carina a 
da bagna 

da L. 3400 a I* 750 

di L 4.000 a I* 950 

da L. 5 009 a 1* 1400 

TAVOLI PER CUCINA 

Tavolo formica m. 1.29x69 
de L. 20400 s (* 9400 


Tavolo formica m. 140x00 
+ 4 sedie 

de L. 48.000 . a L. 21.01 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Beatili 1-2-3-4-B aparte PI 
Baal 1-2-3-4-5 spartani con 


neape sconti «no al 50% 

STUFE A GAS. 

O ELETTRICHE 

Stufa elettrica 
da L. 240* a L. 1.600 

Stufa a gas liquide 

de L. 15.900 e L. 6.000 

Stufa a gas con mobile per- 

U-bombola 

da L» 26.000 a I* 11.000 

Stufa n gas In mobile porto- 
bombola 

da I* 24400 a I* 12.000 
Stufa a gas PARSER eoa am¬ 
bile portabombe! a 
da L. 39.000 a L. 19.000 
Termoconvettore elettrice 
1590-2000 Watt 

«infetto elettrica a 2 candele 
1590-2009 Wall 
da I* 9409 a t_ «.090 1 
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Là DC ha ignorato i problemi del Mezzogiorno chiedendo voti a destra 


SOLO IL PCI HA INDICATO LA VIA 
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« Tavola rotonda » ■ all'Unità 


CAGLIARI: cosi la 


V J 


vogliono i comunisti 

t ' < ■ • > • • • , - ' 

* - ' ’ ‘ ' • -* ' ’ ' *• CAGLIARI, 21. 

A chiusura della campagna elettorale abbiamo convocato nella nostra redazione 
una «tavola rotonda» per fare il punto sulla 1 situazione della politica generale a 
Cagliari e sul principali problemi della città. Hanno partecipato I compagni Aldo 
Marica, Alberto Granose, Francesco Macie, Enrico Montaldo e Nerelde Rudas, can¬ 
didati nella Usta del PCI al Consiglio comunale di Cagliari. 


Dott. ALDO MARICA segretario del 
Comitato cittadino del PCI, consigliere 
comunale uscente. * 

Il nostro partito ha condotto la cam¬ 
pagna elettorale ponendo al centro della 
sua azione la denuncia delle gravi re¬ 
sponsabilità della Democrazia Cristiana e 
dei partiti che hanno fatto parte della 
giunta centrista presieduta dal prof. Brot- 
zu. Responsabilità che riguardano il modo 
gretto e antipopolare in cui è stata am¬ 
ministrata la città, lo scandaloso favoreg¬ 
giamento degli speculatori sulle aree fab¬ 
bricabili, il sostegno alla penetrazione 
delle iniziative capitalistiche, la assoluta 
incapacità ad affrontare e risolvere i più 
elementari problemi della organizzazione 
civile: case, scuole, servizi pubblici, ecc. 

In pari tempo noi abbiamo contrapposto 
a tale politica una linea programmatica, 
che tende a dare al Comune di Cagliari 
il ruolo che gli spetta nella direzione delta 
vita economica della città e del territorio, 
tenendo conto della dimensione nuova dei 
problemi dello sviluppo industriale e della 
necessità di stabilire un nuovo rapporto 
città-campagna. 

Appare già chiara l'intenzione della DC 
di preparare una operazione trasformisti¬ 
ca che porti alla formazione di una mag¬ 
gioranza di centro-sinistra anche a Ca¬ 
gliari, assorbendo il PSI nel suo sistema 
di potere e facendone un sostegno del 
. monopolio politico clericale. 

Questa operazione non si fonda su una ' 
base programmatica di rinnovamento e 
serve soltanto alla DC per continuare, 
con una diversa formula, la vecchia po¬ 
litica, dimostratasi cosi esiziale per la 
città. C’è da augurarsi, pertanto, che 
l’elettorato cagliaritano, con il suo voto, 
faccia fallire preventivamente questa ope¬ 
razione. infliggendo un duro colpo alta 
Democrazia Cristiana e rafforzando II 
partito comunista. £* questa la condizione 
per liquidare le velleità di un centro-si- . 
nistra arretrato e per stabilire le basi di 
una effettiva svolta politica e program¬ 
matica, la cui realizzazione non può non 
avere l’apporto determinante delle forze 
del PCI. 

NEREIDB RUDAS, medico, assistente 
universitario. 


sardi, II grave problema della crisi delle 
attrezzature sanitarie nel capoluogo della 
Regione e in tutta l’Isola. Nella Sardegna 
d’oggi, a circa due anni dall’approvazione 
del Piano di rinascita, l’organizzazione sa¬ 
nitaria non solo permane carente e Ina- 
deguata, ma non appare neppure avviata 
ad una vicina ed organica soluzione. 

Il nostro partito sollecita intorno a que¬ 
sti e ad altri problemi sanitari un dia¬ 
logo, una ricerca comune ed unitaria tra 
tutti i cittadini che si richiamano alle 
istanze della rinascita, proponendo come 
temi in discussione i seguenti punti pro¬ 
grammatici: la costruzione del nuovo ospe¬ 
dale civile e la sistemazione delle cliniche 
universitarie: l'organizzazione su basi mo¬ 
derne dell’assistenza psichiatrica intesa a 
prevenire e combattere i disadattamenti 
e le malattie mentali; attribuire al Comuni 
e alla Provincia compiti di propulsione e 
coordinamento delle attività sanitarie. , 

— * y. - * 

ALBERTO GRANESE, dottore In filo¬ 
sofia, assistente universitario. - 

La lettura del bilanci preventivi dello 
Stato e degli enti locali dà purtroppo una 
idea molto chiara di quanto sia grave in 
Italia il problema della scuola e della 
diffusione della cultura. I pubblici am¬ 
ministratori tendono il più delle volte 
a far passare in seconda linea le voci che 
riguardano le* istituzioni culturali ed edu¬ 
cative, le biblioteche, ecc. Al momento 
di decidere la destinazione del pubblico 


denaro ai vari servizi, il peso delle altre 
esigenze appare cosi forte che al settore 
culturale toccano generalmente le briciole. 

Noi comunisti riteniamo che su questo 
imfwrtante terreno si deve porre con ur¬ 
genza, a Cagliari e in Sardegna, il pro¬ 
blema di una serie di interrenti a lineilo 
di enti locali, e prima ancora di un pro¬ 
gramma di studi organici e specialistici 
che sottragga il settore della pubblica 
istruzione all'empirismo che lo domina. 
Da chiare premesse ideologiche e teoriche 
occorre muovere verso l'analisi della si¬ 
tuazione concreta, facendo ogni sforzo per 
migliorarla nella direzione di sviluppo di 
una cultura democratica. 

FRANCESCO MACIS, avvocato, libero 
professionista. 

La politica ■ perseguita dalla Giunta 
Brotzu rappresenta uno degli aspetti più 
gravi e caratteristici della gestione cen¬ 
trista. Più volte i comunisti hanno solle¬ 
vato questo problema, soprattutto in rela¬ 
zione all’applicazione dell'imposta di fa¬ 
miglia che, negli ultimi anni, è stata ac- . 
certata con particolare rigore nei confron¬ 
ti di larghi strati popolari che avrebbero 
dovuto godere di una completa esenzione. 

' Vittime dell’esasperato fiscalismo della 
Giunta Brotzu sono stati in particolare 
i ceti medi: piccoli commercianti, arit- 
giani, liberi professionisti. Un trattamento 
di particolare favore, invece, è stato ri - 4 
servato ai titolari di reddito capitale, tas¬ 
sati pe imponibili irrisori. 

Altro problema è quello della definì- • 
i zione delle tabelle organiche del per- . 
sonale. La soluzione adottata, con un au¬ 
tentico colpo di mano, da Brotzu e dalla 
maggioranza, prima della scadenza del 
, mandato, ha tradito del tutto le aspetta¬ 
tive dei dipendenti comunali. I comunisti 
intendono affrontare una battaglia affin¬ 
ché la nuova Giunta accolga le rivendica¬ 
zioni del sindacato unitario e aggiorni la 
pianta organica, vecchia di 40 anni, alle 
■ effettive esigenze e ai compiti nuovi di 
istituto del Comune di Cagliari. 

• ENRICO MONTALTO, ingegnere, libe¬ 
ro professionista. • ii\ - 

• Se si volesse fare un consuntivo della 
politica urbanistica dell’Amministrazione 
uscente,.non si potrebbe non rilevare co¬ 
me ogni intervènto abbia obbedito alla 
legge della rendita fondiaria. Basterebbe, 
infatti, prendere ih esame alcuni di que¬ 
sti provvedimenti. Gli amministratori cen¬ 
tristi ci dicono che, per merito loro, Ca¬ 
gliari ha finalmente il piano regolatore. 
Ma non confessano che questo piano è 
già inattuabile per le continue manomis¬ 
sioni che vi hanno apportato, concedendo, 
nelle more dell’approvazione, agli specu¬ 
latori di portare avanti un loro » piano 
privato ». 

’ E’ stato approvato un piano per l’edi¬ 
lizia popolare, secondo la legge 167, ma 
la Giunta ha portato avanti in un anno 
. un programma di lottizzazione privata per 
un milione di metri quadri che rappre¬ 
senta il corrispettivo di aree della 167 
in dieci anni. Come a dire che sarà sem- . 
pre la rendita fondiaria a guidare lo 
sviluppo urbanistico di Cagliari. 

Di fronte a tanti interventi sconsiderati 
e guidati dal massimo profitto degli spe¬ 
culatori, non resta alla futura ammini¬ 
strazione che una sola politica: modificare 
radicatmente il tipo di sviluppo della no¬ 
stra città, cioè affrontare innanzi tutto i 
problemi del centro e dell’entroterra in 
‘ una visione organica e con la prospettiva 
di far assumere a Cagliari una funzione 
reale di capoluogo di zona omogenea. 

Questa è la politica che i comunisti 
seguiranno nella futura amministrazione 
perché solo da essa può derivare una rina¬ 
scita effettiva della capitale della Re- 
' gione. 


A proposito della Carbosarda 
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BARI. 21 

' A conclusione della campagna 
elettorale in Puglia ed In pro¬ 
vincia di Bari, un giudizio po¬ 
litico obiettivo non può pre¬ 
scindere dallo scarso mordente 
e dai limiti entro i quali si e 
mossa tutta l'azione propagan¬ 
distica della DC e dei partiti 
del centro-sinistra E' apparso 
subito evidente, anche in Pu¬ 
glia. l'imbarazzo dei partiti di 
centro-sinistra che si sono di¬ 
mostrati incapaci non solamente 
di fare un serio discorso poli¬ 
tico sui problemi attuali del 
Paese, ma soprattutto hanno 
eluso ogni discorso di prospet¬ 
tiva. dimostrando il fallimento 
della linea politica di centro¬ 
sinistra che ancora pochi anni 
or sono aveva sollevato tanta 
attesa. 

1 1 grandi problemi del Mez¬ 
zogiorno — da quelli dell'agri¬ 
coltura a quelli dello sviluppo 
Industriale, dell’urbanistica, del¬ 
la scuola e dei servizi sociali — 
per la costruzione di un Mez¬ 
zogiorno più civile, più avan¬ 
zato e più democratico, sono 
stati completamente assenti dai 
comizi elettorali dei partiti del 
centro-sinistra. L'unica preoc¬ 
cupazione che auesti partiti 
hanno avuto è stata quella di 
fuorviare il discorso politico 
portato avanti dai comunisti sui 


reali problemi del Paese, e del 
Mezzogiorno in particolare, at¬ 
traverso una accanita e furiosa 
campagna anticomunista. 

Questa impostazione, come 
precedentemente la formazione 
delle liste de — che aveva visto 
l'inclusione di numerosi ele¬ 
menti moderati — ha messo 
a nudo l’azione strategica di 
fondo della DC anche in pro¬ 
vincia di Bari, che era quella 
di recuperare a destra 1 voti 
perduti nelle ultime elezioni 
politiche e di trasferire nella 
propria lista i voti del MSI al 
livello provinciale, la cui desti¬ 
nazione rimane problematica 
anta l'esclusione della lista mis- 
sina. in provincia di Bari, per 
le eiezioni al Consiglio provin¬ 
ciale. 

Naturalmente, questi orienta¬ 
menti e queste prospettive della 
DC hanno messo in notevole 
difficoltà non solo li PSI, ma 
anche il PSDI e la stessa sini¬ 
stra cattolica, che hanno visto, 
in questa operazione, una spin¬ 
ta ancora più a destra di tutta 
la linea politica dei centro-si¬ 
nistra. Una reazione si è avuta, 
specialmente nell'ultima setti¬ 
mana, da parte di oratori so¬ 
cialisti e socialdemocratici i 
quali, messi in difficoltà a sini¬ 
stra, per l'impostazione politica 
data dalla DC alla campagna 
elettorale, si sono sforzati di 
recuperare il terreno perduto 


Dibattito finale a Perugia 

la DC inchiodata 
alle proprie 
responsabilità 


Dal nostro corrispondente 

.. 7 PERUGIA, 21 
Gli esponenti della lista DC 
— che ieri sera hanno accet¬ 
tato il dibattito finale con i 
candidati del PCI — hanno of¬ 
ferto uno squallido spettacolo 
di incertezza, confusione e an¬ 
ticomunismo. • 

Il prof. Quattrocecere, capo¬ 
lista de, parlando del program¬ 
ma del suo partito ha afferma¬ 
to che esso prospetta una « di¬ 
versa politica delle spese -, dà 
la priorità alla « politica delle 
scelte-, - asseconda il ritmo na¬ 
turale delle entrate - ed è « pon¬ 
derato- e -coraggioso- insieme. 

Un discorso generico, vuoto, 
che ha le proprie fondamenta 
nel contenimento della spesa, 
in ossequio alle direttive go¬ 
vernative di restringimento dei 
consumi e delle spese pubbli¬ 
che e comunali. Come del re¬ 
sto sostanzialmente generico è il 
programma della DC che si di¬ 
mentica perfino del piano re¬ 
gionale. La DC ha detto che 
per lo sviluppo democratico di 
Perugia occorre una diversa 
maggioranza comunale: ma ha 
subito dimostrato la illogicità 
di una tale richiesta ammetten¬ 
do che l’operato della ammini- 


nuova 


strazione popolare uscente si è 
svolto nella direzione giusta. 

• Per ciò che riguarda il pia¬ 
no regionale 11 de Ricciardi ha 
detto che i comunisti si sono 
trovati «solo per caso- al fian¬ 
co dei cattolici nella lotta per 
la elaborazione e la attuazio¬ 
ne del piano, dimenticandosi, 
come gli hanno fatto rilevare i 
compagni Bellini, Seppilli e In¬ 
namorati che il piano è stato 
al centro della lotta unitaria di 
tutto il movimento operaio 
e democratico per la rinascita 
umbra. 

Non più tardi di poche set¬ 
timane fa, infatti, è stata pre¬ 
sentata in Parlamento una mo¬ 
zione comunista per chiedere 
la attuazione del piano stesso. 
Anzi, se resistenze sono venu¬ 
te alla realizzazione del piano 
— ha detto Bellini — questo 
sono venute anche dagli am¬ 
bienti della DC. 

• In definitiva la DC, «coe¬ 
rentemente-, ha chiuso la pro¬ 
pria campagna elettorale, co¬ 
me del resto l’aveva iniziata, 
con l’insulto e con lo sterile 
frasario anticomunista, inchio¬ 
data però dai comunisti alle sue 
gravi responsabilità e inadem¬ 
pienze^ 

g. c. 


attraverso attacchi, qualche vol¬ 
ta anche violenti, alla politica 
de, anche se non sono mancati 
attacchi, contemporaneamente, 
al PCI. 4 

In questa situazione, il PCI 
ha portato avanti un chiaro 
discorso politico unitario e di 
prospettiva, chiamando gli elet¬ 
tori a giudicare soprattutto sui 
fatti, denunciando l’involuzione 
del centro-sinistra e le sue con¬ 
seguenze anche sul terreno del¬ 
la libertà e della democrazia 
Il PCI — i cui comizi sono 
stati di gran lunga i più affol¬ 
lati — si è affermato, ancora 
una volta, come la punta avan¬ 
zata di un largo schieramento 
democratico capace di presen¬ 
tare e di portare avanti una 
reale alternativa contro le mi¬ 
stificazioni del miracolo econo¬ 
mico e per il superamento della 
congiuntura attraverso una po¬ 
litica di rinnovamento democra¬ 
tico delle strutture del Mezzo¬ 
giorno e del Paese. 

Anche l’assalto furibondo, dei 
partiti del centro-sinistra e del¬ 
la destra, che mirava ad isolare 
il PCI sull’equivoco terreno 
della libertà è delia democrazia, 
si è risolto in una disfatta. Il 
PCI ha accettato la sfida, dimo¬ 
strando di valutare il voto del 
22 novembre dato al partito 
comunista anche^nel suo signi¬ 
ficato di scelta politica che l’e- 
tettore è chiamato a fare per 
la difesa e lo sviluppo della 
libertà e della democrazia. 

A nulla è valso, nelle ultime 
ore, il ricorso a bassi espedienti 
nel tentativo di rastrellare voti 
la Canosa, ad esempio, il pre¬ 
fetto ha fatto pervenire ali- 
parrocchie — tramite i dirigenti 
de del Comune — una conside¬ 
revole parte dei fondi disponi¬ 
bili per l'assistenza ai bisognosi, 
oltre a far distribuire un sus¬ 
sidio agli assegnatari); come a 
nulla è valso il giro propagan¬ 
distico del presidente del Con¬ 
siglio Aldo Moro che, con sin¬ 
golare ed illegale comunione 
delle due sue figure di presi¬ 
dente del Consiglio e di uomo 
di partito, accompagnato da 
un codazzo di funzionari dello 
Stato, e con i soldi dello Stato, 
ha cercato di rianimare, a Ta¬ 
ranto e nelle campagne del 
Barese (raccogliendo fischi a 
Bltrltto), le sorti della DC. 

Italo Palasciano 


Celano: candidato 
socialista aggredito 
da un esponente de 

AVEZZANO. 21. 

A Celano, uno dei più popo¬ 
lo») centri contadini del Fu¬ 
cino, il compagno Giovanni 
Perrotta, candidato aocialista, 
i stato aelvaggiamente aggre¬ 
dito da tale Antonio Paris, ca¬ 
po riconosciuto della locale 
DC. Il movente sta nel fatto 
che il compagno socialista — 
impiegato all'Ente Fucino, che 
I democristiani ritengono un 
loro intoccabile feudo eletto¬ 
rale — ha « osato » accettare 
la candidatura in una lista che 
non è quella della DC. 

Nel condannare questo epi¬ 
sodio di inciviltà i comunisti 
marsicani esprimono al com¬ 
pagno Perrotta la loro solida¬ 
rietà. 


Ime 


INNOCENTI 


n 




CAGLIARI. 21. 

Il compagno Renzo Laconi. 
In risposta a un articolo del- 
l'Aranti? che travisa comple¬ 
tamente alcune sue dichiara¬ 
zioni in merito al passaggio 
della Carbosarda aU'ENEL, 
pronunciate nel. corso di un 
recente comizio a Carbonia, 
ha rilasciato oggi alla stampa 
una dichiarazione nella quale 
smentisce in pieno l'inesattez¬ 
za e le falsità scrìtte da un 
Inviato in Sardegna del quo¬ 
tidiano del PSL 

« L'affermazione, contenuta 
nell'articolo deH’Aranti? del 17 
corrente, secondo la quale io 
a Carbonia avrei dichiarato di 
"autorizzare i compagni a non 
votare comunista nelle pros¬ 
sime elezioni se la Carbosarda 
fosse passata aU’ENEL entro 
U 1904" — ha detto Laconi — 
è una spudorata e vergognosa 
menzogna. Come è noto, noi 
eravamo convinti che la sem¬ 
plice approvazione delia legge 
buU’ENEL dovesse portare au¬ 
tomaticamente a questo pas¬ 
saggio. Quando - questa possi¬ 
bilità è stata messa in (orse 
dalla resistenza deU'apparatu 
direttivo dell’ENEL e daUe 
esitazioni del governo, ci as¬ 
sociammo alla lotta dei lavo¬ 
ratori e del partiti democra¬ 
tici, e promuovemmo anche 
In sede parlamentare le ini¬ 
ziative opportune. 

« Io ’ non avevo quindi mo¬ 
tivo alcuno per porre in dub¬ 
bio 1 risultati di questa lotta 
nella quale noi stessi erava¬ 
mo ‘ direttamente ' Impegnati 
Ciò • che ho detto neu'ulUmo 
mio comizio a Carbonia, e ri¬ 
tengo opportuno ripetere, é 
che sarebbe' un errore nte- 
nere che la lotta per la sal¬ 
vezza e lo sviluppo dell’indu- 
strla carbonifera col passag¬ 
gio tftia Carbosarda aU'ENEL 


possa senz’altro ritenersi con¬ 
clusa. ' - 

« L’essenziale, per assicura¬ 
re questa prospettiva, è che 
U ministero deUe partecipa¬ 
zioni stataU assuma precisi 
impegni di Investimenti nel 
quadro del piano d’intervento 
in Sardegna che è tenuto a 
formulare in base alla legge 
588. Ed £ questa la nuova fron¬ 
tiera che si presenta oggi l 
quanti vogliono battersi per 
l’avvenire di Carbonia. 

« I compagni sociaUsti (arati- 
no quindi bene, anche in quan¬ 


to membri di un partito di go¬ 
verno, a precisare aUa popo¬ 
lazione di Carbonia quali im¬ 
pegni Intendono assumere in 
questo senso. Noi speriamo, 
nonostante tutto, di trovarli 
ancora vicini a noi in questa 
lotta. Ed £ soprattutto per 
questo che io posso anche ri¬ 
nunciare, se i. sociaUsti non 
insistono neUa menzogna di 
cui sopra, a denunciare i re¬ 
sponsabili aUa magistratura 
per diffamazione con ampia 
facoltà di prova ». 


motore ■ ' * 

sup er ^stic 


V 1 


CHE FORZA!! 




» ' * . V *. ' 

- - - 




INNOCENTI 


UNIRÒ ZOOM. | 
UMBRO IIScc. I 





'cflindnui 182JJ «o e pmeiua: CV BA • velocita: oltre 70 kmh • consumo u 
2 litri di mieoe le el 2% x ÌOO km • mot or e t monocilindrico e due tempi» 
»»H» 8UFKMLA8TIC • colore: grigio msuiUlnaio • PREZZO L 12S.OOO ft 

■SU QUESTO MODELLO OTTERRETE LE PIÙ AMPIE FACILITAZIO¬ 
NI DI PAGAMENTO, IN QUANTO RATEIZZA BILE FINO A 30 MESI. 


COMMISSIONARIE LAMBRETTA MARCHE 


Committiomari in ogni provincia 
■ ■- e 9 ub agenti in ogni comune 



ANCONA e Provisela 
ANCONA città 
ASCOLI PICENO 
MACERATA , 
r PESANO 

PORTO S. GIORGIO 


— Betttteel - Via damili f 

— Marietti - Via Calmate 104 

— Ceri - Via V. Esaaaaele II n 

— Trebbiami • Villa Peteasa 

— Del Mante - Via Marsala 11-13 

— Fetraccl * C. - Corse Garibaldi 135-23!» 


> 1 

In provincia di Brindisi, 
Comune di Carorlpno, nei 
settembre del 1958 alcuni 
piccoli produttori olivicoli 
costituirono la Cooperati¬ 
la * Oleificio sociale inter¬ 
comunale La Carocignese • 

L'iniziativa sorse per as¬ 
solvere ad un servizio di 
fondamentale importanza 
in una zona ad eminente 
produzione olivicola a pro¬ 
prietà frazionata soggetta 
alla speculazione del « fran¬ 
toiano - 

La Cooperativa ha svolto 
l’attività fino alla dccorsu 
campagna In uno stabili¬ 
mento in fitto. I risultati so¬ 
no risultati convenienti, tan¬ 
to che la base sociale è co¬ 
stituita oggi da IO piccoli 
produttori. 

Rilevante è stata la fun -. 
zione svolta oltre che per il 
servizio di trasformazione 
per gli altri servìzi, specie 
quello importantissimo della 
lotta fitosanttaria. 

Coninoti della utilità del- 
l'iniziativa, i soci decisero 
. di costruirsi un oleificio pro¬ 
prio accedendo alle provvi¬ 
denze della Cassa per il 
Mezzogiorno e destinando, 
quindi, la forte somma del¬ 
l'affitto, a parziale copertu¬ 
ra delle spese a loro carico 
per la costruzione. 

Nonostante la Cooperati¬ 
va fosse già in possesso del 
decreto della Cassa per il 
Mezzogiorno, non ha però 
trovato nelle banche la com- 
’ prensione e la fiducia che 

10 spirito della legge detta¬ 
va e gl’istituti finanziari 
hanno sempre frapposto dif- 
coltà non indifferenti alla 
conclusione del mutuo che. 
purtroppo, non è stato anco¬ 
ra accordato. 

I soci però non si sono 
arresi ed hanno dato ugual¬ 
mente il via alla costruzio- 

-, ne affrontando grandi sa¬ 
crifìci coronati da successo: 
quest’anno moliranno le oli¬ 
ve nel loro oleificio. 

L’impianto offre quanto 
di piti moderno dispone la 
tecnica moderna. Costruito 
su un vasto piazzale l’im¬ 
pianto - avrà una potenzia¬ 
lità di q.li 300 nelle 24 ore. 

Disporrà di vasche inter¬ 
rate per q.li 2.500 e di va¬ 
sche sopraelevate per quin¬ 
tali 300. 

Dall’esperienza già avuta 
nel vecchio impianto in fitto, 
i soci hanno constatato i be¬ 
nefici dell'associazione ■ in 
cooperativa. TI servizio, che 
prima pagavano al frantoio, 
viene sensibilmente ad esse¬ 
re ridotto nella cooperativa 
•’d è rappresentato dalle pu¬ 
re spese di trasformazione. 
La resa, che dal frantoiano 
non era possibile controllare, 
è risultata nella cooperativa 
ben più alta di quella im¬ 
posta dal frantoiano. La san¬ 
sa, che prima rimaneva al 
frantoiano o che comunque 
non era possibile vendere 
per l’esigua, singola quanti¬ 
tà , viene venduta dalla coo¬ 
perativa collettivamente ed 

11 ricavo riduce sensibilmen¬ 
te i costi generali. 

II prodotto che, in quantità 
frazionata, era soggetto alla 
speculazione privata con la 
disponibilità collettiva raf¬ 
forza la possibilità di tratta¬ 
tiva e la produzione viene ad 
essere valorizzata sul mer¬ 
cato con vantaggio per i 
produttori e per i consuma¬ 
tori. ,. ■ 

Non ultima la considera¬ 
zione sui servizi collettivi 
per l’acquisto di concimi e 
sementi per i soci, che la 
cooperativa già effettuava in 
. forma limitata, ma che oggi 
potrà assolvere in pieno dt- 
'■ sponendo di locali necessari, 
e la lotta fltosanitaria ac¬ 
cennata più sopra che già 
quest’anno ha dato ottimi ri¬ 
sultati salvando U prodotto 
dalla mosca olearia. 
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In attesa che sla perfezionata la raccolta meccanica 
(nella foto: una macchina sperimentale) anche nella 
olivicoltura molti miglioramenti tecnici possono essere 
Introdotti per aumentare il raccolto e diminuire le spt 
se. Le cooperative possono aiutare In questo i contadini. 


Latte e carne: 
prezzi 
indicativi 

In applicazione del Rego¬ 
lamenti della Comunità eco¬ 
nomica europea, il Comita¬ 
to interministeriale dei 
Prezzi ha stabilito i prezzi 
di orientamento delle carni 
bovine fresche e dei prodot¬ 
ti lattiero-caseari per la 
campagna di commercializ¬ 
zazione 1964-1965. valida fino 
all’aprile del 1965. 

I prezzi di orientamento 
sono stati stabiliti in lire 
350 il kg. (peso vivo) per 
i bovini adulti e in lire 516 
il kg. (peso vivo) per i vi¬ 
telli. 

Come è noto i prezzi di 
orientamento sono i livelli 
di prezzo, rilevati su deter¬ 
minate piazze indicative, al 
di sotto dei quali U Governo 
è impegnato a non far scen¬ 
dere i mercati. In caso con¬ 
trario debbono venire ap¬ 
plicati j «prelievi- aU'im- 
portazione, cioè dei dazi mo¬ 
bili. intesi a livellare le quo¬ 
tazioni del prodotto prove¬ 
niente dall’estero almeno a 
quelle di orientamento del 
mercato italiano. 

II prezzo del latte, per 
prodotto con contenuto del 
3.7 - per cento di materia 
grassa, reso partenza azien¬ 
da agricola, valevole per la 
campagna lattiera 1964-65. è 
stato stabilito in lire 65 il kg. 

Contemporaneamente il 
Comitato interministeriale 
del Prezzi ha fissato in 935 
lire U kg., per il periodo 
1. novembre 1964-31 marzo 
1965. il prezzo d’intervento 
per il burro fresco nazio¬ 
nale di prima qualità, aven¬ 
te almeno l’82% di materia 
grassa, non più del 18 per 
cento di acqua e del 2 per 
cento di sostanze secche ma¬ 
gre di provenienza lattica, 
con età massima di 3 setti¬ 
mane e senza imballaggio. 


Cooperativa e 
zuccherificio 
a Sassari 

■ ET. stata costituita a Sas¬ 
sari la società industriala 
Italzuker S.p.A. per la la¬ 
vorazione delle bietole a lo 
incremento della produzione 
bieticola. 

Contemporaneamente. è 
- stata costituita tra produtto¬ 
ri privati la cooperativa Sar- 
dabietole, che coltiverà le 
barbabietole destinate allo 
stabilimento della Italzuker. 

Quest’ultima fornirà alla 
cooperativa gli attrezzi agri¬ 
coli e l’assistenza tecnica. 

’ Per la costruzione dello 
stabilimento e per le attrez¬ 
zature agricole è previsto 
un investimento di tre mi¬ 
liardi di lire. Secondo lo 
statuto approvato dall’assem- 
blea dei consorziati, dopo 
quindici anni dall’inizio del¬ 
l’attività, la Italzuker sarà 
assorbita interamente dalla 
cooperativa. 

L’impianto sarà costruito 
con capitali privati e con 11 
contributo della Regione, 
previsto dal Piano di Rina¬ 
scita. Lo stabilimento, che 
sorgerà nei pressi di Rio 
Mannu. sulla strada di Fer- 
tilia occuperà circa 300 ope¬ 
rai e potrà lavorare anche 
la produzione di altre zone 
non comprese fra quelle del 
consorziati, le quali si tro¬ 
vano In prossimità del co¬ 
struendo stabilimento. 

L’iniziativa rappresenta mi 
interessante esperimento di 
trasformazione agraria sa 
base prettamente industria¬ 
le ed è il primo ad essere 
realizzato in Sardegna. 


Pressi e mercati 


OLIVE 

CEBIGNOLA — Olive verdi 
tipo Spagna e tipo Sant’Ago, 
•tino esaurite. Nere tipo Re. 
gina pezzatura 200-220. tipo 
G L. 130. tipo M, pezzatura 
260-270 120 In vasetti da gr. 
200. OJivont esaurite. Olive 
nere in salamoia tipo R, 6 
pezz. 200-220 295. tipo RM. 
pezz. 260-270 275: tipo RP 
pezz. 340-350 2S5. 

Vecchia produzione scarsa 
rimanenza. La raccolta delle 
olive è iniziata da poco, a 
causa del continuo cattivo 
tempo 

OLIO D’ OLIVA 

PISA — Mercato calmo con 
deboli variazioni 

AI q le- olio extra vere, 
d’oliva lire 72-75 000; sopra fi. 
verg, 64-68 000, fino verg. 
56-60.000. verg-, 49-53 000. di 
oliva. 56-59-000. di sansa e 
d oliva. 43-46 000. 

SIENA — Al kg.: oUo di 
oliva extra verg.. ac. 1%. lire 
760-790; sopra! I. vere , ac. 1,50 
per cento. 710-750; fino verg. 
ac. 3%. 620-640 

PERUGIA — Mercato stan¬ 
co con prezzi stazionari. 

Al kg., olio sopraff. verg. 
, di oliva, ac. 1,50%. lire 740- 
760; fino verg.. ac. 3%. 660. 
690. 

ABCOLI PICENO — Mer¬ 
cato in ripresa con quotazio¬ 
ni rivalutate. 

AI q le: olio extra verg. 
d oliva, ac. 1%. lire 71-73.000; 
sopraff verg. ac. J.5%, 67- 
S8 000; fino verg.. se. 3%, 90- 


62 000; verg-, ac. 4%, 50-55 000. 
d’oliva rettlf.. ac. 2%, 46-48 
mila. • ■ 

COSENZA — Calmo con 
quotazioni cedenti. 

Al q.Ie: olio d’oliva extra 
vere. ac. 1%, lire 59 000; so¬ 
pra». verg., ac. 1.50%.. 57.000; 
fino verg. ac. 2%. 55.000. co¬ 
mune. ac. 3%. 503)00; lam¬ 
pante. ac. 5/8%, 45 000: ret- 
tif. A. 55 000. rettlf. B. 43 
mila. 

BESTIAME, UOVA 

PISA — Calmo, ma soste¬ 
nuto all’offerta il bestiame 
da macello. 

Al kg-, pv.: buoi. lire 360- 
450; vacche di I. 370-450; di 
II. 310-360. vitelloni. 520-620. 
vitelli da latte. 750-830; pe¬ 
core. 180-220: agnelli. 630-650; 
agnellonl. 600-630; suini gras¬ 
si, 400-430. magro ni. 400-410. 
lattone., 350-380; conigli. 540- 
600; polli campo 800-900; di 
allevam.. 500-520: galline, 550- 
600: piccioni, al paio, 700-900: 
uova fresche loc., alla do za, 
450-500; d’importaz.. 320-340. 

SIENA — Al kg-, p v.: vi¬ 
telli da latte da macello, lire 
630-960: vitellini di I. 570-590; 
buoi ld. 450-470: vacche id . 
430-450: suini lattoni d'allev. 
bianchi. 290-280; grigi. 250-370. 
mezzani. 309-400; grassi. 350- 
360: agnelli merini. 550-570; 
viasanl, 000-630, 

Al capo: vitelle dilanine 
da allev. di L 9 mesi, 200 
kg.. 210 mila: 12 mesi. 400 
kg. 240 000; giovenche dila¬ 
nine. 500 kg., 395 mila: vac¬ 


che id. 650 kg, 300000; bori 
da lav. Id , 15 q.li al pala. 
720 000; maremmani. 14 q.lL 
620 000; mezzo sangue, id. ITO 
mila 

AI kg., p v.: pollo giova¬ 
ne preg. 750-850: di batt-, 
310-330; gallina. 450-550; tac¬ 
chino, 550-600; coniglio. 510- 
520: id p m con pelle, 600- 
710: piccioni, p v. al capa. 
500-600. uova fresche, oltre 
60 gr. la coppia. 62-64. 

POGGIA — Mercato preva¬ 
lentemente stazionario, atti¬ 
ve e sostenute le uova. 

Al kg., pv.: tori da ma¬ 
cello. lire 410-460; vacche, 
230-350. giovenche. 450-500; 
vitelloni. 530-560. vitelli da 
latte. 640-690: bufali. 220-270; 
vitelli bufalini, 340-400; arie¬ 
ti. 220-250; castrati, 280-320; 
agnelli. 600-650. capre 200 - 
240; capretti, 650-750; suini, 
320-370; polli 1 d‘ batt, 300- 
330; razzolasi. 6*0-700; tac¬ 
chini, 650-700; conigli, 450-490; 
uova fresche, cad., lire 32-30. 

CHI A RAM ONTE OITLPI 
(Saga sa) — Mercato attivo 
con buona disponibilità di 
prodotto; prezzi pero sempre 
sostenuti. 

Al kg-, rana modicana, eac. 
resa: vitelloni da macello, li¬ 
re 530-570; d’allev. aeriti. 090 - 
699; vitelli un anno da ma¬ 
cello, 900; d'allev- 690 - 710 ; 
vacche d'allev-, sec. resa lat¬ 
te, peso, numero parti e ca- 
ratt, al capo, 350-300 000; da 
macello giovani, al kg- 400 ; 
vecchie, 350-370; scarto. Usa 
300-320. 
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Riflessi della tensione anche nella cerimonia di chiusura del Concilio 


y 



•• ? 


. 4 


9 «potere 



La quarta sessione sarà definitiva - Omag¬ 
gio al Portogallo di Salazar - « E 1 mancato 
solo il tempo per la libertà religiosa » 


favillante, solennissima e pubblica 

'l?, 1 ,' 1 ‘ r ‘ ,le3sl *<*<<> tensioni 
Unrt L,, a ì . due ultime congregazioni conci- 

tari (non pochi infatti hanno rilevato la sobrietà deali 
applausi al passaggio del Papa in sedia gestatoria frolle 
\tnbune de, padri). Un discolo di Paolo ni ci ,Uon- 

tinicamenie al ' flCttZ ',° n , e Ia P a,iss lana solo all'apparenza 0 -- 
tipicamente « montmiano », cioè pio e pastorale nel tono 

zffnYdi^d?^ 0 * 0 ’ tUtt ° dissem inato di sottili attenua¬ 
zioni nnrhJ U A aUO * ma mortificativi, di contraddi¬ 
gli ai }f he ’ Argomenti: Quello nuovo e fondamentale 

a Mar^ l Ìn°J altta; : q £ ell ° tradizionale e discusso del culto 
al M pnÌnnnn UTt L ichmm ° esplicito a Pio XII e un omaggio 
FaEZn n!l°> t ra ? ersso 11 sant uario della Madonna di 
Jafima. Queste la forma e la sostanza della chiusura del 

il ,f, er * a fase: uno specchio abbastanza fedele 
tnsomma dell intera sessione ora trascorsa • 

*'? anto a A cer A* se Oui esteriori del rito' va detto che 
non è mancata Una scelta sapiente: la messa concelebrata 
ancora una volta, da ventiquattro padri oltre il Pontefice; 

! „« l, Ì ,a vvr n r? 0SSat0 , dn Paol ° VI > che era Quello di Gio- 
vanni XXlll con lo stemma roncalliano ; l’assenza sul 
capo del successore di Pietro di qualunque tiara, sosti¬ 
tuita dalla mitra episcopale pur sontuosa; la formula la- 
tina usata per sottoporre gli schemi all’estrema votazione 
* Paolo vescovo, servo dei servi, unitamente ai padri del 
sacrosanto Concilio... »; l’altra formula, pure latina, per 
la definitiva promulgazione degli stessi documenti. Essa 
fino al Vaticano I era ispirata ad un autoritarismo rigi¬ 
dissimo « Noi, udita l’approvazione del Concilio, decre- 
ttamo e stabiliamo per sempre in modo coercitivo...»; 
dallo scorso anno suona invece cosi < ...Noi.... unitamente 
ai venerabili padri... accettiamo, decretiamo e stabiliamo 


per sempre... e ordiniamo che siano promulgati a gloria 
di Dio ». . 


- I risultati degli scrutini non sono stati del tutto una¬ 

nimi neanche alla presenza del Papa. La costituzione dog¬ 
matica « De Ecclesia » ha ottenuto 2151 si e 5 no. Un 
lungo applauso ha salutato questa che è la prima costi¬ 
tuzione del proprio assetto interno che la Chiesa di Roma 
si dà per iscritto dopo quasi duemila anni di vita. Il 
decreto sulle Chiese orientali ha raccolto 2110 si e 39 no, 
il decreto sull’Ecumenismo 2137 si e 11 no. ! ^ • •• 

- Prima di venire in dettaglio al discorso pontificio con¬ 
verrà stralciare da esso un annuncio che riguarda il 
futuro del Vaticano II: la quarta sessione sarà l’ultima. 
La data d’inizio dei nuovi lavori non è stata resa nota. 

Paolo VI, facendo inizialmente un consuntivo dell’at¬ 
tività svolta di recente dalle assise ecumeniche, ha detto 
che si è trattato di un « laborioso periodo ». Il punto più 
arduo e memorabile — ha aggiunto — di questa spirituale 
fatica ha riguardato la dottrina sull’Episcopato; e solo 
su questo punto ci sia concesso di aprire brevemente l’ani¬ 
mo nostro. Era dovere il farlo, era il momento di farlo, 
era anche il modo di farlo cosi che noi non esitiamo, te¬ 
nendo conto delle spiegazioni date circa l’interpretazione 
da dare ai termini usati, a promulgare la presente costi¬ 
tuzione. - • • \ * 

E cosi il Papa ha ribadito il valore vincolante di quelle 
« spiegazioni » distribuite in aula con foglietto volante 
l’altro giorno, qualificate da Felici (il segretario generale, 
poco segretario e molto generale} come frutto di volontà 
superiore, intese comunque ad attenuare i concetti più 
avanzati dell’intero documento. 

Subito dopo un altro concetto limitativo e, comunque, 
ambivalente. Migliore commento — ha proseguito Pao¬ 
lo VI — sembra a noi non potersi fare che dicendo che 
questa promulgazione nulla veramente cambia della dot¬ 
trina tradizionale. Ciò che era, resta. Ciò che la Chiesa 
|per secoli insegnò, noi insegniamo parimenti. Soltanto 
ciò che era semplicemente vissuto ora è espresso; ciò 
che era incerto è chiarito; ciò che era meditato, discusso 
e in parte controverso, ora giunge a serena formulazione. 

- Dichiarato che € non temiamo diminuita, nè intral¬ 

ciata la nostra autorità », pur mostrandosi felice per le 
riconosciute potestà dei vescovi, il Pontefice ha inserito, 
al punto cruciale, la propria interpretazione della colle¬ 
gialità. ' 1 • 

« Il Concilio ecumenico avrà la sua definitiva conclu¬ 
sione con la prossima quarta sessione; ma la applicazione 
dei suoi decreti comporterà una rete di Commissioni post- 
concihari, nelle quali la collaborazione dell'Episcopato 
sarà indispensabile; come pure l’insorgenza di questioni 
d’interesse generale, propria e continua nel mondo mo¬ 
derno, ci renderà ancor più disposti che già non siamo 
la convocare e a consultare, in momenti determinati, 
alcuni di voi, venerati Fratelli, opportunamente designati, 
per avere d’intorno a noi il conforto della vostra presenza, 
l’ausilio della vostra esperienza, l’appoggio del vostro 
consiglio, il suffragio della vostra autorità; ciò sarà utile 
anche per il fatto che il rinnovamento della Curia Ro¬ 
mana, ch e si sta accuratamente studiando, potrà giovarsi 
dell’opera sperimentata di Pastori diocesani, integrando 
cosi i suoi quadri, già cosi efficienti nel loro fedele ser¬ 
vizio, di Presuli provenienti da i vari paesi e recanti 
l’aiuto della loro saggezza e della loro carità. Forse questa 
pluralità di studi c di discussioni porterà qualche diffi¬ 
coltà pratica; l'azione collettiva è più complicata di quella 
individuale, ma se essa meglio risponde all’indole insieme 
monarchica e gerarchica della Chiesa e meglio conforta 
con la vostra cooperazione la nostra fatica, sapremo• in 
prudenza e in carità superare gli ostacoli propri d’un 
nifi rrimnlessn ordinamento del reaime ecclesiastico ». 


più complesso ordinamento del regime ecclesiastico 

Non è chi non veda quanto monarchicamente e gerar¬ 
chicamente appunto appaia in tal modo limitata la col¬ 
legialità. 

Un auspicio per la favorevole considerazione da parte 
dei fratelli separati, un reverente saluto agli osservatori 
«qui rappresentanti le Chiese o le Confessioni cristiane 
da noi disgiunte », e Paolo VI ha concluso la prima parte 
del suo discorso ricordando gli schemi che devono coro¬ 
nare i lavori conciliari nella successiva tornata: « la libertà 
religiosa, che solamente per mancanza di tempo alla fine 
di questa sessione non fu possibile condurre a termine, 
e i rapporti fra la Chiesa ed il mondo ». 

Quindi, il secondo tema; la Madonna. Proclamando 
ufficialmente Maria « madre delia Chiesa >, il Papa ha 
voluto ricordare che Pio Xll consacrò già il mondo al • 
« cuore immacolato * di lei. « Tale atto crediamo oppor¬ 
tuno oggi in particolar modo ricordare. A questo scopo 
abbiamo stabilito di inviare prossimamente, per mezzo 
di una speciale missione, la Rosa d’Oro al santuario della 
Madonna di Fatima, caro quanto mai non solo al popolo 
della nobile nazione portoghese — sempre, ma oggi par¬ 
ticolarmente a noi diletto — ma altresì conosciuto e 
venerato dai fedeli di tutto il mondo cattolico ». 

Non sembra neanche necessario rilevare l'omaggio im¬ 


prevedibile allo Stato di Salazar (che peraltro, è stato 
l’unico a condannare l’imminente viaggio di Paolo vi in 
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India) e a quella storia di Fatima, tanto cara a Pio Xlt, 
1 che ha suscitato cosi vivaci contrasti nel seno della stessa 


Giorgio Grillo 
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Fermato iih Ufficiale marocchino? 



l’uomo 


del baule 


Verrà rilasciato non appena gli . uomini del 
: SIFAR avranno finito di interrogarlo 


Una suggestiva visione dall’alto della solenne cerimonia 
di chiusura della terza sessione conciliare, in San Pietro. 
Il Concilio terrà la quarta ed ultima frazione nei pros¬ 
simi mesi 


Mordecai Ben Masoud Louk 
verrà estradato in Israele: non 
si sa ancora quando né come 
ma è questione di giorni, di 
qualche settimana al massimo. 
Il governo di Tel Aviv ha già 
avanzato una precisa richiesta, 
inviando anche a Roma un fun- 
zinario per caldeggiarla, e le 
nostre autorità si sono dette 
d’accordo. Tutto, naturalmente, 
in via ufficiosa: ma sembra certo 
che il protagonista del « giallo 
del baule », anche se verrà de 
nunciato dalla « Mobile >» roma¬ 
na per 1 reati di falso in atto 
pubblico, abuso di titoli — a 
Napoli presentò richiesta di re¬ 
sidenza spacciandosi per inge¬ 
gnere — e uso di documenti 
falsi, non sarà presente al pro¬ 
cesso. Dovrebbe rientrare nel 
suo paese molto prima, non ap¬ 
pena cioè gli uomini del SIFAR 
avranno deciso di «mollarlo 


In 5 anni di incidenti stradali in Italia 


Uccisi gli abitanti 
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di un'intera città 


Dal ’59 al f 63 sono morte sulle strade 43.868 persone - Roma la città 
dove è più rischioso circolare - In Lombardia la percentuale più alta 
di vittime - Lo strano primato di Nuoro 


L’Istituto centrale di stati¬ 
stica . e l’Automobile Club 
hanno elaborato e pubblicato 
i dati definitivi per gli inci¬ 
denti stradali verificatisi nel 
1963, anno in cui si è toccata 
la più elevata media di sini- 
strosità e di mortalità finora 
registrata in Italia: un inci¬ 
dente ogni minuto e mezzo, 
un ferito ogni due minuti, 
un morto ogni 53 minuti! 

• Sono dati che l’Unità ave¬ 
va già fornito nei mesi scorsi 
attraverso le sue inchieste 
sulla situazione della viabi¬ 
lità e in genere sulle condi¬ 
zioni di netto squilibrio in 
cui si è venuto sviluppando 
il fenomeno della • motoriz¬ 
zazione nel nostro paese. ■ 
A concorrere all'incremen¬ 
to costante degli incidenti e 
della mortalità, come è risul¬ 
tato evidente, ormai, sono 
(oltre allo sproporzionato au¬ 
mento dei veicoli circolanti 
e all’incapacità o alle viola¬ 
zioni al codice attribuibili ai 
conducenti) le condizioni 
della rete viabile, le caratte¬ 
ristiche della rete autostra¬ 
dale e la struttura della mag¬ 
gioranza delle auto circolan¬ 
ti, mancanti di alcuni requi¬ 
siti fondamentali di sicurez¬ 
za e di resistenza. - • 

Ma ritorniamo alle cifre: 
dal 1959 al 1983 il numero 
dei morti sulle strade è an¬ 
dato così crescendo, anno per 
anno: 7160. 8197. 8987, 9683. 
9839. In cinque anni sono 
state distrutte . 43.868 vite 
umane. Come se un'intera 
città, come Avellino, fosse 
stata cancellata dalla carta 
geografica con tutti i suoi 
abitanti. E le cifre che ab¬ 
biamo riportato — precisano 
coloro che le hanno elabo- 


Filippine 


Centinaia 


di morti per 
mi tifone 


MANILA. 21. 

Centinaia di morti e migliaia 
di senzatetto sono il primo tra¬ 
gico bilancio del tifone che si 
è abbattuto sulle Filippine cen¬ 
trali questa settimana. H nu¬ 
mero definitivo delle vittime 
sarà conosciuto soltanto tra un 
po' di tempo, quando le auto¬ 
rità centrali saranno in pos¬ 
sesso di tutti i dispacci • tutte 
le comunicazioni dalle zone 
colpite. 

Per il momento fl numero 
dei morti si fa ascendere a cir¬ 
ca 300 e quello dei senzatetto 
ad oltre IOaoOO. 


rate — non comprendono 
« gli incidenti rimasti sco¬ 
nosciuti agli organi addetti al 
traffico ». E inoltre « essendo 
la rilevazione statistica rife¬ 
rita al momento dell’inciden¬ 
te, il numero dei morti non 
include gli eventuali esiti le¬ 
tali sopravvenuti in un pe¬ 
riodo successivo al trasporto 
dell’infortunato all’ospedale». 

Secondo le indagini stati¬ 
stiche il mese più nefasto ri¬ 
mane agosto, come sempre, 
e in questo mese l’ora più 
pericolosa quella che va dal¬ 
le • sei alle sette del pome¬ 
riggio. 

. L ,a ripartizione territoriale 
degli incidenti verificatisi 
nel 1963 vede in testa — per 
le cifre assolute — la Lom¬ 
bardia con il 20,39% del to¬ 
tale degli incidenti; segue il 
Lazio con il 19,36%; vengono 
poi la Toscana e la Campa¬ 
nia con il 9% Se però si fa il 
raffronto tra sinistri e veicoli 
circolanti la graduatoria ve¬ 
de il Lazio in testa con 9,2 
incidenti per ogni 100 vei¬ 
coli in circolazione; seguono 
la Campania con 7,6; la Li¬ 
guria con 5,1; ultima è la 
Calabria con meno di 2 inci¬ 
denti ogni 100 veicoli, che, 
quindi, dovrebbe essere la re¬ 
gione dove gli automobilisti 
sono piu disciplinati, o co¬ 
munque meno pericolosi. ” - 
.ka città dove è senz'altro 
piu rischioso circolare è in¬ 
vece Roma, dove ogni 100 
veicoli si verificano 10,9 in¬ 
cidenti: immediatamente do¬ 
po vi è Napoli, con 10,8; ter¬ 
za è La Spezia, con 7.2; ulti¬ 
ma è Lecce, con 0.9 incidenti 
per ogni 100 veicoli. A Le<<- 
ce, quindi, il primato della 
sicurezza? No. Perchè Lecce 
al contrario — è in testa 
alia graduatoria delle pro¬ 
vince in ordine alla frequen¬ 
za dei morti sul numero de¬ 
gli incidenti: 12 morti per 
ogni 100 incidenti, contro 0.72 
di Roma - (dove il traffico 
congestionato provoca mol¬ 
tissimi sinistri, ma in genere 
di lieve entità). 

Ultimo dato in questo rom¬ 
picapo di statistiche: la gra¬ 
duatoria fatta sulla base del 
rapporto tra morti In inci¬ 
denti stradali e veicoli circo¬ 
lanti. Essa vede in testa pro¬ 
prio il più piccolo capoluogo 
di provincia italiano, Nuoro. 

Trarne delle conclusioni 
sarebbe quanto meno azzar¬ 
dato. Forse una: che non v’è 
strada d'Italia dove — per 
una ragione o per l’altra — 
la cciviltà dell'auto» non 
faccia vittime. 
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Adulterio | 


I : con la moglie \ 

I LAS VEGAS — Il - tri- \ 

I buttale dei divorzi - ha dato 
torlo al signor Glyn Wolfe, I 
nella causa intentataali dal- • 


nella causa intentatagli dal 

I la moglie Demerle, ed ha ■ 
deciso dì concedere il divor- I 
zio: Glyn Wolfe, ritorna co- 1 


si scapolo per la sedicesima I 
volta. E" da notare, tuttavia, | 

I che questa ' volta non era 
troppo colpevole: l’adulterio | 
i stato commesso con la * 

I quindicesima moglie. Il Wol- i 
fe e la Demerle si erano spo- | 

I soli a Las Vegas un anno 
fa, un’ora dopo che la donna I 
aveva ottenuto il divorzio I 
I dal suo primo marito. . 


I 


I 


Diminuisce I 
la 


polio I 


* ROMA — I doti ufficiali I 

I dei Ministero della Sanità • 
confermano che la poliomie- I 

I lite è in diminuzione in tutto 
Italia: si è ~ passati, infatti, I 
dai 367 casi dell’ottobre ’63 | 

I ai 37 di quest'anno. Resta . 
grave la situazione soltanto | 
in Puglia e Campania. In ■ 

I queste due regioni, infatti, t 
si sono registrati ben ventu- | 

I no casi, circa il 60C* del to¬ 
tale nazionale. 


Turismo I 


I 


gastronomico 


NUORO — Una delegaziu- 

I ne dell’Accademia nazionale 1 
della Cucina è stata solen- I 

Incutente istituita a Nuoro. . 
alla presenza di personalità | 
economiche e culturali. P * 

I stato accertato, infatti, che i 
la gastronomia incide per I 

I circa il 70-80 per cento nello 
sviluppo turistico: i panara- | 
mi non bastano, i turisti han- I 

I no bisogno di mangiare e ■ 
bene e. se possibile, cibi ca- | 

I ratteristicL L’Accademia del- 1 
la cucina si ripromette quin- I 
di di salvare i piatti carat- | 

Iteristid del Nuorese, per aiu¬ 
tare Io sviluppo turistico | 
dell’Isola. t 
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avranno insomma saputo le no¬ 
tizie che tanto li interessano. 

Il nostro controspionaggio 
spera molto daU’interrogatorlo 
di Mordecai Ben Masoud Louk. 
Joseph Dahan in «arte»: è con¬ 
vinto che il giovane sappia mol¬ 
te cose sulle reti spionistiche 
della RAU come di Israele e che. 
insomma, sia molto di più della 
« povera spia >* come lui ha cer¬ 
cato di far credere., Certo è 
che. forse su segnalazione del 
giovane, forse, invece, nella ri¬ 
cerca di un contraddittore per 
un confronto che ci si attende 
molto interessante, poliziotti, 
carabinieri e, naturalmente, gli 
uomini del SIFAR stanno cer¬ 
cando due uomini — ebrei o 
egiziani? — «amici intimi» del 
Louk. £ la stessa smentita del 
fermo di un ufficiale, o forse 
di un ex ufficiale, marocchino 
lascia il tempo che trova: come 
non pensare a una sorta di auto¬ 
difesa per evitare l’assalto dei 
giornalisti, per continuare cer 
te indagini nel silenzio e nella 
tranquillità? 

Lo stesso silenzio, la stessa 
tranquillità con cui gli uomini 
della Mobile, barando con i 
giornalisti e mettendo su una 
commedia incredibile, hanno 
consegnato nelle mani dei col¬ 
leghi del SIFAR Mordecai Ben 
Masoud Louk. Solo ieri si è 
appreso come sono andate ’ le 
cose: era notte fonda quando il 
giovanotto è uscito dalla que¬ 
stura e si è infilato in una « pan¬ 
tera» insieme con l’autista, il 
capo * della « Mobile », Sclrè, e 
il capo della Squadra Omicidi. 
Luongo. Indossava un vestito 
grigio che un commissario ave¬ 
va prelevato nella pensione do¬ 
ve Louk ha vissuto sino a lune¬ 
di scorso e soprattutto non era 
più biondo: era bastato un sem¬ 
plice. vigoroso lavaggio per tra. 
sformare i suoi capelli biondi 
ma ossigenati, in neri. 

L’auto è partita subito, scor¬ 
tata da un’altra vettura carica 
di sottufficiali armati di mitra. 
Quale fosse la sua destinazione, 
ancora non si sa: certo è, però, 
che le due « pantere » hanno gi¬ 
rato a lungo, sembra addirittura 
per duecento chilometri, a vuo¬ 
to, per « seminare », natural¬ 
mente. eventuali inseguitori. 
Poi. in un punto prestabilito. 
Mordecai Louk è stato fatto 
scendere: c’era un’auto ad aspet¬ 
tarlo, quella del SIFAR, e cosi 
la spia è passata nelle mani del 
controspionaggio. Ora, difficil¬ 
mente, ne sentiremo parlare an¬ 
cora: forse un bel giorno cl 
diranno che è già stato estradato 
in Israele e basta. 

Anche ieri la Mobile ha ri¬ 
badito che. per quello che la 
riguarda, le indagini sono con¬ 
cluse, o quasi. Gli investigatori 
sono stati convocati dalla Pro¬ 
cura della Repubblica per un 
rapporto verbale. Sembra dun¬ 
que che. oltre a Mordecai Louk, 
verranno denunciati per seque¬ 
stro di persona quattro egiziani: 
i due primi segretari dell’Am¬ 
basciata espulsi dall’Italia, Fi 
Niklawy e Selim E1 Sayed. e 
Jousseph Ahmed Khalter e Mo- 
hamed Salek Abd £1 Ghafan 
il nome di quest'ultimo non è 
sicuro ma sia lui che il suo col¬ 
lega. non coperti dall’immunità 
diplomatica, corrono il rischio 
di essere arrestati. 


Dai genitori 


in Norvegia 


Riconosciuta 


la « smemorata 


di Losanna» 


DRAMMEN (Norvegia), 21. 

La giovane e biondissima 
« smemorata di Losanna » ha 
finalmente un nome, un’identi¬ 
tà: si chiama Reidun Lindskog, 
è norvegese, ha 22 anni. 

- L'hanno riconosciuta i suoi 
genitori e i suoi parenti, attra¬ 
verso una foto distribuita ai 
giornali di - tutto il mondo, n 
riconoscimento della giovane 
pone fine all’angoscioso dilem- 
che fino a ieri non aveva avu¬ 
to-risposta. dal giorno in cui 
la ragazza era stata ritrovata 
priva di sensi ai margini di 
un bosco presso Losanna. 

I parenti che hanno scritto 
alle autorità svizzere - hanno 
specificato per ‘ ora soltanto 
che - Reidun Lindskog - è la 
istruttrice di sci: forse, si tro¬ 
vava a Losanna, per svolgere 
il suolavoro. 

Comunque mille interroga¬ 
tivi sono ancora senza rispo¬ 
sta: l’avranno solo quando la 
famiglia si - sarà incontrata 
con la poveretta che, anche se 
ora ha ripreso a parlare e a 
ragionare, non ricorda assola» 
tornente nulla del suo 
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e con 15 programmi di lavoro e 32 operazioni tutte automatiche. 
Ciclo 1 delicato speciale. Doppio livello dell'acqua. Sospensione 
elastica. Filtro anteriore con sicurezza. Sgocciolamento lento per 
il ciclo delicato. Ingombro minimo. 
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superlavatrici tutte 
automatiche da 

L. 99.500 
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Assistenza tecnica In tutti I comuni dltalia gratuita nel perioda - 
v.vv -v^ "V di garanzia.. ’ 
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